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CRONICA / 

DELLA CHIESTE 

monastero 

di Santa Croce di SalFouiuo 
nel Territorio di Foligno*, 

Già Capo di vna Congregatione dell Ordine di òan Benedetto* 
detta di Saffouiuoie di nouantadue Monafterij dì Monache 
d'altre Chiese ki ltaliajcó k vite degli Abbati di que- 4 

• fto Monaftero, ede’ Santi , e Beati , i corpi /.iv< : \ 

de* quali ripofano nella Ctóelà di effo. 

Defcritta dal big. LODOVICO IACÒBILLI da Foligno 

Protonotatio Apoflolico . v ‘ 

E DEDICATA 
Ai Reuerendiffiina Padre 

D. LORENZO PODIANi; 

DA PER V Gl A, ABBATE DI DETTO MONAST. 





IN FOLIGNO. Appretto Ago (lino Alteri; • tdff*' 

Con knnma di* Sig.Sup. 
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. AL RE VÉRENDiSS. PADRE, EPAOKONE OSI '• 

IL PADRE ABBATE 

D. LORENZO PODIANI 

Vi v i *- W Perugia . , 

* Ha honorato VI P. 

* F \ • 

ReuerendilT. con 
I richiedermi à vo- 
ler ridurre ìnfie- 
; - me le - memorio 

t * • i ? . 1 

notabili del Monastero di S-.Cre- 

• 2 r ^ 

ce di SalTouiuo, di etri ella vino 
dignifiìmo Abbate ? ìvho feraitftj 
co quella protezza,e diligenza, eh’ % 
alle mieobligationi ^eol meritò di 
lei- fi conuengono r E tutto quel- 
lo t che nelle mie pallate , e moder- 
ne fatiche me occorfò di poter 
iota? mquefto genere j hò quanto 
5iu fra fiato poffibiie compendiò- 
amente riftretto-in queltolibro -,il 

>J< 3 quale 


I 

quale , perche dall’autorità che V. 
P^epcr^f^^ì($;ha (oj^a dimeLvier 
ne partorito , non ad altri che aliè- 
no dell’ilteisa deue ricorrere per 
elser afFettuolàmente nodrito, o 
, cuitodito . Delche hò certi(Tima_» 
Jperanza; efiendo lolita la fila nobil 
. famiglia , non solp conlèruare , ma 
, augumentare ,,per publica vtilità , 
. iplple ndore d’ogni’lprte di lettera- 
. tura . Così* fi vidde; in Mario Po- 
t ^animflgne Oratore, il qviale aua- 
■' ti il Sommo Pontefice Paolo j.mé- 
, tre l’Anno ic^e.fi trasfèrì-in Poni- 

l - O J l IV/ 4 « • J J J -• . • ^ V4T « * .♦ 

già, efialtò eloquentiffimamente le 
.-lodi della sua Patria. Così in Pro- 

• • • il. , £ % . . < * -, * 4 ' . 

- {pero Podiani lùo delcendente, e 
, Zio di V, P. Reuerendils. prouò 1’ 
...iltelsa lua Patria, alla quale per vtil 
publico , e con magnanima , e libe- 
ral 


ral pietà , fece dono della fila fàmo- 
fa libraria di fopra quindeci mila_> 
libri di varie icenze . Cosìhoggis- 
ammira nella pedona del P. Reue- 
rendifs. D. Timoteo fratello di lei ; 

I « w 


il quale per la fila bontà, e dottrina 
fù esaltato al Generalato della fùa 
Congregatane Oliuetana. Fauo- 
rifcami nel riceuer queftaCronica, 
riconofcer in elsa vna caparra dell’ 
animo, ch’ho di fèruir in colè mag- 
giori V. P. Reuerendifs. alla quale 
c 5 ogni affetto bacio le fàcrate ma- 
ni , e prego da N. Sig. vera felicità . 
Di Foligno li 13. d’Ottobre 


Di V. P. Reuerendifs. 

• « 


? 



' Deuot. & oblig. Ser. 

: ILodouico Iacobilli. 


V 


/ 


Devimi CHtOCfcHt tV.D. PattitijTuiginaffis 

* • , 

* *. . Ut Per liluftrem , & RmiorendifT 
LVDOVPCvM: lAèosiLLVU mttitlm Vulgati 

t V. B. a Prótonocj Aborto]. 

' ' • . - 

•Epigramma-. • * 

Iurrricuut merito JPrJleit aquabitur ile • 

IÌ4mq*, m*Tpty,btr> Martmrefeulpta fuo , 

_ ■ " i ' ' *■ r * ' v ■* • 

*{--•« jj- • V i ( 

». & RéAotis 

Etacl! i P*etfafe&sv Ctaiftin* in Valfe topini' 

Fulginaten. Diceeefis . 

« 

' * » 

Ad eundem . 

i 

Exafticon . 


■ * 4 ■> 




V lua furi diu , Morti, tamen ora flmebant 
Saxa Patrum celebri nomine Vota Viri,. 
Aeterna hoc dolio reddis Ll^DOVlCE libello 
Struttura, & facra Rellìgione Magi, . 

Urne modo feheem ducent per ffeuìa vitam , 
Ktuaque fempn erunt SAXA per ora Virum l 


». PAM- 





& Ciuis nobiiis Tudertìs. 

. ] ; * 

. * .• «.-* v. • • ... J * « f 

Ad Eundfem . 


’ ' ; ; 1 . . piftichon . • ; ' ' 

P Ofì Qmeret Phoenix viuit , Benefa&a refuìgent 
Polì obitumfcriptù *n LVDQV1QB tuis. 


tm . J 

r . « 


: ’* .1.:; i ** m‘» i ‘ » 

JJ. BENEDICI! DE M^QHECTIS Patrfcij -4fifiatis l 

i > , J. *•♦«■* * * f ’ ^ n ► y *» • *•* 

| • 1 1 l %\ ai m * +4 * % 4 * * 

f i -V acCiuit. FuJgini* Protophyfici Thcma . 

. * j , * *4 1 * * ' # r *• > * ^ •» 

; tVDOVICVS I^COBILLVJ . Paromaeoa. 

1 $ _ * ’ _ ^ ^ . 

vniuerJutQ dottrine Orbem Vrbtm iUuflratì * 

\ Calamo vivificai y fub flint at . * ' *■/ » 

Inaia > arila >cL&ìficat y obfcura > t: 
a •; Baffo* impkxa, Interi tia lucìtkat mi.. *• » . 

• * i -jt ili V,eracit*r t'Stpitnm'. t . ■ ./. ‘ > v . 
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Lolcrittore di quefta Cronica.». 
AIBinigno Lettore . , ; 

I fatti potuto compitar quefta Cro- 
* nica più fommariamencc , e con-, 
maggior breuità, c Iafciar molti 
particolari non cirentiaJiperi’hfe- 
ftoria , nc per il Lettore , che n6 
è di quefta Prouincia,e non fi cu- 
I ra faper tante particolarità . Ma 
è fiatai, compoftà cosiàdifcefo,* 
con tante minutie , e per Annali , 
. ìù'\ *. .1 perdàr fodisfattiòne è molti, cho 

fi dilettano di Antichità , e di famiglie nobili delle loro 
Patrie, e Prouincia ;e di faper quelli hanno lafciati beni 
à quefta Abbatia , & hanno edificato Chiefe , e Monade- 
rij i edefidérano di fapent nomi: degli Abbatr , de* Priori, 
c Monaci , che v’hanno habitato , ó ne fono difeefi dai# 
quefta Congregatione di Saffo utuo. Damo à molti no- 
mina ti in quefta Cronica il titolo foltto , che fi dauado 
ne’ tempi antichi ; come M. cioè Mi/fere , dlX cioè Do» 
minus , che lignificano Dottore , ò perfonaggio di qua- 
lità, Magifter, che dinota Medico , ò Capo de’ Notarti, e 
Sere al Notaro ordinario ; perche cosr Thabbiamo trouatt 
nominati ne’ lib ri, ò Inftromen ti, do ue l’habbianio eferat- 
ti. «Ti allegano da noi nella margine di quefta Cronica^ 
gli Autori , ò Notarih e gli Archiuii, dii quali l’habbiamo 
raccoIta;& in particorare due libri in foglio grade, intito- 
lati vno f.cioè Croce, & A.cioè legnato A;&vn 'altro libro 
in quarto foglio fignatoJB.doue fono regiftratu Breui,ell 
in fico me ti principali,che. fono nell’ Archiuio di quefc'Ab- 
batia di S.Crocédi Saftòuiuo>& à quante carte, e fogli fidi- 
no li particolari , che fi narrano , acciò il lettore pofia co* 
più facilità rrouar qucllòv che defidera . Rcggiftramo qui: 
molte parole proprie, enfienti acil'inftromcnti , ò Breuftì 

Àpo~ 



oftdiici in detto Archi uio; acciò con piò fedeltà fi tro- 


ll tutto . Damo il titolo à Monaci di quello Mo nafte - 
, tal volta con il D. cioè Don,& altre volte con F.cioè 
ite ; perche cosH’habbiamo rrouati nominati nelfln- 
>menti allegati in margine ancorché fodero monaci là- 
doti , Se anco molti Abbati! & in vn medelimo fndro- 
nto habbìamo trouari nominati alcuni per Don, Se al- 
pe* 'Frate , ancorché il Don haueflc minor offitio del 
ite; o fufle perche in quel tempo erano nel loro Mona- 

0 i Monaci così chiamati , onero per Don i vecchi , e 
■ firati i gionani | ò pare fuffe stile de* Notati di quei té - 
non ne Gabbiamo fin’hora potuto trottar certa caufa: 
no al prefente fi vede che dal volgo in Monafterij 
bordine di s. Benedetto , alcuni Monaci fono chiama- 
tati 9 Se iltri con il titolo di Don . Habbiamo aggiun- 
quàlche particolarità , Ò cognome » ò Patria , e limile# 

1 efliftente per ordine nen'Inftromenti, che fi allcga- 
» per hauerle noi trouate in altri Intronfienti , e libri 
nuferitri antichi ; e come informati delle famiglie# • 
le vite di perfone illutri ia fa nei ti , e dottrina , e delle 
è degne di quefta Pro u in eia dell Vmbria , per le quali 
>biamo affaticato più di trent’anni* e publicato molti 
ri le compilato anco le Croniche, & Annali di effa Pro- 
da dell’ Vmbria . Il tutto habbiamo aggiunto con fe- 
ti , e lènza pafflone? e per maggior chiarezza ; acciò 
ita fatica non vada in obfiuione , e che cia&uno pota 
ender bene guanto da noi fi narra - Se poi -quelte Cro- 
a non fifflc teffuta con fole più terfo ; ti preghia- 
> ( Benigno Lettore ) à volerlo attribuire ad hauer noi 
luto fcriuere la pura venti deirhiftorta , fènz’vfare vn * 
juifita eleganza per più dilettar ii cnore,che l’orecchio, 
diamo però percsépio,e specchio à tutti in queftaCro- 
a i primi 2;. Abbati di Salfou.con i monaci, che videro 
jro tépi, mafflme dal principio della fódatione di que- 
Monaftero , fino all’anno ijoo. in circa; de’ quali fi 
ge in lafcromenti antichi . §jui prò fanftis babentut 

> apud 




b 


apud nos , & forum, maxima sanfiìtas , eh* obftruanùa ra- 
gù /ari s illuftrat Ordine S .Benedici Proùincif Vmbrig\ 
Dalla fama della loro satiri, & ofleruaza regolare origino 
la ricchezza, e dilatatione di quello Monall. c Congrega*» 
tioneje rinolTeruanza>e rilafTationc di alcuni loro fuccc>^ 
fori , ha caulato 1'clTer andata in Commènda» & inipau^ 
d’altre Congregationi . Da quello Monallero fono ddcéfì. 
Egidio > e Crifroforo Vefcoui di Foligno , Rinaldo Vé-* 
fcouo di Terni» Egidio Vefcoui di Noterà, Gio: Tomafoj 
Vefcouo di Lecce , e poi di Nòcera , Euangelilla VefcoiiQ\ 
di Cirti diCàllello , più Generali OlVuétani , e moiri Mo- 
naci Fondatori de.’ Mouullcrij , Chicle , Riformatori "c{é 
Congregarioni , Abbatte, Rettori dì varuluoghi, (detti! 
da fonimi Pontefici à molti offìtii , e carichi in benciitio, 
della Sede Apollolica : come nel leggere quefta Cronica-* 
troucrai . Ti prego a d accettar il buon'animo, & à fc.ufà- 
re l’imperfettioni x che trouerai in quella noftra fatica 

T kdil o . bfitmjow ul inlt ni ur loti uu 3h&L*J»f! ìoq , 03 


1 otiti* u trine 
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Del fito, luogo, c denominatio- 
ne del Monaftero di Santa 
Croce di SalTouiuo . 


Cap. i. 

. : r.j * ' ?' . „i !) 


F ■ 


\ ili* ' I + i> ' 1. : * »? 

' ' to Wìcù. s ; 


1 ( 



L filóso, doue fi vede ài prelente 
fitiiàro il celebre Monaftero di 
Sàtrtà Cròée di Saffo uino nel Tetv 
ritòrto , e Dtoceft di Foligno, Cit- 
tà nobile, & antica neirvmbriaf 
era ne* fecoli antichi vna fefua , ò 
fpelobca , à piè d Vn Monte fpic- 
:ato , & intiero , come vn gran Saffo , detto perciò* 
iaffoutuo , edVn*altró Monte , chiamato del Vec- 
:1ho , fotto la proprietà d*vna nobile , e Tanca Ve- 
òua Folignata, per nome Huftochia, nellaquale 
Ila fé fabricar vn depofito , doue defìderaua eflèr 
•polto il fuo Corpo dopò la fua morte . Ma per- : 
he neli’An. $o;. drN.S. à io. di Decembre,vn*Aa^ J 
“lo del Signore lapparue , e le diftè, efie daffeho^ 
oriftea fepoìtnra à i corpi cip San ti fratelli Catpo- 
ro, & Abondio , martirUaati à piè, e non lungi 
i detta Selua : ella , accompagnata dVIctme fuo 3 
rue,e fèruitori.andò nel preferitto luogo dalfAn- 
Io, e con molta deuotione fepelIHcorpì de* der ^ 1 
Santi Martiri m detto fepolcro preparato per lei; ' 
iui edificò vna picciòla Cappella , à guifa di Ci- • 
ite rio , ò Grotta à loro honore ; & in effaGrot - 1 
fe iepeilir anco il fuo corpo dopo la fua morte; 

A come 


ASia SS.Car 
pop bori , 
Abundij 
Mari* io. 
Dicembri 
in LeSiion • 
ant. MS. 
in Epis • 
Spoi. 

M ombriti ut 
to. 2. Vìt. 
SS. io.De - 
cembr. 

Infìrumen - 
ta , eb* 
Monumc-. 
ta in Are b. 
Ab. S. f 

Sa.KiU. 


.t 


■ 2 Croniche del Monaftero 

n . come P 1 » diffufaméte narrarerao nella vita di qtrr- 

Dorìu, Kb. faprogreflo d gemao poU#* 

r . _ J Aim<* Mirrai qanquantadiNoRro&tg. il Conte 

Trine' ^ ^gone, onero Vgolino, figlio del Conte Oftredo 
' ‘ teuU * del Conte Monaldoda Foligno* Orati Conte nell* 
Vmbria ; da cuidifcendono Ì Conti d’OppeJio, i 
Trinci Signori di Foligno , Ì Conti d’Aluiano,iMo- 
naldi , detti Monaldcfchid Oruieto , i Monaldi di 
Perugia, & altre nòbiliftime famiglie d’Italia ; pof- 
fèdendo molti Cartelli nellì Territori/ di Foligno, di 
Nocera , di Perugia, di Todi , doppierò , e di Ca- 
merino ; edificò in vn fito eminente del detto Mo- 
te di Saffo Viuo, e nel Circuito di detto Cimiterio, 
vng lincea ,ò Fortezza 2 cingendola di forte mu- 
/ , raglia i guifii di Cartello I Vi teorico vn palazzo per 
^abitami Topra quel Cimite- 

rio edificò vna Cappella più magnifica , doue tra s- 
%ì i corpi di detti due Santi Martiri , e dell a diuota 
Vedoua Euflochia* In quello luogo fpelTo dimo- 
ra uano elfo Conte Vgolino , &il Conte Gualtiero 
fuo figlio ; si per la buon 'Aria , come per la deuo- 
rione , che portauano à detti facri corpi : maflimc 
per hauer vicini altri loro Cartelli , particolarmen- 
~ " te Oppello , Cafale , Vignole , Pale , Serrone , o 
Scopoli ; intitolandoli il detto Guai tiere Conto 
. d’OppelIo , con il dominio di detti Cartelli vicini , 
e di quella Rocca di Saffo Viuo , la quale è lontana 
circa tre miglia dalla Città di Foligno# fino al pre- 
fente fi vedono i veftigij delle forti mura diefTa Roc- 
ca con Torri, & altri antichi edifitij in più luoghi dì 
. . quello Monaftero ; il quale nel fito di quella Rocca 
fu edificato fotto il medefimo titolo di saffo Viuo 
in detta Contrada , ò Monte del Vecchio * come fi 
diti ne - foglienti Capitoli . , . , . « 

Deli 


* c 


xHS^KafìtroC'ì r o .O j 

)elTedifìcatione della Chielà 

• ' . L v ■ -Tv 

di S. Maria della Valle, detta 
già del V ecchio, appreffo il 
Monaftero di Sailouiuo .. 





it 'H ir-. 



dcmni . 


n ìrca V Ari. Mil^evc Mmta feidi N agi tepo ifmmtu 

di P. Aleflandro a*d Enrico 4. Imperado -• 

re , e di Aizone Vefcouo di Foligno , ca,-< j n Arcbiu 

pitò nel fopranominaco Monte di Saffo-; ^ 

ino, Mainardo Monaco dell'Ordine di S. Benedet** 

> , dell'antica Congregatone Benedettini > d!ha* 

ito nero , MaeftrodiT oologia, & huorao di molta 

ottrma , fantitii® fa ma; nato di ftirpe nobile di Ciacconusin 

iermania , ò fecondo altri Scrittori , della Campa-* P • 

na di Roma, e della medefima ftirpe di Mainardo* 

(onaco Calfinenfc ,e poiCardinale , e Vefcouo di Vghtllus to- 

•iua Cadida, dettade SS* Rufina,e Seconda, crea- /. de Epis. 

> l'An. 10*57. da P. Nicola 2; e mori l’An. 1075. ItaL in 

efiderofo quello Mainardo monaca di quiete, e di Epis . Situa 

Jitudine; hauendo molt’affaticato in difcfa della-» Cadida fot. 

hiefa Tanta > e per eftirpar la Scifma , & Erefia, che J2 y, 

icqueà tertipodi P.Stefano 9. e di detto P.Aleffan- 

o 2. Come fi raccoglie da vn breue di P.Inocentio D ,_ 

diretto l’An.i 1 ì 8 à Michele Abbate, & a* Monaci n *~ 

* - - cen 2. An. 


quello Monallero di Saffouiuo , nel quale fi leg- 
ino fra Tàltfre quelle parale diieflb Sommo Pote- 
re . Confiat fi quidem felicem memoriam Maynar- 
m Pradecejòrem vtjirum , ac Magiftrum, S. Ro- 
ti' A a mona 


113&* in 
Arcbiu hu- 
ius Ab S.f 


4 Croniche del Monaftero 

man? Ecclefip laboribus infìitifse> atquc prò ea y tem- 
pore Scifmaticorum , ac H freticorum fide\iter in -* 
JlitìJp! . &c.' Pregò il fopradetto Conte Vgolino i 
concedergli licenza , di poteri! ritirare con vn Tuo 
Compagno, Monaco dell’iftefs’Ordine , per nomo 
D. Dionifio, in vn’Eremo > ò Grotta , ch’era i piè 
del detto Tuo Monte del Vecchio , appreflo lafua«* 
Rocca di Saflouiuo , & ad vna fontana, che fcaturi- 
ua à piè di elfo Monte. Il detto pio Conte Vgolino, 
e la Contelfa Vgolina fua moglie , non folamente 
gli concederò , e donarono il detto Eremo, ò Grot- 
ta con tutto quel Monte , e fontana : ma anco vi 
fabricarono , con licenza di S. Bonfilio Vefcouo di 
Foligno , gii monaco , & Abbate dell’Ord. di S. Be- 
nedetto, vn poco d’habitatione , & vna deuota^, 
Chiefa ad honore della Madre di Dio : laquale Chie- 
fa ne’ primi tépi fi chiamò S. Maria dei Vecchio, per 
cfler fituata a piè quel Mòte di tal nome ; e poi fi 
dille S . Maria della Valle , per ftar nel principio della 
Valle del Vecchio, ò Valle di Safiouiuo. Poco dopo, 
il detto Conte Vgolino, &i fuoi fratelli ,efigli,do- 
. narono a quello Mainardo ,à Dionifio , & ad altri 
loro Compagni molti terreni , e calè, ch’haueuano 
in quei luoghi vicini per mantenimento loro , e d* 
altri monaci, che voiefiero infieme habitarui . £ có 
tale aiuto Mainardo edificò vn picciol Monafiero 
appreflo detta Chiefa di S. Maria; e con facolddi P. 
Aleflandro 2. vi vefti per monaci più lècolari, e ne 
fù da lóro creato primo Rettore , e Prepofto ; e vi 
cofiituì fuo Vicario il detto Dionifio ,e D. Gio. da 
Foligno per fotto Priore . 

Nell'Archiuio deH’Abbadia del Monaftero di Saf- 
foaiuo fi trouano molti antichi Inftruméti in per- . 
gamena di donationi fatte da diuerfi Conti , e no,», 
bili di Foligno, e d’altri luoghi vicini ì quella Chie- 
fa ’ 
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diS. Maria, da cui hi hauuto origine quello Mo- 
dero di Saflouiuo , c la fiia Congregatone , che# 
r più fodisfattione del Lettore di quella Cronica, 
ggiftraremo in compendio quelli di ni aggior fti- 
a con le proprie parole . 

An. Do. ioj2. menfe Iunij Indizione X , Ego 
%o Comes ,fiitus Offre di Comitis>& Comìtiffi V go- 
ta vxor mea , qut prohtemur nos , ex Nationeno* 
•a le g e viuere Longobardorum , prò amore Dei,& 
7 redemptione animarum nojlrarum v ò* prò ani - 
2 Comìtffa Adelafipfilia Comitìs Loterij,& vxo* 
r d. q. Comitis Offre du , nofira Matris , donamus 
clefia S. Maria , qup eli edificata in locum , qui 
ritur Veccli , & tibi Mainardo Monaco , & Ere* 
ita , & tuis fuccefforibus in d. Ecclefia , mo diala. 

: terrf , ad menfuram cubitale Regis Luit prandi* 
as babemus in Comitatu Spoletano , in loco , qui 
itur M afidi a^fr quicquid babemus infra Gomita - 
m Fulineatum > in locum , qui dicitur Scoplum . 
Anno Do. 1080. Menfe Pebruari) Indit. j . Nos 
n Contes Comes , <£• Radulpbusfilij Offredi Comi * 
, prò anima Odorifij fratrie noliri, donamus Ec~ 
itp S.Marif confiniti* in locum , qui dicitur Vec- 
, & tibi Mainardo Venerabili Monaco , & Fra* 

[ Ito ipfius Ecclefia , duo manfa ,fiue duas pojfjfio- 
r , quas babemus in Ducatu Spoletano , in locum , 
i dicitur Agractgnanum . 

An.Do > 1082. menfe Febr . Guitonus filiti s q Fo- 
go dono Ecclefip Vedi , fr tibi Mainardo Ere - 
t* tuis fuccefforibus omnia bona , qu / habeo 

Comitatu Folineato , in locum , qui dicitur Pffa- 
, & in Gurgia , & in Curte de Oppello . 

An.Do. 1082. menfe Iunij Comites Gualterius,& 
orifius filij Co miti sV golini donauerunt d.D. Mai- 
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Prapofito d. Eccl S. Marip V erti t errarti irt-> 
Co mi tatù Fulgineato , in lo cum y qui dicitur Agel- 
lum , vbi prope e fi adificata Ecclefia , & Ciuitas S « 
Felici arti , «b* m /or*/w, qui dicìtur Pefenti . 

Do. 1 08} menfe Nouembris Comes Vgolinus , 
Gu alt eri us , eb* Comes, fili) Comitìs Offre di y & 

Gozonus fihus d. Comitis Vgolmidonauerunt d. D. 
Mainar do prò d- Ecclefia S. Mari p V eccli , siue in~* 
ralle de Veccia, modioU 40 terra in Comitatu Fui « 
gineato in Curte de Pale , in Curte de Perella y in Car- 
te de Serrone y vfq . ad viam de * 5 *. Lucia, prope flu~ 
men Cfoton, quodTimia vocatur y vfque ad viam~, % . 
qua conduci t ab Ecclefia S . Eraclij vfqu* <*d. Tre- 
uium . 

An.Do.ro 8 4>menfe Martii loannesfilius A&onis 
Comitis Aóli Fulgin. donauit Mainar do Praposito 
Eccl. S. Mari p Vedi quicquid babet in Comitati 
Fulgineato > in locum , qui dicitur V allercfia ; fr ab 
Ecclefia S. Eraclij vfq ; ad Ciuitatem Fulgineatam. 
An. 1084. Menfe May Caronus Arconifilius do- 
nauit Ecclefip S. Maria de Vedo vnumpetium ter - 
ra in Comitatu Fulgineato > in loco > qui dicitur V a- 
lerefit 

An. Do. 108 s menfe Augùfii Adamus de Aqua 
donauit D. loanni Fulgin. Priori Eremi S. MarU 
Vedi fìaria 4. & pugillos feptem terra in Comitatu 
Fulgineatu , in locum , qui dicitur Ncbianum , apud 
bona d. Ecclefia S . Maria V eccli . 

Il Monte, ò vocabolo del Vecchio è al preferite 
il luogo, che fi chiama il Monte , ò belua delli Vec- 
chi circa mezo miglio fopra la Chiefa di S. Maria.» 
della Valle nelle pertinenze del Cartello di Pale. 


Dell'EdU 
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Ml’edificatione, òcampliatio 
ne del Monastero di S. Croce 
di SalTouiuo, e dell’inftitutio- 
ne , e progredì della Congre- 

gatione di detto SalTouiuo. 

• • 

Cap. 3. 

r "fluendo i! fopranominato D. Mainardo co 
V / i fuoi Compagni nella fopradetta Chiefa,’ 
\/ & Eremo À S. Maria della Valle in affi- 

^ dna , e feruentc oratione, e contempla- 
rne , in afpre penitenze , e «con fama di fingoiar 
ntd 5 molti fecolari ricorfero ad elfo per riceuer 
abito Monadico , e per diuenir difcepoli di sì gra 
aeltro . Fra gli altri nobili , fi prefentò à lui Ai- 
rto figlio del Conte Gualtiero , Secódo di tal no* 

? , figlio del fopranominato Conte Vgolino ; il 
ale Aiberro defiderofo d'abaodonar il Mondo ,c 
mirfi con Dio , lo pregò i vcltirlo del facro habi- 
Monafttco . 11 prudente Mainardo , dopo fatta 
igente elperienzadella fua vocatione ì per la fa- 
Ità ottenuta dal Sommo Pontefice,e da’Superiori 
iTOrdine di S. Benedetto di poter veftir Monache 
fondar Chiefe, e Mónaftetij ; diede fhabito ad 
□ Alberto , Se altrifuoiCompagni.eCompatrio* 

. Il dettoConteGualrierea. fuo padre, drou» 
n. 1085; donò il fuo Palazzo , e Rocca , e Monte 
SalTouiuo >& altre terre vicine ad elfi Mainar* 

do 
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do , & Alberto , e loro monaci , e fucceflbri ; e con 
le proprie facoltà l’aiutò ad edificar in quella for- 
tezza vn deuoto Monaftero , e Chiefa ; la quale il cL 
Mainardo , con licenza del fopranominato S. Bon- 
filio VefcoUo di Foligrro , dedicò ad honore delfa_* 
$£ntifiìma Trinità > di Santa Croce, e deSanti Car- 
• poforo,& Abondio martiri; i corpi de’quali trasferì 
dalla Cappella, ch’eranel Palazzo di quella fui L-# 
Rocca, ò fortezza , à quella nuoua Chiefa ,*allaqua- 
le rimafe il folo nome di Santa Croce di Saflòui- 
uo,*& era anco chiamata lotto il medefimo voca- 
bolo del Vecchio . 

- Edificato- quello Monaftero con la Chiefa , la 
quale non era lontana vn quarto di miglio dal fo- 
v * * pranominato Eremo di S. Maria della Valle, ò dei 
Vecchio, D. Mainardo , D. Dionifio, D. Giouanni, 
D. Alberto , & altri Monaci , e Conuerfi , fi trasfè— 
rirono da quell’ Eremo, nei quale, per Tanguftiadel 
^ fito non poteuano dilatarli , vennero quiui ad ha- 
bitare ; e Mainardo fù da’monaci eletto primo Ab- 
Monttm ant bate di quello Monaftero > e fù poi confirmato del 
in Arcò Ab 1 088, da P. Vrbano 2. Ordinò quello Mainardo 
S.j. Saxiu molti fanti iiiftituti a*' Tuoi monaci , e SucceftQri^. 

e fra glabri continua , e perpetua hofpidalità peri, 
‘ Peregrini , e Paftaggieri peneri , e per i Religiofì ^ 
che pafiauano per quei monti s & alimentar gl’In- 
fermi di quelle Contrade ;hauendo à tale effetto fa- 
bricato vn’Hofpidale , contiguo à quello Monafte- , 
ro, & vn’altro in Foligno appretta le mura della-* 
Città, dell’elemofine d’vna nobile Folignata , per 
nome Beatrice ; che perciò £u longo tempo chiama- 
to Hof pitale D. Beatrici ! , Jìue Monafìerij Saxiui — 
ui ; poi chiamato di S. Afaria , e di S. Giorgio , & 
vltimamente di S. Giorgio folamente » Con il tépo 

poi 


di Safìfouiuo p 

poi fi fabricarono altri Hofpidali fotto il Monafte* 
ro di SafTouiuo; maffime vno con il titolo della San- 
tiflirna Triniti apprefiò il Cartello di Pale ; & vn’al- 
tro apprefTo Carpello,deJTelemofine di m. Benue- 
nuto , Dottor di quella Villa, hauendone cura /pe- 
dale alcuni monaci di SafTouiuo . Per benefitio pu- 
bico de luoghi circonuicini in tutte le fefte predi-, 
caua , ò fermoneggiaua in quefta Tua nuoua Chiefa ; 
fi occupaua nelle confeflloni , e communioni 9 Se 
in infègnar Je cofe neceflarie della Tanta Tede ;e v* 
introduce altri Tanti efferati; > conuenendoui mol. 
tiffimi de’ Cartelli , e Villaggi vicini; e non pochi 
della Città di Foligno »e Ielle molto tempo Filofo- 
fia , e Teologia a' monaci » Se a' Tecolari in querto 
Monartero : e con Topere , e con refièmpio conuer- 
ti molti peccatorii penitenza ;e TùcauTa di mol- 
ti beni Tpirituali ; e però molti s accortarono à lui , 
e fi fecero fuoi monaci > e difcepoli ; e molti gli do- 
narono Chiefè , Cafe , e poflèflloni , Se altri beni ; e 
per mantenimento de’ fuoi monaci » Se acciò edifi- > 
caffè altri ^fonaflerij in altre Diocefì . Onde egli 
vedendo tanti monaci appreflò di Te , rifoluè , con 
configlio , e licenza de’ Superiori * e della Sedo s 
ApoTtolica,inTtituire vna nuoua, Se offeruante Có- 
gregatione , dell’Ordine di S. Benedetto , fotto le 
coftitutioni da lui formate , portando l’habito ne- 
ro Monafrico ; & alcuni mandaua ad habicarein al- 
tri Monafterij , ch’egli edificò nell’ Vmbria,e Tofca- 
na, nelle Chiefè , che gli furono donate, conftitué- 
do in ciafcun Monaftcro vn Priore , con alcuni mo- , 
naci ; e tutti viueuano fotto 1 obedienza di lui , o 
de’ fuoi SuccefTori nell’Abbatia di SafTouiuo . Ad ■ 
alcuni defiderofi di folitudine > daua licenza, che 
poteifero ritirarli nel detto Eremo di S, Maria dei- * 
- ~ B la 
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11 Valle, per arrender con pia fèmore alla co ntem- 
platione , epenitenzasma però sempre fotto i’obe- 
die n za. dell’ Abbati prò tempore di saffouiuo. 

Per viuer gli Abbati , e monacidt saffouiuo 
fìngolar bontà ,offeruanza ,e fama , furono li XX. 
primi Abbati di dio, eli loro monaci tenuti per 
Iniìrum. in fon rileggendoli in fnstrumenri del nip. del 12 1 u 
Arch AL €1130. 1281. ifo i.lc seguenti parole . Primi Ah^ 
Sax tu, bates , & monachi Monafl. S. ifc, Saxiuiui , qui prò 

fantlis babentur &c. Ab b it e s & Monachi Ordtnis 
Saxiuiui f qui maxima fari&itatc , obferu arila , & 
famajlorent. &’C. In MonafìerioS.t.Saxiuiui^vbi 
maxima vigei obfcruant 'ta , fyc Monalìeriù Saxi- 
mui efifpcculum Monachorum tnobferuantia rag fi- 
lari in Pr ouinci a Vmbrig Ttifcif , & Marchiai 
Onde le perfòne nobili , e fino Vefcoui,CardinaJi,e 
Papi f donarono à ;!oro molte Chiefe neJI'v ine- 
bria, Sabina , Tofana , e Marca, & anco in Roma, 
come fi dirai fiio luogo. ApprelTo effe Chiefe, gii 
edificarono Monafrerii, e lì pregarono à venir ad 
babttarui : come fecero : e però in breue quefta G©- 
gregatìone di Saffouiuo hebbe lotto di fc 9 2. Mona* - 
(certi, altre 41. Chiefe, & 7. Hofpidali , che fhmano^ 
tutti fotto Jdbedienza dell* Abbate di Saffouiuo, ii 
quaieera come Generale di tutti , eleggendo Ab-- 
bari , Priori , e Rettori , à fua volontà in detti Tuoi > 
luoghi ; e li sommi Pontefici priuilegiarono l’Àb- 
bari ,e monaci di effo di gratie fingol&rì, e partici- ! 
larmente delle feguenri . Che nefluno potdfè vifi-4 
tare il Monaftero di Saffouiuo , nè altri fotto diefJ 
fo .* ma che J’Abbati di SafTouiuo prò tempore po- 
federo folamente vifitarli , rifòrrnarli>correggeTJi,e 
punirli . Che non potefTero efTer mai conuenati 
per lettere Apoftoliche, ne forzati 4 dar benefi^ 

lìccle- 
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Ecclefiaftici ad altri per lettere ottenute dalla Sede 
Apoftolica , ò Tuoi Legati ; iè in cflè non fi fa ceffo * 
efprefla mencionc dell’Ordine di Safibuiuo . Che-» 

1 * Abbati di eflb in perpetuo pateffero conferir a* - 
fiioi monaci i benefitii con cura >efenza cura ,fog*J 
getti ad efso Monastero » leuarli >e ponerli , come-» 
ad efii parefse ; e se il monaci cercafsero ottenerli 
per breuLApoftolici , quei breui fusero. nulli , e di 
niuivvalore ► Che li monaci in occafione di vacan- 
za porefi'ero eleggere per Abbate vno di loro , o al- 
tro- deirOrdine di S. Benedetto ; e farlo confirmar©' 
dalia »^ede Apoftolica - Che l’Abbate potesse eleg- 
gere vn monaco per Economo generale , con tito- 
lo di Camerlengo >ò Sindico del Monaftero^ Che 
l’Abbate nelle funtioni publiche in Chicfa , pofsa_» 
vfar Mitra Anella , -Scaltre infegne Pontificalhco- 
me fi vedri ne’ .breui» ohe in fine della presente 
Cronica faranno regiftratL 

Li fopradetti p*. Monaftetif , 41 . Chiefe di Ret- 
torie ^ e 7. Hofpidali che ftauano (oggetti à que- 
fto Monaftero di Safibuiuo > furono i feguenti, par- - 
ticolarmente forco l’Anno 1227. 1311^1335 iiL» 
qual tempo quello Monailcro ftaua nella £ua mag- : 
gior grandezza » & alpreiènte la maggior parte d' ' 
elfi Monafterij (bno ridotti in benefitij* (empiici , b 
cpn cura, i quali fi conferifeono dal Cardinal Co- . 
mendatario prò tempore di quefta Abbatia , & al- • 
euni altri Monafterij fono eftinti , ò diruti, onero- 
concedi ad al tre Religioni » e Congregationi : co- 
me a fuo luogo diremo più difiòfemente . 

Nella Diocefi di Foligno , pofltdeua il Monade- * 
rodi Safibuiuo due Monaftcrii Abbatiali, e quattro 
lòtto vn Priore, & alcuni monaci . L’ Abbatiali era- 
no S. Croce di safsouiuo , e S. Stefano di Gallano » J 

B a che 
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che d'Abbatia celebre diuenne poi Priorato . L*al- 
tri Monafterij Priorati , erano , s. Andrea di Gric- 
ciano , S. Nicolò della Vefcia, poi detto di Belfiore , 
s. Lucia di Pale , e s. Nicolò dentro Foligno . Ha- 
ueua anco altre 1 6 . Chiefecon cura, doue l'Abbate 
di Salsouiuo mandaua vn Tuo monaco con titolo di 
Priore nell'infrafcritte Ville ,• cioè, s. Andrea di Ca- 
fale, s. Angelo dello Scafale, s. Biagio del Cifo, 
s. Biagio di Pale , la Chiefa di Cartel Reale , la Cel- 
la , ò Piene di Scopoli , san Criftoforo di Rotando- 
lo y san Giouanni di Venara , san Giouanni di Ta- 
logna , san Lorenzo di Stregne , santa Maria di Ci- 
uitelia , s. Maria di Afrile , san Maroto di Volperi- 
no y san Valentino di Cafcito , s. Venanzo di Cola- 
le , òd’Oppello , san Venanzo di Serra . Haueua 
in oltre in quefta Diocefi vndeci benefitii fenza cu- 
ra ; & erano santa Croce , e san Pietro di Serra nel- 
la Vaitopina , san Leonardo dentro Foligno ^an- 
ta Maria di Capernaco , santa Maria di Villa Alua, 
santa Maria delia Valle , san Michele di Rotódolo, 
san Pietro di Cane , san Stefano di Venara , san.# 
Sifto di Gallano . V’haueua tre Hofpidali , & era- 
no quello , detta di Safsouiuo apprefso quefto Mo- 
naftero , san Giorgio dentro Foligno , contiguo al 
Palazzo Abbatiale , e la Trinità di Pale . In tutto * 
fei Monafterii , 1 6 . Chiefe curate , & 1 1. séza cura 9 
c tre Hofpidali . 

Nella Diocefi di Spoleto il Monaftero di Salso- • 
• uiuo haueua tre Monafterij Abbattali; cioè s. Pie- 
tro di Bouara , san Felice di Giano, e s. Anfouino^ 
di Capro apprefso Beuagna . Altri 12 . Monafterij 
Prioralide’ monaci, cioè s. Apollinare di Furtio di ■ 
Spoleto, s. Angelo , e s. Lorenzo di Monte publi- 
co, o Vibico , s. Andrea di Vaiano, ò Maiano > 
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H Angelo • e$. Nicolò di Fabro , s. Eutitio di Ve- 
ipìa. di Cafsia, s. Fortunato di primo Caio di Cas- 
ba , s. Lucia di Ferro appr efso C affla , s. Lorenzo 
dell'Eretnita di Ceruara apprefso Norda , s. Ma- 
ria deirEremita di Afonte CaualJo, s. Maria, e sa ru 
Giouanni di Cauallino , scartino di Valle Nar co,' 
s. Nicolò di Terni , ò della Nera , s. Nicolò dell’Ere- 
mo Giuliano d’-dcqua fredda; e fei altre Chiefè vni- 
ce à detti Priorati . Haueua fette Chiefè , ò benefi- 
rii con cura ; & erano s. Martino di Coccorone , ò 
di Afontcfalco, s. Nicolò di Gadigliano , s. Pietro 
di Prodotta ,s. Pietro diFJamignano , s. Pietro di 
Stazzano, s. Saluatore d’ Vfigni di Cafcia , e ». Ste- 
fano d*- 4 cqua pagana. V’haueua altre 14. Chiefe 
lènza cura, ò benefitiifemplici; & erano s. Ana~ 
ftafio di Colle , s. Califto di Cefi , s. Clemente di 
Matiggia , s. Donato di Teftaccio di Ai ontefalco , 
san Giouanni di Cerreto, s. Loren zo di Caftel vec- 
chio , s. Maria di Aiano , s Martino di Carfiano , 
s. Nicolò di Beuagna , s. Pantaleone di Beuagna, 
s. Pietro di Ai onte Afartano , s. Saluatore di Mon- 
tefalco, s. Sii ueftro di Gualdo Cattano , s. Siine— 
ftro di Giano , e s. Venanzo di Spello : e due Ho- 
spidali;cioè s. Croce di Matiggia , e l’Hofpidale 
de’ Calcatoridi Caffia . In tutto Afonafterij 3 Ab- 
battali , Ai onafterij 1 2 . Pnorali, 6 . altre Chiefe vni- 
te ad effi , e 7. Chiefe curate , 14. fenza cura , e due 
Hofpidali . 

Nella Diocefi d’Afsifi pofsedeuadue celebri Mo- 
nafterij , cioè s. Angelo di Limifano , e s. Apolli- 
nare di Sambro , e X. Priorati, cioè s. Andrea di 
Limifano , s. Angelo di Barbecciano , s. Angelo 
della Fratta , ss. Gio: e Paolo di Scoiano , s. Afat-* 
teo, ò Aid f sco fuori d’Afsifi , s. Aiaria, di Ai aterno, 

. . s.Ma- 
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Maria »e£. Pietro di Cannar* , e S. Pietro itl> 
Tufcinale di Cafcel buono » c la Trinità, di Frinii 
teto *' j .« . t • »/j 

Nella Diocefi di Nocera baueua due infignt Wo- 
nafterij ,» cioè s. Pietro d'Andolina., òLandolina ,e x 
di s. Stefano di Parrano , e li Priorati di s. Nicolò , e 
di s. Pietro d’ A nnifo * , ò . ... : . 

Nella Diocefi di Perugia pofiedena il Mona&ero 
di s. Maria d’Oliueto >e k Chiefe Frioralt dii Ni* 
<$lò in Colle ,es. Croce nel Ponte» £ l’MwipfcfoicL* 
di &. Gianoi» appreiro ii£umeTeucte. j 

Nella Diocefi di Todi ,il Monaftero di s. Nicolò 
de* Gratti.» ò Grotti , fuori deila Città > hoggi Pa- 
rorhia de* Preti fècolari» con yn Hofpidale* e li 
Pilotati di s. Martino di Petrofo , s. Angelo del R®~ 
fario > & ajcune attieni nella Chiefa di s. Eligio del- 
la Fratta.. . t • „ ì • . 

. Nella Diocefi di Camerino poiledeua it Mon afte- 
ro Abbatiale di s. Saluatore d’ Acqua pagana, òCo~ 
pagna > e dodici Priorati > cioè s. Venanza dentro 
Camerino , di s. AngeIo,e di s. Nicolò di Valle Par- 
rara , s. Biagio d’Agello , s. Andrea di Calcina , s* 
Agata di piè Turina » ò di Villa Vignole , s. Pietro 
4i sambuco , s.Giouanni dello Spkdalecchio, sà~ 
ta Lucìa di ^erraualle , santa Lucia diCupagna_» * 

&, Nicolò di Colle , e s. Angelo di Platea - 

Nella Diocefi di Terqi hauena il Monaftero di sa 
Nicolò fuori della Porta, e li Priorati di san Mar- 
tino di Narco » s. Lorenzo »e s. Angelo di Montc^ 

publico. 1 

Nella Diocefi d r Orte il Monafiero di s.Giacomo»; 
con il Ponte , e Molino nel Teucre e li Prioratidi 
s. Fortunato , e s. Maria di Pariglia. * i 

Nella Diocefi d’Amelia li Priorati della san tifila 

ma 
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ma Triniti, s. Andrea di P ordikoo, s. Bartolomeo ' 
<Ji Pietra Lata di J a dal Atonte Nero > e san Pan— . 
cratio. 


Nella Diocefi di Bagnorea , il Monaftero di saii^ 
Liberato di Mugnano» & il Priorato di s. Matteo di 
Mugnano. 


MelJa Diocefi d’Oruieto haueua il Monaftero di 
santa Croce fuori d’Oruieto , e H Priorati di sant’ 
Egidio» di san Nicolodeli’EretnodiLugnano , san'* 
Lorenzo, e s. Angelo di Rocca Berla,s. Angelo deili 
Marroni e le ragionùiclla Cappella di san Cri ito- * 
foro»., ’c • no : , ' . • 'i 

- Nei Vefcouado di Viterbo haueua ii Monaftero* 
cti s. -Maria della Vaiie Vferde fuori delia Città , & ii: 
Priorato di s. Ad ària di Gineftra . 

Neila Diocefi d’Gfmo haueua il Priorato di salici 
Lorenzo d'- 4 pignanò*.. :>, . - » 

- in Roma pòtfedeua il -Monafcerode 'santi Qu ara- 

tro Coronati , e le fa© pertinenze , Sc i l Priorato de * 
sao ti Sergio , e Bacco, con J e loro Parrò chie^ pof- • 
.loffio ni . 0 . « * . • i * , 


/ 


dn tutto 140. Chiefe; cioè 20. Monafterij ^bba- 

tidi <72* idfonafteri/ Prioraii, che fanno in tutto 
5®. Monafterij , 41, Rettorie, ©7 Hofpidali, eo- 
uernatida queftì monadvE furono concerti , ò code 
frenati da donami Pontefici Pasquale 2. Inocen rio - 

2. ^ilelandro j.rCJementej. Celeliino Inocentio 

3. Honorio Gregorio 9. -diefandro 4. Clemente 

4. Nicola 4. Bonifatio 8. Giouanni 22. Vrbano 6 . 

. Bonifatio 5?. -Martino 5. Eugenio 4. Paolo 2. & vi- 
ncamente del Paolo Per (ino, che gli 

Abbati je monaci di qucfto Monaftero videro iL 
grand ofleruanza , & esèmpio, ii Signor Iddio li 
wolfe premiare anco in quefto inondo , augumea- 

tando 


i 6 Cronica del Monaftero 

' tando i loro beni , Monafterij > e Ghiefe , e’difpofe • 
che moltiflimi gli lafcialfero poffeflioni, Chiefe ,■ e* 
giurifdittioni , & altri beni . Ma perche del 13 12. 
1366. 1427. e 14^0. . per li molti priuilegi ,& ampie 
ricchezze , fi allontanorono dalla regolare oflerua- 
za, e retiratezza,e fecondo fi legge nel Deutorono- 
mio al Cap. 31. Jncrajfdtus eft di le 61 us , & r e calci- 
trauit , ineraffatus , impinguatiti , dilatatus , dere- 
liquit Deum faóior? fuum ; elafciandoil Coro, e 11 
propri; Monafterij^fi diedero I conuerfar con feco- 
lari , & à far più vita fecolare , che religiofa , coal* 
fcandalo del Popolo, non giouando ammonitone 
de’ buoni r e le riforme fattoli di più Nuoti; , e Le- 
gati Apoflolici ; Papa Paolo fecondo del 14*7. die- 
de quella nobile Abbatia in Commenda a* Cardi- - 
nak ,* e dei 1485. p. Inocentio S.eftinfe quella Con- 
gregatione dtSafiouiuo , & ad infianza del Cardiv 
nal Marco Barbo Venetiano , fecondo Commen- 
datario diefia , v’introdufiei monaci bianchi deli* 
Congregatone della B. Vergine di Monte Oliueto 
dell’Ordine di San Benedetto , li quali viueuano ia 
grand'olferuanza , & hanno ampliatoli Monailero, 
ereftaurata la Chielà, & altri Tuoi membri. Suc- 
cedendo à quei monaci antichi la Profeta di Dauid 
al Sai. 108 Fiant dies eius pauci , & Bpifeopatum 
eius accipiet alter . Come più diffufamente dimo- 
ilraremo ne' capitoli fufieguenti , e ne’ tempi; che \ 
ciò fi è detto succederò* - 

r' 

. ’ ! 1 

. 1 * 9 ' * i J 

• > 
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_ 17 
Del B. Mainardo primo Abba*> 

1 te SalToui- 

uo , delle donationi ottenute 
per quello Monaftero , delle 
memorie notabili fùcceffe aj 
(ùo tempo , e della fila morte ì 

• , ul 

> 

Cap. 4. 

- 01 tip] i caro si quella Cóglegatione di Saf- 
iouiuo nel numero de monaci > e nelle# 
virtù /ante, il Signor’lddiopermi/è,che 
per i loro alimenti , e per poter fenza-» 
ylcire dal Monaftero viueredel proprio , conforme 
alla Tanta mente del loro fan tiriimo Patriarca Bene- 
detto ,& attender p/u all’oratione, e contempla- 
tione , & allo (Indio delle facre lettere , che molti 
glidonafiero in vitale Jaftiafferp dopo laloro mor- 
te molte pomrifioni» e beni ; & in particolare/! tro- 

d , dle re ^ uenti donationi nell’Archiuio 
dell Abbadia di quefto Monaftero « 

L’Anno Mille, & otrantacinque, del mefedi Lu- 
glio, Indizione 8, il Conte Raniero , figlio del Co- 
te Monaldo , del (oprano minato Conte Offre- 
do , donò i Mainardo Venerabile monaco , Se Ab- 
bate della Chiefa di santa Croce , c delia santiffima 
Truuta, edificata nel luogo detto del Vecchio, 
modioii due di felua nel Contado di Foiigno,in vo- 
cabolo Ottogami . C L’An. 
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18 Cronica del Menali ero 

% 

L’Anno 1086. di MarztfFxanco' figlio di Franco 
da Fol ign odono aderto Mainardo Abbate del Mo- 
naftefo di S. Croce e della Triniti/ edificata nel 
luo^o detto del Vecchio ,ciò che haqeua nel Voca- 
bolo di Varefìa nel Contado di Foligno*, 

In d. An. 1 086. d' Aprile li Conti Vgolino, e Gual- 
tiere , figli dei q. Conte Offredo donarono a detto 
Mainardo Abbate di santa Croce, e delia santa Tri- 
niti , fabricata nel luogo , detto del Vecchio , l’àt- 
tione , ch’haueuano nella «Chiefa -di sant’ Angelo di 
Nebiano della Corte , con li libri, paramenti , e ciò 
-che è in dia Chiefa nella Diocefi di Spoleto. 

L’Anno 1086. diDecembrd , il Conte Bernardo 
figlio di detto Conte Monaldo del Conte Offredo 
confirn.ò a detto Mainardo Abbate due poderi nel 
Contado diFoligno, che gli donarono li figli del 
Conte Vgone , e li Canonici di S Feliriano di FolU 
gno ; e promefie mai moleftarlo . . . 

L’An.1087. di Febraro,Atto Prete figlioli Atto 
da Foligno > donò per amor di Dio, e per remiffio- 
ne de’ peccati fuoi, e di Berardo Tuo figlio.gencra- 
todaluiauanti al Tuo Presbiterato donò à detto 
Mainardo Abb. per detta Chiefa di S. Maria del Vec- 
chio , la ir, etidi tutti i fuoi beni, (labili, mobili, c 
cale, 

' L'Anno 1 0I7. di Giugno , Gìouani , figlio di Gc- 
none da Foligno donò a quefto Monaftero tutti 
i mobili , c ftabili , eh haueuajnel Territorio di Fo- 
ligno. 

L'Anno 1087. di Luglio il Conte Monaldo , figlio 
del Conte Odorifìo de! detto Conte Offredo , do-" 
nò ai detto Mainardo Abbate, & al Monaftero di 
santa Croce di SafTouiuo lei modioJi di terrà nella-» 
valle di Scopoli , mezo modiolo fotto il Ponte Ma- 




fino 


Digitized by Google 


N 


di SafTouiuo . 


• X fV 

1 9 


• * 

tino, c tutte le terre chepofTedeua nella corte, ò • 

pertinenze di Cafale, Villaggio di Foligno; vn pra- * 

to nel Ponte di S. Lucia, c tutte le biade, e vino, che j n Qrum . iir. 

rimarranno in cafa fuain Foligno nel tempo della ; jj ac ^b. S.f' 

fu a morte . Donò ancovn podere alla Canonica di 

santa Lucia di Pale , vn’altro podere alla Canonica 

di santa Maria d Orbe, dodici modioli di terra Torto 

la ftrada , & apprefTo il fiume Topino , e J’Hofpida- Ltber A foU 

le disanta Maria fuori della porta di Foligno : la- ZÌ 7 * 

Fciò al Vefcouodi Foligno per la Canonica di $.in> 

Felitiano vn campo, & alla Canonica di san Valen- 
tino di Ciuitauecchia , ò dlColle, edificata dal Co- 
te Lupone fuo Zio l’Anno auanti r lafciò modioli 
cinque di terra , tutti nel Contado di Foligno . 

In detto Anno 1087. il detto Conre Monaldo , *y 4 ' ^ 

per vn’altro Inftromento donò al Monaftero di 
Safsouiuo ciò che haueua nella Corte , ò Diftretto 
di Azzano, di Eggio nei Territorio di Spoleto.. * * * k 

L’Anno 1087. li 23. di Agofto.,Ind,X* Li Conti* v, j ** 1 •. 
Vgone , & Odor ilio , figli del Conte Offredo do- ^ /f L 
naronod detto Mainardo Abbate modioli qoat- : * u c 

tro r e ftara quattro di terra à bona mifura , i piede ! JV 

gubitalcdi Luitprando Rè de’ Longobardi, nel Cò- ^ - 

tado di Foligno y in vocabolo Petruuio apprefToù TÌ r ! “J e '* 
Paduli di Foligno . • ( ' - 

L’Anno 108&. d 'Aprile . Vgone figlio di Scarm*- 
clo donò alla Chiefa di Apollinare della Città di ^ , 

Spoleto , nella Regionedetta Fonfario- , per ifMo- ^ 
naftero di saffouiuo fei pezzi di terra nel Contado* ^ ™ 

di Spoleto , apprefTo i beni di Pietro di TranTerico^e s •' 
le Chiefe di i. Gregorio , e di S. Giouanni , Adamo * ,•;* ; 

di Raniero, Scaltri lati . . * ' T *, 

L’ Arni 08# d’ Aprile, il Conte Berardo , e Mort- 
CO Abbate, figli del detto Conte Monaldo da F<k 

C * tigno 
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ligno donarono i detto Mainardo Abbate vn pez- 
zo di terra nel Contado di Foligno . 

L’Anno 1089 di Nouembre , IndiA. 12; il Conte 
Marco di Vicco , il quale faceua profeflìone , con- 
forme la Tua Natione, viuer de Ila legge Longobar- 
da , donòà detto Mainardo Abbate dodici modioli 
di terra nel luogo, ò fondo di Cafal e, appreso la-* 
ftrada , che conduce a san Venanzo , à san Paolo , 
alla Guefia, & à Cafale, per Tatti di Raniero Giudi- 
ce del facro palazzo, e Notaro di Foligno . 

L’anno 1090 Indi#. 13. Pietro figlio diGiouan- 
nid’-dtto da Foligno , il quale faceua profeflìone , 
conforme alla fua Natione , viuer con la legge de* 
Longobardi, donò al Monaftero di s. Afaria , e di 
santa Croce , doue il detto Af ainardo era Rettore , 
& Abbate, modioli otto di terra nella Villa Stefa- 
nefca in Rofcito , appreflòjla via , che conduce i s. 
intimo, & al fiume Timia , e tutti gli altri fuoi be- 
ni , mobili , e ftabili. 

In dett’anno di Decembre il Conte Gualticre, fi- 
glio del Conte Oftredo , donò à detto Afainardo , 
& a Remedio monaco Sacerdote modioli cinque, e# 
ftarafei di terra nel Territorio di Foligno , nel luo- 
go , detto £canzalia, ò Scanzano,per Tatti del me- 
defimo Notaro . 

L’anno mille , e 93. di Afarzo , Indizione prima, 
Beruguardo, figlio di Leuerardo , di Natione Lon- 
gobarda , donò à'detto M ainardo Rara otto di ter- 
ra , nel luoco , e vocabolo di santa Af aria del Vec- 
chio , appreflò altri beni del fopradetto Afona - 
fiero. 

L'anno 1093. di Febbraro , li Conti Alberico, Si- 
nolfo , e Pietro , figli del Conte Attone del Conte# 
Rodorico del Conte Afonaldo » c Franco , figli di 

detto 
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detto Conte Alberico di detto Conte Attone , dal 
«quale difeende la nobil famiglia degli Atti di Todi, 
e l’altra di fimil cognome in Foligno , che fi eftinfe 
4 tempo de* noftri Padri, e d'altri luoghi in Italia-,, V 

come più difufamente fi dirà nel Cap. 1 1 . di quella-» 

Cronica , donarono à auefto Mainardo Abbate , va 
fito appreflo la Città di Todi , nel luogo , detto 
Grotte , ò Gritti , per edifica rui vn Mona- 
fiero fotto il titolo di san Nicolò , per ponerui 
ad habitare i monaci delfuo Ordine , con vn-» 
modiolo di terra vicino . Dei ìopj. di Nouem- 
bre,hauendo quefto Mainardo fabricato il Mona- Uhi . 

fiero, cpoftouii Tuoi monaci, li fopradetti Conti fil'Ó2 6 j „ 
gli promifero non poner in quefto Monaftero Prio- fa- tif ò* 
re , non monaco , ò Chierico alcuno , fenza la vo- 
fonti d’effo Abbate, ò Tuoi fucceifori.Nel fopradet- 
to anno , e mefe , dì Febraro 1093. Guinardo Ve- 
feouo di Todi , con Berardo Arciprete , e Canoni- 
ci della Catedrale d'effa Città , confirmò quella co- 
ceflione à detto Mainardo, e Tuoi succelfori nel Mo- 
naftero di Saflòuiuo ; come l’ifteffo fece Oddo Ve- 
feouo di Todi . Poco dopo per quiete commune gli 
Atti, e l'Abbate di Saftòuiuo conuennero, che gli 
Atti haucfferoil Iusprefentandiindetta Chiesa vn 
Priore con fodisfattione deglAbbaripro tempore 
di Saffo uiuo j e però per più fecoli v eleffero il Prio- 
re , come fi dirà à fuoi tempi . 

L’Anno 1094. di Giugno , il fopradetto Conte n • 

Vgone , ouero Vgolino , figlio del Conte Offredo , f/V * tb '* 
il quale faceua profeflione , conforme alla fua Na- *° ' 
rione, viuercon la legge de' Longobardi, donò 4 
detto Mainardo tremodioli di terra, nei luogo det- 
to Scopoli nel Contado di Foligno , per Fatti di 
Raniero dottor de' leggi, e Notaro del facro Pa- 
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2.2, Cronica dét Monafiero 

Nel mede lìmo An. e mele il Prete Ridolfo , Gio«^ 
uani , Pietro, e Rerardo,fìgIi del q. Berardo , ii qua- 
li ancor efll profelfauono la legge de’ Longobardi ^ 
conforme la loro Natione , e ftirpe , donarono a-», 
quefto santo Monaftero vn modiolo di Vigna nel 
luogo detto Serra > appreso i beni di detta Chiefa-* 
di s Maria » e la terra d’Adamo . 

L'An. 1095. di Febraro li fopradetti Conti Gual- 
tiero , Vgolino ,e Monaldo figli del Conte Offre-.; 
do , li quali conforme allo loro Natione r prófeffa- •; 
rono la legge de’ Longobardi > per difeender da Il- 
debrando Duca di Spoleto , della (tirpe di Luirpra- ’ 
do , Afprando > & Ildebrando Rè de* Longobardi ». 
donarono i Mainardo Abb. perii Monafterodi s. ; 
Croce , e della santa Trinità ftara fette di terra nel 
Vocabolo detto Longiati per Tatti di detto Ra-,' 
nièro . 

In detto Anno , e mele , Atto Prete, figlio di Be- 
rardo , eGiouanni Prete, figlio di vn’alcro Gioua- .. 
ni , della famigliadegli Atti , li quali profelfauano* 
conforme alla loro Natione Longobarda , viuer co 
la legge de’ Longobardi ; ma per honore del loro 
Sacerdotio viueuano con la legge de’ Roman,! » do- 
narono à detto Monastero disanta Croce , e della 
santa Trinità, & à detto Mainardo vn modiolo, fta- 
ra quattro, e quattro pugilli di terra » nel luogo 
dètro Capernaco nel Territorio di Foligno >appre£- 
fo i beni della canonica di S* Felitiano, e del Conte 
Gualtiere , e ftara 14. di terra > e fei di vigna nel 
luogo detto Petenti ,e S^rra , apprendi beni dell 
Chiefa di s. Andrea ,e la terra de' Conti * fecondo 
la mifura » e gubitale di Luitprando Rè de’ Lon- 
gobardi . 

JL’anno 10 96. j. di Gennaro , Indizione 4. il det- 
to 
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to Conte Vgolino , figlio del Conte Oflredo ,e la-# 
Contesa Vgolinafua moglie» Ji quali fecondo la_# 
loro Natione profefiauano legge longobarda , do- 
narono à detto Mainardo Preludente del Monaftero 
di santa Croce , & alla santa Triniti , edificato nel 
-luogo , detto del Vecchio , per amor di Dio » e re- 
miffione/le* loro peccati , diece Manli , ò Poderi 
nella Corte* òdiftretto di Pale, cento modioli di 
felue nella Valle di Ottone , quattr altri modioli di 
felua nella Valledi Narco 9 e tre campi con cafe,pa- 
(coli » & acquedoti , e rendite annue nel contorno 
Ticino del Territorio di Foligno . 

Li Conti Vgone, Gualtiero , Monaldo>& Odori- 
fio , figli di detto Conte OfFredo ; il Conte Gualtie- 
ro fecondo di tal n onte, figlio del detto Conte Vgo- 
me , ed il Conte Kandone, figlio di detto Conto 
Gualtiero feconda * fecero altre donationi a 'detto 
Maliardo bba te 'idfdtuerti terreni, molini, e rà- 
d^pi^lie^pettio^nzc fale, di Spopoli* e d'altri 
luogHf nè [contado di Foligno . - 
• T^rconfcgjio di quello Mainardo , fi edificò circa 
Tanno 1085. nella Dio cefi di Foligno , e nelle perti- 
no^tódclle Vif le di Gallano* e di Pondi , il celebre 
Monaftero disan Stefano, detto di Gallano » fotto 
lordine di san Benedettole poi del 1291. fu vnito 
à quello di SafTouiuó , coinè fi dirà in fine di quella 
Cronica in capitolo feparato • Dopo hauer quello 
santo Fondatore impiegato i fuoi anni in opere me- 
ritorie, ad honor di Dio, efalute delfanime* il 
Signore lo richiamò afe per guiderdonarlo di fem- 
pi terna gloriale feguì adì io. di Decembre l’anno 
1-096. nell’età fua di circa An. 70 Ufuo corpo fà 
fepolto con molt’honòre,e concorfo di Popolo nel- 
la Chiefa di quello Monafiero di bafiouiuo * da lui 
edificato , e ramificato . Nel . 
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Nel Martirologio deirOrdine di S. Benedetto; 
publicato dal P. £>. Vgo Menandro , fi fi mentione 
v nell’Appendice di effo dVn B. Mainardo monaco 
Benedettino, che fece vita Eremitica nell’Eremo di 
Stiria , e fiori circa l’Anno mille ,| e feflanta di N. S. 
• à tempo di S. Pietro Damiano Cardinale , com’egli 
ne fa mentione ; e fi tiene fia di quefto, che habbia- 
nio narrato , per hauer fiorito à fu o tempo , e nella 
medefima religione, & auanti fufle venuto ad habi- 
tar d Saifouiuo , hauefle anco fatta vita Eremitica.# 
nell’Eremo di Stiria, ch’è nella Germania . Le pa-. 
roie di detto Martirologio fono Iefeguenti.5. Mai- 
nardus Eremita in Eremo Stiri /, vir fingiti ari s pa~ 
* * . tieù />&* piet atispvt refert Petrus Damianus c, 2 ?. 


: di SalTouiuo, e de’ Monalterij 
da lui edificati , e delle dona-* 
rioni , che ottenne da diuerfì. 


P Er la morte del loro Fondatore, e Legislat<v 
tore Mainardo, rimarti afflitti,! monaci di 
Saffouiuo , e gli algjri foggetti à quello Mo- 
nartero, che refideuano in altri Monafterif 
e dificati da lui à Todi , Affili , e Nocera , fi congre- 
garono nel Capitolo, che celebrarono in SalTouiuo; 
e di commun consenso eleflero per Tuo degno Sue* 
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- ceflore D, Dionifio fuo compagno , c compatriota: 

- il quale per Io fpatio di Tei anni per fino all’Anno 
1102. che vifie, gouefnò quello Monaftero, e l’altri 
foggetti ad elfo » e ch'edificò dopo , con molt* 
oflèruanza, e fama; & ottenne da varie perfone*. 

: nobili, e ricche le Tegnenti donationi,che reggiftra- 
i remo in fommario , e conforme alle parole deU’in-* 

• flriimenti diede donationi , dalle quali habbiamo 
'eftrattoneli’Archiuiodiqueft’Abbatia. . , 

L’An. io 96. di Decembre , Indictione quarta ti 

- Conte Vgòné; e la Cótefla Vgolina fopràdetti* & il 
Còte Guai tiere loro figlio, donarono i quello Diò- 

„nifio Abbate vn loro molino à Scopoli nel Conta- 
do di Foligno. v 

L’An. 1 098.4 diFebrarodi Coti Monaldo, & Odo- 
-rifio,figIi del q. Cote Odorifio , donarono a quello 
spionifioperil.fuoMonaf tu ttii beni mobili, citabili, 
che pofsedeuano dalla llrada,che va da elfo MonalL 
alla Forcatura,e nella ftrada, che viene dallaCittàdi 
Foligno, nella via deIlaFontaneIIa,e ciò che haueua- 
no nella Corte , ò Dillretto di Cafale, e nelle perciò 
nenze diSafTouiuo, del Vecchio , e, della Città di 
Folignoje ciò che fpettaua al già CalleJlo di Cafale. 

r. L’An.. 1098» di Maggio , Attp. %Iio del q. Berar-s 
do , e Hanizzo , figli d'Atiòne da Foligno, offerfe- 
ro al Monaftero di sàta Croce, ò della s.Trinità,& a 

s. Benedetto, &à Dionifio Abbate di quello Mona-? 
ftero , loro lleflì * e beni , mobili , e llàbili, prefentv 
«futuri ,* eccetto la terra,, ch’efio Atto promelfe peto 
dote i Doigifa fna .figlia, à Manfone fuo marito . 

In d. An. 1 098. Berardo figlio d’ Attone di Berari* 
do oftèffe , e donò à s. Benedetto , Se i quello Mo- 
naftero di s. Croce , & à D. Dionifio fuo Abbate, la! 
metà delle caie # mobili , Se immobili, preferiti, c-é 
'•ìì futuri 


lÀber f. Re* 
gefìù fol 
242. 

Doriti t fib.i 
foljt. ' 

Db. f fol 
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Dorius Jib.2 
fol. gì. 


Libtr A fol 
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DoriUs lib.z 
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2 j 6 Cronica del Monaftero 

futuri . Nel medefimo tempo Berardo figlio di Gio- 
uannidi PafquaJedonò al medefimo Monaftero (ta- 
ra fei di terra nella Valle della Mara . 

L’Anno i ioo. di Gennaro» Indizione 8. JTaui- 
no Prete, figlio d'vn’altro Sauino da Foligno , do- 
Ltb**. f. fol. nò a quefto Monaftero , e (ho Abbate vn Molino co 
alcune terre à Pragnano , Villaggio nel Contado 
di Foligno, hoggi detto Belfiore; appreso I beni 
di Giouanni Priore della Canonica di $. Lucia di 

v Pale* . * - 

In dett’anno di Marzo , Atto , figlio del q. Nani- 
bolle, donò à quello Dionifio per il fuo Monafte- 
ro vn modiolo di terranei Contado di Foligno 9 
nel luogo detto Coftino ,appreflòi beni de' figli di 
Fufcone , e di Berta , & vn modiolo di vigna , & vn 
pezzo di terra aratiua , appreffo i beni di san Ma - 
ria , di Atto di Marfkano , del Conte Guai tierc , c 
diKuftico. 

Nelxnedefimo Annod 'Aprile , Il detto Conte*' 
Vgone , donò a quefto Monafiero per l’Hofpidale, 
che haueua nella Chiefa dt santa Croce di Matiggia 
nel Contado di Spoleto • la meri del Padule , eh* 
haueua apprefiò il fiume Morto, li beni d* Atto Pre- 
te , & altri beni didett’Hofpidale; & altre fiara 4 in 
• - detto. Vocabolo . 

L'anno 1 101. di Gennaro Crodigurgo, figlio di 
_ _ Berto > donò à quello Monaftero di santa Croco 

I >oriusjiB. 2 . del Vecchio , la portione , eh haueua nella Chiefa 
fol 02 di sansifto nella Vaitopina , e due modioli di terr» 

** * ' nella Dioccfi di Foligno per latti di Kanaldo Giu- 
, . dice. ^ 

In detto anno a $0. d’Agofto , Luciana figlia di 
Marro , già moglie del Conte Bandone d’Oppello, 
col confenfo del Conte Gualtiero fuo focero > e* 

U di 
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dì Berardo, é di Gualfredo Tuoi cófobrinI,e di Afta- L, ». , . 

rello Tuo nipote donò al Monaflero di santa Croce 

di Safsouiuo , Sci Dionifio fuo Abbate cento mo- ... - 

dioli di terra nel Ducato di Spoleto, nel luogo, det- , 

to Azzano , & altri Vocaboli > Se anco tutte laltre J 0 ** “ * 

terre > felue , moiini « fiumi , edifitij, tutte le Chie- » 

ft, libri , campane , paramenti , offèrte. Se altri be- , 

ni , che per carta di donatione le diedero li Conti ry:j gm 

Gualtìere , & Vgolino, figli del Conte Offredo,Gui- 

nizzo di Marunto > e li figli di Berardo > come peri* 

atti di Pagano Notaro . 

L’anno 1 101 d’Ottobre , il Conte Lupo , ò Lu- 
pone figlio del Conte Monaldo di fopranominato , , 

hauendo fino dall’anno sopì, edificata la Chiefa d 
san Matteo , detta delia Piazza d’ Affili , per efler fi- _ 

tuata in vna Piazza poco fuori d’ Affiti verlb Foli- Ltbcr A.joi. 
gno , che al prefente fi dice di san Maffeo , la donò 77 * *$• 
à quello Dionifio Abbate di santa Croce disadorni- 
no con due modioli di terra; e due altri pezzi di 7 
terra nel Territorio d* Affili, vna vigna, due altri • 
modioli di terra con felua nella Gorre , ò diftretto 4 s 
diEfchìo,in Vocabolo Cantalupo, e modioli 14* 
di terra con vn molino nel Contado di Spoleto , in 
Vocabolo le Foffa di Venarzaia con tanta terra,do- 
iie fi hà da edificar vna cafa>la portione , che haue- ìtber 
uà nel molino di Tefcio , in Contrada Rutoli > altri A.fol.Sj. 
modioli 57. nel Contado d’ Affili , in Vocabolo Li- 
torto , Coftano , Efcbio, Giorgio , e Cantalupo ap- 
pretto li fiumi Chiatto, e Ropizo, Lupo di Leto,^f&> 
to Prete , e la Chiefa di san Rufino • S’obligarono 
a quefea donatione Abbatta moglie d’effo Conto 
Lupone , Guinifi , e Boncon te Tuoi figl i . Quello 
Conte Lupo edificò ancora la Chiefa di san Matteo 
dentro Foligno » che poi fu concetta a' frati Francc- 

D 2 (cani 




2,8- Cronica del Mo nàft ero 

Ti/ìmiut Rh r ^ Cdn * P er ampliarla loro Chiefat edificò anco IaJ‘* 
ri ' Chiesa diS. Valentino Vefcouo , c Martire di Ciui- : 
* 2% ta vecchia appreflo la ftrada di Colle di Foligno.Ge-* » 
nero coftui Monaldo > & Attone , Il quale donò al- t 
<une rerre alla Canonica , e Catedrale di S. Felicia- r 
no di Folìgnò : come fi legge in vna Bolla di P.Ino- . 
centio 5- diretto à Benedetto Vefcouo di Foligno 
nella quale fi legge Confimi %mus vobis donationem r 
Dorìus lib . j ?»*** ve/ìrf Canonici fedi Comes Adonti s , Lupo - 
bifi. Trine. Da quefto Conte Lupone difeefero i Con- 

fol. ioj. ti di Coccorone, li Conti d’Antignano, detti anco . 
I 0 8 . ioq. deConti, ò de* Comitibus di Foligno , che poi lì 
, *« .eftinfero a tempo de* noftri Aui ; e da eflì vfeirono - 
S. RanaJdo, il B. Filippo > e B. Giouanni, Vefcoui 
di Nocera , Berardo Vefcouo di Foligno > e Sigis- 
mondo de Comitibus di Foligno Secretano fucces- . 

• finamente di cinque Papi , e padrone del Monte di 
Beuagna,doue erano fabricati li Cartelli d’Antigna- ; 
V no,Cirigiano » santa Maria in Laurentio,e di Ciui- 

tella , -che poi furono diftrutti del 12,55- & erano 
' / fotto il dominio degli Antenati di detto sigis- ; 

mondo. a 

In detto anno noi. il fopradetto Conte Gualtie- . 
, T CiutAin* re, non folamente donò molti beni i quefto Mona- 
jr ni l'V fiero di Sartouiuo: ma anco alMonafterodi Monte •* 

- ‘Caflino ;& ad Odorifio fuo Abbate donò alcuno > 
bid Mo * Cafe, e Cartalini appretto la Citti di Terni nell’Vm- 
t' C /T~ bria , vna vigna , & altra terra con Molini nel Ca- : 
Vts Kiajjtn. ^ a j ( j ato> £ 7 crritorio Ternano; & vna felua nel Du- 
cato di Spoleto , nelli luoghi detti Cifalano , e Fra- - 
cela , il Pantano , e la quarta parte del Caftello de’ 
santi Giouanni , e Paolo , con le fue Pertinenze , e 
tutte le robbe, ch’erano d‘ Afcaro nella Valle Prata* * 
lela , e Terni * eccetto la Chiefa di san Paterniano 
>*-. *• .. : - con 
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con le sue pertinenze ; gli donò anco la metà del 
Caftello di Cifalano con le Tue pertinenze; e tutto 
quello, che fii diGualdo nella GrottoIa,nel Ciqua- ^ 

Jio, Scv Sellano, Scaltri luoghi nel Ducato dì Spò- V* \ <fc 

I^O* - . , . . . . .. * , .. v. 

L’anno nos.Offreduccio figlio deliòpranomina- 
co Conte Radulfo del Conte Oftredo donò a quefto lnfìrnm tn 
Monaftero vn pezzo di terra nel Territorio di foli- Arch. Ab . 4 
gno , in Vocabolo Campolungo • £ Suppone, figlio ; s<% ò axiiL' 
del detto CóteVgone donò in quefeo medefimo an-! 
no quanto haueua nella Chiefa di san Filippo ;e dal ^ * 

. Fiume Timia verfo Treui, e Matiggia , $ Mandano, ^ * 

Kouigleto, Flamignano, Svicolano ; e tutti gli! fi*' 
altri beni , ch'haueua nel Contado di Foligno , ec- 
cetto la quarta per fua moglie , e per Berardo Tuo 
Nipote , 

Del B. Alberto terzo. Abbate 
del Monaftero di Santa Cro 

w * ' \ f « 

ce di Saflouiuo , e delle Chie< 
le , e Mon alte rii edificati da_» 

m ~ — .SS*.". ", :ì"> ' r ' TT'. *V< • r „ •: 
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Cap. 6 . 


P 


kEr la morte del fopranominato D. Dionifio # ’ 
“ feguita in quefto Monaftero l’anno U02. i 
24. Giugno , fu eletto per terzo Abbate di ’ 
effo liberto , figlio delfopradetto Gualtie- 


Monum. 
lnfìrumt* 
ta in Arcò. 
Abbati <t S. 
f. Saxiuiui 

% « 

Dirius lib.r. 
fol S7 ?ìb' 
sLfìlSùM 
J.foL 2 7 f. 
& in Sum. 
Hifl.Tr ine 
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re a. figlio del detto Conte Vgolino , onero Vgone, 
Era quefto Alberto Religiofo di soma pcrfettione>e 
fama*, e nella vita attiua , e còtépl atlua di molta ftì- 
majaeJatifilmo della pótuale ofleruaza della regola 
dì san Benedetto, e dentatati del Tuo Monafterò i : 
e per tal caulà non folo iu eletto Abbate di quefto 
Monaftcro, e degli altri fotto il f«o infiituto ma_* 
anco molti signori » e Prelati della Chiefa di Dio, gli 
dónaronoChiefe ,*e luoghi per fondami Afonafce- 
rifper lafaa Congregtt^p^c^e egli 
v*introduflè molti fuoimonad ; e fu caula di mole* 
opere buone ; e dilatò alfai quella Congregatione 
di saflouiuo ; come fi raccoglie dalle feguenti dona- 
rioni che gli furono fatte > efiratee fedelmente Ì TLm \ 
fommario delti nfiromenti , efliftenti neH’-drchiuto 
delfAbbatia di quefto Monafiero > con aggiunta di 
molti particolari trouatiin altri Inftromenti , c* 
manuferitti- antichi. ' rr t ^ 

L'anno UQi^tfelmefe dì Loglio» iBdiaioneX. 
Tignola , figlio di Battole TigRQfi da Foligno , do* 
nói questo ^Uberto Abbate ; e iuo Monafiero di 
Safibutuo due modi oli di terra nel Monte di san* 
Stefano nella Valle di Corgnale » e nejla Valle Ca- 
na uina nèlC ontado di Foligno ;per fatti di Ra- 
miccio Giudice* e NQtaéo. £ ~ u f '• 

In detto stono d’Agofio, Bruto Canonico,e Priò* 
re della Canonica della Chiefa Collegiata disanta 
Lucia di Pale nell erriroriodi Foligno > rinuntiò a 
quello Alberto la lite»ò caufa, che haueua per il Ca- 
nonicato di detta Chiefa; la quale fu edificata circa 
l’anno 970. dallian tenari de' {bpradetti Conti > re- - 
fidendoui vn Priore» e quattro Canonici fecolari,e 
dopo fj cancella a quefto Monaftero di Safiouiuo M 
doue l’JIbbate yì edificò va Monafieto» c ve ìntro- * 

dulie 
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dulfc vn Priore , & alcuni fuoi monaci alci Aio infu- 
turo.-' 


i i 
* *♦ < 


L’anno i i©$. a 5. di Sfarzo ifcarcllo , figlio di 
Bonomo , e Berta Tua moglie donarono à quefto r :i 1 ± - » ’ 
Monaftero , e Tuo Abbate Alberto la terra, che ha- xs° 

ueua nel Contado di Foligno nel luogo detto la^ Sineìius Iuj 


dex rog*~ 
tu rfuit. 




Cittì FoJignatajcioè il Campetto di san Feliciano, 
doue fù lab ri cata ia Catedrale di Foligno con la-» 

Tua Canonica ,epiù cafe contigue ,* ch'erano fuori 
delle mura della Cittì di «Foligno , e fi chiamaua- 
no la Cittì di san Feliciano , ò la Cittì Folignanu* 
di s.Feliciano; rimale poi quefta Catedrale có ffia- 
bttationi contigue dentro al circuito della Cittì di 
Foligno , nelle nuoue mura , e nell’altro accrefciJ- 
mento fatto verfo la Porta di Perugia, Gli dona- 
rono anco noue pugilli di terra , appreflo la detta 
terra , periati Raniero , irto , idamo , Berardo» 

Bérardello, Berarduzzo , Sauino, e li figli di Ra'ftefc'- ‘ v , 
zo ;& anco la terranei iuoco detto sant’intimo 
nel Contado di Foligno , 

* L'inno uo4:diDecembre,Gnktone, figRodi 4 - M 
. ACaniftello , Farolfo figlio di ifcaro , e Berardello L&.'RfgeJJ. 
figlio di Berardo da Foligno donarono à quefto A fot, jjy 
M onaftero , & ad ilberto fuo Prepofto, & ibba- Raynerius ' 
te per l’anima di Berardo , figlio di Bredado dodici ludcx ro - 
modioli di terra nella Corte, ò diftrctto di Rufcito gst. 
nel Contado di Foligno, inclufi modioli d.che ot- 
tennero da detto Bernardo, per lati Odone, Tigno- 
fo , Cecorone ibbate di s. ingelo , Britto , li fieli 
d 'idamo di Nolfb. • ' • - • ' 6 ‘ 

L’in. 1106. d’iprlle , Tndictionc 14. il fopra- Lib . A . fri . 
detto Conte Vgone donò I quello Af onaftero per 2+Ì % J 
1 Hofpidaledi santa Croce , chTiaueua I Mariggia- 
gii donato I quefto Abbate, fua Congregatione nel 

Contado 


■iz Cronici del Monaftero 

^ Ma'** > # ^ - * * * »4T 

'*M> 

^Contado d| Spoleto fera 4 , di tara , per iati il Pe- 
dule , ii fiume Morto , il Prete ^4tto, e Bernardo 
* L'Anno rr©9- xtf-d’ Aprile, Indizione 2 . il Con- 
Rando, à Randpne,figtto del detto Con te Guai- 
2/3. . tiere a.fece donatione per dopo la fua morte al Mo- 

R wmriut naftero di santa Croce , e delia Tanta Trinità, & ad 
* 'Index , dr /-liberto Tuo Abbate , e Tuoi monaci » e, Mtcceflori in 
'/acri Pala - .perpetuo, tutto qudio^che pofledeuain Gulperi- 
ty fcrrptor i PO, in Afcoiano , nella Vaile di stregne > nella Vib- 
ro rat je di pegno Jefe > nel di(bettq : di.OppeIio,con la me- 

Dorius /;& j JÌ 4 dei .Gattello di Gppello » e/la metà delie terrò 
fol 7/. & Jnejla Corte , ò pertinente d’ÒppeUo , con le cafe 
lib /2 fol vigne y & altf^ cofe> che Tpetcanoà detta Corte, A 
diftretto di OppeJJa . ( nj . ^ .,, a / 

.< l’anno i l 1 o. di Nopembr^ , Atto degli Atti, Sa?* 
<per< ciò te potile di Fpiiguo donò ,al Monaftero di .$ 5 r 
jtaCroce > etti ente nel ; yp cabolo de 1 1 o de! yec r 
chio^^^aiToLd^ Cp£$ado di Foligno , per 
rcnittfione deli^im^ Aia ^ e de’ Tuoi parenti cinque 
modioli di terra nel Ducato di Spoleto, nel luogo* 

tu,*'. n g *' JÌP«P flrada 

- ^ “S* .• «• • w«w-'. n r , I#»r»T^n>o A, Ch<?. 

& oiUjii 

llfOpr*- 

detto Co ore Rendane, figlia del Conte Gualtiere 
iJber A fol donò à quello w^bb^t^e Alberto , & al Tuo Monafrc- 
$ 06 . ro di santa C ro ce di coatto yiup quello, che pofltde- 

Qinellus lu- ua nei Co^adp 4 <L Foligqp ,nd. luogo a i,ò .Voca- 
dexfcritft. A ti la Forcatili»;,. (rà .A gel* > 

eTalogna, che va perla ielua della C&nonica d| 
vV'k <V\ 3 *n Telrtiano , la via- diCafa le ,è te ttractet di Plaga, 

‘ di Rigo , e fino à Rouigleto ,* eccetto però fe fi fa- 
bricade vn CaftellQ ; nelfaffodi detto Agclc 
* L Indetto anno del mefe di Génaro il Conte 0£* 
m-.,.'.,..: " * fredo 


92 H//2. 
Trinci /. 

Ltber A fol 
260 . 

Benedióìus 
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fredo d.an co Offreduccio, figlio del d.C 5 teGualtier e 
2. e fratello del d Còte Ràdone,donò à queft’- 4 lber~ A.foL 
to fuo fratello , & al fuo Mona fiero vn modiolo di 2 4 f‘ 
terra nel Contado di Foligno, in vocabolo sanSte- fiorttts lib % z 
fano,per lati la via di Santa Croce * eGionanni di , 

Gerardo . E di Maggio di dett'anno , gli donò ciò Ltber A fiu 
che polfedeua nella Corte , ò pertinenze di Pale, có 33 /* 
JaChiefa di Pale, e fue pertinenze, con Iefelue,mo- ^* 7 * * ber 
lina, e terre colte , & incolte , & altro in dette per- f°* % *3 7 * 
tinenze , e nel Contado di Foligno . U medefimo 
Conte Oft'redo del 1 1 14. donòà qucfto fuo fratel- 
lo Alberto per il fuo Monaftero vn podere nel Con- 
tado di Foligno, nel luogo , detto Landi lano» 

- L'anno 1 1 1 vltimo di Maggio , Atto Prete , fi- 
glio di Adamo , e Bertula figlia di efiò Adamo do- 
narono i qiiefto Monaftero , e fuo Abbate alcuni 
beni nei Contado di Foiigno . 

: L’anno 1 1 1 5. Indictione 8. il Conte Raniero fi- 
glio del Conte Monaldo donòà quefto Alberto Ab- 
bate fuo cugino carnale 4. pugilli di terra in detta Lt 
Città di S. Feliciano , appreso il communale della 3 * 7 ? 
Carbonara ,0 Fofii della Città di Foligno, la terra* 
de* figli di Guazone di Unfticello , Berardo, e silua- , 
no , e Raniero Giudice , e Notato , che anco fi ro- 
gò di quefta donatione * 

L'anno 1 1 i< 5 .à 16. di Marzo, Indict. 9. P Pafqua- 
le 2 per fuo breue dato in Laterano, l'anno 17. del Breu. irjAr - 
fuo pontificato donò i quefto Alberto Abbate, e chiù. Ab, 
fuoi Succeflori in perpetuo nel Monaftero di santa 
Croce , la Chiefa di S. Apollinare apprelfo il fiumo Ltber A foh 
Sambro con tutte le fue pertinenze,e beni nel Ter- 1 
ritorio d'Aflifi , che già Meuanio giudice , edificò 
nel proprio fondoje poi la concelTe alla Chiefa Ro- 
mana, & abbàdonate le cofe fecolari fi fece monaco 
* - - E nel 
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Li ber A fol. 
184. 

Breve P. 
Adriani 4. 
An. 2. in 
Ind . /. da- 
tum Late- 
ranen . 


Lib . f fot. 
2oy. 
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2. datum\ 
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34 Cronica del Monallero 

nel Monallero , che fabricò apprelfo la detta Chic- 
fa ; E quella donationeelfo Sommo Pontefice fece 
à quella Alberto , acciò vi ponefie i monaci dell a-» 
fua Congregatione,e ve riformade l’Ordine Mona- 
llico , per fiorire alTai egli nella religione » & olfer- 
uanza , & in quel Monalterocra molto mancata 1* 
ofieruanza. In quel breue fi leggono fri Tal tre que- 
fte parole . Ad reformandum Ordini s Monaftici di- 
. f cip liti ani, S . Apolli?, aris Ecclejìam iuxta Sambrum 
Fluuiu m tibì Alberto Abbati S. Crucis, tuifq fucces - 
foribus commiftetes Monajlerio veHro,quod per Dei 
grati am d-f ciplina noscitur , ac religione pollere 
cerni must in d.loco iamiudum difeiplin / dijjo- 

lutio contigit . Quello Monallero fu rellaurato * e 
riformato da quello Abbate Alberto » e vi pofe vn«. 
fuo monaco per Priore con altri fuoi monaci, & al 
prefente è diltrutto . 

- Indetto An. 1124. à 2 4.Maggio il medefimo S6- 
mo Pontefice vni la Chiefa de’ SS Quattro Corona- 
ti di Roma al Monallero di s. Maria del Vecchio » ò 
di salfouiuo di Foligno» acciò quello Abbate vi po- 
nete i fuo* buoni monaci » per celebrami i diuini 
oditi j in honore de’ tanti santi > i corpi de* quali ri- 
pofano inelfa Chiefa , e la rellaurad'ero» conceden- 
doli anco tutte le polfelfioni , e beni di detta Chie- 
fa ; e facolti , che l’Abbate di elfa > habbia da edere 
vn monaco di vno di detti due Monallerij . 

Poco dopo il medefimo Sommo Pontefice con- 
cede i quelto Abbate Alberto, e fua Congregationc 
Ja Chiefa parrocbiale de’ sari Sergio, e Bacco in Ro- 
ma , doue egli edificò vn Monallero» e ve mandò ad 
habirar alcuni fuoi minaci . 

L'anno 1118. Franco , e Giouanni» figli di detto 
Pietro da Foligno, donarono à quello Alberto Ab- 
bate 
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bate per il fuo Monaltero alcuni pezzi di terra nel 
Contado di Foligno . 

• L’Anno 1 1 19. di Giugno » Tndidionc 12. Gugliel- 
mo Vefcouo di Oruieto, mollò dalla fama della sa- 
lita di quello Alberto Abbate , e Tuoi monaci , gli 
donò la Chiesa di santa Croce d’Oruieto , con le-» 
Chiefe di S, Egidio , e dell’Eremo Giuliano , e le Io - 
ro Cappelle , e poflelfioni , liberandole da ogni 
iurisdittione , reggimento , e vifita Epifcopale , ri- 
ferbandoA folamente vn’annuo canone , ò cenzo di 
vna libra di cera nella fella deil’Airuntione della.» 
B. Vergine, da pagarli alla Caredrale di Oruieto, & 
al Vefcouado . Acconlèntirono a quella donatione 
Raniero Priore, Zingo , Benedetto, Rollando, Gui- 
do, Pietro, e Lamberto Canonici della Chiefa di 
san CoftanzoCatedrale d’Oruieto. i n efToInftro- 
mento fi leggono fra l’altre le feguenti parole, indi- 
cando lafantiti di quello Alberto. V enerabilis Pa- 
ter , & Religio stts Domntts Albertus Abbas Mona - 
ftery b, Crucis Saxiuiui , Ord. S. Benedigli y vir ma- 
xime fanEli tati s (yc. & ipjìus fanEhtatem beneuole 
attendentes , qua multi s experimentis probauimut y 
& didicimus argu mentis , 

L'anno 1 1 20. di Marzo , Capoccio di Girolamo , 
Scafale di Berardo , Paffaro di I omafo, Riccardo di 
Bonffgliuolo , Vgolino , Mizzolo , Stefano , Bona- 
uentura , Simone ,e Dolce di Pietro dalla Villa del 
Scafalenel Contado di Foligno , donarono peri* 
amordi Dio , della B. Vergine , e di san MicbeJo 
Arcangelo , e per remiffionc de’ loro peccati 
quefto Alberto Abbate , & à Seuero Priore, & a’ lo- 
ro Succedo ri in quello Monaflero di Salfouiuo la-» 
Chiefà di s. Angelo del Scafale con i libri, paramen- 
ti, cafe , poflelfioni , e ciò che fpetta à detta Chiefà, 

, E " a per 
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per farne quello parerà à loro, cSucceflòri di e(To 
Monaftcro . 

In detto anno di Nouembre, Runico figlio di Pie- 
tro di Tufone da Foligno , donò à q ie(lo Alberto , 
e fuo Monaflcro tutti i Tuoi beni , mobili , (labili ; 
come per Tatti di Alberto Giudice. 

Circa à quell’anno Andrea Vefcouo di Foligno 
■ donò al B. Alberto ,efua Congregatione la Chiefa 
* di san Nicolò dentro Foligno , e la Chiefa di saii^ 

MQrMmen. ^^ co id della Guelia , detta hoggi di Belfiore, nel 
'nt.MS.rn Xerricor io di Foligno ;dou egli edificò due Mona- 
Arch. Ab - ^ er ij , e v*introdu(Te molti fuoi Monaci , con vn_* 
^ Priore per luogo ; e li pofe fbtto l’obedienza dell* 

PAnoc. A bbate prò tempore di SalTouiuo • II Conte Gui- 
zza 7 7 ~ dottodi Ruberto diMugglano nel Contado d’Or- 
Inftrù . ro- te ^ o\\ donò ia Chiefa di san Iacomo del Ponte d’ 
Jirrnatioms Q rre ^ e ] a Qdefa di san Liberato di M ugnano nella 

y n J n°* Diocclì di Bagnorea . Alcuni nobili Perugini gli 
•°'Jr e *ri donarono la Chiefa disanta Maria di Oliueto , e dì 
etusjtfto/tb san Nicolò in Colle apprelfo il Ponte disanto Gian- 
A Joi, 2 iQ. Oiocefi di Perugia. 

, Dopo hauer quello B. Alberto gouematoanni 19 
quello Monaftero di SafTouiuo con aitri quindici da 
lui fondati , & altri fei edificati da Mainardo,e Dio- 
. . . -nifio fuoi AntecefTori, e fatte molt’opere buone , e 

gran frutto nellanimc , fene pafsò fintamente al 
fuo creatore adi 14. Febraro mi. in quello Mo- 
nafiero ; e fu fèpolto il fuo corpo nella Chiefa di ef- 
fo con pari pompa , e de uo tiene . 


Di 
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Di Pietro 4. Abbate di questo 

Monade ro . 

. ^ « * 

Cap. 7. 

I L Capitolo de* Monaci della Congregatione di 
SafTouiuo, congregato in quello Monaftero » 
per la morte del B. Alberto , fuo Abbate.elef- 
fe di commun confenfo di Febr.im. per fuo 
Succeflfore Pietro da Foligno, monaco del med. Mo- 
naftero , e Religiofo di molt’offeraanza , e fama; il 
quale anco dilatò la fua Congiegatione , & ottenne 
più Chiefe , polTeffioni , e beni, e vi fondò altri Mo- 
ruderi; ; come fi raccoglie dalle feguenti dona- 
tiorii . 

L’Anno u 21. di Luglio, Indizione 14. Putiz- 7 ' 

zone, figliod'AttonedaFoligno , donò d quello 
Abbate Pietro , e fuo Monaftero di baifouiao, & al li 
ferui de ferui di Dio , dimoranti in elTo , diece mo- ****** A fil- 
inoli di terra nel Ducato di Spoleto , in Vocabolo 2 ? 2 ' 

T urrita nel Dillretto del Caftello di Coccorono -, & °S m 

Foggi Montefalco . L’An nonij. Indizione pri- R*yn*nut 
ma , Bernardo , figlio di Adamo di Raniero , Tran- ^ ot ' ro & aU 

ferico di Giouannid liberto , Damiano, Randol- ^ orius l 2 - 

fino , Alberto , figlio d'Adamo di Franconì/Hmo da fil- 93 - 
Spolcto , donarono a queft Alberto alcuni beni nel 
Ducato di Spoleto* 

L anno 1 124. al primo di Gennaro , Tndi&ìone*, »•;/„, Jn 
- feconda, Guglielmo, e Bonomo, figli d’Hare da ln ~ 

Foligno ^donarono à quefto Monaftero , & al fuo *** r 0 Z**' 
Abbate Pietro , modioli otto di terra à piede gubi. 

tale 


3$ Cronica dei Monafterò 

* '« • ^0 

tale del Rè Luitprando , che efli haueuano nel Con 
tado Fol ignaro , nelIuogo,detto Guefia , appreso i 
beni de’ figli del, Cónte Kandone fecondo , figlio del 
Conte Monaldo ;e li figli di Raduro , e la Via. 

Edificò Pietro alcuni Monafterit nella Diocefi d* 
AXìCi , Todi , An iella , Spoleto J e Camerino ; ca- 
rne fi raccoglie dal Breue drconfirmatione di P. Ina- 
centia a. nel n j8.che fi dirà nel capitolo Tegnente;, 
Brmt P . do ae fi deduce , che auanti à quel tempo erano cdi- 

Inoc. 2 . quefci , & altri Monafterij ,,che fi rcggiftrara- 

no;per confirtnarli ì quefto Monaftero, e non con - 
cederli . Refle Pietro quefto Monaftero anni cin- 
que , e mori l'anno 1 1 zó.iz. di^Mirzo in gran bo- 
ta, efufepolto apprelfol Tuoi in quefto ^fonafc. 

Di Michele quinto Abbate 
di Saffouiuo. 

Cap. 8*. 

M ichele figlio del Conte G «altiere , terza 
di tal nome, de Conti d’Oppello , Ca- 
rtello nel Territorio di Foligno , per la 
^ u morte del fopranominato Pietro , fuc— 

Dorius lib.z, cefse l'anno 1 126 nell’^bbatia di quefto Afonafre- 
fol. & ro > ^ quale grandemente ornò , & ampliò con la-». 
^ in fine bifh f‘ ia Congregatone in anni 24 , in circa , che la rette 
Trinci* in fino all anno 1 150. con fama dì (ingoiar bonri , & 
Tommario . oflcruanza ; e perche fi portò bene nell’offitio fuo, e 
J cò ottimo efiempio i e manténe sépre beneuolenza 

coni Podeftà , Conlbli, e Commune di Foligno 

èflì * 
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erti fi obJigarono di difender in perpetuo quefto 
Monafiero con tutti i fuoi membri, e Chiefe,r.db- 
bati, e monade prò tempore, che vi dtmoraran-» 
no con tutra la loro feruicù* e famiglia. Ottenne-# 
moitiflìme donationi , e Chiefe ; come fi raccoglie 
dalle feguenti ; e fondò elfonon pochi M onafterij, 
li quali gli furono confirmati dalla Sede ^poftolica. 

L’anno 1125. d\dprile,lndì&ione4.huomini 22. 
della Città di Terni dell’ Vmbria ; cioè Beraldo di Ada luicx 
Gobbo , Berardo di Guidone , borico di Benedet- rogat. in 
to , Maflàrello di Gerard uccio. Pagano di Perii- Intcran /• 
co , Enrico, e Gerarduccio , figli di Farolfo , Pietro 
di Giouannidi Raniero , Berardo di Petruccio, Be- 
rardo di Giouanni di Compare, Rodolfo di Giouà^ 
ni di Sanino, Ferro di Rapizzone , -dfcarello, e Gua- 
lofolla di Gobbo , Perlìcodi Gualafolfa, Ranuc- 
cio di Berardo , G opera nn io di .dlizòne, -ddamo 
di Francolino, Petrulo di Petruccio, Guido di Tra- 
damo di Guidone, Ruftico di Z uno, & Ateo di Car- 
bone, tutti delia detta Città di Terni in nome pro- 
prio , e con confenfodegli altri Compagni promef- 
fero à quefto Michele Abbate del Metufiero di 
santa Croce di Saflòuiuo , & a fuoi Succefiori di nd 
leuare , ne acconlèntir che fi leui cofa alcuna del 'a-# 

Chiefa di S. Nicolò , fuori della Porta di Perni, con- 
ceda al detto Monaftero di Saffo uiuo, ne nelle fue 
terre , vigne , calè , e Cafalini, acquiftati,e s’acqui- 
ftaranno per detta Chiefa ; anzi di difendere , & 
aiutare finterefli di detta Chiefa. Et all’incontro 
quefto .Michele Abbate li promefse non vender , ò> 
alienar, cafa , terra , o altro di detta Chiefa; e vi 
edificò vn Monaftero contiguo, e vipolè ad habi- 
tat alcuni fuoi monaci , eleggendo vno di loro per 
Priore « 


In detto 
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In detto anno , di Maggio , Indinone 8. B 5 c 5 - 
te figlio del Còte Lupo a. Còte di Puftignano,dcIIa 
Bine llu s lu- Gaifina,edei Vicariato di Vicco, nella Diocefi di 
dex rogat. Nocera , & Vrania fua moglie , donarono a quefto 
A 1130* -Abbate Michele , e Tuo Monaftero ogni ragione* 
Doriu s lìb. 1 ch’haueuano nella Chiefa di san latteo , detta-* 
fol. 78. lib. poi di san Mafleo,fuori della Città d\ 4 fiifi,con tut-, 
2, fot. $3. te le Tue pertinenze , {labili ,e mobili. (Quello Buó- 
lib 3. fol* conte generò il Conte Mainardo , padre delli Con- 
102. ti Monaldo 6 . di Napoleone 1. > e Robba Cartelli* 

da quali fono deriuari li Conti di Vignole , li Con- 
ti di sant’Angelo in Pontano nella Diocefi di Fer- 
mo , li Conti di T urri di Foligno , li Robbacaftelli- 
Conti di Gallano , di Cartel Reale* e di Lelfa , li 
Conti di Puftignano nella Diocefi di Nocera, li Cò- 
ti di Serrone,e di Scopali nel Territorio di Foligno* 
li Brancaleoni di Foligno, e di Spoleto Conti di Lu- 
co , et altre nobili famiglie d’Italia . 
r'i a L’anno 1134. *6. Febraro, Benedetto di Pietro 

^ ^ s CQn ^ an i ero 9 Alberto , e Ruftico Tuoi figli, donò à 

26 r ' quefto Michele Abbate per il fuo Monaftero ciò che 

poftedeua ne! Ducato di Spoleto. Nel medefimo* 
Doriu t hb.t anno Raniero , Vèutano * e Guittone * figli di Be- 
fol fr . rardo del Conte Raduifò dei Conte Monaldo, do- 

narono i quefto Michele Abbate per le Chiefè di 
sanCApollinare , e di santa Lucia di Sambro,aIcu- 
ne terre nel Caftaldato di Bcuagna * nel luogo,det- 
Ltjer A. fof. to Paluefe . E di Decembre di dett’anno il detto Cò 
2 3 6 * te Bandone donò a quefto Michele abbate di san- 

ta Croce ciò che haueua net Contado di Foligno, in 
Lib. Reggi}, voca Jolo Venaga . * 

f°l 3 S 3 > L’ a nno 1135. Bertoldo Priore di san Vincenzo di 
Beuagnadonòà quefto Michele Abbate la Chiefa 
di san Nicolò di Bcuagna, edificata da D. Magnate 

Priore 
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Priore di detta Chìcfa di san Vincenzo ;e fu poi có- 
fcciata circai’Anno 1150. da Lotario Veftouo di 
Spoleto . 

L’Ànno 1 1 5 S à 2 1 . di Maggio , P. Inocentio 2 . 
per Tuo brcuedato in Lateiano adinftanzadi que- 
llo Michele Abbate, efuoi monaci, prcfe fotto la-» 
protettione fua,e della Sede Apoftolica quello Mo- 
naftero con tutte le Tue Chiefè , pertinenze, e beni^ 
liberandole da ogni giurifdittione Epifcopale gii 
confirmò il Mon altero con le fue pertinenze, e per- 
fone, il dominio nella Valle di Scopo!i,con gli huo- 
mìni , Molini , polfelfìoni , e pertinenze fue; il do- 
minio , che haueuano nelle Mafie del Colle di Perir- 
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già.,. 

In Roma Te Chiefe de santi quattro Coronati , c 
e de’ santi Sergio, e Bacco . 

Nella Diocefì di Spoleto IeChiele della santa-. 

Trinità , di sant’ApolIinare di Furcio , san Loré- 
20 , e sant’angelo di Monte Publico , san Nicolo 
di Terni, ò della Nera , san Martino di Valle Nar- Rtgel la in 
co, san Saluatore -d'Vfigno' , san Fortunato de finebtiiut 
primo Cafu nel Difcretto di Calcia , con le Cappel- C bronica* 
le di sant’Eutitio di Vclpia , e santa Lucia del Fer- 
ro ,app re fio Cafcia> le Ghie le di san Lorenzo dell* 

Eremita, di Ceruara, s. M aria dell’Eremita di Mefi- 
te Cauallo , s. Andrea di Maiano , ò Vaiano , San 
Nicolò di Bcuagna , S. Anfouino di Capro nel Ter- 
ritorio di Beuagna i e s, Venanzo di Spello . 

Nel Vefcouado , ò Diocefi d’Orte li confirmò la 
_ Chiela di san lacomo . Nella Diocefi d'omelia Jo 
Chielè della santa Trinità , e di san Poncratio. Nel- 
la Diocefi di Bagnorca la Chi e là di san Liberato di 
Mugnano . Nella Diocefi di Todi laChielàdi san-, 

Nicolò de* Gatti, e di san Martino di Petroro. 

F Nell* *• 
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Nella Diocefi d’Oruieto la Chiefa di santa Croce 
con la Cappella di sant^ Egidio, la Chiefa di s. Nico- 
lò dell’iìremo di Lugnano,con la Cappella di s. An- 
gelo di Rocca Berli. 

Nella Diocefi difilli la Chiefa dis. Matteo con 
la Cappella di sant’Angelo della Fratta , e la Chie- 
fa di s. Apollinare ? vnltaal Monaftero di SalTouiuo 
daP. Pafquale 2 . . 

Nella Diocefi di Perugia IeChielè di s*Maria dell* 
Olilieto, e dì s. Nicolò in Colle . 

Nella Diocefi di Camerino leChiefedi s. Ange- 
lo , c di s. Nicolò nella Valle Parrara . 

Nel Vefcouado di Foligno le Chiefe di san Nico- 
lò dentro la Citta, e la Chiefa di san Nicolò della 
Cuefia , hoggi detta di Belfiore. 

, Li concede, che non fia lecito ad alcun Vefcouo* 
in detti Monafterij , e Chiefe, pertinenze, e perfo- 
ne ,efiercitar alcuna podeftà : ma che fempre le lo- 
ro ragioni, fi conseruinoliberefotto la Chiefa Ro- 
mana. Che fia lecito all’Abbate di quefto Afona-’ 
ro» confecrar f Altari, far l’olio fanto, far ordinar 
monaci, e Chierici da qualfiuoglia Vefcouo . Se# 
alcun Vefcouo > o altro Rettore di Chiefa pronun- 
tiarafentenza di fofpenfione, fcommunica, o in- 
terdetto in detto Mollino» o fue Chiefe, eperfo- 
ne , che fia inualida , e nulla , per effer fatta contro 
Tindulti della sede /fpoftolica. Afcntre farà Inter- 
detto generale nella Città , che fia lecito à loro cò 
porte serrate , fenzafuonodiCampane, efclufi le 
fcommunicatijO Interdetti, con voce bada celebrar 
nelle loro Chiefe li diuini Ófhtij . Le decime delle 
loro fatiche , o de’ loro ferui, le concdfc poter 
feruirfi per loro vfo. Che gli fia lecito riceucr all* 
Labito jnonaftico Chierici , e Laici , liberi , & afio- 

3 uti 
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luti, fuggendo dal fecolo , e quelli ritener libera- 
mente.Li prohibl, che neflun monaco del loro Mo- 
nafiero , dopa fatta profèflione in efib,pofia partir- 
li da quello lènza licenza dell’Abbate-. Et efièndoli 
partito , che nefliino polfa riceuerlo lènza licenza 
dell’Abbate. Che li fia lecito promulgar fèntenza 
regolare contro efsi monaci, eConuerfi. Che non 
polfano donare, ò conceder terra, òbenefìtio Ec— 
cleafiftico ad alcuno , ò inalcun modo alienare, sé- 
zaconfenfodi tutto il Capitolo , ouero della mag- 
gior parte de’ principali dì elfo » altramente tutte le 
donationi,& alienationi,chefarano fiano nulle, & 
inualide . Morendo l'abbate di Sa fioui no, nefiuno 
habbia ardire dipreponer per Succefibre, ne fia Ab- 
bate , fenon quello fari eletto per commun consé- 
fo de* monaci di efio Monafiero, ouero della mag- 
giorparte del confegIio[dc’più fauij di efib,*epofia 
efière eletto va monaco del medefimo Monaftero t 
. ouero d’altri foggetti a quefto , ò dell’ordine di sa. 
Benedetto; e dopo eficr fiato eletto Abbate, s’hab-^ 
biai prefentar al Papa , d al fuo Legato de latcre, d 
ad al tri, che il Pontefice Romano ordinari , perri- 
ceuer la confirmatione , e benedittione . Le corret- 
tioni da farli a’ monaci di elfo Monafiero, e fuc* 
Chiefe riferbò folamente all ^fbbate di cfso , o a chi 
elfo ordinari . Fece libera la fepol tura nel Mona- 
fiero , e neffakri luoghi Torto la fua obedienza.# ; 
e che nefiuno che vi vorrà farli fepellire dopo la fua. 
morte , pofiaefsere impedito . Che nefiuna perfona. 
Ecclefiafiica , q fecoiare polla moleftare >. togliere % 
min uice TÀbbati» e monaci di quefto Mpnafteio , 
ne loro pofièjffioni , e beni. Che ogn’anna l’Abbate 
e monaci di quefto Monastero habbiano i pagar 
ognanno al Pontificato Romano vn feudo d’oro * 
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hauerriceuuto dalla Sede Apoftolica quelle efsen- 
tioni. 

L’Anno 11^9. Matteo Prete , figlio di Ramerei 
donò per amor di Dio à quefto Michele Abbate, per 
il Ilio Monaftero di s. Apollinare di Sambro , e di s. 
Angelo di Barberiano , & i Bernardo Priore di det- 
to Monaftero di s Apollinare , la terra > che pofie- 
deua nel padule d’Aftifi , e di Rufciano, apprefso le 
terre di Bonconte figlio di Tebaldo, Randone figlio 
di Bernal do , e Ridolfo figlio d* Alberico . Nel me- 
delìmo anno , Giovanni Prete , figlio d’Adamo, 
offerte fe ftelso , e Tuoi beni a quefto Monaftero di 
Salso ni uo . 

L’Anno 1141. d’Ottobre, Adenolfo figlio di Ra- 
nuz2one donò a quefto Michele Abbate per il fuo 
Monaftero di santa Croce di Safsouiuo modioli cin- 
que di Terra , ch haueua nel Diftretto, o Territ. di 
TrieuinelGualdo di Raniero, apprefso il fiume Mor- 
to , Artio del saraceno del Tignofo, c Suppone. 

L’Anno 1 144. Berardo figlio del Conte Gualtie- 
re terzo, donòà quefto Michele Abbate fuo fra- 
tello , vna vigna nel Territorio di Foligno , in V o- 
cabolo san Martino apprefso i beni della Chicfadi 
san Giorgio , che già era del fopradetto Suppone 
figlio del Conte Vgone . 

L’anno 1145. d’Ottobre , Offreduccio figlio di 
Ridolfo da Foligno , donò a oueft' Abbate, e Mona- 
ftero alcune terre nel Contado di Foligno, in voca- 
bolo Campolungo . 

L’anno 114 6. adi diece di Afarzo quefto Afichc- 
le.come Abbate di santa Croce di Saflòuiuofu pre- 
fente alla contecratione , e dedicatione della Cate~ 
drale di Foligno, fatta dal Cardinal Giulio Roma- 
no > Legato Apoftolico di P. Eugenio terzo , douc - 

inter- 
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ftiiv.aennero ventitré Vefcoui, quattordici Prepo- 
ni, ottantafetre Abbati, diece Arcidiaconi , vn-. 

Primicerio ,fefsantatre Priori, tredici Arcipreti, vn 
Decano, & altri Preti , e Chierici didiuerfe Città 
d Italia ; à tempo di Benedetto Vefcouo di Fo- 
ligno douc fi celebrò vn Concilio, ò Sinodo . 

L*An,i 148. Pietro di Belardino da Foligno donò 
à quelto Michele Abbate alcuni pezzi di Terra nel 
Territorio di Foligno, appreso ad altribeni dei Tuo 
Monaitcro diSafiouiuo . 

Morì quefto gran feruo di Dio Michele Abbate 
adÌ2. di Febraro 1150. in quello Monaftero, efù 
fepolto nella Chiefa di eflo có molte lacrime , & 
honore per la fiia bontà, e prudenza; e per ha- 
uer molto dilatata quella Congregatane . Egli fù 
il terzo Ampliatorediefla-rpoiche fi legge in vn ma- 
li ufcritto . B. Mainar dus pJantauk banc Congrega- 
t 'tonem S. f . Saxìuiui , B. Albertus Abbas eam irri - 
gauit , & bic Michael incrementum de dii. Ab Ere- 
mo S. Mari / de Valle Saxìuiui , tamquam è fonte , 

Cedo facer Saxìuiui per Italiani defufus emanami . 

DiRjdoliò 6 . Abbate di questo 

Monaftero ; 

.Gap.?: 

» 

Vedo Ridolfo fu figlio del Conte Berardo,’ 
figlinolo di Gualtiere fecondo di tal 
nomcContedi Oppello ; auanti fifa- 
cefle Religiofo , hebbe moglie, e ne ge- l1 l . . 
nero Vgone , che ‘poi fu Vdcouo di Saeetumt 

No- 
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Noccra , c Berardo celebre Capitano di Federico t 
e di Enrico 6. Imperadori , che fu padre di Trincia > 
da cui difcendela nobiliflima famiglia de'Trinci, la 
quale per molt’anoi dominò la Città di Foligno , c 
di Noccra , e molte Terre, e Cartelli nell’ Vmbrxa. 
Per la morte della moglie , abbandonò il fecolo , & 
ogni mondana grandezza, e lì fece monaco di que- 
llo Monaflero » fondato da’ Tuoi Antenati , e per la 
morte del fopranominato Michele fuo Zio , di Mar- 
zo 1 1 50. ne fù creato Abbate , refle anni 1 7. $ mori 
Tanno 1161* Hebbe diuerfe donationi,c particolar- 
mente le feguenti . 

L’anno 1 1 5 2. di Marzo , Morico figlio di Pietro 
di Paparino da Camerino,donò al Monaflero di Saf- 
fouiuo , & à Ridolfo Priore della Chiefadi san Ni- 
colò della Valle Parrana > nel Contado di Cameri- 
no , membro di detto Monaflero di SatTouiuo , va 
pezzo di terra nel luogo , detto di santa Maria del- 
la Spina , nella Valle di Lanciano. 

L'anno 1133. di Ottobre* li Conti Vgolino, Mo- 
retto >RanaIdo , & Ottone, figli del Conte Girolto. 
da Orte , donarono al Afonaftero di Safsouiuo» & 
à Ridolfo Abbate di cflfo la Chiefadi santa Mari a f # 
e di san Biagio , polle nelCafte/lo d’Agello, coil* 
tutti i libri , campane , paramenti , case , due mo-^ 
dioli di vigna , dicce modioli di terra nel Piano d* 
Ugello, fèlue,e parte di Molino a piè il Cartello d 
Agello * * / 

L’anno 1 1 36. a 7. Nouembre Papa Adriano 4. ad 
iattanza di quello Ridolfo , e di Berardo Priore del 
Monaftero di $> Apollinare di Sarnbro. netta Dioccii 
d’Aflifì ►con firmò a detta Chiefadi s. Apo^inare iì 
fuo Af onaflero , le fue Chiefe , e pertinenze '3, & in 
particolare le Chiefe di sant’^nsouiuodi Capr*q> sa 

Donatb 
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Donato diTeftaccio , sant’angelo di Barbecdano 
la santa Triniti di Preculeto,santi Giouanni,c Pao- 
lo di Scoiano , c ciò che hi nella Chiefa di s. Al ar- 
tino del Cantone, e di Coccorone; confirmandoli 
anco ogni Priuilegio , e donatione fattali da Som- . 
mi Pontefici, e da qualfiuoglia altro je lo prefe co 
i Tuoi membri fotto la Protettione fua , e della Sede 
Apoftolica. Alori quell’ Abbate circa al fine di Di z 
cembre lido. 


Di Michele fecondo di tal no* 
me, Abbate 7. di SalTouiuo. 

Cap. io. 



L primo di Gennaro /idi. fo creato Ab- 
bate di Saffouiuo Afichele fecondo di tal 
nome, e fi crede della medefima ftirpc . 
di Ridolfo fuo Anteceffore . Fu ancor ef- 
fo di molt ofTeruanza , & effempio , & attcfe all’am- 
pliatione di quefto Mo n after o , e delle fue Chiefe. 

RcfTc anni due fino all’anno 1 id$. che mori . Creò 
Priore del Clauftro D. Raino . 

In detto anno udì .4 21. di Gennaro, Afelmo Uber A Re - 
Vefcouo di Foligno, concede à quefto Afichelo geft. f 0 j 
Abbate la metà della Chiefa di san Vcnanzo d ’Op- 123 . 
pello , e fue pertinenze , libri > paramenti , e beni Dorins lib. r . 
arici Territorio diFoIigno . fi/ 67. /j. 



f- 


Jnflrum. in 
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Saxiu. 
Voriu s /./. 
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Trine. & 
in fine in 
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■ Di ^ftpne ottai&ÉAbbate ’ 
j * "?iti SaiTouiuo. 

**- - ' >‘~j c V • V - \ > 

Cap. ii. 

I N aretini Inftromenu quefe-^bbate è chiama- 
to Ottone, Ottone , & Oddone, conforme 
il fapere de* No tari di quel tempo : ma per il 
vero-nome era Attorie, Fu figlio di Atto dee 
gli Atti da Foligno , fratello d'Offrcdo Vefcouo di 
Nocera,eZiod’Anfeimo V v efeouo di Foligno* -La 
famiglia degl’Arti difccfc dal Conte Attone , primo 
di tal nome , fratello del Conre Monaldo primo , lì 
quali furono gran Conti hei Ducato di Spoleto , & 
tempOj di Ottone 2 , ed Ottone j. Imperadori ; de 
efli » e loro defeendenti edificarono molte Chiefe » 
Monafceri; , e Caftelli in quello Ducatele nel Mar-, 
chefato di Camerino , doue haueuano molti frati , 
e domini) . Quella famiglia ha origine circa*-» 
Fan. P75. dal d.Conte Attone, gran Conte nellVm- 
bria, padre del Conte Attone fecondo il q ualc Fan- 
no 1015. fondo la Cappella di san Nicolò nella-» 
Chicfa Abbariale di s«nt’Angelo infra Holtia nel 
T erritorio di s* Anatoglia Terra nella Diocefì di 
Camerino , e la dotò di quattro mila modioli di 
terra nella Dioccfì di Nocera* Da quello primo 
Attone fono difeefe le famiglie degli Atti di Todi , 
dì Foligno , di Noccra , e di salfoferrato , gli Attor- 
ni di Camerino , gli Attonicfì Norlìa, gli A troni di 
Spolero, i Conri di Nocera , i Conti d’Oppello*. 
fondatori deU^fbbatia di Saflouiuo, iTrinci Signori 

di 
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di Foligno , & altre nobili famiglie d’Italia • E da 
quella famigliafono vfciti altri Vefcoui,c niolt'Ab- 
buti , e perfonedi gran valore » & il Cardinal-Pra- 
cefco degli Atti di Todi,Vefcouo di Fiorenza, e Vi- 
cario Generale di PapaGiouanni 21. e di Papa Be- 
nedetto 12. 

Perla morte dell’Abbate Michele fecódo fu elet- 
to l’anno 116$. quert’Attoneper Tuo degno succef- 
fore ; e fu confirmato Abbate da P. Alefandro ter- 
zo . Intorno à quello tempo fu edificato il Mona- 
fiero di S. Angelo nel Cartello di Limifano nella.- 
Diocefi d’Aflìfi fotto l’Ordine di san Benedetto] che 
poi fu vnita à quefl’Abbatia di Saffouiuo, come fi 
dirà à fuo luogo, e Papa Lucio terzo d’Aprile 1 1 84. 
adinflanzadi Raniero Abbate di detto Monaflero 
di Limifano , prefe fotto Japrotettionc della Sedo * 
Apollolica effo Monaflero con le fue pertinenze , e 
beni , con la Chiefa di Tufconiano , la parte ch’ha- 
ueua nella Chiefa di santa Maria di Cartello à Bono, 

# 1 

la metà della Chiefa di santa Maria di Cannaia , la_» 
Chiefa di san Dohato di Cannaia , la Chiefa di san 
Sebaftiano di detto Cartello , la metà della Chiefo 
di san Sebaftiano diGudigliano , la Chiefa di saiL- ‘ 
Gregorio di Montanaro , le terre ch’haneua nel 
Cartello di santa Maria in Laure ntio, la Terra, che# 
haueuain Cartello à Bono » la terra ch’ha ueua à Cà- • 
n£Ìa > e le terre ch'hàueua in Pufuifè , in Catrano,ku 
Manciano , & in Spe Ilo , con la fèpoitura libera , e 
facoltà a monaci dio&fdi elegger l’Abbate in cafo 
di uacanza , & all’Abbate di vertirui fecolari per 
monatfe. -Vi fiorirono pel? Abbati Don *Vittpn«^ 
l’anno 1 1 70. Forte del D. Mancia del 1268. 
D. Agoflino del 4 $ $0. 

Iranno 116V di Màggio il Conte Pietro drRu- . 

• G berto 


Ci accori' in 
Franti feti 
Attum. \ 
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Cfj 3. da tura 
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So Cronica del Monaftero 

: berto , figlio del Conte Guidotto , Conte del Ca- 
fteJlo di Muggiano nel Territorio della Città d’Or- 
Ltber A.fiì. te, Bellanda fua madre , eia ContefTa Soffia fu a-» 
210,212, moglie confirmarono à quello Abbate Attone > 6 c 
21 3 * al Tuo Monaftero di Saffo nino laChiefa dì san Gia- 

como del Ponte d’Orte , con le fue Chiefe, Calo, 
Cafalini , jfcrtutù , c terre ; come già donò al detto 
, * ' Monaftero il detto Conte Guidotto • Nel medefì- 

, mo anno di Nouembre, Paolo Vefcono d’Ortscó- 
Crrfcentius firmò la detta donatìone a quello Monaftero , e gli 
N ot .Ortan conccfle tutte l’attioni , chchaueuail fiio Vefcoua- 
An.ri 68 . do nelle Chicle di san Giacomo del Ponte , di santa 
iryo.ij'/i Maria di Parraglia , e di san Fortunato di Faicoli, 
in Arcbiu, e loro pofleffioni, c beni nella fua Diocefi.con obli- 
Ab, Saxifi, go di pagar al fuo Vefcotiado alcuni frutti annui ; v 

L’An. 1 1 70.il Conte Bonifatio figlio di Berardo di ' 
. Ruberto iopradetto Cote di Muggiano, donò i Ni- 
* colò Pàiore di detta Chiefa di san Giacomo , mem- 
bro di Saffo niuo due pezzi di terra nelle pertinenze 
di detto fuo Caftello . P.Honorio 5. del 1116. con- 
firmò i termini delle Parrochie, e di dette Chiefe, 
& il loromolino ,* e del 1224. Guido Vefcouo d‘ 
Orte affegnò al Priore di detto san Giacomo i ter- 
mini della fua Parrochia . 

t .* . 

Di Ridolfo z.Abb. 0. di SafTou 1 

». — — 

Cap. iz, 

» » 

R Idolfofocond o di tal nome , figlio di Fo- 
ligno degl ^tti da Foligno , fratello di 
AnfèJn o Vefcouo di Foligno, e di No- 
ccra , e di Berardo Priore della Catedra- 
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le di.Foligno , fuccdfe l’Anno 1169. al , fopraaomi-. ^ RegeJL 
nato Attone Tuo Zio . Di Settembre di quell anno (ì<rn.\ foL 
' Riccardo Caetani da Pifa Vefcouo di O mieto c ^ n - 7 0t > 

firmò i qucfto Ridolfo Abbate per il tuo Mo natte- p a - a „ ux . 
ro diSaflbuiuo tutto quello, che Guglielmo uoAn- N(Jt r0 g at . 
teceflore gli haucua concedo , e donato delle Onte- p- r bis ve- 
fe di santa Croce > di sant’Egidio , c di san Nicolo fef \ \ 

nell’Eremo di Lugnano con le loro Cappelle, e be- y^ellus de 
ni nella faa Dicceli . Acconfentirono a quella co- | W Vrh% 
firmatione Rocco Priore, Gerardo , Pietro , Ianni, I# 

Rebaldo , e Mattea Canonici di san Coftanzo , Ca- numt 21 . 

cedrale d’Oruieto 3* }> 

* ■ • • • * 

, * > * . • 

Di Guido Abbate decimo di * 


1* 


Safsouiuo . 


Cap. 13 



S Eguìta la morte del fopranomito Ridolfo fe- Dorius in ft- 
condo l’anno 1171. fu creato Abbate deci- ne biftor v 
mo di Safìfouiuo Guido , o Guidone della-. Trinci / in 
llirpe de' Coliti d’Oppello > e de’ Trinci di fummapto . 
Foligno, e ne fu continuato da Papa^ Alefandro ter- Bri r. P. CAt* 
* 20 , il quale in detto anno confirmò ancora à qne- men, 3,Ar? t 
fio Monaftero le fue Chiefe , Monafterii , poflefiio- ut*- 
ni , priuilegij , e beni , conforme gli haueuauo con- 
firmato Papa Inocentio 2; con aggiungerai di piu 

gli altri di fopranorainati,ch haueuano acquetato 
dopo la detta Bolla . 

L'anno 1172. d'Aprite , Barnabeo Sacerdote di 
Foligno col confcnfo di m.Gualtiere figlio del Còte 

G 2 Odo- 
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Liber f. fot. L)dorifió Conte d’Oppello > donò a quello Guido- 
j2/. * J * nefuo parente, perii Tuo Monaftero la terra, eh* 
Gulielmus haueua nel Contado di Foligno, nel luogo detto il 
ludex ror ^ am P° di Serra , appreflo i beni di quello Moilaftc- 
* ro da più lati. 

r i, ri V an - X 1 di Settembre , la Conteffi* Adclafia, 
L.wer A fot. figlia del Conte Lotcrio , col confenfo del Conto 
^^ 9 * Monaldo Tuo marito concefle à quello Guido no 
iVVr. ludex Abbate, ciò che polfedeua nel Contado di Foligno* 
'Mot, fcrip, nel luogo detto Scoppio • 

L’anno 1174. adi 7. di Gennaro Berardo , figlio 
Lib.A fot. del Conte Gualtiere 2. del detto Conte Vgolino* 
z 62 . Conte d'Oppello, gii Cartello, hoggi Villaggio nel 

Beraldus Territorio di Foligno * donò à quello Guidone Ab- 
lud fcripfit t> are > & al Monaftero di san ra Croce di Saffo uiuo> 
Doriui lib.i. tutte le terre , lèlue , tre poderi , Chielè, mobili, e 
fot. 74. lib . Liabili , Cartello, e Torre d’Oppello; eccetto l’At- 
2. fot. 94. tionich haueua nella Chiefa di sant’ApoIlinare nel 
Territorio di Foligno ; & anco gli dono il Mo- 
lino , ch'haueuajin commune con i figli d’Ifem- 
bardo, e di Morico.La detta Chielà di sant’-^poJJi- - 
narefu edificata circa l’anno 1 100. dal detto Conte 
Af nntimen Guai fiere Conte d’OppelIo , padre dì quello Conte 
. Arcb Ab Berardo > e del fopranominato Ridolfo ó.Abbaxt di 
Saxiu * quello Monaftero . L edificò in vn luogo alca vil* 
r , p V ^ miglio lontano da Foligno, doue eglihaueua mol- 
Vita Eph tc ca ^ e * e ^ cnx 5 c P cr e ^ eru * P°i habitat! molti fcar- 
F l fub Pdlini, che squadrando, e riposano le pietra, 

P one «h’erano in vna cana vicina ad vn monte, detto 
T*t>’An ^ontarone,perfabricar le nuoue mura della Citti 
' di Foligno , fu denominato Scarpello, e poi fi è det- 
12 °* to corrottamente Carpello . Appreflbla fontana P 
di Carpello, santa Chiara d' Affi fi, edificò l'axuii 16. 
vn Afonafterodelfuo ordine ,fotto la Regola di 
*' c ^ san 
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san Benedetto , lalciadouiper AbbadeflaIaB.Chri- 
iliana Tua difcepola. 

Di Mauro Abbate 1 1. di 
SafTouiuo. 


Ca P : 14; 


v‘* 


L ’Anno 1180. faccette a Guido nell’Abbatia 
di SafTouiuo Mauro, monaco di molta bo- 
ta del medefimo Monaftero,e della mede- 
lima famiglia degli Atti di Foligno . leu 
quett'iftefs'anno Ranaldod’AlbricodiRanucciò de- 
gli -4ttidi Todi , e Cittadino di Foligno , parente* 
di quello Mauro, con Tei Tuoi figli , vno de’ quali 
per nome Giacomo, ch’era Abbate del Monaftero 
di s.Benedetto Vecchio , appretto il lito della Cit- 
tà di Taino nell’ Vmbria, edificò delle rouine di det- 
ta Città , la prima volta il Gattello di Gualdo, in 
yn fondo feluofo appretto il fiume Feo . 

Nel fopradetto anno 1180. Gualfrcdo, figlio di 
Radulfo di Berardo, de’ Conti d’Oppello , col có- 
fcnfo di Berardo, e Afafleo fuoi fratell i , donò a 
quello Abbate Mauro , & i Don Giacomo Tuo Ca- 
merlengo di quello Afonaftero vn pezzo di terra., 
nel Ducato di Spoleto, in Vocabolo Bouaro, ap- 
pretto ì beni di Tranferico , edi Ranuccio . 

Circa dquetto tempo reftaurò queft Abbate !a_, 
Cbiefadi s.Afauro,dettadisan Alaroto nella Vil- 
la di Volperino , nel Contado di Foligno ad honor 
del Santo del Tuo nome, la quale già del 1152. fu 

con- 
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Conceda £ quefto Monaftero». da Benedetto Vefco- 
uo di Foligno , perla fama di gran bontà , con Isu» 
quale viueuano l’abbate, c monaci di elfo Motiàft. 


♦ • % 


*. t r 




Di Giacomo 12. Abbate di 
bafiouiuo . 


J-* 1 : 

Cap.-i 


• • * 

C Reato -<fbbatedi quefro Afònaftero l’anno 
1184 Giacomo da Foligno monaco del 
medefkno Monaftero » della feirpe de’ Co- 
ti d’Oppello , attelèà reftaurarló per ha- 
uer molto patito nelle guerre » eh. èrano frate nel 
contorno . Nell ifcefs’anno adì 1 6. di Ag ofto, Papa 
Lucio 3. per breue dato in Velletri > gli confirmò la 
Chiefa di san Nicolò di Terni con le fue pertinenze» 
L’anno 1/85. Tranferico Vefcouo di Spoleto có- 
fecrò , e poi confirmò àquefe’^bbate Giacomo» -e* 
fao Monaftero la Ghiefa di san Nicolò , fituata nel 
centro delle auoue mura di Bcuagna , ch’era molto 
g uafea > per le guerre » ciré furono nell’ Vmbria a—» 
tempo di Federico i.Barbarotfa Imperadore,i! qua- 
le rouinò Spoleto , Beuagna, Scaltri luoghi in que- 
fta Prouincia a lui contrari} . Giacomo reftaurò la. 
Chiefa %c vi edificò vn'habitatione per i fuoi mona- 
ci ; & erto. Vefcouo gli concedè poco dopo l’Hofpi- 
dale , contiguo £ detta ChieGi , ch’era ftat^ edifica- 
to da Mariano Prior di san Vincenzo di Beuagna , 
& offerì due Tuoi Nipoti nel detto Monaftero di saf- 
foumo . Matteo fuccertore nel Vefcouado di Spole* 
, to p 
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to » confirmò dì nuòuo i quefto Giacorfio lanno^ 

npo. di Nouembreja detta Chiesa di san Nicolò 

con tutte le (ite pertinenze, pofTeflioni, e bent.Que- 

fca Chicfa era ancora (òtto al Monafcero di Saffoui- Br.P.Inoc 2 

uo l’anno 1138. come fi legge nella confirmationc An. 1138. 

fotto l’anno 1 1 38. di P. Inocentio fecondo ; & ha- 

ueua anco fotto di fé la Chiefa di s.Pàtaleone di Be- 

uagna, membro di detto s. Nicolo . 

L’anno /i 8 < 5 . diGiugno , Oddo di Doppiere , o 
Marco, figlio di Ranuccio di Leto fonarono à que- A ^ 

fto Monaftero nel Territorio di Treui , va pezzodi * J 
Terra > in Vocabolo il fiume Morto • 

< L’anno 1 1 88. ì 1 5 di Febraro , quefto Giaco mo 
abbate donò à Crefcentio , e Pietro , figli di Bon* In J^ 
fante d'Enrico da Camerino , figli dVna fuaforella * Are*. Ab. 
alcuue ragioni , eh egli haueua mentre era fecolare ***1». 
in alcuni beni, che poflfedeua nel rcrrit.di Camerino. 

In detto anno 1 188. a due Giugno, Papa Clemé- 
te terzo , confirmò à quest’abbate, e Tuo Mona- ... . 

ftero , i priuilegi , indulti, Chiefe * pofleflioni,e * J 
beni , che già Papa Inocentio fecondo , e Papa Ale - J * 

fandro terzo gli haueuano c6cdTo,e confirmati; e di 
più f altri acquatati dopo il detto tempo , partico- 
larmente le feguenti Chiefe . .... , 

Nella Diocefi di Spoleto le Chiefe di sant An a-» ^ 

frali© di Colle, santa Maria, e san Giouanni di 
Cauallino > san Martino diCarfiano > san Nicolo » Br. P. Ckm . 
c sant’ Angelo di Fabro, san Pietro in Stazzano , datum 
s ; Pietro di Flamignano , san Clemente di Mateg- Luterane;:. 
già , e s. Nicolò di Gudigliano . ; an 1. Indi- 

-Nella Diocefi di Foligno, oltrele due Chiefe di elione 6. 
san Nicolò , gli confirmò di più le Chiefe di san-* 

Vtmanzo di serra , san Sifto di Gallano , santa Ma- 
ria di ViU’Alua, san Giouanni, e san Stefano di 
v • ; ! Venara 


fé Crònica del Monaftero 

Venata , e s. Angelo dello Scafale , con le loro Pa"> 
rocchie , e pertinenze . 

Nella Diocefi di Perugia , oltre le Chiefe di santa 
Maria d’Oliueto, e san Nicolò in CoIle;di più il po- 
tè di s. Gianni nel Teuere, c fue pertinenze. 

Nella Dioceii d'Amelia la Chiefa di san Barto- 
lomeo. 

Nella Dio odi Orte, oltre la Chiefa di s. Giacomo, 
ancora le Chiefe di san Fortunato,dis.Mariadi Po- 
_ ralla, e del Ponte del Teucre. 

Nella Cittì di Terni la Chiefa di san Nicolò infra 
Portas, con la fua Parrochia , c pertinenze. 

. Nel medesimo anno 1 1 8£. 1 ventifei d’Ottobre 
l’isteflò Papa Clemente terzo pet vn’altro breue , 
dato in Laterano, con firmò à queft'Abb. e Afonafc. 
la Chiefa di san Nicolò di Beuagna nella Diocefi dì 
Zib. f fot. Spoleto % conceflòli gii da Tranferico Velcouo di 
i S7 « * Spoleto . £ l’anno feguenre a fedici di Gennaro gli 
iój. confirmò la Chiefa, e Parrochia di sant’Angelo di 

Camerino, e fue pofleffio ni , c di naouo del 1230. 
gli la confirmò Papa Gregorio 9. L’anno iipo. per 
vn’alcro breue il detto Papa Clemente terzo con- 
firmò i quefto Afonaftero la Chiefa di san Nicolò 
dentro Foligno con la fua Parrochia , fèpoltura, e 
beni . ; ! . 

L'anno 1 r 91. adì tredici di Giugno Papa Cele- 
Lib.\.fol.26 ftino terzo, per fuo breue, dato in san Pietro di 
Roma fan. primo confirmò a quefto GiacomoAb- 
batc , e Tuoi monaci li priuilegij fattoli da Innocé- 
tio fecondo , Alefandro terzo , e Clemente terzo , 
fixoi Antccdfori con le loro Chicle , nominate di fo- 
pra ; e dì più la Chiesa di san Nicolò dentro Ca- 
merino con la fua Parrochia > & altre fue perti- 
nenze. ■ . 

Indetto 
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In detto anno di Luglio Gualtiere d’Afcaro do" 

»ò à Barone Priore di san Nicolò di Foligno * pe r **tb. fol 26 X 
H Monaftero di saflouiuQ la parte > ch'haueusL, Io . &<>**?• < 
in vn pezzo di terra in vocabolo * le Cafàiina* ap- r °g at * 
preflo i beni del Monaftero di Saffo lituo .. 

L’anno 1 i£4*à 18 di Luglio il Cote Gualtiero * 
figlio del Conte Odorifio *de’ Conti d'OppelIo do- n x . f t 
nò à quefto Giacomo Abbate per elfo Monaftero, vn ^ T * * ' 
Campo nel Contado di Foligno, in Vocabolo 
Gualdo , ò Valdo, hoggi detto la Maefti del Valdo, 
appretto i beni di quefto Monaftero , li figli di Ra- 
pezzello , li figli di Maccabeo, e la ftrada . Nel me- Notata 
defimo anno Guelfo Robbacaftelli da Foligno , Co- roaat. 
te di Cartel reale nella Vaitopina ( , hoggi deftrut- * 
to nel Monte fopra il Ponte Centesimo ) donò Ijl,* 

Chicfa di sita Croce deljCafteJIo diserra nella Dio- 
cefi di Foligno , sti Monaftero di san Stefano di 
Galiano » 


P I Nouembre- 1 1 Gionanni d 2 Folfeno l 

imonaco di quefta Congregarfone , fu Tnlìrunri# 
creato Abbate di mattonino r e con firma- A^cò.Sax f; 
to da Papa Celeftino perla morte dfrl $erBen?tf~ 
fopranominato Giacomo . Re Ile anni tre per fino 4 us Not* 
all’anno 11^7. che morì. Creò D. Teobaldo fuo mo^ Art. ; 
^ «iato Priore del Monafterode’ santi Quattro Coro- in Are fa. 


Dì Giouanni 1 3. Abbate dì 
Salfouiuo . 
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nati di Roma , D. Matteo Priore di san Andrea di 
Maiano. D. Pietro Priore di san Nicolò della Gue- 
X.f folto f. (la , e Don Alberto creò Priore di s. Nicolò dentro 
la Città di Foligno • 

Di Bartolomeo 14. Abbate di 

Saftouiuo. 

• - - «i< « . v • -• 

Cap. 17. 

Monum.tn Artolomeo fuccelfe à Giouanni del 11^7. 

Af'cb, Ab . ■ 3 nell -<4bbatia di quello Monaftero , eflfendo 
■ Abbate dei Monaftero di san Stefano di 
Gallano . RelTe anni». - 

Di Giouanni z.,if. Abbate di 

SaiTouiuo . 

Cap. 1 8. 

D EI mefe d'Ottobre 1 ipp. fu creato Abbate 
di quello Monaftero Giouanni, fecondo 
di tal nome , monaco del medefimo M o- 
naftero, e fu con firmato da Papa Inocen- 
fio terzo. Vide circa quattro mefi. 



I 


( 
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di Saffouiuo . 5*9 

Di T eobaldo 1 6. Abbate di 
Saisouiuo . 

# 

Cap. 19. 

T Eobaldo figlio di Domenico da Foligno > 

e (Tendo Priore di quefto Afonaftero di Jnfìrum. in 
Salfouiuo , ne fu creato Abbate Tan. 1200 Arcb.Ab. 
per la morte di Ciouanni fecòdo, e fu cò- Saxiv* 
firmato da Papa Inocentio terzo . Creò Priore del 
Clauftro D. Angelo da Foligno , e Camerlengo D. 

- 4 cto di m. Pietro dalla medefima Città. 

Egiiio tìglio di Atto di Foligno degli Atti da-» 

- Foligno, elfendo monaco di quefto Afonaftero % m,tr regt- 
edificò Tanno 1 2 00. la Chiefa di sant>Egidio Abba- Rum f. 

te nel Caftello di Coccorone nell Vmbria, ch’era de’ 4 'r 7 f t 

Conti di Coccorone , e d’Antignano , Tuoi parenti* 400. 
fu poi del 1208. creato Vefcouodi Foligno ; nella-» jyorius /. /. 
cui Città edificò la Chiefa di santa Margarita , & al- f 0 L6Z.bis % 
tre Chielè , e Monafterij , e del x 245. hebbe in com- Trine • 
menda il Vefcouadodi Nocera nelPymbria* doue 
mori del 1248. 

L’Anno 1207. al primo di Decembre , Papa Ino- 
centìo terzo per Tuo breuedatoin Perugia, concef- 
fe all'Abbate , e monaci di quefto Monalfcero, per ... r a/-* 
li loro meriti, e deuotione, che non pollino efter ’ * 
forzati i poner in portello alcuno ne Priorati d’erto 
Monastero , ò à pendone , ò ad alcuno Eccle liartico 
Bcnefitio , impetrati , ò da impetrarli per lettere*» 

Apoftoliche , o de’ Tuoi Legati Apoftolici ; purche> 
per quello non Ila acquiftata alcuna ragione, fc pe- 
li 2 rò " 
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rò non fi fari mentione particolare , & cfprefifo di 
quella gratia. 

L’Anno 120S. adì 8. di Gennaro, Giacomo da 
Foligno Vefcouo d Amelia , Comifiario di Papa»# 
Inoccntio 3. diede fentenza i fauoredi quelV Abba- 
te , e monaci contro il Vefcouo di Spoleto per il 
Priorato , e Chiefa della Triniti di Spoleto » per la 
parte della procurationc de’ Legati AnofiolicL 

indetto anno adi ii. di settembre Giouannl . 
Conti Vefcouo di Perugia , Guidone Veltro- 
uod’ Afilli , & il detto Egidio Vefcouo di Foligno , 
Comtnilfarij deputati da detto Papa Innocétio ter- 
zo fententiarono ifauore di quefio Teobaido Ab- 
bate contro il Priore, e monaci del Monafi. di sant* 
Apollinare di Sambro fopradetto, ordinando a det- 
ti Priore, e monaci, che debbano preftar l’obedien- 
za , e riuerenza perpetua i detti Abbati, e Monafie- 
ro di Salfouiuo , conforme haueuano fatto per ii 
paffuto » e che ponefiero in poffeflo in elfo Monafte- 
ro , li detti Abbati , e monaci di Salfouiuo , e nelle 
fue pofiefiioni , e beni ; confirmàndo al Monafiero 
di saffo uiuo il detto Monafiero di sant* Apollinare, 

& il priuilegio di Papa Pafquale fecondo per la do- 
natone di elfo . E perche il Priore , e monaci non 
volfcro obedire, li detti Vefcoui Commiflarij lifcó- 
municarono. E detto Papa Inocentio terzo, per fuo 
breue , dato in Sora li io. Aprile 1 209 confirmò a 
detto Monaftero di salfouiuo il detto Monaftero di 
sant Apollinare , & ordinò ai Priore , e monaci di 
elio , eh obcdilfero all’Abbate di Safiòuiuo ; & al 
Vefcouo d Ailifi , che ponefiero in pofièfio in detto 
Monaficro , e lue pertinenze li detti Abbati , e mo- 
naci di Salfouiuo , e Io difendefleda ogni moieftate 
perfona* nuflime da detti ribellati Priore , e mona- 
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< 1 , e dalTEredi di Enrico di Crefci, da.Crefo Cano- 
nico di s. Raffino d Affili, e da loro compagni , A12 
pretendeuano ius patronato in detto Monaftero * 
come cdoCommidario edeguì. E perche dett i Prio- 
re , e monaci s’appellarono da detta fèntcnza , il 
detto Papa la concede à Pietro Abbate di san Pietro 
di Perugia , & à Bartolomeo Rettore della Chiefa_> 
di san Stefano di Foligno , li quali confirmarono la 
detta fentenzaà due Maggio 1209. e concefiero, che 
obediflero i detti Priore, e monaci di sant Apolli- 
nare , e perche non volfero obedire,Ii priuarono d’ 
ogni offitio , e bencfitio Ecclefiaftico. 

11 medefimo Papa Inocentio terzo adì 3. di Giti- 
gno 1209. concede facoltà à queft’ Abbate di poter 
eleggere , e deputare vn Economo Generale per il . .. , 
feo Monaftero , e Cura ; come per breue dato in- * 

Anagni l'anno 1 1. e però per il primo elefleD. Ni- * * 
colò da Foligno fuo monaco . 

Di Nicolò , ò Nicola 1 7. Abb. 
diSadouiuo. 

. 4 

Cap.2,0. 

/ 

f • * 

N icolò , o uero Nicola della ftirpe de’ Conti 

d Oppello da Foligno , fu J anno 1209. Dorius bfi 
eletto Abbate di quefto Monaftero , edi- Trinci $ in 
ficato da' fuoi maggiori Fu huomo di vi- fine , & 
ta efemplare , e fanta , conforme erano fiati gli al • fummarii « 
tri Abbati , e monaci fuoi antecedori , che per fanti 
erano reputati ; come fi legge nell inftromcnto di 

' . obli- 
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obligationi de’ Folignati , che gli fecero , e da noi fi 
regiltrarà nel fine di queft’Iftoria . E per la loro of- 
feruàza,e sàtità otténeroda Somi PóteficiJmpera- 
dori » e da diuerfe perfone , priuilegii , gratie , có- 
cefiioni , e donacioni : come fi raccoglie dalle fe- 
guenti . 

L’anno iaop. adi quattro di Nouembre, Indi#. 
12; Ottone quarto lmperadore per fuo priuilegio 
dato in Affili , l'anno primo del fuo Imperio , ad 
in danza di quello Nicola Abbatedel Monaftero di 
Salfouiuo , prefe fotto la fua protettone la Chiefa-» 
di san Liberato nel Territorio del Cartello di Mug- 
grano , con le fue polfefiioni , e beni j ordinando ad 
Enrico Tedefco , Cartellano di detto Cartello , che 
la difendi , e protegga in fuo nome . 

In detto Anno 120$. di Marzo queftMbbatc* 
Nicolò > e poi adi due di Maggio, Pietro Abbate di 
san Pietro d'Aflìfi , e Bartolomeo Rettore di san-» 
Stefano di Foligno, Commifsarii di Papa Inocentio 
terzo depofero , iiuerdiflèro , e fcommunicarono il 
Priore, e monaci di cflo, perche non vollero predar- 
li obedienza. E detto Papa inocentio terzo à cin- 
que di Marzo i?io. perfoo breue, dato in Latera^ 
no lAn.12. conlirmò il tutto. 

. L’anno ino. a ventiduedi Luglio Indizione im- 
pietro Capocci Cardinale del titolo di santa Lucia, 
in Selci, Comminano di Papa Inoccntioterzo, con- 
firmò a questo Nicolò Abbate per il fuo Monaftero 
dibafsouiuo , le Chiefedi san Nicolò di Beuagna, 
e san Nicolò della Nera , e le loro pofselfioni , c* 
beni . ** 

L’anno 1 2 r 1. à ventitré d’Ottobe , m. Carfedo- 
nio , Podefrà di Foligno > i Confoli, detti pòi Prio- 
ri, e gli huomini del Confeglio > Scaltri del Popo- 
lo 
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lo di detta Città di numero pjo. promefsero a-» 
quefto Abbate Nicolò , e fuoi Succefsori in perpe- 
tuo, &à tutto il capitolo di efso Afonafcero,di fai- 
uare , e cuftodir elfi , e tutte le perfone , e famiglie 
loro , il Afonafcero , e tutti li mobili, e ftabili loro; 
e forzar i difobedienti ad obedirli , e d’ofseruar tut- 
ti i loro commandamenti , e di forzar tu tri i paren- 
ti , vicini , & amici de' monaci, e conuerfi, e quel- 
li fono lotto la loro giuri Idi ttione , che non fauo- 
rifchino efli contumaci , & inobedienti , e di con- 
feruar illefo in buona fede quefto M onafcero , con- 
forme fu confèruato a tempo di Afichele Abbate, e 
d’altri Tuoi predeccfsori ; e promefsero regifcrare-» 
quefta obligatiobe nelli Statuti di Foligno , acciò li 
Confoli,che faranno per lauuenire di Foligno, hab- 
biano nel principio del loro Magiftrato a giurare dì 
ofseruarla . 11 tutto fecero per atto di pietà , e di 
mifericordia , e per quiete, e grada di efso Mona- 
stero, e per riuerentia della Chiefa Romana . In 
oltre promefsero, che mentre hauerannodifcordia» 
o lite per causa de* confini , o termini di pofleflìo- 
ni nel Territorio di Foligno , di far giurare due , o 
tre huomini di quel luogo , dotte farà la difcordia_», 
che faranno di meglior conditone , e prartica ,* ac- 
ciò terminino il tutto fenza lite, & inganno Come 
più ampiamente fi vede neH’iftro mento di quest* 
obligatione , che fi régiftrari in fine . 

In detto anno un. Papa Inocentio terzo per 
ilio breue , dato in Lacerano adì lèdici di Luglio 1* 
anno tredici del fuo Pontificato, confìrmò a quefe’ 
Abbate Nicolò per il fuo Monastero le Chiefè di s. 
Anafcafio di Collie di san Lorenzo di Spoleto cò- 
tto la lite mofsali dal Vefcouo di Spoleto . 

JL’annp 1 a \ 3, a noue di Decembre , il aobil huon 
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mo m. Napoleone , figlio del Conte Ranaldo dju' 
Foligno , Conte di Coccorone , o Corcorona , d” 
Antignano »Cirigiano , e d’altri luoghi nel Ducato 
di Spoleto , concefse a Afaefcro Angelario Giudice» 
figlio di Gerardo Giudice per il Afonaftero di Sas- 
fouiuo , cinque modioli di terra nel Territorio di 
detto Caftello di Coccorone ( il qual Cafteilo fa 
del i2 49diftrutto da' soldati di Federico fecondo- 
Imperatore > e delie Tue rouine , e d 'altre fabricate 
vicine» fu edificata la Terra di Afontefalco ) e l a . 
detta terra Itaua apprelfo i beni de’ figli di lignofo 
di sinibaJdo, e di Barattano ; come per Inftru- 
mento fatto in detto Caftello di Coccorone nel 
Palazzo di detto Conte Napoleone . 

In detto anno à 16, di Dicembre» P. Inocentio 3 
per fuo breue»dato in Laterano l'An. \ 5, confimi» 
à quefto Abbate la fentenza datoli in fauore dal 
Cardinale Pietrodel titolo di S. Cecilia contro il 
Vcfeouo di Spoleto , per lardoni, epefsefso, eh.’ 
haueua il Af onaftero di Safeooiuo lopra le Chiefo 
di sant’Anaftasio di Colle» san Lorenzo di Spoleto» 
sant’AngeJo di Afontepubiico , Ja Trinità, s. Apoi- 
linare > san Saluatore d’VfignijS. Lorenzo dellEre- 
mita di Ceruara , santa Avaria di Afontecauallo » 
san Vcnanzo di spello , san Nicole di Gudigliano» 
san NicoJò di Terni, san Nicoli di Beuagna, sant’ 
Andrea , san Fortunato >$ant’£utitio di Vefpia_,, 
santa Afa ria del primo eafo , $ant*£gidio » santa-* 
Lucia di Ferro, san gattino di Nareo » con la me- 
ra della Cappella disan sanino di Aiano » tutte nel- 
la Diocefi di spofe to Afortyelle Chiese di $. Pietro 
d'Azjzano» san PietrodiFiamignano, san Glerné- 
te di Afatiggia , e san Nicol» della Nera, il Vefco- 
uo di Spoleto v’ habbia il pieno lus Lpifeopalc^ > 

ri- 
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riferbandouifolameuteper il Monaftero di SftflfóuU 

uo il 1 us patronato . L’altro Chiefè, Cappelle, poft 

feftìorii, oblationi, dècime , vi(i te, inftiturione* 

de* Chierici , -e corre trioni di efsi , l’aggiudicò ato * % 

Monaftero di Saftòuiuo; inibendo al Vedono dt. . * . 

Spoleto > che non poftainiftè Ghièfc domandare, no ... 

prender cofa alcuna*. 

* L’anno iatjvdao; dì Dicembre* Azolo, figlio» , 
di VaJcn-tmodonò a JX Valentino monaco > e Ca- Libet f. 
merlengo di quefto Monaftero vn pezzo di terra gni fi? *67* 
Vocabolo le Cafalina nel Contado di Foligno , per Bnri^us Iu±. 
lati di piòi beni di detto Monaftero , e Giouanni di . ^ tx 
Saluoro .. ■ c ' « ' 

- L’anno 12*5. ^17. di Settembre, Tomafo di Fia- 
icone da Foligno concefle i detto D.ValentinoCa- , ...C, 
mcrleugo , per il prefente Abbate , e Monaftero i 
lèaradue, e pugilft vno di terra * in detto Vocabo- 
lo dèlie Cafalina , per lati li beni di detto Monafte* , . , , 

ro , e Maffeo di nu Berardo, & vo’altro pezzo di* *• 
terra in Vocabolo-li PadalodcIla VaUé SpoJetana- .V ‘ ^ 

« L’anno 1 z 1 6. a 1 g. di Febraro , Papa Onorio 
Hanno primo del Tuo Pontificato , confirmò a que- £#. A* fot' 
fto Nicolò Abbate > e Tuo Monaftero di Saflouiuo H iqx - 

bretii dì Papa Pafquale** ;edi P. lnocentio per la 9 * 
^hiefadi sant’Apollinaredi Sembro nella Diocefi 
é^Affi fi , ordinando al Priore -, e Monaci di : quefto 
JMonafteroy ch’obedifchino ad eftb Abbate e-faol* 
fuccefìfori* e che il Vefcouo d ’Aflifi, ponga- in po& 

IWb didetto Monatteroil detto Abbate , efodiÌRM- 
da da qaalfiuoglia > mafiime* da Enrico diCrefei, 

Crefo Canonico di-s. Rufino , & altri , , chè pretenV- 
deuanoluspatronato indetta Chicfif. 
v In d.anno a-di^^dLFebraroyP.-Onoriò^.ptrfiio* 
breuedato in Lacerano, coafirmòi quello Nicolò > 

b Abbate,. 
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-Abbate , Se al Tuo Monaftero * e monaci li beni , e-# 
priuilegij conceflblida P. Inocentio 2. Alcfandro 3. 
Clemente 3. Celerino ,3. Sclnocenxio 3 Tuoi pre- 
Breue P.Ho decefi'ori ; e Je Chiefe , Mon after ij , Cappelle , o 
norii $.An. poflefsioni , terre, vigne , monti , piani , feluo , 
1216. in molini,cafe,& altre Joro ragioni,& attioniimafsimc 
Arcb.Saxi. tcrre > felue , e monti , donati ad eflo Monaftcro 
da Gualtiere Con te d \Jppello , la Cella, di Scoppio 
• ( cò le molina,felue,& huomini nella Valle di Scop- 

V pio ,eli beni, che pofledeuano nelle pertinenze di 
Sedundut di Marano , di Carpello , di Valle , di Caparnaco , 
LaceUoftut di Colperfico , di Serra , Valdo , Pale , Cotale , C a- 
inbifl Oli - feito, Volperino , Cifo , Fragaia, Cupigliuolo, Pi- 
uttan.1.2. Tenti , Bolferagna , Franca , Sefcino , Lodiano, Fa- 
taf. 40. briano , Venara , e ciò che pofledeuano nelli Piani , 
Cofte, e Monti di Foligno, nel fiume,la Corte , ò 
tenuta dell' 1 -fola de’ monacala Corte del Teuere de* 
monaci , la tenuta grande, con le loro pertinenze, 
Ltber Afoh c le Terre, Orti, vigne, canapine , e Palude,* & anco 
Jj6. ciò che pofledeuano nel luogo detto il Lago , e nel 

luogo detto dis. Stefano , il Campo delle Cerafe, 
con i Tuoi dominij ; l'Oliueto di Pietro di Folle , o 
■ . t le loro pertinenze , tutte nel Territorio di Foligno. 
In oltre gli coniirmò ciò , che pofledeuano nelli 
Terrir.di *?pello,di SpoJeto,di Perugia, d\Asfifi,e di 
Todi.Et oltre alle Chiefe, e Cappelle nominate dsL^ 
noi in altri breuidi fopra ; li confirmò quest altri di 
più .* cioè.Nella Diocefi , ò Vefcouado d’Oruieto 1 % 
Chiefa di s. Egidio con la Tua Parrochia , e pertinen- 
ze , le Cappelle di s. Angelo , c di S. Lorenzo nella 
Chiefa dis. Angelo nell Eremo diLugnano ; e i*at- 
tioni > ch’haueuano nella Cappella di sanCrifto 7 
foro , con le Parochie , poilefsioni , altro 

lor? 
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lóro pertinenze. 

Nella Dioce fi di Perugia là Chiefa di sa» Nicolo ^ 

in Cpllc , col Ponte , Teuere ? Molino , Parrochia, 
e dominio ne’ poderi. 

Nella Diocèfi di Todi » oltre le Chielè regiftrate 
di fopra a ftio luogo , l’attioni ch’haueuano nella 
Chiefà di s Eligio della Fratta, dominio, parrochic, 

& altre Tue pertinenze . 

Nella Diocefi d’^fsifi la Cappella dì s. Maria di 
Materno; membro della Cella , e Chiefa di s.Mat- 
teo , con fiia Parochia , e pertinenze , con loliueco, 
c terre . 

Nella Diocefi di Foligno, oltre le due Chielè di 
s. Nicolò , vna dentro, e l’altra Fuori nella Villa del- 
la Guefia del fuo Territorio , anco le loro cafe , Pa- 
rochie , e beni > calè , molina , terre, vigne , mace- 
ratori, e pertinenze di piu Istrioni , ch'haueuano 
nella Chiefadis. Tomafb dentro Foligno, le Chie- 
fedi s. Venanzo , di s. Siftó , di sant’ Angelo delli 
Scafali , di s. Maria di Caparnaco , di s. Giouanni 
di Colle, e di s. Stefano di Vènara. 

Nella Diocesi dì Spoleto gli confimi ò Fattioni 
ch’haueua il Monaftero di Safsouiuo nella Chieft-#»* 
di s. Sanino d -4iano , la Cappella , ò Chiefa di san 
Pantalone , membro di s. Nicolò di Benagna pur 
fotto Salfouiuo , s. Nicolò della Nera, il dominio 
ch’haueuano nel Borgo di Spello , le Cafe , e Cafa- 
lini nella Città di Spoleto , li beni à Matiggia , a_* 
Bcroita, Azzano , e Catrano ; e tutte lepoflèsfio- 
ni , decime, vifite , proenrationi , inftrtututione 
de" Chierici , correttioni , Iufpatronati , ragioni, 
elsentioni , & indulti , e di ‘nuoti o pofe quefto Mo- 
nafrero con tutti i fuoi membri fotto la protettto- 1 
ne fua , e della Chiefa Romana 5 e Io liberò da ogni 
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iurifditcione di qualfiuoglia Vefcouo , proibendog- 
li. Che nonpofsa maiefsercitarpodefcà alcuna iiw 
detto Afonaftero,,;., . . . 

In d.anno 12 i 5 .à 27 .di Maggio il medefìmo t>a- 
p accori firmò £ qucfto Monaftero di SalTouiuo 1 «l* 
Chiefa di s Giacomo d Qrtc , con tutte le fuc per- 
tinenze^ e beni. 

L f An. 12 1 7. à 24. di Febraro , Matteo di Berar- . 
do -da Foligno , donò à Nicolò di Domenico , re- 
cipiente per la Chiefa di s.Giouani di Colle nel Ter- 
ritorio di Perugia , per il Monaftero di SalTouiuo la 
terza parte di tre pezzi di terra , pofti nel Co Ile del ^ 
PenEofto , appreso i beni di detto Monaftero* e Pe-^ 
truccio del Papa. . . .. • .. * 

-in detto anno à r $. di Giugno il fopradetto Già* 
corno da Foligoo> Vefcouo d’Amelia 9 donò 2^# 
quell’ Abbate di Saflbumo *»tc à Terribile Procu- . 
ratore del Monaftero di santa Croce di SalTouiuo , 
la Chielà di s. Bartolomeo di là del Monte Nero* 
ncHuogo , detto Pietra Lata, e tutte le fuepolTef- 
lìoni , e beni , con annuo Canone di libre dodeci di ^ 
dlnaridiLucca ,da pagarli al Vefcouado d’omelia 
neigiom o di s. Bartolomeo .. •> 

dn dettoanno a di Luglio , il detto P. Hono- > 
rio ?. perfuo breue , dato in Laterano , ordino al 
Padella , e Popolo d Wsifi , all’-dbbati di s. Pietro 
-di- Perugia , dis. Giuftina d Amelia, edi s. silueftro 
di Monte Subalio, ; cheponelTero in pofTeflfo l’Ab- 
bate, e monaci di Safsouiuonella detta Chiefa di s» 
Apollinare di Sambro ,> e nelle fue pofsefsioni , e be- 
ni. ^conforme erano in pofsefso per auanti , e con- 
forme haueua Tentennato à loro fauore Gregorio 
Cardinale Diacono del titolo di S. Teodoro » e che _ 
dldifendino.f & aiutino da ogni molelUntepejrfpna,- 
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Se induchino anco i monaci , chierici , & oblati a-* 
detta Chiefa di s. Anfouino di Capro »e dellaltre-» 

Cappelle di detta Chiefa di s. Apollinare, à predare Ide 'fol.rpz. 
obedienza ad detto Monallero di Saffouiuo. 

Indetto An. 1117. Pelauicino , Giouanni,e Leto, 

Canonici della Catedraledi Nocera, vennero é trà- 
fattionc con quello Nocolò Abbate ; e per elio con Lib. A fo/ m 
D. Giacomo Camerlengo di quello -Afonallerojpec 3 2 T • 
alcune diferenze, che vcrtiuano fra di loro. 

Nel medefimo Anno il detto P. Honorio 3. per 
due luoi breui , vno dato in Ferentino li 28. Agollo, 
e l’altro in Lateranoà 30. di Decembre nel fecondo 
anno del fu o Pontificato , concede gratia a quello Ltbtr f.fol; 
Abbate , e fuo Capitolo, e Conuento, che non pof- 3 8. fr 
fino maieffer conuenuti per lettere Apoftoliche , fe 
no nominarà in fpecie l’Ord. di Saffouiuo. Ne’ qua- 
li breui fi veda, che i monaci di quello Mona- v 

fiero , & inllituto non folo fi chiamano della Con- 1 
gregatione di Saflouiuo : ma anco dell’Ordine dì 
baffo uiuo :come fi regiftraranno nel fine della pre- 
fente Cronica . __ # 

L’anno 1 21 8. à 2 5. d’Ottóbre, D. Tancredo 'Prio- 
re della Chiefa de’ santi Quattro Coronati di Ro- 
ma , deH’Ordine di san Benedetto , promeffe à que- ‘ * 

fio Nicolò Abbate di Safiouiuo , di tenere, e man- r J 0/ - 
tenere 1 a detta Chiefa , e Conuento de’ santi Quat- 
tro Coronati , ad honore , & vtiliti del Monallero Enricus 
di baffo uiuo, e di detto Abbate, c de’ fuoi Succeflori, Notfroga! % 
di nó vendere , ne dare in JEnfiteufi li loro beni , no 
infeudarli , ne impegnarli, fenza licenza di efiò Ab- \ L 

bara , ò de’ fuoi fucceffori-i di non riceuere alcuno 
• all’ordine del Chiericato ; non Chierico , non Lai^i 
co i nè donna alcuna all’offerta, fenza licenza di lui, 
de’ fuo i Succeffori > «di conferuar feropre illefe* 
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*fQ Cronica, del Monaflero 

TattionididettaChiefa, ad honore di detto Mona- 
itero di Salfouiuo \ e fubito chiamato da lui ; ò dal 
Capitolodel Tuo Monaltero venir fubito , e d ohe-* 
dirgli » e dofferuar tutti i loro precetti, e corrimani 
damenti; tanto nel capo, quanto ite’ membri. J 
L*anno 12/p. di NfouembreSahio Salui Vefcouo 
di Perugia > Pietro Abbate di s. Pietro d f Affiti , il 
Priore della Catedrale d’AffiS > & il Priore di san- 
ta Giultina d’Amelia, Cornmittkrii di PapaHonorìo ’ 
3. fecero poneri termini della Parrochia deffaChie-. 
fa di s. Maria dell’ ormeresti Perugia y membro di 
quello Monaflero di ^aflòurao ,* con il Rettore del- 
la Chiefa Parochiale di s. Sauìfto - 

Vanno 1220. d’Aprilc ,m. Tebaldo di Todm<V* 
degl’itti di Todi , in nome proprio , &tn nome di 
m.Gilio, e dell! figli dì Bonconte di Ranaldo , e. 
Htric . Noi. imMauteÒat 1 fe jffi^rfrCóifrado di Goz-;' 
in Arcb. zo* e Matteo di Cozzone, quietarono il detto Ab- 
bate £ e D. Giacpiifó Camerlengo del Monaflero di 
s. bauino della polfettìòne , eh 'era gii dì m. Egidio ; 
c che D.Egidio monaco di SafTouiuo haaeuajC pro- 
metterò di non moleilarc il detto Moneterò, efuoi 

, n J« monaci.- y an* 

' - L’anno t 22 1 pdrrron toler D. Porte , Priore de! 
Mona Itero di s. A^óllfnarc di bambro, nè fuoi mo- 
naci, obedire alpJfobate di S affamino j di nuouoil 
, # 4 f * detto Papa Honório per vn^altrobreue, dato in 

zoo La ter ano in quell’anno ordìnòà Ridolfo Priore > 
***' 2 ^ Bonofcentre Mibdiaconoy Verino >& Anfalmo Ca- 
** * nonici della Catedrale di Foligno , che pon^ttèro in 
po(Tettb quello Nicolò Abbate di Sattoitmo in etto 
-Afonaftero di s. Apollinare , e detto Priore, e mo- 
naci facdTero predare obedienz^, e riuerenza V e no. 
volendo obedire , li feomme nicaflero , Finterdeflè- ’ 

ro> 
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to , e priuaflero d ogni offitip , e dignità : coni elfi 
efseguirono pontualmente. Per tale fcommunica-# 
i) detto Forte Priore s’empì di lepra,onde egli vico- * 
nofeiuto l'errore , domandò perdono, e gratia dein . 
afsolutioneda detto Sommo Ponteficejilquale per 
vn’altro Breue ordinò al Vefcouo d filili , che 1 af- 
foluelfe con i monaci complici ; dando alianti ficur- 
tàd'obedire ad ogni fuo commandamento .• come 
li detti Priore ,e monaci fecero 5 e furono afsolu ti; 
c per Fauuenire furono fempre obedienti. 

Nel med.anno 1221. a 24. di Giugno > il Dot- 
tor Gerardo , figlio del Conte Gerardo di Maf- 
feo di Berardo da Foligno , Conte di Vignole, e di JnfJumen. 
Ciuitella nel Territorio di Foligno , e di s. Angelo ì n Architi . 
in Pontano nella Diocesidi Fermo,feceProcurato- 
re m.Oflreduccio fuo figlio di poter venderei beni, 
che pofledeua nella Città, e Contado di Foligno , 
i quello Nicolò Abbate, efuoi monaci; perche il t 
detto Gerardo voleua partirli da Foligno , &anda- 4 1 *** 
re ad habitare nel detto fuo Caftello di s Angelo in 
Pontano ( hoggi Terra nella Afarca , fotto la Dio- 
cefi di Fermo , che poi fu Patria di s. Nicola , det- 
to di Tolentino , per efser vifsuto lcngo tempo , e 
poi morto in Tolentino).Con tal caufa, il d. Gerardo Monu, ant. 
vendè i suoi beni , particolarmentei quello M ona- * n Cancella 
fiero di Safiòuiuo; & andò ad habitare in detto Ca- Com. Fir. 
fiello di s. Angelo; il quale fupofseduto lungo tem- mi.fyapud 
po da detti Gerardo, &Offreduccio, dagMnteces- D.Cafiire 
sori , e Succeflòri di efsi con titolo di Contea : del ^ N olili- 
1215. li loro defeendenti Io venderono al com- bus Firmi . 
mune della Città di Fermo, e rimafero ad habitar 
in efsa Città, doue furono in detto anno creati Cit- 
tadini , & efsenti d ogni pefo reale , e perfonale; e fi 
cognominarono li Nobili dis. Angelo in Pótanoje 
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poi furono detti fempliceraé ti de* Nobili Nel 16 3 p 
viueuain Fermo il Dottor Cefare. Nobili , difeendé- 
te di detto Ofireduccio» che Fu J»odeftà di molti luo- 
ghi , {^Auditor di Rota diFerrara , di Lucca , e di i 
CJcnoua*. Da Bonconte fratello di. detto Gerardo . 
del Conte Gerardo , nacque . Otfreduccio fecon- 
do^ padre di m.Tranfimondo ,,d ac uì venne Otfre- 
duccio terzo, il quale rimanendo in Foligtio ,, prò-» 
dulie in efla Città la Famiglia de* Conti , padfonjL* . 
del Camello di Turri , ch'era lì tuato. appiè ra Roc- 
ca, dh oggi di Turri > ò de’ Conti , e dèlia Chiefa di ? 
s. Angelo delle Grotti nel .Territorio di Foligno.* li 

2 ualeChiefa,e lufpatronato acquietò ra. Tranfimò- 
p Conti > figlio di Bonconte d’Oftreduccio per 
Marsubiliafua moglie,ch’era figlia di Gualteruccio, T 
figlio di Gentile di Nallo diGualterillo dini. Guai- 
tiere di m.^4ngelario del ContèiGualtiero d’Oppel- 
lo , il quale Guai ter uccio Gualtieri fi troua, che del? ■ 
ij 10. fù.r Vi timo Con te. d'Oppello, e padrone dt, 
detta Chiefa d i s. ^ugelo . Quella Chiefa dì s.^n- 
gelo delle Grò tri Fu edificata dal Conte Offcedo.fi- 
glio del Conte Monaldo , elynì l*^n. 1065. al Mo- 
nallero di s..SaIuatore.d ^cqua.Fagana , Diocefi di » 
Spoleto, membro dell\dbbatia di s. .Romualdo del- 
ta Valle di C.aitxo ; nella . Dio cefi di Canier ino % 


« * 

Dì 


di Safifouiuo . 
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Di Angelo 18. Abbate di 
SalTouiuo. 
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Ngelo figlio di Domenico di Gtonanni d* 

Qdorifto de* Conti d’OppcHo , per Jjl^. 

« morte del fopranominato Nicolòfuo pa- s 

• rente fu del 1222. creato Abbate di Saffo- 
hiìuo ,e cònfirmato da P. Ho no rio terzo ; effondo Monum . in 
^eligiofo di moka dottrina y e virtù: leggendoli di Arcb» Ab. 
dui in vn’iftromenfondr Archiuio di quel^Abbattà. Saxiuiui . 
*V enerabilts P D. Angelus- Abbai Montili. S. f* Sa- 
lci ut uì . fetenti a , virtuttbus detoratus » Ampliò „ 

/affai la fua Congrega rione , c vi moki mona- 
-ri>& in particolare Mìchaeleyfiglio del Conte Guai- 9 

tiere d Oppello fuonipote, il quale au anti prendef- 
jè Thabito>efottoli zp. di Luglio 1222. in compa- OSÌontllus 
•gniad^Odorilio Tuo fratello, donòà quell’angelo Not. ifL^à 
Abbatenuouamente eletto per il fa o Monafiero di d . Arcb. 
'Saffouiuoy tutta la loro parte del Monte, e-terrc x ec- 
'tetto le vigne, eh haueua nel Mote, e Via Noua dell* 

^Eletto t òde Umetta , appreffo i beni dì detto Mo- 
naftero , la Via piana , e la ftrada , che va a s. Ve- 
li anzo , &ilFoffato. VivelHancoD. Foligno da 
Foligno , il quale del 122^. fu Economo generale di 
tpiefto < Monaftero,&, habitante in effo>in compagnia 
di'D.Michde , che fù Priore del iaObiesa , e Celia jjber A fol \ 
-di Scoppio r dH>. Valentino , B. Idairro , B. Uene- 4 0 2 . 
detto , B. Ventura , I> Paolo > B. NicÒfò , D Ra- 
*iere>D. EgidioiB.Eodio * B^Gionanni» EKMarco, 

K c 


i 


Digitized by Google 


Uh- A fol. 

3*g- 


74 Cronica del Mona fiero 

X). tianaldo , e D. Ad imo , & a 1 tri. 

L^nno 122$. à.p di settembre Vgolìno Vgo- 
linida Foligno, Conte diGioue nel Ducato di Spo- 
leto cócelfe a quell’ Abbate Angelo di poter far cer- 
car l ofla di in. Raniero i'uo fratello , e di Raniero 
Tuo figlio, li quali furono fepolti nella Chiefa di s. 
Benedetto nella Valle di s. Raffina; e troaatf, che* 
lhaueri , di farli portare alla fua Chiefa di s. Croce 
di SafiTouiuo ,* e gli promefle , che doue elfo , efuoi 
difendenti moriranno , dalli faoi luoghi , e giurisi 
>dittioni,daI Monte di $. Polo -, finoalfuo CaReJ- 
JodiGioue > che fi faranno fepellirc in detta fu**»' 
Chiefa di san Benedetto 9 ‘ e fé moriranno dalli det-, 
miluoghi del Monte di s . Polo fino à Verchiano# 
che fi faranno fepellire nella Chiefa dell’firemita* 
di Monte Cauallo., pur membro di Safibuiuo nella 
Diocefi di Spoleto; e mancando le fèpolture indet- 
te Chicle , pollali detto Abbate far portar lolla di 
detti morti alla fua Chiefa di Salfouiuo . £ fe mori- 
rà il detto Conte Vgolìno » o Tuoi difendenti ne* 
luoghi , che pofiede da Verchiano , fino à Cade! 
Vecchio di Todi ; e da Spoleto fino i Perugia , che 
li loro corpi habbiano ad efler fepolti nella dettai 
Chiefa di ìtafsouiuo . il detto Angelo Abbate , 0 
Michele Priore del Clauflro , ó del Conuento di 
«Safsouiuo; cTibcrto Priore de’ ss. Quattro Coro- 
nati di Roma , membro di JafTouiuo , in nome de- 
gli altri monaci efli (lenti in cfso Mon afiero promefi* 
fero ofTeruare quanto in efso Inllromento fi con- 
tiene , fatto nel Cartello di Gioue, nel Palazzo di 
detto Conte Vgoiino,in prefenzadi m.Carfcdo n io 
da Foligno , Vice PodefU di Gioue per detto c 6 -> 
te Vgolìno» e di ni. Vgolino d’Ofoed uccio di Boa- 

conte 
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conte da Foligno Conte di s.vtfngelo in Pontano*. 
ni. Paolo di Gerardo , e m Bonofcanio da Cioue*», 
per' Fatti di Beuignate » Notaro del Prefetto di* 

Rona__,.. 

L annO'i224 di Marzo» Guido Vefcouo d’Orte*, 
afsegnò a D. Benedetto Priore , & a D Attonc Sa- 
cerdote monaco deija Chitfa di s. Giacomo d'Orte,. 

1 termini della detta Chiefa. 

. L’anno 12 zj. à 13. dC4priIè,iri. TranfimondodeF 
q. m Bonconte del Conte Gerardo de* Conti da.# Arni* 
Foligno , Conte di s. Angelo in Pontano , concefse 44 * 
a quell’Angelo^bbatediSafsouiuo vn pezzo di ter- 
ra aratiuo nel Contado di Foligno , nella Villa di > 

Scoppio » ò Scapoli, apprefso i beni di Monaldo di 
RidoJfino,di BorgarucciodiGiIio,ò £gidio Stellu- 
ti da Foligno , e dementino , e Raniere . 

. L'anno 1226. di Gennaro, M. Filippo di Ridolfa 
del Conte Napoleone di Puftignano»>odeftàdì Fo* 
ligno fua Patria , Andrea Giudice, Mincio Camera 
Ungo , FiordeuogJia , Stolto di 1 ebacchio , Atto- 
ne di Bonan.o , Ronomo dì Sondino , Monaldo di 
Ainolto ,Giouanni di ^razaio ,jL)pezino dixn.Car- 
fedonio , Nicolò di Lorenzo ; Monaldo di KidoI- &?>rius /. 3, 
fino , Ribaldo diRando , Carapetanodi Madcabea*, foL jjoS; >. 
eGilio di Guadabaflone, Conleglieri del Comirmnc. 
della Città di Foligno , promelfeio à quello. Abba- * * - ' 

te Angelo, & à D. Ventura Priore dèlCfauffro di ^af-C * . t 

souiuo di fauorire, aiutare , . e difender il Monade- 
rodi bafiòuiuo ,e fuoi monaci , cl famiglia.. 

L'Anno 1227, a 17. di Maggio, P. Gregorio ^per. 
fìiobreue, dato in Luterano Fanno* Erimadé] fua.' 

Pontificato , confirmò à quell* Angelo .Abbate, e fua » 
koaaflero Jipriuilegij di Papa Pafquale r. di Papa^, 
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Inocentio terzo ,e di Papa Honorio terzo per hu* 
concezione della Chiedi di s. Apollinare di Sambro, 
cfue pertinenze. 

in detto anno d 8. di Settembre, il medefimo 
Sommo Pontefice, ad inftanza di quefto Abbate, ini- 
bì I ietto di Monaldo di Pietro di Cittadino Monal- 
defehi , Ildebrando di Siguildotto iJdebrandini, 
Giordano, Monaldo , c Guglielmo , figli di Lodi-^ 
gerio Afonaldefchi d’Oruieto ,ehenon poffinofar 
Inftromento alcuno con Ruftichello, Mafleo, e la* 
corno , figli del q. Conte di Bonarcianoda : Onderà 
in pregiuditio dei Monaftero di Safiouiuo , della-* 
Chiefa dis. Nicolò deif Eremo di Lugnano , nè fuc-* 
Chiefe di sant* Angelo di Rocca di Berlo , e di saiL* 
Lorenzo nella Diocefi Oruietana. 

L’anno 1 2 28. il detto Papa con firmò i detto Af- 
fiate» e Monafiero la facoltà di poter eleggere, e de- 
purare vn’Economo generale perla fua ^bbaria di 
Saftouiuo, r 

In detto annoà:7.Settembre,Offreduccio e Ka- 
naldodi Berardo di Pctrino da Foligno ,*donar<$n<y 
à quefto Abbare , e fuo Monaftero tre modioli , e 
trefrara di teria nelle pertinenze di Cafale , nel 
Contadodi Foligno , apprdfo i beni del Conte Ar- 
matone Brancaleoni , e m. Napoleone de* Conti d 9 
A n tignano , Ventura di Bonauoglia , e li figli di Be- 
nincafa . Adii del medefimo Oddone , e m. Bra- 
calone , figli del Conte Armaleone Brancaleoni, 
Conti di L uco, Caftdlo nel Territorio di Terni nell* 
Vmbria,il quale poi deftrutto,fu a piè ilMòtedoue 
era fituato detto Caftello edificata vna Terra, chia* 


mata piedel uco ; quali fabricata a pie di Luco , có- 
Cederò à D ventura Priore di quefto Monaftero la 
metà dei Cerreto , ch'fttueuano nella Corte , ò per- 
tinenze 
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tinenze di Cafale, appreso i: beni cK détto m. Na- 
poleone , nelle Contrade, e luoghi della foteatura# 

& il Lago . - u c . 

Lanrto tir 9. morì if Conte Vgol ino Monteme- 
lini da Perugia » óblatodl quefto Afonaftero, e gli 
lafciò alcuni beni nella Contrada di s.Coftazo dell* 
Abbadefla nella Diocefi diPerugia;8c inftituì fuohe- 
rede il Conte Tiberio figlio del Conte Gio: France- 
feo ^ontemelinì . 

L’anno 1129. queftbfngelo -Abbate fece Fare Iil* 
quefto Afonafceto il nobil Clauftro di pietra, e'mar* 
mo fino* , cod mólti ffefa , e Fatica di -Artéfici » 
maflime diPietródiAfàtrire da Roma, eh 'é l’orna- 
mento di quefto luogo ; elfendo diuifo in varie co- 
lonne di marmo , & in quattro porticene, con muri 
à torno di pietTa dtik p <. he rinchiudono dentro vn’ 
ditto Clauftro coir vnaCIfterna in me?o. /S'opra-# 
vna di dette porticellèrfl leggono fcolpité li feguca-* 

ti ve rii i lettere maiuFcólé * ■ (VJ t < 

' 

Hoc Clttufbri opuì tgrtgìum, Quod decorai MonaJN* 

' rirtnr. 

Domnus Abbas Angelus percepii. Multo fumpto fie- 
ri , & fecit . 

A Magijtro Tetro de Martire Romano, Opera , 
Maejìria , ; 

Anno Domini Miileno 
lunfiOy & bìfeenteno 
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L’anno Wi, à 1*. di Giugno , Adiuto di Ra- 
ncido da Foligno , donòi qucftbtfbbate per il|f u0 
Afonaftero vn pezzo di Terra nel Contado di Foli- 
gno, in Vocabolo Calcito, per lati li beni delizi 
Cfriefa di s, Valentino. ‘ j n 
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In d. an.a. 16 di Dctébre, ro.Gioua.ni diBócórc d 
OflF.cd .ccio.Córi di Lucri nel ferrit.di 1 olignopio- 
oncìfc dare ogn’anno a quefto M onaft. diz>afLouiuo 
nella f'efca di^.^Wartino denari 12- di Lucca , 2 polli , 
e 2 pizze .. tanno i? 13 . e 1272. m Banicre figlio 
didetto, m. Cjiouanni venne a diuifionc de’ beni 
conjrnunicon Od'reduccio di m. Tranlimondo de 
Conti da Foligno, Tuo cugino; e toccò à dettom* 
Raniero per Tua parte fra gli altri beni, il Caitello,. 
di CiuirellaneL i crrit.ario.di Foligno con Je cafc* , 
terre, ,c felue qel detto Territorio. 

V-qno w$2, e 1 a 5 i-fece accordo con Ercolano 
Priore di s. Lucia di Pale, e con Bonincontro Prio- 
re di s. Ciouanni Profiamma , cioè prope viara fla- 
Hiineam,nel Territ, di Foligno . * 

L'anno, a 2.34- a 2.8; di Maggio , m. Kanaldirio fi- 
glio dei q. m. V.crJeone dèi Conte Napoleone da-> 
Foligno ,de' Conti di Coccolone, d’^ntignano , 
Cirigìano, Ciuftella , etf; s. Maria in Laurentio* 
Caftelii neU’Vmbria appreso Beu'gna , con ]*. 
o,bl i go di np. , N apQleo.n e fi^o lìgi io, e di Bcnuenuta* 
figlia del q. Egidio d'Afcaretto,mogIredie(To m.Ra- 
naldino vcn.dctopp a K Ciouanni Camerlengo di 
qucfto Monastero Tè terre , ebe- haiiena proindùii- 
/e con tilo Afpnaf;prpj,e.con.i figli di detto Oftrc- 
dnccio di Bcncontè'Conri da Foligno, e. le Tei ue , c.- 
n.onti nella Valle di >copoli,i terrone , nel Afon-. 
te di s. Lucia in Cafciio , i trungio., nel CafteJIo,e 
Corte di Calale,. e nelle pertinenze di e(To Cafale 
nel C ontado di Foligno , appreflò i beni de’ figli dì ; 
illonaldo del .Conte Bando , e li figli jd’.Vgolino di 
Eonconte fopradetto : in oltre, la terra, chehaue- 
nano in Radatura nella Valle di Laucrro , appreso . 
à beni di detto Armale 0 ne, li figli del Conce Arma-. 

~ ' leo* 

.ominAr'- > *« 
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ìleo , Angelaro di Leto di Bianco , Giouanni di Bal- 

• duino, Ti figli d.l Bonauoglia , li figli di m. Fiordi- ^ , 

uoglia , e li figli d Atro di Comparato da Foligno ; •• 
il tutto per prezzo di libre 1 72. di denari . - ; - 

L'An. 123 5. adi 11. d’Aprile, P.Grcgoro 9. per - 
Tuo breue dato in Laterano l'An.'S. del fuo Pontili- LtJ, 
cato , concede facolti all’Abbate prò tempore di ..foL 47* 
quello Monallero di ^affollino , che folamerìte pcr- 
*tclTe vifitare , correggere, penare, e riformare i mo- 
naci, di quello Monallero , e degli altri foggetti al- 
la fua obedienza * e che neffuno pofia vifitarli ,Ten- 
za efprefla , e fpeciale licenza della Sede Apoflolicài 
e quello perche gli Abbati di elfo perii paflato ha- 
’ no ciò elTcguito Tempre con gran diligenza. Quello 
breue pereflerdi molta autoriti lo regiftraremo nel 
ifine della prefente Cronica . 

L’anno 1237. queft^ngelo Abbate , D. Ventura 
Priore , F. Martino Camerlengo ,D. Armingerio , 

D. Gi ouanni , D. Michele, D. Ventura 2, D. Foli- Lib.A jof. 
gno , D* Antonio , D. Ercolino , F Gilio , D. Pie- 
itro, D.Crcfcio,F. Benuenuto , F. Angelo , e F. Ca^ 

TtakJo Monaci di quello Monallero , co n celierò in-» 

Enfiteofi àCeriolo di Pietro, e a Maffeo di Gerardo, 

E l’anno ni 3. li diedero in enfiteofi altri doi perti 
•di terra nel Territorio di Coccorone nell' Alio delia 
Vdla di Turrita , e nella Villa di s. Martino d’Bruo. 

L’anno 1238 d ’Agollo , Odorifio figlio ti Argi- 
nante, già habitante à Coccorone , e poi à Beuagna Ltb . A ìbt£ % 
»donò à quell* /Ingelo Abbate due pezzi di terra nei 
Territorio di Coccorone , in Vocabolo san t'An ge- 
lo di Calale, apprelfo i beni della Chiefa di s. Angelo.' 

L’Anno 123$. à 6. di Giugno, il fòpradetto -tfn- 
|»elo Abbate , D. Bonauentura Priore delClauftro, 

V. Ventata Camerlengo ,D. Giouanni , refeto» 

fi: 
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D. Giouannigià Abbate di s. Crifpoldo di Betton a > 
D. Torto, D. Giacomo Priore della Trinità di Pale.,» 
Uh. A. fot. D. yancredo Priore di S. Andrea di Maiano, D . An- 
22j. Ah . gelo , F. Gilio , ò Egidio , F. Federico, F. Bcnuemi- 
I2 3 9 Ò* to > F. Romualdo , F. Giacomo fecondo ,F. Angelo 
fecondo , e F. Andrea, tu tri monaci, habitanti in 
quefto Monaftero fecero Procuratore il P. D. Có- 
pagno Priore del Monaftero de’ss. Quattro di Ro- 
ma , e Scindico del Monaftèrp di Saflouiiio > per la 
caufa , e lite , che verte fra quefto Monastero, c» 
Tranfimondo Vescouo d’O rte > e Capitolo di santa 
.Sfuria d'Ortc, per l’annuo censo , che effo Vefco- 
‘ no pretendeua dal Priore del Monaftero di s. Gia- 
como del Borgo d r Orte , membro di Safifouiuo ; 
pretendendo non efler piùobligato il Priore di san 
Giacomo > perche era reato concerto al Vefcouo dì 
Orte la metà do’ molini di detto Priorato; & anco 
per l’altre attieni , cheli detto Vefcouo pretendeua 
’ da detto onaftero di s. Giacomo, s Fortunato di 
Faicolì , e s. Vanadi Peraglia, e loroParochie, c 
" pertinenze nel Territorio d r Orte . Stefano Cardi- 
nale del titolo di s. 3 faria in Trafceuere , fententiò 
ifauore di Saffouiuo > con alcune conditioni per 
•detto Vefcouo ; e Papa lino^en rio 4. li 27. Fcbraro 
1243. la confirn.ò . 

L'anno 1240. a 17. di Settembre % m. Brancaleo- 
ne y figlio del Conte /frmaleone Brancaleoni da^ 
tifa r A fol. Foligno ,( onte di Luco, donò à quefto Afonaftc- 
4 02. ro ,e per effo al P. L>, Giouanni Camerlengo, c Vi- 

cario di qneft’ Abbiate libre 2,5. di denari Venetiani 
grofli, e 22. foldi , e cinque denari Fiorentini , Pi- 
fani , e Lucchefì . In queft’iftefs'anno queft’^nge- 
lo Abbate eleffe Priore del Clauftro di quefto Mo - 
v naftero F. -Michele da Foligno > monaco di effo • 

L'anno 
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E'An. 1241. 113. d’Qttobre, Angelo Abbate d* 

Saflbuiuo , D. Compagno Priore della Chiefa dc’SS- 
Quattro Coronati di Roma, D. Adamo Camerlégo Libtr f fofc 
di Saflouino , D* Giouanni , D. Benuìgnato,D. Am- j#/, . 
brogio,D; Pietro, D. Gregorio, e F. Benuenuto 
monaci di quello Monaftero , coftituirono Procu- . 
ratore D. Tancredo Priore della Chiefa di S. Andrei 
di Maiano nella Diocefi di Spoleto à ricuperarci 
beni occupati da diuerfi di detta Chiefa di SafTouiuo 
- L’anno 1242. adì 11. d Aprile , Berardo , e Mo* 
ivaldo » figli di ni. ^tto degli Atti da Todi ; Alberico 
figlio d’^Ibrico , Flocco-dì Tobia, Vbaldo di Guer- 
rafio , Pandolfod’ Vbaldo, Pietro di Federico, Buo- 
na parte d' Antonio, VeraJdod'-< 4 ccurumo,Gerar- * * 

do , e Nicolò di Galgano , Maffeo di Madonna AL- 
Negrezza, Giouanni di m. Forte, Tebaldo d f Accami* 
no, e Giacobuccio di maftro Ranieri, tu tri Gittadi- lo< Notar! 
ni diTodi , della famiglia degli Att\> ò defeendenti, Tuder. in 
& heredidx detta famiglia , e Padroni dèlia ChiefiL» Arcb. AK. 
di s. Angelo de* Gritti diTodi , e Sueceflbri. &ere- Saxiu*. 
didelli Fondatori di detta Chiesa , concefTa gii ai 
Monaltero di Saffouiuo , ckflèro per Prebendato di 
cfTa Chiefa , GUio di Forte , altro Padrone di: detta 1 
. Chiefa ,* pregando il Venerabile, & ornato di feten- 
za, e dtvirtà,iJ P. D. Angelo yfbbate dekMona-- 
flero di SaBouiuo,a voleri ordinare ai Priore di det* 
to Conuento , ò Monaftero di s. Nicolò* che lo ri- 
ceua per Prebendato ; ricordandogli*. che-effi Pa-- 
droni. di detta Chiefa , per li difefa., die ffcmpr*# 
n’hanno fatta , fi &fino à quel tempo mantenuta, e * 
non v’è andata in petditione » Il detto vlbbate, per * 
far cofa grata! detti Padroni ammeffò per Preben* - . 

dato di detta Chiefa ii detto Giliot ; . '4', 

tanno 1242. e 1*43- * Soldati di Federico*. 

L. Impcr*. 
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Imper* Inimici della Chiefa Romana, ai tempo dcl- 
la Sede Vacate di Papa Cekftino 4. che durò quali 
due anni , fino a 24. di Giugno, e di quefeanno » 
che fai creato Papa inocejitio 4; fecero con l’aiuto 
de Ghibellini di Foligno-, gran danno è quello Mo- 
naftero di Sai lo u iuo , & à fuoi monaci , Ji quali eoa 
il loro -dbbare furono corretti i fuggirfene , & an- 
dar ad habitare per le cafe , e Priorati , soggetti a-» 
quello Monaftero ; e nel ritorno > trouò il Mona- 
ftero guafto,faccheggurono,gJ’orti, elepofteflìoni 
di elfo diuenute incolte, e mancatiti d’alberi t di vi- 
ti; che però per qualche annoi beni di quefro Mo- 
naftero a pena ba/lauano per mantenerli con i fuoi 
monaci ; onde ricorlèro a detto Papa Inocentio 4. 
il quale ,pcr fuo breue , dato in Laterano i 17. di 
Decembrc 1243.] anno primo del fuo Pontificato , . 
conceffe a queft’Abbate , e fuoi monaci in riguar- 
do di detta oppreflff eoe, e danni riceuti daH’lnimi- ; 
ci della €hiefa Romana, che non pollino eflèr con- 
uenuti da alcuno per lettere A polloliche, e per col- 
lette per fino duraranno quelle turbolenze, ò cre- 
sceranno le loro rendite, e fe nelli breui,ò Ietterò 
Apoftoliche , ce r iceuefiero , non fi farà efprefia-* 
men rione di queita indulgenza , e gratia. 

L’anno 1245. à 7. di Gennaro, m. Anfelirao di m. 
Afonaldo de’ Conci di bertone , Caftello nel Ter- 
ritorio di Foligno , il qual Caftello lèrue anco hog- 
gi per Je ville di Colle Cafore , e del la Spiazza , o 
tuteevanno al prelènte lotto il nome delle C'afcno- 
ue , c fotto due Rettori , ò Curati. Rifondo Rcono- : 
mo , Attore , e Procuratore della Chiela , c i^fona- 
fero di s. Andrea diGriccìano, hoggi dettala Ma- 
donna del Piano di Kicdanonella biocefi di Foji- 

gao 


di Saflbmuo i 


$3 


jpo; col confèn lo dì m. Ridolfodi m. Berardo Trin- 
ci da Foligno, Padrone di detta Chiefa,fcce accor- 
do con D. Giacomo di Scagno, e Avvitale d U/fre- 
M°ne , Chierica , Fcoini , Procuratori, & Attori ' ' 6 m '\ 
tjtlla < hitfa di s. Anfouino di detta Villa di Colle 
Caforc,hoggi le Calè .Notte, per ii lèruitij, &oblight 
annuali, che li.Chiericidi d~Chiefkdis, Anfouino 
doueuano dare al Priore,e Cano?nici di d Chiefa di 

Andrea , cperjc (jprfcj&tlialite ,ftacafr«a di toro 
in Tei anni in qual te mpo ne fpogliarano;il Priore, c 
Caoopic* di «da Cbieóijt conùennero che per l*au- 
ucnire li detti Chierici di s. Anfouino feguiffero 
.di dar li $oliti. ; tributia <L m. Anfelmo per dettai 
L-hielà *& ahi fuoi iuocefiori in d. Oilìtio d 'Leone- 
ino , & A ttorq , . ; .. .à vr b .Uè 

L'anno 1248. a 1 5. diLugJio , m. Gìouanni figlio 
pi Abrunauionte del Conte Monaldo Conte di Jnfìrum. in 

terrone , e di ieppoii , nobile Folignato , defidcr Arch. Ab 

rando farli monaco nel Monaftero di s.Croce.di àaf- $ . 
souiuo , dono ino! ti fuoi beni nel Territorio di Fo- 
ligno à quefto Abbate Angelo» D. Adamo Camer- 
lengo» D. ^nlèlmo di Monaldo , Zio di riToGio- 
iianni , D. Foligno , D. Andrea * D. Gìouanni Prio- 
re di s. Nicolò di Beuagna ^ e £>. Giacomo Priore* 
di s. A nfouino di Capro , rutti monaci di àaflouiuo, 
e recipiente per il loro Monafiero ; & in detto gior- 
no riloGio:fu vefiito . 

L’Anno 1248. a 11. d’Otrobre, Frifia, figlia di 
Oggcrio di Saluoro di Mulino da Co ecotone, donò k * 'fi*. 


à L). Bernardo Priore del Clauft ro -del Monafiero di 
^allouiuo per efio Monaftero Jameràd’vn Cafólìn* 
con alberi , & vna Cappannain detto Cafalino nei 
Territorio di Coccorone, per lari ii beni di F*Bona- 
fede , e Mariano di Boncon te . 

l> a L’anno 
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L’anno i *49 diPebraro m. Angelario Giudice,' 
figlio di ni. Gerardo Giudice da Coccorone , nel 
/uo teda mento lafeio alcuni Cuoi beni al Con uento 
de Frati Minori, all Hofpidaiedis Leonardo , airi 

Hofptdale de Leprofi di Pruefta , & alla Confrater- 
.mta de Chierici , tumefliftenti indetto Cartello di 
Coccorone-, Se al Monallerodi s. Croce di Sarto- 
«tuo alcuni legati pii per ciafcuno . Indirai f uo he- 

rede Gerardo Tuo figlio , & i O. Gruluccia Tua mo- 
glie vn legato ♦ 

L’anno 12 50. a i 5. di Loglio, Pierro Capocci» 
detto anco de Capoccini nobile Romano delIaRe- 
gione de’ Monti , Cardinale dei titolo di s.Gior- 
gio al velo doro, c legato di P. Inocentio 4. per 
pnmlegio fpeciale dato in Camerino , concerti* fa^ 
colta à quell' Angelo Abbate di S Croce di Safloui- 
uo , che porta riceuer all’habito della fan Congre- 
gatone tutti quelli di Foligno , e del Territorio 9 ' 
che vorranno prenderlo, •& anco ammettergli a tut- 
ti. gli offitij , dignità*, prelature , e goucrni del fu o 
Monastero, e Congregatione; particolarmente per 
hauer i Folignati edificato , e dotato il detto Mo- 
«altero di salfouiuo . Liitelfo concerte /^apa Vrba- 
no 8 adiao di Marzo 1ÒJ4 perfuo breue, dato in, 
Roma.J anno vndecimo del fuo Pontificato , diret- 
to a Timoteo Abbate di Salfouiuo , & adinièanza^* 
•dell a C ommunità di Foligno . 

Nicolò Capocci , o de' Capoccini, nobile Roma- 
no , Cardmale creato da Papa Cleincnre fello del 
molo di s. Vitale in Vertina.epoi Vefcouo Tufco- 
^no , fu della ftirpe dei detto Pierro , e morendo a 
aò.di Luglio 1 $68 in Montefiafcone , fu il f u o cor- 
po trasferito in Roma, e sepolto nella Bafilicadi 
a» Maria Maggiore apprefTo il corpo di detto Car— 

din al * 
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«sfinii Pietro » fuogentìlttio • Fu quelli di fomma^ 
*pi e ti , e cariti ; fondò Fanno i $66. il celebre Mo- 
’nafterodis. Maria di Montemorcino peri monaci 
‘Oliuetani fuori di Perugia» edei 13^2. fondò il Col- 
legio Gregoriano» detto la capienza vecchia di Pe- 
rugia * dotandolo per il mantenimento di quaranra 
fcolari poueri dìralia, & infittili fuoi heredi quefia 
Sapienza , e detto Monafiero di Montemorcino. 

- indetto anno 1250. Tvlttmodi 'ettembre,Beuc- 
gnate » eGiouannidiBafdaino da Coccorone , poi 
detto Montefalco $ donarono a quell’ Angelo Ab- 
bate, e fuo Monaftero due pezzi di terra , gii nel 
Territorio di Coccorone » poi di iVontcfalco , ih» 
Vocabolo s. Martino d'firuo. fi lacomodi -AforicO 
di Coccorone Giudice» aggiudicò al detto ^fona- 
itero di Saffo uiuo» & alI’Hofpidale di m. Beatrice# 
tre pezzi di terranei Territorio di Coccorone, ap- 
^reffo i! cafalkiode’ fìglid .dibertuccio nel luogo di 

Valentino . ' ^ 

Intornoà quefTanno , Rinaldo, figlio di Ridolfo 
-del Conte Napoleone da Foligno de’ Conti d*da- 
tignano» fratellodi Filippo Priore della Catedrale 
‘di Foligno > e cugino di Berardo >che dopo fò Ve- 
-feouo di Foligno , e di Giouanni poi Vefcouo di 
Nocera , fi fece monaco con fimil nome di quello 
jlfonaftero di Saffo uiuol e del n%6. fu creato Ve- 
fcouo di Terni nell'Vmbria . 

L’an 125 1. adì 15. di Settembre , Giacomo Ve- 
♦ «Fcouo di Todi , con ileonfenfo di Rufiko Priore, e 
di tre Canonici della Catedrale di effa Citti , affe»- 
;gnò à D. Ma uro Priore della Chiefa di s. Nicolò 
de’Grittì di Todi , membro di SafTouiuo , Gia- 
como Rettore della Chiefa di $. siluefiro di 1 odi ^ 
Termini delle loro Parroehie . jdcconfcntirorvo 
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quefra terndnatione Berardo, e Monaldo , figli d< 
m. Atto degli Atri , Albrico d’Albrico , Maffeo di 
Madonna Allegrezza, Giouanni di m. Forre, Ve- 
xaldo i =e Tebaldo d'Accuruino , c Giacobuccio di 
m- Raniero* & altri della :fo?V£}Ì£ degli Artidi lo- 
di , Padroni di detta Chiefa di s. Nicolò . lì Papa^ 
Inoce^tio 4 per breae-, dato in Perugia li 28. Lu- 
glio ii ss confimi la detta adegna. 

L’anno i2/2. Corrado figlio di m.Trin- 
cia Trinci da Foligno ,* e (fendo Poppiero , e M as,- 
ftr ogni Rida rio, e ^Capita Ro jdj Conrado fecondo 
imperatore, e poi Capitalo principale di Manfre^ 
do Re di Malia , in compagnia di Berardo fuo fra- 
tello , del Conte Brancakonc , e de’ Tuoi tìgli , c n|p 
-potifìgnpii diiLnco , tutti paranti fra di loro , es- 
fendpfì fa ttfCfcpi de’ Ghibellini y .perfeguitando af-^ 
fai Guelfi Eccleiìalìici ; maifinie m. Trincia , fratel- 
lo di cfTì Conradp>e v |icrafdo,cheera capo de’ Guel- 
fi, e de' fuoi aderenti , fecero gran danni à quello 
Monafter.Q di Safljaut.uo jtpgJiendo anco a’ monaci 
lnftromenti.priuilegii, e molti mobili, e beni, e fe- 
cero anco affai più danni a* Treuani; cperòPapa^ 
i oocen rio quarto a 1 ,j. di, Niouembre 4252. ordinò 
dquefti Ghibellini Fu Ugnati , cherifaceffero a’ Tre- 
uani tutti 1 da n mi fattoli, fotte pene grandi, e di 
Tcommunica. E /^TTAk^andro quarto a 2 1. Sfar- 
zo 1255. ordinò a Filippo Priore della Catedrale di 
Foligno , che procurale , che i detti folignati re- 
ftituifsero a' qucfto Afonaftcrole fcritture,e lo 
robbe toltegli , L'anno 1 24$. m. Kidodb figlio di 
detto ni. Berardo Ttind„«con Afiehdc di Beninca- 
fa , Benuen.ito di Kidoifo, Giouann jccio di Nega, 
e d’altri Laici di Spoleto fecero molti danni nello 
terre , e beni di qucfto aWonafcero : e però Fapa-» 

Ale- 
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,ifJefendro 4. per fuo bteue , dato in Àuagni fanno 
primo del Tuo Pontificato , commefle quefta causar 
al Priore della Catedraledi Spoleto . ; c 

L’anno 1,2 5$. il Podeftà > e Commuae di Foligno 
itnpofero vna collctta Copra ifecolari » & £cclelìa- 
ftici , per vn bifogno della loro Città . E perche 1’ 

Abbate, e monaci di quefto Monaftero non vollero , 
pagar cofa alcuna , eficndo elfenti da ogni colletta , fif» 

e non (oggetti à fecofari ,* •• andarono molti Foli- 
gnaci armati a quefto Monaftero , e rotte alcuno 
porte, vi tollero alcuni animali, & altre robbe , e 
le portarono à Foligno . Quefc’Abbatc ricorfe a 
Papa Inocentio 4. il quale ciò faputo , per breue 
fpeciale, dato in Perugia li 2 5. di Luglio 1253- or-' 
dinò al Podefrà » e Co annone di Foligno > che li re- 
ftirLiifleroiltLittoifranteche a Laicinon èfrata at- 
tribuita alcuna podefrà contro gli Ecclefìaftici ; e 
non gli poflino far pagar colletta alcuna, e però si; 
aftenelfero per l'auuenire a far limili impolìtioni, e 
cosi le refero. 

L’anno 12 55. a 7. diGennaro , Giacomo Abba-, 
te di s Felice di Giano dell’Ordine di s. Benedetto, 
nella Diocefi di Spoleto , Giudice compromiflario _ . 
eletto da Bartolomeo Vefcouo di Spoleto, c dal ***' 

Priore , e Capitolo della Catedra le di Spoleto , da 
vna parte, e da D. Tofto monaco, & Economo del 
Monaftero di santa Croce di Safsouiuo dall’altra-» 
dichiarò che la Chiefa di s. Ansouìno di Capro 
apprefso Beuagna nella Dfocefi di Spoleto , fpetta- 
uaal Monaftero dis. Apollinaredi ^ambro, mem- 
bri ambedue di Safsouiuo , con la fua Parròchia , e • * 

pertinenze , pofseffioni , e ragioni: e che li detti 
Vcscouo , e Capitolo , nè loro Succefsori potefse- 
Jfero piu moleftarc il Monaftero di Safsouiuo . ma .1 
c.i . fola- 


» 


•• 


* 


Digitized by Google 


» 


IjberAfol. 

9 


IfiBrutn in 
Arcb. Ab . 
tf.f. Saxiu, 

Uh. A. fi!. 
Hi 


8& Crònica del Monaftcro 

Solamente l’Abbate , e monaci di quefto Afbnafte* 
ro fufsero tenuti in perpetuo dare alla CatedraJe 
di Spoleto , e fuo Vefcouo nella fefta deli’Afsuntio- 
ne della B. Vergine per canone, ccnfo c ragioni 
Epifcopali per detta Chiefa foldi diece di Lucca , & 
di Si ena , ouero Rauennati minuti ;e che la quarta- 
parte de’ morti , e decime , che il detto Vefcouo. 
pretendeua da Parocchiani di detta Chiefa , fi a li- 
bera > e franca per detto Moriafter® di Safsouiuo . 
Papa Alefandro 4. perbreue , dato in Napoli li 1 3. 
Marzo 12 55. l’anno primo del fuo Pontificato, con - 
firmò quefra fentenza . 

In detto anno l’vltimo d'aprile Bonamancia di 
Pafquale da» Foligno, donò a quefto Angelo Ab-. 
bate per il fuo Afonaftero quattro pezzi di terrai 
nel Coutado di Foligno r pofte nelle pertinenze dii 
Cafale apprefso i beni di detto Afonaftero , m. Ra-. 
naldo di m. Napoleone del Conte Ranaldo da Foli-, 
gno, li beni della Chiefa di s. Andrea, m. Giouan-. 
ni di Balduino Barnabò, Crefciodi Bonanoglia , e.- 
Ir figli di m. Oddone di m. Brancaleane. , Conti dii 
Luco» 

In detto anno. 12 5 5. quattro Agoftò m. Cerar-, 
do Catti, nobile Viterbefe, Podcftàdi Foligno , . 
propose nei publica. coniglio, fatto nel Palazzo, 
delia Communiti di elsa Città , quello fi, haucujL*» 
a fare nella caufa del dado , ò Colletta , impofta_», 
dal Comraune di Foligno , /opra tutti i fecolari , „ 
verfo molti Foiignati , Ji quallfi erano fatti Oblati» 
del Afonaftero. di Safsouiuo > e gllhaueuano dona- . 
ti i loro beni ^ . con obligo di alimentarli in vita J „ 
Fu rifoluto per con fui to del dottor Odorili o di m. . 
Ridolfo di m. Odorifio da Foligno, de’ Conti di Pvl- 
sdgnang 9 chenonfimokfMfsero . Nel medefiraot. 

gnno 


•• 


Digitized by Google 


di SaiTouiuo 8p 

anno H5 5. » e del 1254. Filippo figliodi detto 110? 
Ridolfo di Odorifioda Foligno Vefcouo di Nocera, 
con firmò d quefto Monaftero alcuni beni , nella fu* 
Dio cefi . 

In detto anno P. Alefandro quarto (communicò 
molti Spole tini , per hauer (otto la guida di RidoI- 
fuccio di Berardo di Ridolfo de* Conti d’OppellOje 
de’ Trinci , fatti molti danni à quefto Monaftero di 
Safiouiuo. Neli’iftefs’anno a 5. di Decembre.Grau- 
luccia, moglie di Gerardo di m. Angelario di m.Ge- 
rardo Giudice , gii del Caftello di Cocco rone, po i 
detto Montefalco , donò tutti i Tuoi beni a quefto 
Monafiero • 

L’anno a J. di Decembre m. Gerardo di 
tn. Angelario di m. Gerardo da Montefalco donò i 
quefto Monafiero tutti i fuoi mobili 

L 'an. 1 2 $6. a fedici di Maggio , m. Raniere Sin- 
dico del Commune di Foligno ,eF. Benedetto mo- 
naco , e Scindico del Monafiero di Saffo uiuo, venero 
fra loro £ transazione , e conuenrione , che tutti 
gli huomini Oblati , Vafialli , e dependenti à quefto 
Monafiero debbano farli fcriuere nel libro della li- 
bra, ò Catafio, delle terre del Commune di Foli- 
gno , e farli allibrare , e frimar i loro beni ; e quelli, 
che pofiedono meno di libre 2 5. non habbiano a_* 
pagar cofa alcuna ; ma fe haueri beni fopra libre 2 y. 
habbiano a pagare conforme pagano i nobili di Fo- 
ligno: e che il Comune di Foligno debba mantene. 
re, e difender quello Monaftero, e fuoi dependenti, 
ne mai moleftarli in alcun modo . Li contenuti in-, 
detta fentcnza , erano fra gli altri , Rinaldo , e Ra- 
nuccio di Buon’infegna, Compagnone, eBenue- 
nuto di Bonauoglia , Crefcio , e Compagno di 
y catara > Filippo di Berardo , Giouanni di viuie- 
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nó , Tomaio, e Compagnolo di Borgaruccio, Gua- 
dagno] o,Có pignolo , & Ercoiano d .dndrea; & al- 
tri di numero 4$. 

In detto anno, Giouanni Compatre, Cappel- 
lano di Papa Alefandro 4 . è Rettore del Ducato di 
ProceJj. in Spoleto , fententiò à la u ore del Priore , e Canonici 
Arch* Ab . s. Feliriano di Foligno , condannando l’abbate, 

Sasùu. e monaci di S. Pietro di Landolina nella Diocelì di 
Nocera * poi membro di quello Monaitero di Salfo- 
Lib. A uiuo , a continuare di pagar le {olite refpofte a det- 
gèft, f 0 l ti Priore , e Canonici di Foligno , nelle fede di Na- 
jq2, tale » di Pafqua, e di s. Maria d Affanti d’^gofto» & 
à redimirle le rifpofte maturate, e lafciate di darli 
per il pa flato . 

L’anno 1257. queft* Angelo Abbate di 5 ‘alTouiuo 
diede licenza a] Priore, e monaci del Monafterodi 
santa Croce d’Oruieto , di lafciar il loro Monade- 
ro antico , eflìltente fuori d'elfa Citta , e di trasfe- 
rirli in vn altro .Afonattero di nuouo edificato de- 
tto la Città d Oruieto nella Parodila di s. Egidio. 

L'anno 1259. fece accordo con Ginamo di Filip- 
po da Foligno , Priore della Canonica di s. Lucia-, 
Ser Benne - di Pale > e con Vgolitio di Gerardo , Bonagura d! 
nutus Car. Valentino , Ventura, e Scagno Canonici di detta_» 
pel// Not. Chiesa 5 confirmando l’altro accordo fatto del 
ia+i.sopia i confini , e pertinenze di ragioni fr<L^ 
eli* Canonica » c uWonalcero di Xafibuiuo • 


DI 
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Di Angelo 2. Abbate 19. di 
SafTouiuo . 

• 1 

e .« 

Cap. li* 

' ' ’ - * „ 

1 5^ Opo hauer retto anni 38. il fopranomma* 

^ to Angelo f Abbatta di Saffouiuo fe no 
J pàfsòalfuo Creatore Tanno con-» 

fama di (ingoiar bontà , e prudenza, o 
gli fucceffe vnaltro di fimi! nome , e coftumi » eh 
era monaco di queft’ifteffo Monafiero > il quale ref- 
fe 4 fhni 3.3. fino al 12P3. con gran bonriU&os- 
fèruanzadeggendofi in alcuni Jnftromenti nell'Ar- 
cbiuiodi queft’Abbatia lefèguenti parole , mentre 
era viuo . Conjìflens D. N. bonitattm yfan&itattmt 
& religiofitatem Angeli Abbatti Qohuentus Mo- 
na.fi. Saxiuiui , & eiui monaeborum . &c. Accreb- 
be affai quefta Congregartene di Safloniuo f reftau- 
rò il Monaftero , eie Tue Chiefe , c terre . Vi veftl 
molti nobili di Foligno ; & in particolare Tanno 
1*70. Giacomo , figlio di Gerardo dt Vitella d'vftto 
degli Atti , Ventura Crefci, Ito del iB* Pietro- Cre- 
fci da Foligno > F. Antonio > il quale poi creò Prio- 
re della Chiefadi san fciicolò fuori della Porta di 
Terni. 

L'anno lado.Iiu. di Marzo Papa Alesadro quar- 
to per (ito breue dato in At\ agni Tanno fefto del 
fuo Pontificato , ordinò al Priore di s. Teli tiano di 
Foligno , che faceffe far proceffo contro quelli , Che 
in tempo di guerra, haueuano leuate ferir ture , in- 
frumenti, priuilegi/ , & altri beni di quefto Mò- 
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na fiero , e reportatc feco , e non rcflituendoli 11 
fcommunìcafle , 

L$b. Regefì. L'anno 1261 a 1 8. di Maggio , Papa Alefandro 4." 

Jignat . f. per Aio breuc » dato in Anagni , l’anno fedo del Tuo 

/W. 146. Pontificato , confirmò la fin ten za data del 1239 jl» 
14. di Maggio dal Cardinal Kanicro Capocci > del 
del titolo di s. Maria in Cofmedin, Commitfario de- 
putato da P. Gregorio 9. per la contributione delle 
fpefe de Procuratori , Nuntii * e Legati Apodolici * 
per Ialite , che verteua fra il Vefcouo , Priore, 0 
Capitolo della Catedrale di Foligno ,e i' Abbate, e* 
monaci di iafTouiuo , nel quale breue A legge , che-» 
per vna leda parte della fpefafpetti pagar al Vefco- 
uo con le fue Chiefe , e Cappelle , ch’haueua nella.» 
Dio ce fi di Foligno , regidrate in quedo breue , c* 
fentenze i e per vn’altra fefta parte fpetti al Priore, 
«Capitolo di detta Catedrale , con le Pieue , Cap- 
pelle , e Chiefe , fpettanti a detto Capitolo , regi- 
ftrate in eifo ; per vnaltra fefta parte contribuifehi- 
no l’Abbate , c monaci di baffouiuo per le Chiefe , e 
Cappelle » fpettanti al fuo Monaftero nella Dioced 
di Foligno i c per l’altre tre parti contribuifehino- 
tutte l'altre Pieue, Monafterii , e Chiefe nella Cirri , 
c Oiocefi di Foligno con le Cappelle a loro fpettam- 
ti . Le Chiefe fpettanti al Monaftero disanta Croce 
di SafTouiuo fi leggono in detto breue , & in dette* 
fentenzadel 1239. efferle feguenti s. Nicolò, e le» 
meta della Chiefa d i S. Tomafo dentro Foligno , s 
Nicolò della Gucfia ,s. Giouanni di Colle , s. Maria 
di Capamaco , e la metà delle Chiefe di s. Venanzo, 
eia Chiedi di san Sifto di Gallano . inqueft’anno 
. , qaeft f Angelo Abbate creò Priore della Chiedi di san 

Nicolò de* Cipifchi dentro Foligno D. Antonio fuo 
monaco* 
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In detto anno 1261. Ottauiano, & Ormanno fi- 
gli di Pietro , Giacomo di m. Filippo , con Ra- 
pizzone Tao figlio > Bonagiunta d'Adamo , Fantolo 
d’ Atto, e Maffeo di Martella di Rinaldo., tutti da~» 
Scopoli nel Contado di Foligno , coftit airono Pro- 
curatore Pietro di Ventura da Terni, per impetra- 
re da Papa Alefandro quarto priuilegii , Se indulge- 
ze per il Monaftero dis. Angelo di Monte publico 
nella Diocefi di Spoleto , membro del Monastero 
di SafTouiuo, doue Cogliono habitarc vn Priore,due 
monaci , e due conuerfi delia Congregatone de! 
Monaftero di SafTouiuo , e nel modo , che ottenne 
in* Fidantia mentre pofTcdeua il detto Monaftero 
di s.wdngelo . 

In detto anno i 17. di Nonembre queft’Abbato 
diede in enfiteofi a D. Scagno di Miliano, & à Emi- 
liano fuo nipote vn Cafalino con muro nel territo- 
rio della Citta di Foligno nell* Ado della Porta deli’ 
Abbate. 

L’anno 1 16* adì due di Giugno, queir 'Abbate^ 
Angelo comprò da Conrado dei q. Napoleone di 
m. Gerardo del Conte Gerardo de* Conti di s Ange- 
lo in Pontano, il Monte d’Acquauiua nel Territo- 
rio diBeuagna , con le felue , terre , prati , vigne , 
falli , e bofehi efliftenti in detto M. onte, appreffo i 
beni di m. Brancaleonedi Brancuccio Brancaleoni , 
edim. Ranaldo di m. Napoleone, tutti da Foli- 
gno : in prefenra di m. Afonaldcfco , e detto Vgo- 
iino , figli di m. M ooaldo di Crefcibarba da Fo« 
jigno . " 

In detto anno udì. a cinque di Giugno, PapaJ 
Vrbano quarto per fuo breue dat o in Viterbo Fan- 
no primo del fuo Pontificato, ordinò i Manfredo da 
picena*» eletto Vefeouo di Verona > Rettor del 
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V « .9 . , 

Ducato di Spoleto , e del Patrimonio , che faceffe,,' 
reftituirc all’Abbate , e monaci di Saffo uiuo , li Bo- 
lli , caualli t & altri animali , fatteli leuar armata.» 
mano dal Podestà , Capitano-, e Communiti di 
Foligno , per vna colJettada loro indebitamente 
impofta 1 per il nuouo Palazzo del Commnne, che 
loro faccuano fabricare , in detrimento della liber- 
ti ecclefiafrica , c di detto Mooaftero ; e che am- 
moniffe li fopradetti i no a voler per l’auuenire più 
toponere , ne rifeoter collette dagli Ecclefiaftici * 
àltrimente li sforzi con pene spirituali , 'C tempo- 
rali. * • . ' "• 

' L’anno \i6$. a none d*Apri|e » Scagnoló di Bo* 
nafededa Foligno, offerfe fefteffo, c tutti! Puoi 
beni prefenti>e futuri al Afonaftero di santa Cro- 
cè di Saflòuiao ; e promeflè labilità > e comiersio- 
ni de* Tuoi coftumiin detto Afonaftero , & obcdié- 
za 9 e riuerenza à queft o Angelo Abbate, e fuoi mo- 
naci > conforme la regola di s.Benedetto . 

In detto anno 1265. al primo d’Ottobre , Papz_» 
Clemente quarroi, per fuobreue dato in Perugia , 
l’anno primo delfua Pontificato , per Bartolomeo 
da Foligno fuo fecretariò * confirmò à' quest* 
Abbate* e Con uentt> del -ftfbnafterò di Saffouiuo 
tutte le libertà , immunità, priuilegii , indulgenze > 
&effentiofeideircffattioni fecólari, che già haue- 
nano ottenuto dalli fuoi Predeceffoti Pontefici Ro- 
mani >o> dalli RePrencipi > et altri fedeli Chri- 
ftiani • . . - . * .} !u c /. • ih . 

L’anno 127$. di Gennaro , Don Giacomo di Ve- 
tara di Fantuccìo, Benentefó di facomo d’Offre- 
doccio , Guari nuccto^di Pietro di Giu nifo,Gu alte- 
ruccio, eGiunifcoro di Buonguadagno , mastro 
Ciouanni di Filippo di Valentino > M afciolo , e Fi- 
lippo 
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Jippo d’ Angelo , Mafciolo di Matteo di Bcninten- 
di , Angelo ili ^gunuro > Aionalduccio , e Puccio- 
ro di Cilio , eGiouanni d'Oddone » padroni della B.trtbolom 
Chiefa di s. dietro di Caue nel ierritorio di Foli- Mapifìn * 
gno , per amor di Dio , re mi ilio pe de loro peccati , Andre*,fy 
e per miglioramento della detta Chiefa > donarono petrrn B ir 
a quefto Afonaftcro dibaifouiuo , & al Religioso foli Not in 
huomo D. Angelo Abbate di elfo, & a D.. Egidio da Arcb. Ab 
Beuagna , monaco nel medelìmo -Afonaft^ro, re- S. f, 
cipiente per elfo .Afonaftero in perpetuo , il lufpa- 
tronato , e tutte le ragioni ch’haueuano in detia_» 

Chiefa di s. Pietro 


In detto anno a 14. di Febraro , Angeletta figlia 
dei q. .Nicola di Tomaio , Paolo , e Palmuccio , fr- jjy er 
gli di Cofagnoue , donarono à quefto Al onaftèto 
opniartione. che hauenann indetta Chiefa di c l 9‘ 


Ifif. 

ogniattione, chehaueuano indetta Chiefa di s. „ 

Pietro di Caue . E quefto Angelo Abbate auanti , * 1 *^ ” lr ~ 
Paparone Vefcouo di Foligno elelfe per primo Re t- ° n °& at% 
tore di detta Chiefa , che reltaurò D. bruno mona- 
co dei fuo Jfonaftero . 

L’anno 12 75. a diecedi Settembre , auanti F Pie- 
tro Saraceni Vefcouo di I erni nell’ Vmbria, Pietro 
lacomo di -Afaccaragno , procuratore , & attore di ^ fot 
Giouanni,c Pietro di Bartolomeo, Paolo di Fi- 
lippo, Paolodi sangue di Afaccaragno, Giacomo 
fuo figlio , Leonarduccio , & Andiea fuoi tigli, 

Giouanni di Nicola di m Paolo di Afaccaragno , 

Pietro di Maiìeo , D. Afarfubilia moglie di detto q. 
lacomo di -Afaccaragno , Tomafo figlio di detto 
lacomo , D* Conteffa moglie di detto -AfafTeo , D. * . 
lfabella , moglie di Angelone , D f PrimersL* 
moglie di Nicolò di Suspsit , D. Francefca dlPier 
tro di Guiduccio , D. Maria fnpg 1 ^ di Tomaio, di 
^5/atragoli , e d'altri Par^cchiani della Chiefa di 
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$. Nicolò fuori della portadi Terni, fi fo tropo fero 
i queft* Abbate di Saffo uiuo , & al fuo Afonaftero; 
nel modo, che i loro maggiori fecero vn altra volta 
quando come padroni di effaChiefa la donarono a! 
Afonaftero di Saffouiuo . 

L'anno 1278. a diece di Marzo , Papa Nicola ter- 
zo per fuo breuc dato in s. Pietro di Roma , per 
Tatti di Bartolomeo da Foligno, fuo Secretano, có- 
firmò a quest* Abbate, c M onaftero tutte le liberti, 
immunità ,priuilegij, indulgenze, & effentioni, 
che li Prcdeceffori fuoi,PontcficiRomanigIi haue- 
uano fino a quel tempo conceffo , e pacificamente 
godeuano 

In quefc*ànno i 18; di Luglio , il detto F. Pietro • 
Vefcouo di Terni , con licenza di Berardo Ve- 
feouo di Foligno , & ad^ inftanza di queft’ Abba- 
te Angelo, confecrò folennementeTAltar Afaggio- 
re della Chiefa del Monaftero di Saffo uiuo ad ho* 
nor di Dio , della fanta Croce , della Bearifiima 
Vergine M aria , e di s. Genone Confcflbrc , le reli- 
quie del quale locò in efso Altare . * 

L'anno 1280. m . Napoleone di m. Ranaldo Con- 
te da Foligno de' Conti d '^tignano , Caftello di- 
ftrutto nel Territorio di Beuagna , donò à quefto 
Abbate , e fuo Monaftero vnacafacon cafalino nel 
Territorio di Beuagna . 

L’an • 1 2 8 1. a » 5. di Gennaro, M. Angelo di Mer- 
cato Canonico di Fo Iigno , Attore , e Procuratore 
di F. Paparone Paparoni Romano, dell'Ordine de* 
Predicatori,Vefcouo di Foligno, per permuta,con- 
ceffe al P. D. Benedetto di Guido , da Foligno, mo- 
naco , Sindico, e Procuratore del Monaftero di Saf- 
fouiuo , e del P. D: Angelo Abbate di effo , tutto 
le ragioni ,8cattioni ipiricuaU » che efib Vefcouo> 
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& il Vefcouado di Foligno haueua , c poteua pre- 
tendere ne!Je Chiefe di s. Lucia di Pale , c di s Au- 
drca diGricciano nella Diocefi di Foligno , e nelle Set Benne- 
loro Parochie » e pertinenze ; rifèrbando folamen- nutus Car, 
te per detto Vefcouado la quarta de' morti Paroc- peìlp de 
dilani di dette Chiefe, e la metà delle decime di det- Fnlg. Not * 
ti Parocchiani. Et all incontro il detto D.Bencdet- An • n8r 
to sindaco , e Procurator speciale , del ^fonaftero inArch.Ab 
di SafTouiuo concefTe aderto Angelo Procuratore-» S.\%Saxiu, 
per il Vefcouado di Foligno la Chiefa di s. Nicolò, 
e la metà della Chiefa di s. Tomafo » eflìftente den- 
tro la Città di Foligno , con tutte le loro ragioni, e 
fen za alcuna riferba : come per Inftrumento fatto 
nel Mon aftero di s. Maria , e di s. Giorgio di Fo- 
ligno, hoggi chiamatoli Palazzo dell'Abbatia di 
s- Croce di SafTouiuo , e la Chiefa di s. Giorgio, in 
prefenza di D. Guidando di Bcnintende* Camer- 
lengo di quefto Monafìero di SafTouiuo * 

^ In detto-anno à noue di Marzo , i nobili Huo- 
miqi roifler Tagliacozzo , e Ranàfdo, figli di m.Mo- 
naklo di m .Gentile di Mon*ldoda Foligno ; e Mo- Li ber f . foL 
naldo di Gentile di m. Monaldo di in. Gentile di 284^^1 / 
Monaldo de’ Conti di terrone, Caftdlo nei .Tcrric.. 
di Foligno, confirmarono, e ratificarono la foprad. n 
permuta , fatta fra il Vefcouodi Foligno ,.c l’Ab- Seraenuen . 
bate di SafTouiuo delle Chic fé di s- Lucia di’ Pale ,cl* 
di s. Andrea di Gricciano nella Diocefì di Foligno* 
e delle loro pofleflioni , fclue ,cafe, acque, e fiumi,, 
e della Chiefa di s Nicolò, c metà della Ghieià di. 
s. Tomafo di Foligno , e loro pofTeffiofti, e beni «, e 
prometterò non molcftare quefe Abbate Angelo*. 
ne ; £uoi fucceflbri per le dette C biefe di s. Lucia , e- 
dis. Andrea,* riconofcendolo per Rettore di elle 
nel fplrituale, c temporale i e prometterò reftinùr- 
‘ • N gli ■ 
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gli i frutti riceuti da dette Chiefe . 

Nell'iftefs’anno 1281. à'ij. di Maggio , il detto 
Paparone Vefcouo di Foligno, concefle à tutti i Pa- 
rocchiani di detta Chiefa di s. Andrea di Gricciano, 
che aiuraranno à reftaurar la detta Chiefa , 6 coil. 
le perfone , ò con animali , onero con denari qua- 
ranta giorni d indulgenza per ciafcuna volta > per- 
che era la detta Chiefa diruta , x mancata nelle co fe' 
fpiritua li, e temporali. Con la cariti, & aiuto di 
detti Parocchiani , e con li denari, e robbe del Mo- 
naftero, qiicft'Angelo Abbate reftaurò la detta., 
Chiefa . 

« A 2 7.di Luglio del medefimò anno li Signori Co - 
rado, e Trincia, figli di m. Trincia di m. Berardo 
Trinci da Foligoo , riconobbero D. -dngelo Vene- 
rabile Abbate del Monaftero di SafTouiuo padrone 
della Chiefa di$. Andrea di Gricciano nel fpiritua- 
le » c temporale, promefTeroreftituirgli tutti i frate 1 
ti , e prouenti , ch’effi , & il <j. Ridolfo Tòrfr Zio ri-* 
ceuerono delle terre, e beni di detta Chiefa di $; An- 
drea , e ch’efso Abbate terminare, ó vorrif x’gjli 
rafsegnarono tutte le pofTeflioni , terre , & attioni 
di detta Chiefa, 1 e ratificarono la fopradetta per- 
muta , e cambio fatto Col Vefcouo di Foligno ; co- 
me per Inftromento fatto in Foligno nelle calè dell* 
Hospidale di s. Maria, e di $. Giorgio, in prefen za 
di D. Guadagno Camerlengo del Afonaflero di sa f- 
fouiuo , Anaftafio di m Filippo Anaftafij , e Dio- 
teaiuti di m. Angelo Dioteaiuti . 

A 27. di M aggio 1181. D. Benedetto in nomo 
di quell 'Angelo Abbate , prefè poffefTo per il Mo- 
naltcro diSalfouiuo delle Chiefè di s. Maroto di 
Volperino , e di s. Lorenzo di Stregne,per accordo 
fatto con Paparone Vefcouo di Foligno . 

L’an. 
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* L’anno 128$ a 5. di Marzo» m. Fin atto di Barrai 
lomeo da Foligno, già C anonico deilaCatedr.di Fo- 
ligno , e poi Canonico della Chiefa di s. Benigno 
della Chiefa «^uoionenfe della Diocefi fideuenle , 
fece teftamento, & inAituì Aio herede queft Angelo 
Abbate , & il fuo Mona Aero di Saflòuiuo. 

L'anno 1 2 84. a 2 p. d’ Aprile , An drea di Ben uè* 
nuto,già della Città di Foligno, e poi di Viterbo , 
in nomedi D. Biaiefia fua moglie, donò à F. An- 
drea, figlio d’Angelo di Andrea da Foligno fuo 
nipote , e monaco di Saflòuiuo per eflo Monaftero 
alcuni suoi beni nel Territ. di Foligno . 

- L’anno 1285. a 5. di Gennaro, Bonafemina , fi- 
glia del q. Bonaiunta d’Aiguardo , e moglie già del 
q. m Iaco m o di m. Maccarino de 1 Paflàri, nobile di 
Foligno > oblata del MonaAero di Santa Croce di 
$afibiììiio,fece il fuo codicillo , doue còfermo il suo 
vltimo teftamento fatto li io. di Marzo 128». iafeiò 
molti legati a tutti i AfonaAerij , Conuenti , Ho- 
fpidali di Foligno , e fuo Territorio , & à tutti i luo- 
ghi de frati minori nella Valle Spolètàna; & in par- 
ticolare molti beni nel Conuento di s. Iacomo di 
Foligno , doue defideraua efler /èpolta, al MonaAe- 
ro di Safiouiuo alcuni denari ; alij Hofpidali di m. 
Benuenuto da Carpello , di Madonna Beatrice, ò 
di s. Giorgio dentro Foligno , de’ Lauoratofi , ò 
dis. Spirito , e di Corfciano,fuori di Foligno ; alli 
Monafter i; di Sora Giuliana , di s. Caterina , di san 
Claudio , di S. Maria di Valle Verde, & alfaltri luo- 
ghi carcerati di Foligno , e fuo diAretto • 

L’Anno 1288. a 6 . di Gennaro , Conrado dì uri. 
N apoleone di m. Gerardo dei Conte Gerardo da-r 
Foligno, de 1 Conti di s. Angelo in fontano , nel 
/uovi timo teAamento, lafciòà queAo MonaAero 

N z tutti 
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tutti f luoi mobili , e (labili , che po(Tedeua llelf*-» 
Città , e Territorio di Foligno . Ad OfFreduccio, c 
Jtuobus Bo- Gentiluccio , figli del q. Angeluccio Tuo fratello 
nauentura Lafciò la metà d’vn pezzo di terra, e la metà d'vna 
de Caftro (èlua nel d. Cartello di s. Angelo, cóforme alla difpo- 
Pennf No fitione de'teftamenti, di m. Corrado di m. Mat- 
tar. rogai, teo , di ni. Andrea di m. Ranuccio , e di Mafciolo di 
m. Conrado, loro Antenati,inftitui fuo herede Mat« 
# . .. - teo fuo fratello 

Indetto anno, Papa Nicola 4. confirmò à queft* 
Dorine Abbate tutti gli oblighi , e cenfì annuali, che doue- 

LiAfol.1^2 uano dare alla Chiefa di s. Lucia di Pale , Scambio 
di Pietro , Bartoluccio , Mafciolo , & Angiolello di 
Afanente , tutti della Diocefi di Foligno * 

L'anno 1289. D. Gregorio Priore di s. Andrea di 
Vaiano nella Diocefi di Spoleto , membro del Af o- 
nafiero di Salfouiuo , per fentenzadi m. Tomafb di 
Jnfìrum . m m. Odorifiofopradetto, Arcidiacono della Catcdra- 
Arcb. Ab. le di Foligno , c CommifTario di Papa Nicola quar- 
S . f . to prefe pofieffo d alcuni pezzi di terra nelle perti- 

nenze del Cartello di Beroite per detta Chiefa di s. 
Andrea • 

* L’anno 1290. d Aprile , Giacomo da Valmonto- 
nc> vi car i 0 di Gerardo Vefcouo di Spoleto , fece 
Ser ìaeobus quetanza a Afarco monaco, e Camerlengo di que- 
SMuéfìt* f co Afonaftero di •JafTouiuo di trentafoldi di Luc- 
He, Anagn. & t p er C enfo di tre anni partati , che detto M ona- 
Notar.Ep. ftero doueua darei detto Vescouo per la Chiefa di 
Spoi. s. An(o uino di Capro apprerto Beuagna. 

L’anno 1291. d 20. di Giugno per breue dato in 
iib. A fot. Oruicto l'anno quarto dei fuo pontificato concerte 
" * q ue rto Abbate perii fuo Afonartero di Saffo uiuo 

il Afonaftero di s. A/aria di Valle Verde apprclfo 
Viterbo , con tutte iefue pertinenze , & attioni;per 

hauer 
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hauer eftinto i futi dell 'Ordine di s. Mutisi di Vall^ 

Verde con alcuni altri ordini , nel Condì io Lugdu" 
nenfe , vltimamente celebrato . E ciò fece per non 
hauer nella Citti di Viterbo alcun luogo i monaci 
di Saflouiuo . Doue quefto Abbate introdaffe i Tuoi 
monaci, li quali anco habitauanoin vn’altro Mo~ 
naftero focto ilmedefimo titolo di Valle Verde, ap*« 
prefso Corncto,pur Diocefi di Viterbo . 

L'anno tapi* a 12. di Settembre, Ridolfo Abba- 
te del M onaftero di s. Stefano di Gallano nella.» Li ber f. 
Diocefi di Foligno , ch'era fratello di Berardo Ve- f 0 / t 
feouo di Foligno , e diGiouanni Vefcouo di Noce- J 
ra , della famiglia de’ Conti d Antignano, detti poi 
de’ Conti, ò de’ Comitibus di Foligno, che fi eftin- 
fe ne! mafehi l’anno 1 54$. e differenti dall’altra fa- 
miglia de* Conti di Foligno , eh è ancora in piedi » \ ' 

& era Conte di Turri , e di s. Angel o in Pontano» 
con il confenfo, eprefenzadiF Benintende , di F» 
Benedetto, di F. Berardo , e di Riccardo di Pietro * . 

di Lorenzo, monaci, e Conuerfi di detto Afona- 
itero di S. Stefano, per efser il loro Afonafiero v ' 
molto difformato , e diminuito ne 'beni fpirituali , 
e temporali , ch’erano in gran parte fiati occupati 
da diuerfi , lo sottomefsero con tutte le fue Ghie-, 
fe , pertinenze , e beni i queft’Angelo Abbate di 
Safsouiuo j acciò li riformafse ,difendefse , & aiu- 
ta lsc ; fpcrando nella fantiti di efso Abbate . per 
dimoftrare la fama , e l’ofseruanza con la quale vi- 
ueuano l’ Abbati , e monaci di Safsouiuo in quefti 
tempi, reggiftraremo le proprie parole delllnftro- 
niento di quefta fogge ttione . Sciente t quod in Mo- 
ti after io Saxiuiui , & eius lode viget obfcruantia. 
rtgularis ,& bofpit alitai perfetti ojftruaturj & Ab- 
itai , & àonuentus falubriter fpmtualiUr , p- cor - 

p oraliter 
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poraliter reguntur ^fperantes in fan£htatc\ religio * 
Jitate , & bonitate Abbaiti , & Gonuentus Sax ini- - 
ut , & per eum reforriiàri, & conferuari nojlrum. 
Monajierium , quòd nane efl ferè difiolutum y &• 
quotidie diminuitur : ideo ’ipfum Monajierium , ^ 
£0*4 r/xw futs membris , ^ pertìnentiis conce - 
dtmus , &fubucimm d. D Angelo Abbati Saxiuiut, 
<•>* eius Succefsóribus. Perche poco dopo mo- 
rì queft'Angelo , &ìl détto Ridolfo , e non fu con- 
firmata quefi’vnione dalia fede Apòftolica, noiL* 
hebbe il ftìò efottb , & eflècutfone fè non fino 
all’anno i *$7. come fi dirà a ilio luogo in vn'altra 
( ommiltìone , che fecero VA bbate , e monaci di san 
Stefano <■ 

L’anno iap2. a 1 6. diFebraro > m. Mafleod’Egi- 
dio da Todi vicario generale del Ducato di Spole- 
to per Nicolò Vtfcouo di Todi , Rettor generale^ 
perla Chiefa Romàna , fece quetanza al ReJigiofo 
huomo D. Angelo Abbate di safiouino , recipiente-, 
in nome dèi fuò jfcfónàfteró di Saftbuiuo ,e deil’ai- 
tiri Monartérij , e Chicle ^ membri di detta fua Abba- 
tta , efliftenti nel Ducato di Spoleto, di libre diece 
di denari di Cortònai, de* quali il detto Monaftero 
con fuoi Cembri era temuto dare alla ChiefaRoma- 
na per la procufàtioAC , è fpefa della vénAtàdèl no- 
uo Rettore , li quali denari furono pagati per ma- 
no di D. Gióuanni monacò, e Camerlengo di que- 
llo Monafiero i Mainetto da Fiorenza Teforiero 
della Chiefa Romana nel Ducato di «Tpoleto : come 
per Inftromento fatto in Foligno nei Palazzo di m. 
Trincia , figlio del q. in. Trincia Trinci da Foligno . 

Adi quattro Marzo di detto anno, Nicolò' Ca- 
merlengo di Papa Nicola quarto quietò q ueftAb- 
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bate Angelo di fiorini i». d’oro > che doufua erto 
Abbate pagare alia Camera. Àpóftolicai per cenzo 
d anni Tei , maturati il, ppmp cji, Marzo per iJ Tuo 
JMonaftero , e Tuoi membri , rimettendo al detto 
Monaftero , & Abbate, per gratia fpeciale di sua^ 

Santità quello reliaua dare per il patiate . 

Adi 2 2. di Marzo 1*2 5)2. Papa Nicola quarto per 
fuo breue,dato in Oruieto l’anno quarto ordinò 
al Priore di S. Maria Nouadi Viterbo , che vedefie 
la caufa,che vcrteua fra il Priore del Monaftero di s. L.Afi/,i6i 
Angelo di Camerino » membro di Satiòuiiio* & il 
Vefcouo di Olmo : poiché per antica , & approuata 
confuetudine il Priore di detta Chiefa di S. Angelo* 
col confenfo dell’Abbate di Satiòuiuo , haueua fa- 
colta d’eleggere il Rettore della Chiefa dis* Loren- 
zo d’Appignano , Dio ce fi d’Ofmo : contuttociò , 

Francefco di Manente da Poiino* Cartello nella-* 

Dioccfi di Spoleto » fi fece inftituir Rettore di es- 
fa Chiefa di San Lorenzo dal Vefcouo d’Ofmo , 
con gran pregiuditio di quello Abbate di Satio- 
ihuo . Il detto Priore di Santa Maria Noua Com- 
minano vidde la caufa, e fententiòà fauore di que~ 
fio Abbate . 

Quello Abbate creò Priore del Clauftro F. Gui- 
do da Foligno , e Priore di s. Nicolò della Gucfia* 

F. Andrea della medefima Citt$ • 


i. 
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Vido di tal home fecóndo da Foligno ► 
monaco de^Cdngregatione diSaffoui- 
uo,per la more» del fo pranominato An- 
[ gelolècòdò fu di Marzo 129 eletto Ab- 
bate del Monaftero di Santa Cróce y e per conle- 
quenza Generale degù altri Mon aderii > c Chiele*. 
(otto la ftia Congregai iòu»‘P* aie iu confirmaro l’- 
anno fogliente da Papa Bónifetì© 8. pereffer fede» 
vacante in qaeft’anno , pet^Ja morte di Papa Ni co-* 
j a quarto . Re<rd*flftt ruefinouein circa-» r 
morendo di Decembre *294* *sac.t_ \v > 

L’Anno li 9$ . a otto di Marzo » per cffcr rimafto 
vacante il Monaftero di san Nicol6.de* G ritti diTo- 
di » per lamorte di Di Egidio,. Priore di e da , mo- 
naco dì Saffo u ino ; li padroni della Chiefa di saa^ 
Nicolò , li-quali iboccafiotiecli vacanza haueuano 
conuen uto con l* Abbare , e mònaci dì Saflbuhio 
che gli rimanefle il lus eligendi tre nionacldi detta, 
Monaftero di Saflouiuo , acciò vno di eflì conftr- 
inafle ^Abbate di ^aflbuiuo ; eleflero D. Angelo da 
Montefalco , D. Gtouannì Camerlengo , e D Gio- 
u anni Priore del Clauftro del Monaftero diSaflout- 
uo . Quefto Guido confirmò il detto D. Angelo da 
Montefalco per Priore di detto Monaftero di s. Ni- 
colò . Li Padroni di detta Chiefa , che fecero quefta 
nominatione, erano quelli della famiglia degli Atti 

di 
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di Todi) oli difcendcnti da effa, hercdi delii figIi T 
del Conte Attone primo di tal nome 5 li quali deli 
1095. donarono qui fra Chiefa di $. Nicolò- al Mo-, 
naft.di Saflbuiuo.Li nomi di d. Padroni erano m.Pie-> 
tro ,in nome di m. Ranuccio degli Atti fuo Zio,afsé- 
te, m.Marroco di m Cuernfco,m Giouàni,e Fracco 
di m.Flofco,m Marco di m.Vbaldo, Martuccio di la- 
como,Nallo d’-dbb ricuccio , Mazzocco di Tebaldo » 

Todino di m Pietfo*m. Matteo di m. Pietro Ven- 
turella di suliano , Bartoluccio di Gerardo , Filippo 
di m. Abrunamonte ; CoradellO , Speo ,, c NaIJo di 
m. Paoietto, lacobello di.Kinalduccio , Gano di 
lacobucùo , ^gnolozzo di tn. Berardo , Ranaldo, . 
e Contuccio di Tedefco,poleIlo , e -Afatdolo di m. ■ 

Monaldo , maftro Pietro di Tebaldo medico , Bar?» 
tolelio di Giouanni, Mondliccio di Particone , Ve- % 
rardello di Nicolò , Nicoluccio, Se Egidio di Burga- - 
rello , Naccolo , eCiolo dim, Ranaldo ; tutti ìil+. 
nome proprio , & in nome diGiouannuccio , Gi- 
gliuccio, & ^ibridicelo,, figlidelqm. Matteo di. 
m*^brico, m liberto , e m,Pandolfo figli di tn. 

Vbaldo , Pomello di Tobiolo , Pichino di ni. Pie tro» 4 
MattoJo di Burgarello , Nailo di lacobuccio > ; 
Ralbritdlo.di Burgarello» Gengello di Nicolò, Par- « 
ticonC di Giouanni di m. Forte. , V-freduale di, 

Iaconio >e Nicolò di m. Beraldo * 

Adi ij, di Sfarzo 129J. Pietro Veicotiodl Viter- 
bo, e dì 3 ofcaneJJa, Angelo Areiprete>Giouanni,la-.£ A fol.2 fx 
* comp y Frane efeo , Nicola , . e I amalo Ganpnici . ‘ 

della Catedralpdi Viterbo, col confenfo del prete* . . * * » 

Benciucnga Kettore,dortarona al Reltgiofo huomo. 

F.. Angelo Abbate per il fuo Monaftcro di Saffo uiuo, 
laChicfadis. Maria di Gineftra , appreifo le murai 
di Viterbo > conlecafe , orti , poflèflìoni , e perù-* 

O néze. 
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nenie , e libera da ogni iuri/dittione Episcopale f e 
la pofcrofottola vilita, corretcione » e laudabile^ 
confuetudine ^ *e reggimento di cflo Abbate , cfuoi - 
succdTori,cóforme le coftitutionideIfuo‘Qrd.>e : ciò 
fecero per la fama delia fintiti dell* Abbate -, e mo- 
naci di Saflouiuo , e della loro preclara Religione, 
fpcrando per mezo loro accrefcerfi il diuino culto , 
e lo ftato clericale, e laicale della Città di Viterbo. 
Le parole deH’iftromento di detta conceffione fono 
quelle . Conftderdns D. Petrus Epifcopusgenerosam 
plant attortevi preclara Religioni ! , & merita gloriofa 
Religiojorum Virorum Abbatti , fy monacorum Con - 
uentus Monafterij Saxiuiut Ord.S. Benedigli Fulgi- 
naten.Dioecefis , long è , latèque laudabili s conuerfa- 
t tonti vita y ac f am fip/òrum , odore effufo , & quod 
torum flatus * & opera in communi, & /pedali mul- 
tipli ette r effe poter at fruHuofa ; fperantes per ipforìt 
merita t fr ftudia diuinum cultum , fìatum Cleri 
Ci uium Ftterbiensium multipliciter , annuente Do - • 
mino , salutare recipere incrementum.&c, 

Adi venti del detto mefe, li Difcreti huomini se r 
JFortiguerra del q. Giouanni di m. Bruilia, e ser £n- 
xico di Ianni di' Gruga , Priori dell* Arti , e Retto- 
ri della Città di Viterbo con il confenfo degli otto* 
Confeglieri de’ buonihuoinini del Popolo di detrae 
Città , e delli altri Configlieri , e con la prefenza di 
xn. Scambio di maftro Angelo Giudice di Viterbo , 
«Sin dico di detta Citta\concetfero al Religiofohuo- 
mo D. Angelo Abbate del Afonaftero di salfouiuo 
vn lìto nella Piazza dentro le mura di Viterbo , in- 
contro al Afonaftero , ch'haueuano l'Abbate , e.» 
monaci di Saflouiuo fuori della Porta di Valle Ver- 
de , per edificarui vn nuouo Afonaftero; Scacciò 
guai alfe io i altro di prima , che per cflèr piccolo , e 
- <o- 



contiguo alle mura della Città , non potevano am- 
pliarlo fenza pregiuditio del Commune di Viterbo* 
In detto tempo quefto Guido Abbate creò Prio- 
re ddl’Hofpidalcdi s Giorgio di Foligno , F. Gia- 
como di Pace da Foligno , monaco del Aio MonaC 


Di Giacomo z. da Camerino- . 


N EI principio delKatino np 5. fu Giacomo* 

di tal nome fecondo da Camerino eletto %» antàm 
Abbate del Afonaftero di Saflouiuo , per . . ^ „ 

; > la morte del fopranominaroGuido %. e# ' . Sax fa 
e fu con firmato da Papa Bonifatio 8, ma non finito ** 
l’anno > e di Novembre izp 5 - (e ne pafsò* all’altra-* 
vira > e iu fepolto nella Chiesa di quefto fuo Mona- 
fiero . Diede l'habito monacale in quefter luogo a 
molti fecolari, & in particolare à F. Benedettoli** * 

glio di Afx>n&\dó di Cica di m. Guidncio de’ Cootl' "^ ?^ tf «*** 
di Gallano , & à F. Egidio di Afafleo di Rinaldo da - ijofailL 
Fpligpo. Coftitui Priore del Claustro del suo Mo- 
nafteroF. Angelo da Foligno , e Camerlengo 
Angelo della medefìma Pàtria . Habitauano Ceca .* 
in quefro Afònaftero F. Crefciò , F. Kanaldò , F* • 

Afarco,* R Afidrea, F; Tomafo , F, Giacomo^* R- 
Bonanno*' ^eiouanni*; Fi barrino, y fi. Bona*- 
njo, F.^ilippò , c P. Egidio pia maggior parte da^* - 
F^oligno.jTò della fua Diocefi , ò dell' V mbriai^ e noii : 
li chiamiamo F. cioè frate , & D, cioè Don, perche 

cosi i Gabbiamo trouati nominati nellllnftromend: 

/ — » - « 
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fatti in qneft’anni. Di quefto Abbate Giacomo per 
elfec viflfuto poco tempo -, poche memorie habbia- 
nio trouato di lui ,* e fedamente che in queft’anno 
i2P5.cócefsein enficeofi alcuni beni di quefto Afo- 
naftero à‘Crefcentio , e Pietro , figli del q. Bonfan- 

te di Homodeo da Camerino Tuoi Ni poti . 

. \ 

% 

Di Angelo j. da Foligno AbbC 
2,2. di Sa fTouiuo . 

Gap. 2.5'. ■ ' 

P Er viuer ne* primi tempi gli Abbati di Safso^ 
uiuo coni loro monaci in quefto folitario 
Afonaftero vita angelica , e Tanta, in affidua 
oratione , contemplatione , & in opere di 
Arcb.Ab* niifericordia , albergando Peregrini , e fouuenendo 
infermi , e perfone bifbgnose , non Colo nell! loro 
Afonafterii, &fHofpidali: ma anco verfo quelli 
delli luoghi drcoftanti al Afonaftero ; era conue- 1 
niente alla vita angelica , che conduceuano , con- . 
tifpondefseanco il nome ; e che più Abbati , e mo- 
naci hauefsero il nome d’Angelo. Come in particola 
re hebbe quefe Abbate , di tal nome terzo , e l’altro 
che gli fucccfse . Queft‘ Angelo fu da Foligno : ma 
tvon fi fa di che famiglia , e di Nouembre 129/. per 
ia morte dell*Antecefsore fu eletto Abbate , efsen- 
do monaco , e Priore Clauftrale del Monaftero, cJ 
ne fù con firmato da Papa Benifatio 8. Reise anni a. ,! 
t mczQ in circa > per fino che morì di Maggio 1 2 $8. ’ 
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Indetto anno 1 195. Vangnittodf m. la corno di 
m. Guidone degli Atti di Todi > nipote di D. Bene- 
detto degli Atti Priore di S. Nicolo di Todi, donò 
alcune Tue pofleflioni 4 queft’-dtogelo Abbate , à F. 
Giouanni da Foligno Priore del Clauftro,D..<4nge- 
lo CamerlcgOjD. Mauro Priore di s.MafTeo d'4([](ì, 
D.A ngelo da Beuagna, D.Pietro Ladiano>D.Bene- 
detto di m.Guido,D. BcuenutodiDiotefalui,D.Bo- 
no,F. Ranuccio da PcrugiarF.Giouani, D Antonio » 
D’Tomafodi Crefcio , F. Gualtiere di m. Crefcio, 
F. FiIippo>F. Matteo , F. Stefano, e F. Iacomo No- 
uello 9 ò luniore , monaci di quello Mon altero i li 
quali capitolmente accettarono quelli beni , e s* 
obligarono pregar Dio per lui , e Tuoi parenti ìil* 
perpetuo. Quello Vagnitto deliberi dcITan.ig 08. lì 
fece monaco di quello Monaltero , t fi chiamò fri 
Giouanni , e donò altri beni a quello Monaltero. 

* L ; anno 1 1 $6. a 2 . Aprile queft Angelo Abbate# 
di Saffo uiuo aflegnò diuerfì pezzi di terra del fuo 
Monaftcro aH’Hofpidale della Triniti di Pale , 
membro del Tuo Monaftcro per alimen tar in elTo i 
poueri , & infermi ; & il nobiThuomo Simon u celo 
di m.Mergantc Merganti da Foligno gli lafciò mol- 
tacariti. ( ’ 

L'anno 125*7. a 17. di Gennaro > quefP-ilngelo 
Abbate , D. Giouanni Priore del Claultro , F. Cre- 
fcio , F. Giacomo , F. Nicola 9 V. Scagno , F. Toma- 
io , F. Egidio , quattr'altridinome F.Giouanni,due 
altri di nome F. Angelo > F. Cagno, F. Giouanni 
Camerlengo , F. Battole ,F. Pietro , e F. Bennenu- 
to,monaci di quello Monaltero di SalTouiuo con- 
cederò licenza al Religiofo huomo F. Gualtiero 
Gualtieri da Foligno oblato > e famigliare di quello 
Monaftcro j .Priore della Chiefa di S. «Jaluatore d’ 
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-^cqua pagana nella, Diocefi di Spoleto , Se de- 
mofiniero di Papa Boniéatio ottauo di poter con- 
Ub.A fbl. uenir per fe,d per mezo d'altri , per occafione di 
204. detto Rio Priorato y e delle Chicle idetto Priora- 
Doriti s lib.i to foggette, e dì poter ottener altri benefìtii , aa- 
fol 7/. 76 corche egli fi a fatto l'-dbbate , e Capitolo del Ma- 
bitt. Trine naftero di S. Romualdo della Valle di Caftro nel 
Territorio di Pabriano , e Diocefi di Camerino . 
L’anno 1298. a di Decembre ottenne il Priorato 
di s. Angelo delle Grotti diPoligno^ {oggetto a-, 
detto Priorato di s. Saluatorc , membro della detta 
Abbaria di S. Romualdo. 

In detto anno efiendo nata lite fri queft\dbbate r 
** e BarroIomeoVefcouodiPoIigno perii Monaftero 

SS 2 0*34 • di s. Stefano di Gallano, pretendendociafcunoef- 
fer fiio 5 c etfo Vefcono era piu volte andato 
Ser Bonaut Roma da Papa Bonifatio ottauo per rihauerlo, Se 
tura Ange eflò , e li Tuoi anteceflòri haueuano per detto Mo- 
li Not.An . n a fiero fpefa molti denari, e fatiche . fi quello Ab- 
bare pretendeua efler il fuo, per hauerlo Ridolfo 
Abbate di efio , e Tuoi monaci , e conuerfi concefTo 
ad Angelo 2. Abbate fuo anteceffore ; e per hauer- 
lo egli reftaurato , e riformato . Onde fua fintiti * 
intefe ambedue le parti , ordinò al Cardinal To- 
rr.afo -dprutio monaco jf’defiino della Congre- 
gatane di s Damiano Prete del titolo di 5. Cecilia, 
che rifenlTe al Vcfcouo di Poligno * che la Volonti 
fua era , che il detto Monaftero di Gallano fufle ret- 
to , e gouernato dall Abbate di Saflohiuo operan- 
do , che fufie per ere fiere, he Ile cofe fpirituali , e tc- 
porali ; poiché in quello di Gallano > haucua in telò, 
che non fi teneua più ofleruanza , nè ordine rego- 
lare, e però defideraua , che fi fottomctcefse , Se 
▼ni fica quefio di Saflbuiuo , con tutte le fue Chicle 

1 1 '°Xap- 



Cappelle , terre , e beni ; conforme di loro volon- . 
tà fecero gli anni partati l'abbate , e monaci 
di efso Moti aftero di s. Stefano. Ma che defidera- * 
ua , che l’abbate di Saflouiuo dafse al Vefcouo di 
.Foligno per ogni fua pretenfione , 2 catrione tanti 
beni di detto Monaftero di s. Stefano, che imporraf- 
fe il frutto di cento due rafsegne di grano Tanno . 
Onde le dette parti, per confeglio di detto Cardina- 
le , e per obcdire a* cenni di Sua Santità, adì cinque 
di Luglio di <juclFanuo 12^7. vennero fra di loro i 
tranfattione , & accordo , con il confenfo , e pre- 
fenzadel P. F. Bonanno di Bcnuenuto da Foligno, 
Abbate di s. Stefano di Gallano * D. fienintende di 
Rollando, D. Crefcio di Afanente , F. Crefcio d* 
VgoIino,F Caffinodi PaoIo,eD.Benedettodi Afo- 
naldo, monaci di d. Af onas. di s.Stefano;e Cardo di 
Còrado, Prega di Córado, e Berardella d’EucareJIo, 
conuerfi , & obliti del medefimo Monaiiero capi- 
tolarmente congregati . Il detto Bartolomeo Ve- 
/couo di Foligno,in nome del fuo Vefcouado con- 
certi: , armerte , & vni a detto Angelo Abbate per il 
fuo Monafrero di Saflouiuo il detto Monaftero di s. 
Stefano di Gallano., cfueGhiefe , Cappelle, terre, 
Vigne, felue, prati, pafcoli, huomini -, vafsalli V 
iòruitit, arcioni, e pertinenze i detto Monaftcro, 
e tutte l’attioni , che ha ,ó può pretenderei! fuo 
Vefcouado . All’incontro il detto Angelo .dbbato 
in nome del fuo Af onaftero , e di fe , e de’ fuoi Suc- 
ccflori , concerte aidetto Vefcouado trcnt’vno mo- 
dioli,&otto onde di terra di detto Monaftero dì 
■Gallano , polli nella Diocefi di Foligno ,nel Piano 
d'Annifo , e nel piano di Fondi , diuifc in due cam- 
pi , che fono llimati fruttare le (.tette 102. raffegne 
4i grano l'anno . . .1. . - A -1 
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in. Cronica del Monaftera 

A 5. d Ottobre 1297. il detto Bonanno Abbate*! 
di s.bteffmodi Gallano rinunciò à quell’ Angelo Ab-, 
ba.te ogni ragione , & >fcn>ini(lratione,, ch’haue- 
u^in dptto Monaftero,'e fuòi membri,, e per tiné- 
ze , e cdhfitioò quanto hmeuano fatto à.fauordei; 
Mpaailèro dj Saffo uiuo il fuo anteceflbre Abbate*. 


te a), iauouiuu ui , ^y uw 
ftcl^a» s* ^tejabp , c fùptméà^bri , lo réflàurd f ^ 
riformò ; e ne creò primo Priore di eflfo , F. Copra-*- 
do da Foligno , monaco di SalTouiuo v ■ . ■ 

Vanno 12 98. a cinque di Maggio , il.Vefcouo dii 
Perugia,.e 1* Abbate di s. Pietro, didatta Città., Có-- 
miiTarìi di Papa Bonifacio 8, ordinarono alle Mo- ’ 
i^Vcfe del Mpn afiero di«s. Ctonio di Todi dell’Or- 
dine CamaJdolelè > ch’hauendo comprato alcune#^ 
Cafe nella, Parrochià di s. Nicolò de* Gritti di det- 
ta Città » & in effa fabricato vn’Oratorio con cani'* 
panile Vchc ia demoliffero , effcndo pregiudiciale 4‘ 
detta Chiefa ,.e Monaftcrp. di s. Nicolò... ^ 

Di Angelo : da, Montefilco 4 

dital nomé,.& Abbat^j* di 

. Sauouiuov. 



ir '< 


Affato à miglior vita in quello Monaflero di; 
Maggio 1298. il fopranomin aio Angelo $1 
Abbate ;i monaci editati in qaefto Mona* 
fiero * e l’altri , che fcauaao-pd; Priori ìil^. 

" ' *\trl 


diSalfouiuó? iij 

altri Monafterij foggetti à quefto di SafTouiao » u 
congregarono adieme in luogo capitolare dì que- 
fto Monaftero per eleggerli succelfore , c non fu- 
rono fra loro concordi , eflendo eletti due con pari 
2 r oti . Onde Papa Bonifatioottauo per fuo breuc 
Speciale , dato in s. Pietro di Roma al pri no di Giu- 
gno 129-8 l’anno quarto del fuo Pontificato , co- 
Situi Abbate di quefto Monafcero D. Angelo da-» 
Montefaico monaco di quefto Monaft. e Priore di 
s. Nicolò de’Gritti di Todi , membro di Safsouiuo, 
ordinandoàF. Afatteo Bentiuengada Todi , Car- 
dinale f e Vefcouo Portuense , che gli dalie la bene- 
dittione , e i’ammiflione nell offitio , e dignità; e 
per altri breui , dati in detto mefe , & anno , ordi- 
nò i monaci, e Vafsallididetto Monaftero » che i 
©bediflero, e riuerifsero come vero loro Abbate, c 
Signore. Kefte anni quattordici per fino al 13 ia* 
che mori . • ' 

In detto anno 1198 dotto di Giugno , Congre- 
gati i monaci > conuerfi,oblati , e famigliari di que- 
<lo Monaftero nel capitolo celebrato in efiò , tutti 
Jiexis genibui riconobbero per loro Abbate, Signo- 
re , e Prelato quefto D . Angelo da Montefaico po- 
co fa eletto , c confirmato da Papa Bonifatio Ot- 
tauo » e gli promeffero obedienza , fogge ttione , o 
riueren za, conforme la regola di s. Benedetto , t» 
Statuti di quefto Monaftero. Li nomi di elfi , erano 
F. Giacomo miniftrale di quefto Monaftero , F. An- 
gelo di Puzzo Prior Clauttrale, Varfutio Prior deli* 
Ifola del Monaftero , F. Palraerio , F. Blano, F. Ce- 
fo, Tomafo d Ercolano , Filippo, Marturo, Sua- 
derio, Petrucciodi Scagno , Alleuoro da Cafcito , 
Ottinello , Pietro di Bonadito , Piantano , France- 
sco , maftro lacomo di Vagno > Coco, Blen ardito > 
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Accanilo, Venturillo di Bonacorfo , Biello , Stefa~ 
n o , e Scagno d'Armalupo, tutti famigliati, Conuer- 
lì, & O blati di detto Monafteio . 

Adi diece di Giugno di detto anno, nel Capitolo 
celebrato in quello Monallero , il P. F. Andrea Prio- 
re di s. C roce d'Oruieto , F. Corrado Priore di san-. 
Fortuna to de primo cafu , D. Crefcio Priore di san 
Saluatore d' Vligno , e F. Ranaldo Priore di s.Apol- 
linare di spoleto , tutti Monaflerii foggetti a que- 
llo di S affo uiuo , riconobbero per loro Abbate, 
Superiore quello Abbate Angelo da Montefalco , c 
promelfero obbedirlo , e riuerido conforme la Re- 
gola di s Benedetto, e collitutionidi quello Mona- s 
itero . L i Hello fecero poco dopo il P. D. Angelo da 
Foligno Rettore della Chiefa fen za cura della Tri- 
nità di Porchiano , Caftcllo nella Diocelì d’Amelia, 
eli Rettori delle Chiefe della Trinità, e di s. An- 
drea di Maiano nella Diocelì di Spoleto, tutti mem^ 
bri di Salfouiuo. - 

Quello Abbate Angelo collitui Priore del fuo 
Clauilro F. Giouanni da Foligno ; per Camerlengo 
F. Ventura Crefci da detta Città ,* per Priore della». 
Cella di Scopoli F. lacomo di m. Crefcio Crefci da». 
FoIigno;perRettore dellaChiefa di s.Pietro diCaue, 
F. Ridolfuccio di Mattiolo di Gerardone degli Atti 
da Foligno » per Priore dell’Hofpidale di Salfouiuo, 
F. Guadagno;per Priore deJ^Hofpidaledi Pale , F. 
33cnuenuto,per Priore di s. Lucia di Pale , D. Cor- 
rado, per Priore della Chiefa, e dell’Hofpidale di 
Mateggia , F. Mattiolojper Priore d-Il Holpidaledi 
s. Giorgio di Foligno F. lacomo, e per Priore di sà^ 
ta M aria di Oliueto F. simone . 

L’anno i 2 pp. a venti d'Agolto douendo quello 
Angelo Abbate andare a Roma , collitui fuoi Vi- 
cari) 


1 


■ di SafToiùuo • ' ìijf 

carij indetto Monaftero per fino ritornarà , li di- 
screti, e Keligiofi huomini F. Bono Camerlengo 
F. Gradano , e F. Guido monaci di eflò * 

L’anno 12 99. adì noue d: Nouembre , quefto P- 
* D. Angelo Abbate di Saflòuiuo, D. Mafleo » D.^n- 
gelo, D, Giouanni , F. Marco, D. Angelo 2; D* 
Pietro , D. lacomo , F. Antonio , e D. Guido, mo- 
naci di detto Monaftero di Salfouiuo , in nome di 
detto Af onaftero , e di tutte le Chiefe , cCappelIe , 
foggetteai detto Afoualtero ,mafiime perle Chie- 
fé de' santi Quattro Coronati , e de’ santi Sergio »> 
Bacco di «orna, delle Chiefe della Triniti di Spole- 
to con fue Cappelle , di s. Apollinare di Spoleto, di 
s. Angelo di Montepublico , di s. Nicolò di Terni »• 
di s. Saluatore d’Vfigno , dis. Nicolò de primo ca- 
fu , di s. Maria dell'Eremita di Montecauailo » di 
s. Andrea di Afaiano » con fue Cappelle , di san-*; 
Nicolò diBeuagna » con fue Cappelle , di s. ifnfo- 
uino di Capro di Betiagna, di s. Venanzo di Spello» 
tutte nella Diocefi di Spoleto ; e per le Chiefe di s. 
lacomo d’Orte , delia Trinità di Porchiano con le# 
fuc Cappelle , dis. Bartolomeo d Amelia, di san.» 
Liberato di Afuggiano , di s. Stefano di Gallano, di 
• Af aria di Gineftra , e di s. Afaria di Valle Verde 
di Viterbo, della Triniti di Pale di Foligno, di s. 
Croce d Oruieto con fue Cappelle,di s. Nicolò dell* 
Eremo di Lugnano , di s. Nicolo de Grittidi Todi » 
di s. Afartino di Petroio di Todi , dis. Afaria dell? 
Oliueto di Perugia , di s- Nicolò in Colledi Pc ru- 
già, di s. Afaffeo d'^ffti/f , di s. Apollinare di Sam- 
bro con sue Cappelle, di s. Angelo di Camerino con 
f u e Cappelle , di s. Biagio d’Agello di Camerino, di 
s, Nicolò della Vefcia , di s. Lucia di Pale , di s. An- 
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drea di Gricciano , e di s. Giorgio » tutte quattro 
nella Diocefi di Foligno » e generalmente per tutte 
l’altre Chiese , obedientie , e Cappelle foggerte al 
Afonaflero disaffoniuo , coAituirono li Religiofi 9 
e difereti huomini F. Andrea Panettiere > di Papa-» 
Bonifatio ottauo ; e famigliare di quello Af onafte- 
ro , e F. Tomafo da Trieui monaco di quello Afo- 
naftero » e Priore di s. Nicolò di Beuagna, Procura- 
tori nella caufa , e lite , che hanno con l’Abbate , e 
Afonaci di s Pietro di Fereneillo 9 e con il Priore, 
e frati di s . Agoftino di Todi . 

L'anno 1300. a 22. d’Ottobre » il nobile huomo » 
m. Vgolino Nouello de’ Trinci da Foligno , Po- 
destà , e Capitano del Commune di Camerino * e 
CommilTario del Cardinale Napoleone Orlìni , Le- 
gato Apoftolico, ordinò al Commune di Cameri- 
no » che non moieftalfe i ValTaÌli,& oblati del Afo- 
naftero di SalTouiuo per colletta alcuna . 

In detto anno quefe’ Abbate cófirmò Priore di s* 
Stefano di Gallano F. Corrado da Foligno 9 codi- ' 
tuendogli molt’oblighi ♦ 

» L’anno 1301. a 1 1. di Gennaro» Sinibaldo Abba- 
te di San Pietro di Ferentillo nella Diocefi di Spo- 
leto » deil’Ordinedi s. Benedetto , volendo proue- 
dere al danno del Aio Af onaftero > per la lite > e di- 
feordia » che era fra i Aioi monaci , vedendolo' an- 
dar in rouina ; & intendendo y che Angelo Abbate 
di Saflbuiuo con i fuoi monaci poteua ripararlo» & 
in meglio riformarlo » e ricuperar le ragioni del 
fuo Af onaftero, coftituì li fèligiolì huomini F. An- 
drea d 'AngareJIa , monaco di SafTouiuo» e famiglia- 
re di Papa Bonifatio ottauo » e F. Pietre monaco 
del fuo Af onaftero di Ferentillo Procuratori su* 
fupplicare al detto Sommo Póteficc ad vnire il det- 
to Af onaftero di Ferentillo con [fue Chielè» Cap- 


aiSafloffiS" '• Sì 7 

pelle , membri , e ragioni a detto /fonaftero di 
SafTouiuo . Nort hebbe poi effetto quefcVnione . 

In detto anno 1 301. m. Nicolò del q. tn. Bona- 
uentura da Foligno , fratello di Bartolc , Abbate 
del Mo naftcro di san Pietro di Landolina , donò 4 
molti beni i quefto Abbate Angelo per il fuo Afo- 39 ^* 
«aftero di Saflouiuo. In detto anno a 1 5. Pcbraro , 

•diano da Perugia , Priore della Chiefa di s. An~ 
gelo di Prefoglio nei Territorio di Camerino, c Vie* 
generale di Nicolò Vefcouo di Spoleto , anneffe , e 
•confirmò alcune prefentationi fatte da quefto Ab- 
bate Angelo nella Diocefe di Spoleto . 

Indetto anno 1301. a fette Pebraro l’ifrefTo Pa- 
pa Bonifatio 8. per breue, dato in lacerano Tanno Libe? f 
iefto del fu o Pontificato , scrifle à quefto Abbate , 
che nel giorno m cena Domini doueua , conforme 
al {olito , pabulum fumere ebaritatis ,con i fuoi fra- 
telli Cardinali ; e però lo pregaua a maodarlidel 
pefee per quel tempo , che gli fard molto grato . * Uh. f. w 

L'anno 1 301. a 18 di Giugno Papa Bonifatio ot- / 9 . 
tauo per fuo breue , dato in .dnagni Tanno Testo 
del fuo Pontificato , ad efsempio dTnnocentio fe- 
condo , -dlefandro quarto , c Nicola quarto , fuoi 
Prede ceffo ri , con firmò alT^fbbate , e monaci di 
SafTouiuo , tutti i priuilegii , gratie, & indulti, e 
tutte le Chiefe* Afonafterij , e Cappelle, e loro - 
poffeflioni , e beni,regiftrate ne* breui di detti Som- 
mi Pontefici ,* e di più il Afon aftero di s. Stefano di 
Galiano con le fue Chiefe , e beni , e le Chiefe di s, 

Lucia di Pale , c di s* Andrea di Gricciano , e di g. 

M aria dei Verde di Viterbo , e le loro pertinenze . 

Il medefimo Papa per vn^ltro breue , dato in .dna- 
gni li 2 p. di Settembre 1302. nell'anno fettimo co- 
turno Tiftelfo ; per mano di Parignano Vefcouo di 

Parma,* 
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Parma , fuo Vice Cancelliere . 

L’anno 1302. Berardo Arcidiacono di Camerino 
Liber f jol . impofe vna, colletta per vn’opera facra Ipiritnale 
-rja. , del Vescouo di Camerino , fopra tutti gli Hcclefia- 
♦ ftici , e fopra tutti 1 Priorati delie Chielè ipettanti 

al M onafrero di Saffouiuo,che erano nella fua Dia- 
ccili i Priori di effe Chiefe riipoicro non effer tenu- 
ti ,* e perche il Vefcono voleua sforzarli, ricorfero al 
Papa, il quale rimeffe quefea caufa a P. Tebaldo Ve- 
feouo d'Aflifi , & a Vittorino Abbate di$* Pietro d’ 
Ali ili , li quali in teli il dettò Arcidiacono , e P. 
Angelo Priore di s. Biagio d'Agello , e F. Diotal- 
leui Prióre di s. Lucia del Tufo , P. Scagno Priore di 
■s. Angelo di Cignano ,e Giouanni Priore di s. An- 
drea di Cangino,, membri di saffouiuo, fententia- 
.tono, che li detti Priori non erano tenuti d pagar 
• cofa alcuna » V 

L’anno 1304» a otto di Giugno > Guadagno dt 
" Andrea, Andriolo di Venga tone, c Vagno di Vita- 
le , tatti della V alle di Cafòle % Cagno di.Giun tura , 
&Entemuro di Nicola della Valle di Scopoli ,* Pe- 
Lib A. fol.f. truccio di Pallate , Venturello di Benuenuto » Sca- 
gno di Venturello, Bianco di Scagno > •Timiolo di 
Afalciolo, e Bartoluccio di Vitale, tutti dalia Val- 
le di Tcopoli > Srmone di Benuenuto dalla Valle di 
Cafcito,Pietro di Beneaudito dalUVilla di Landia- 
no , e Proculo d’Andrea da Barri, tutti del Conta- 
do di Poligno , pi ofeffarono auanti à queft’ Ange- 
lo Abbate , D. Giouanni Camerlengo,!}* Pietro da 
Porcarella , D. lacomo di Cagno, D. Guido, D.Pie- 
tro , D. •Tanti » D. Prancefco , D. lacomo 2; P.Ra- 
nuccio, P. Giouanni , D. Bcnaudito , D» Dioral- 
leui , D. Adamo , D. Caflino, e D. Paolo , tutti 1 5. 
monaci di detto Monaftero,che tuttii beni che pof 
: fedeuano . 
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Tcdcuano , & haueuano pofledutoi loro progenito- 
ri , li furono d^ti dall’Abbate , e monaci del M onaf. 
di .Safiouiuo , per li quali beni i loro progenitori 
promertero a detti Abbati , e monaci perpetuo ho- 
maggio, e fedeltà , e dargli ogn’anno molte rifpofre, 
eferuicii : e però erti ancora promertero far il limile 
in perpetuo. 

L’anno x 305. a 12. di Marzo F. Ventura Crcfci 
da Foligno , .Sindico , e procuratore del Monafte- Liber i.fol, 
io di .Saflòuiuo , in virtù della donatione fa tta a-» 2 j 8 . 

detto Monaftero da Andrione Crefci da detta Cit- 
tà , prefe po fierto di tre pezzi di terra , con cafa , e « . _ . 

Vigna , in Contrada Calcano nella Diocefi di Foli- . f **9 

gno ; per lati i beni di Salomone Crcfci , -Martino rtct Notar ' 
di Benuenuto, ro & at ' 

Adi due di Luglio di detto anno, Andrea de 1 Ce- 
fii , Giudice, e Vicario generale di Riccardo di Mat- 
tia degli Annibali Froconfole Romano, Réttor ge- 
nerale del Ducato di Spoleto, concelTe facoltà ali* 

Abbate , e monaci di quefto Monaftero , douc per 54. 

molto tempo fi è vifiuto da’monaci con fomma of- 
feruanza , e lèruitio di Dio , e con gran religione,* e 
che da molti fommi Pontefici elfo Monaftero con- 
fimi membri* eferuitù è ftato molto priuilegiato 
e liberato totalmente dalla giurifdittione Episcopa- 
le ; che li frutti delle polfeflioni di detto -Monaftero 
portano detti Abbate , c monaci portare , ò man- 
dare per tutto il Ducato di .Spoleto , fenza mai pa- 
gar gabella, ò datio alcuno . 

Adì 1 5. di Settembre del medefimo anno,quefto * 

Abbate Angelo diuife le fenaite, e confini , fra la-» 

Chiefa di S. Lucia della Villa del Tufo di Serroualle, L. A folta 
c la Chiefa di san Nicolò della Valle Parrana. 

L’an. 1 206. a venti di Nouembre Monaldo figlio 

di 
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Chco di M. Grad accio da Gallano della Vaitopina 
donò al Religiofo huomoF. Benedetto Tuo figlio , 
monaco di Saftouiuo, tutte lattionì, ch’haueua*» 
contro il Commune di Nòcera > & Andrea di Maf- 
feo ,Borgefà di Falcinello , Scagno di Ventura , & 
Anfelmuccio di Benuenuto >per li due mi la fiorini 
d oro ,che elfi gli promelfero rendere . 

. L’anno 1 306. dì Maggio , e Giugno , D. Egidio 

L.stfoLfOò p r j ore dis. Nicolò de’ Uritti di Todi , 0 . Corrado 
Priore di s. Stefano di Gallano , D. Andrea Priore* 
Str Roditi- di s* Nicolò della Guefia , D. lacomo di Maftro Ca- 
pbuj Aditi- gno Cagni da Foligno , Priore dell ’Hofpidalc di san 
tali Notar» Giorgio dentro Foligno » D. lacomo di Gerardo di 
fogettut. vitella degli ti da quella Cini, & altri monaci 
della Congregatione di Saflòuiuo mentre quell* 
Angelo Abbate andò alla vili ca di s. Nicolò di Bc- 
uagna , e di s Anfouino di Capro , membri del fuo 
Monaftero , s'adunarono in fieme in dett’Hofpidale 
di s. Giorgio , ins. Nicolò della Guefia , ò in altri 
• luoghi di quello Monallero »e coolpirarono contro 
il buono , e pacifico fiato di elfo Monaftero , e de" 
Cuoi Abbate > e monache fe haueflero pollo in effet- 
to il loro difegno , faria vfeito gran fcandolo * c* 
danno. Onde D, lacomo Vicario di quefioMona- 
fiero, D. I ola Camerlengo, D. Nicola sacreiiano* 
£). Manno da Orte, Priore di s Saluatore d V Cigno, 
iXCrefcio da Colle Priore dis. Fortunato de primo 
cafu , D- Allerto da Nocera Priore di s. lucia del 
Tufo, D.Giouanni da Valle Narto , D. Bono da* 
Foligno , e D-. Ranuccio da Nocera, monaci di Sas- 
fouiuo efpofero à quell Angelo Abbate quello fat- 
to r e lo supplicaronoàremediare à quella discor- 
dia , a cahigarei delinquenti, ac à riformare quelit 
don ad in quieti .. 

In 
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* In d ati.i?o£ Seuerfoo di'-lacobillò diGiouani di 

Monco lacobilli da Foligno , della compagnia del*. 

la Spada , habitat! te contiguo alla Chiefa di & Atr- JLìfori foh 

dreain detta Città , fratello dt t>. Andrea monaco a/p. 

nel Monaft.di s. Andrea di Carnano dlTodi delWr» 

dine di s. Benedetto ,c di Giouanni padre di Olia*. ^ pbffjpp 

ra maritata de! 58. al Conte CeccareJlo Monte* doli No$' 

Marte della Corbara ; fi fece oblato di quello Mo- Vrbeu. An 

Ballerò ad ho n ore di s Benedétto, e di s. f. dt> nò j?f 8 . 

alcuni Tuoi benid quello Monaftero appretto gli al- 

tri di effb . L*i:fte(fb fecero vfndreone Creici , & all 

tri nobili dt Foligno , di Todi , e di Perugia , li^ualli 

attefero all’anima toro in quello Monaftero , & alK' 

ora rione ». e contemplinone , Oc à fuggir ti fc~ 

colo. 

Nell 1 fiefs’*àn. 150^. Kvlt. di Nóuébre, Rodòlfiic* 
ciò , ò Rolfo*, figlio di Mattiolo di Gerardonc de*- at 

gli Atti , nobile di Foligno , Rettore dell* Chiefiu» un. ' ™ ' 
di s. Pietro di Cane , promefft a quello Abbate , - e ** 

per tifo à D. lacomo figlio di m. Grefciò Cr elei dtu 
Foligno, Priore della Ciriòla, eOelladi Scoppio 
&i D. Iacomo figlio di Nicola di Gerardó di viteU 
la degli Arti da Foligno, monaco di Salfouiuo che 
iJ btnefitiodi detta Chiefa> che gli hi con feritoci. • ’■ ’<■ 

Vicario ,. Capitolo , cConoento del Monaftero di • 1 * \ 
Saftbuiùo, di tenerlo £ beneplacito di d. Abbate., 

L’an 1308. drLuglioalfegna diterre della Chic- 
la dì s. Saluatored’ Vfigno nella Dicceli dEspoleto, Libtr f fit 
filtra da D; Bernardo di .frmbaldo , e da Pietro- Tue 
fratello , £D. F. Mario Priore di detta Chìefa^ per 
latti di fer.Pietro di Rancido d&Mojtixlfcone deli’ * 
ymbria. ■*.- > ' 

Nel mede!? tno anno , avventi d’Agofa»* tir Relfo. 
ciofoiiuomo F’Benintcndi da Foligno ^monaco* 

su - # 


tti Cronica del Monaftero 

di Saffo ui u o , c Priore di s. Apollinare di Spoleto 9 
membro di quello Monaftero , fu eletto -db bare del 
I 4 b • A fil$ Monaftero di s. Benede cto nel fondo di Narni; Se adì 
jo. deiriftertò me/è prefe porteflo di detta -dbba- 
tia : e D. Pietro » che già era -dbbate di «db Mona- 
ftero 9 D. Nicola , D. Giouanni di Pandolfò 9 De- 
mone , D. Pietro, D. Tomafuccio da Stroncone , 
* F. Pietro d'omelia , monaci di elTo Monaftero 9 io 
riuerirono per loro Abbate , c Supcriore . . 

Canno 1 309. i otto di Gennaro» Atto di Gioita- 
ili di Paolo da RafìgJia , Cartello del Territorio di 
Li A f olito »donò à queft’Angelo Abbate per il fuo 

' J ' Monaftero alcuni beni nelle pertinenze di dettoCa- 

ftcllo- 

L'anno io, Arnaldo Francete Cardinale del ti- 
tolo di s. Maria in Portico» Legato di Papa Ciemc- 
. . , te quinto» ordinò i quefto Abbate » che F. Emilia- 

‘ no figlio del nobile huomo m. Napoleone da Foli- 
gno » monaco di quefto At onaftero ,non ofrante il 
difetto della fua nafeita di (putio lo promouertè a-» 
tutti gli ordini , & orti ti/ del fuo Monaftero. 

L.Afol, it f L’anno 13 io. i 1 7. d Ottobre > gli huomini del- 
la Parte Guelfa Ecclefiaftica » « de* Configlieli » Se 
Orland. Ma Eftrmfechi delia Città di Spoleto » efTendo cacciati 
Uuoltusbì - dalla Patria da Ghibellini» (i congregarono infìc- 
Jlor, Sintn. menellaCbiefadis.Ciouannidi Treni 9 d ordine# 
1 3 . p. a • delli Nobili , e potenti huomini » e Signori , Carlo 

Jdineruius • di m. Afanente di Domo ( il quale dei 1302. fu po- 
Lfoncilltis , defti di Siena; e Af-dliolodi m. Giouanni Ancaia- 
tr Parru- ni » Capi della parte Guelfa Ecclertaftica» Se Eftriu- 
€ius hi fi. teca delia detta Città di Spoleto » nel qual Conse- 

Spol MS. glio m.Francercodi Bonconcedi Campello ,efpo- 
fe,chei monaci di Sarto uiuo defìderauano » che fi 
daflc ficurczza dalli Guelfi a gli opcrarii delle Chic- 
le 


di SafTouiuo 


? li 


Ì2$ 


fc della Triniti » di s. Apollinare , e di s. Andrea di « 9 .. n 
Mài ano nel Territorio di Spoleto ». c membri del' ^ e J , 
Monafiero df Sadouiuo ». Per confulto di m. Piccar* v? , ^ 
do , di m. Manente de Domo » e di m. Carlo de* Flot* tog. 
Lambardi,fu frabilito» che gli fi dafTe ogni ficurea* 

2a per parte loro >ina non per la parte eftranea » e 
foraftierà. ' 

L’anno 1311. conuenne a quefto Abbate Angelo 
andar al Concilio generale » celebrato in. Vienna-», 

Città della Prouincia di Borgogna in Francia al pri- 
mo di Nouembre di queft’anno,* doue conduiTc le- An _ 
co il B. -diano da Vienna, Città neir^uftriaìn Ger* 
mania , monaco dò ttiflimo di quelita Monaftcro i ni g . ?.?* 
douc fi fègnalò faor dt moda, e fuperò in vha pu-^ **' 9 * 
Wica difputa alcuni Erefiarchi j & ottenne da Papà 
Clemente j.moltìndulgenzcperperue perla Chic- 
Ùt di s. Maria della Valle , appreflò Saffo niuo >• douc 
vi(He, e morì in gran fantità adì 18. di Loglio 13 rj* 
ricufando rabbatta di quefto Monafiero, che det* 
to Sommo Pontefice gli oflerfe ,* come più am«> 
piamente fi carrara. nella^ vita di lui in fine di qqe* 
ta Cronici 

L'anno x 3 1 2. ritornato queft Abbate a quello (uo 
Monafiero, adì dodici dt Gennaro , colconfenfo, rJkl/nf** 
e volontà de’ monaci della fua Congregatione»oue« " ** 

ro Ordine di Safioniuo , cioè di P. Egidio Priore di 
s» Nicolò de* Grirti di Todr, F. Pietro da Porcarei* ^ Lucat 
la , F. Angelo da Todi Sacreftano , F. Crelao- da-» Mtnntagal 
Kocca Contrada , F. Matteo , F. AUcuo-, F.Giouà- di Fu/giu. 
ni da Flamignano dt Spoleto * Priore di sv Iacomo Mo$.rogaK 
d’Orte *F. Angelo d'Afli(i , F Gtouanni dà Spello 
Camerlengo , F. Giacomo da Collemancio, e F. An- 
tonio di Paolo da Foligno , fecero i publica vtili- 
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tl , & a maggior ofleruanza regolare le feguentfcod 
•fcicucioni , c (Ut uti, da ofleruarfiin perpetuo £j|fe 
t Quelli, che per i’auuenire cntraranno iM 
quefe Ordine, ò Congrega tiene ^ non poffano cfler 
promoriìi bene litio alcuno di quefto Monaftcro, fé 
non dopo quindici anni della loro proferitane : ma 
alf>f bbatcftia il poter difpenfarpcr dodici anni in 
cafo d’abilità : manon per meno; , ' ? ~ > 
a Che ncriuno paria erièr riceutò per monaco 
di quefto Monaftcro » tatto la Speranza d’ottener 
Jbencficij :accio non babbia à defiderar la morte <T 
alcuno per facccdergtt nelfointio , « non poria cf- 
ler riceuto le non per votanti dell’abbate prò tem- 
pore, e aieatto il capitolo de* monache ria ordina- . 
to daifdfbbatc di elfo. > - „ ,2 

$ Che l’abbate non poria dar l*habitoa più di 
quattro per volta ; c netfuno Conuerfo poria otte- 
ner lotatiodi Priore, ò della Cellaria , ò altro o£. 
lìtio principale ; nè nel Monaftcro di fariòuiuo , nè 
ocU’altri Tuoi Monaftcrij, ò membri. -:o. 

- 4 Che fe alcuno per proprio vitio -, Ò lenza li- 
cenza dcll’-dbbatc » ò di quello , die fari obiigato 
ebedire » per J’auenire vfeiri dal Monaftero per 
qualriguogUacaufa , non ria riceuto più in quefto 
Monaftero , nè ne* fuoi membri, fe non farimona? 
co,ouero oblato . . ; ~ , ■ : s , . sii 

% Che le preftnti ordinationi , « Cofmutioni* 
acciò non vadtno in obliuicme, e che ri orientino 
perpetuamente, ogn anno ri legghmo nei Capito- 
lo del Monaftero in prefènzade* monaci ,e conuet- 
£ diario , nellaprima Domenica di Quadragcfima * 
C nella prima Domenica deH ’-duuento • e poi ri fi* 
pongono nel làcrario ; e fe ne faccino copie* e ri 
fnaadmo in tutti i Monafterii e Chicle di quefea-# 

Congrc- 




■©engregationc, con poneruiU figlilo dei proprio 
Abbate , & il figUiodelConuento di detta Mona- 
'Itero . ■» r ■ n * i ni 

Qgcft’Xogcla fa' Moùttf ileo idbbate di qnefro 
Monaftero ,Oon fegmlev*ftlgiedc’ fanti Abbati, e jJB. A fot. 
monaci fuo An recdfori } nè fi ferui deli cflfempio dai 
B. Alano , e d’altri ofleruanti monaci : ma inllig*- 
cadaii inimico ddl offeruanaaregolaretC delie buo- 
*e opere , e ddla propria paffione , fece moltecofe ^ 
contro la fui profetinone » maflime ne' .primi anni 
•del fuo ofttio^f «r«ie fù acculato A Papa Clemente 
nuintodl quale nefèfar proceffo» eoa animo di Je-< 
uargliiadigniti, e di caftigarlo tèucramente * (ina 
poteua trouar eoa veriti quan to gli fu appretto ta- 
to : ma perche fi mutò afiai ne '•coartimi» forfi per lf 
orationi del B. .diano $< d^aitti fuot buoni monaci 
e poco dopo' mori in qnefto Monaftero > non fu 
potuto venir i fine di quefta caufa • Li capi prìnd- 
pali, de* quali fu acculato , erano , che fuflc Fati- . 
tore della Parte Ghibellina diFofigno , e difenfore 
di Giacomo» e Pietro Colonna» dopo la (ènteii- 
>2 a data' pdblkamentecort tro loro.Che hauefle io n- 
cefli alcuni benefitii del Monaftero adaltri per de- 
nari. Xlhe haùeffe aperto la fepoltara# doue fù fc - 
polto m. Crefcio di m. Filippo da Foligno nclhu» 

Chiefa di Saflouiuo; e gli haueflè leuara la faa vcfte. 

•Che hauefleipefo più di due mila Kbrc di denari la- 
nciati dal V Abbate fuo dntecdfore, fenza conlènfo 
del capitelo e’-fenz?v?ilit£ dèi Motìaltero 5 e dopo 
hebbe piu d’altre quattro mila libre di dehari del 

» e Tpefe. ordinarie’^ 
3&hauéiit'^ McfnàjMó . *Cìic ha- * 
ueua vendute calè , c potfelHorii del Mó naitero per * * 

-, i cali noniermeffi dalla legge, rcontro l’ordine ha* 

■ ‘ : uutn* “* 
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uuto. Che mentre fu Abbate, non haueua olte r - 

uaco > ne fatta oflferuare l 'ordine , nè la Regola, n c 
in capo, nè fue membra : non tenne il Prior Clau- 
ftrale ,e folo dodici» o tredici monaci, emendo có- 
fueto tenerne almeno venti. Che non haueua oflcr- 
uata hofpitaliti nel ^fouaftero, e defraudata Tele 
mofrna. NegIigente>eremefso nellbfseruanza re- 
golare, e nel Coro » e neliafciar i monaci per la^ 
Città , e fra (ecolari , vruendo alcuni cornei Laici, 
con cattiuo efsempio o Che non haueua cufcodito 
gl infermi ,e lafciata morir dì neceifità molti; epe-» 
rò i monaci,. & oblati di quello 3 fon altero riten- 
nero del proprio contro il voto della pouertà: e che 
haueua deteriorato il Al onaflero in capite » & in-# 
membris piu di cinque mila libre di denari di Cor- 
tona , & altre oppofìtionihebbe ; contro le quali 
afsai lì dilcfe » .«a 


Di Filippo Bigazzini da Perù* 
già , de’ Conti di Coccorano 

:e 




• . • • • 



^ I * ' * *' — # 

S Egulta là morte del fopranbminàro Angelo 
da vWontcfalco a none di Luglio ,1312. ift-* 
quello Afanaflero di Safsouiuo KGiouanni 

da Spello , monaco, e Camerlengo di quello 

t folti ò. -Afonafte’ro ; fece fapcreà tutti imonaci , chie hi- 

iieuano voce in capitolo » e facoltà di eleggere tn 
nuouo Abbate , cheli trouafscro à venticinque di 

detto 



•detto mefe in detto -Jfonaftero per far quefta nuo- 
ua elettionc, Conuennero tutti quelli , che como- 
damente poteuano iateruenire i quefto Capitolo •> 
in detto giorno ,* e tutti i monaci efliftentiin e(To » Cefar Ale- 
rei via di compromeflo diedero facolti di eleggere xiuttn EU 
il nuouo Abbate àF.Giouanni da Perugia, Vica- nii s Jlluiìr 
rio , ò Economo di quefto Monaftero , e Priore di fin g j,f Q p 
s. Venanzo di Spello^ membro di Safiouiuo; il qua- / g J 
le intefe le volontà di tutti i monaci , c conofciuta^ c.efàr 
la bontà , dottrina prudenza * e virtù del Keligìofo bonus M.* 
huomo F. Filippo da Perugia , Priore di $• Stefano ^ 
di Gallano -nella Dioccfi di Foligno V e membro di J j 'g 
quefto Monaftero , lo clefleper Abbate . Era que- Trine 
fto figlio del Conte Giacomo di m. Vgolino dell* 
antichiflima famiglia de* Conti di Coccorano , Ca- 
rtello, fituatonc’confini di Perugia , d Ai^C\ , e di 
Gubbio , hoggi detta de’ Bigazzini, che furono an- PtUtnui bijl 
co Padroni de* Cartelli di Pifcina , di Petroia , di Ptruj.An. 
Monte Doglio ,Cadaglio , Peglio, Ghiomefei, Col- ito 0.131 9 
Ialto, e di s. Stefano d’Arcelli . Era Nipote del B. Cisti . p.2. 
Paolino difcepolo di s. Silueftro fódatore de' Silue- j.bift] 
ftrini, che fu di quefta famiglia.Nel fecolo fi chiamò Ptruf. 
Vgolino : ma fattoli monaco per amor di m .Filip- 
po fuo Fratello, che fu 17. anni continui Confalo- 
niero di Giuftitia , e del Popolo di Perugia, e Capo 
de Guelfi «TelTa Città dal 1302. fino al *31 9. prefc Lìb.Afo^ 
tal nome . la madre fua fu Battifta figlia di Géti] e 0. 
Varano Signor di Camerino .. Fu confirmato Ab. 
da tutti li monaci , c nel giorno feguente accettò 
l'offitiomon volédo refiftere alla volonti di Dio, e 
pollo nella sede vlbbatiale , *epublicata l’elettione 
al Clero , c Popolo di Foligno . Poco dopo quell’ 
eletto mandò in ^uignonea Papa Clemente quin- 
to ve fuo monaco lìnftromento di quefta fua pro- 
nao rione 
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rootione , con. la fbttoferittfone dt tutti i monaci 
clettioftarii,acciò fi degnafle fu a Santità confirma r* 
Ijhtt + fot ù come egiiièce,perbrèue feriate dato in Auigno- 
j VStyjyS; nelii^ di prinnaro ìji?* l'anno ottauo del Tuo. 

pontificato, farro peMacomo da Foligno fu o-Se cre- 
ta rio fe n'hebbe à»8 detto la benedittione , e lL, 
dignità dah Cardinale Berengario di Stideila Fran- 
cete , Vefcouo Tvfcolano . I~ monaci , che furono* 
Idem M 6* à quefta ektrione » furono iteguenti: cioè 

. . < j] detto P Giouan-ni da Spello CamCrlego d! qoefio 

jwonafiero , P , r. Angelo d’^ffifi, RBo— 

tu tetto ■*. F. Matteo da Foligno-, ft Pietro > P< An- 
gelo da Iodi, P* CfefcJoda Kocca> R Antonio dii 
Paolo dà Foligno, R Francefilo * R lacomo da Coi* 
le Mando. v tutti dodici-monaci , Mutanti in que- 
Ito Monafiero dà >aflbuiao, R Ranuccio Priore di-, 
'% Liberato di M ugnano % F. Giòuanni da Perugia *. 
priore di sv Venanro di Spello , R ìacomo Priora# 
dis..Nicolòdt VafieParrana, F. CalifioPriote di II. 
torenao dttìeftiàra ,R Stefano Priòredi s. Apolli»- 
ture di Spoleto , R ifndf ca Prioredis* M aria dell* 
Oliueto di Perugia , R Conrado Priore di &.Ludfe 
di Pale, F. si rii onc Priore dis- Maria di Valle Vcav 
dò di Vitetfco , RCagno-Priore di s* Angelo dà La- 
gnano* R Antonio Hriore de* santi Quattro Coro*» 
«addi Roma, R Egidro Priore di ri Nwolàde*^rit^ 
ti di :j òdi* 9# Gregorio Priore di SJ Ctoce dOruic*- 
to * F; Bonario priore di' ^Fortunato. .de primo, 
cafo t R Matteo Priore della Trinità di Spoleto, R. 
j£arco Prioredi $. Matteo dn Morite» Subafio * ndV 
^flT,fi> P. Giou anni Priore “di Sfiducia del Tufo dii 
Sfitaualfe , P Giouaxmt Priore di s. Angelo dfc 
Idonee PtjbJfCo , PX onrado Prióre di Angela di; 
Canarino Bcnuemito Priore di* Martino di 

Pretorio 
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di Saffouiuo 12.9 

Pretorio di Todi , F. Crefcio Priore di s. Maria dì 
Montecauallo di Spoleto, F. Paolo Priore di s. Ni"* 
colò della Vefcia di Foligno» F Mauro Priore di 
s. Biagio d*y$gello , F. Giouanni Priore di s. Sana- 
tore d’Vfigno,F. Tomaio Priore di s. Nicolò di Ter- 
ni, P. Emilio Priore di $. Nicolò dell’Eremo Giulia-* 
no , F. Enterio , ò Eleuterio Priore di s* Andrea di 
Gricciano , Dioeefi di Foligno > P. Ranaldo Ranal- 
didaBeuagna Priore di s. Nicolò di Beuagna , P. 
Senfo Priore della Triniti di Porchiano» F. Pietro 
Priore di s. Croce del Ponte di s. Lucia di Perugia 9 
P lacomo Priore di s. Apollinare di Sambro » 
c F. Giouanni Priore di s. M artino di Narco , ò 
della Valle Narcadi Spoleto . In tutto 41. monaci 
capitolari , o’tre molt’altri Priori » e [Rettori di 
altri Mona Rerii,e Chielè membri di Saffo uiuo , che 
non poterono interuenire „ 

Qjerto Filippo Abbate reffequefco Monaftero,' 
etutca la fua Congregatone quali per lo fjpatio di 
ventanni lino al 13*12. con molta prudenza, offer- 
iran za , de effempio ; riformò i monaci , ornò hu» 
Chiefa,& il Af jnartero,e reità uro le terre , e poffef-» 
fioni di effo . Creò Prioredel Claurtro del Afona-* 
Aero F. Andrea da Foligno , per Camerlengo , c* 
Sindico il detto P. Giouanni da Spello , e rimefle-* 
fu il numero di venti monaci in quello Afonaftero* 
efeffe Priore dì s Nicolò fuori della Porta di Temi 
P. Crefei , per Priore di s. Afaroro di Volperino F. 
Giouanni , per Priore di s. Lorenzo del Cartello 
d’-dppignanod’Ofino D. Ranaldo figlio di m. Bra- 
calone Branca leoni da Foligno ; per Priore di san 
Nicolò de' Gritti di Todi F. Giouanni di Afaftro 
Nicola, per Rettore della Chiefa di s. Pietro dì Caue 
cleffe Trincia,©! rinciarello figlio di Bócóce d’Vgoc- 

* & clone 
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, , done diVgolino di m.AIbertino,nob* Perug. Conte 

Donuslib. f. Coccorano,fu cognominato il d.Bóconte Bigaz- 

J ° ‘ . zino , e diede il cognome de 9 Bigazzini a i Conti d i 
ra * rtnc * Coccorano ; era detto Trincia figlio di Mudalena, 
lnjtrumen. Creila di Nallo di Trincia Trinci , Signor di Poli- 
gno ; alquanti anni dopo da quello Pilippo Abba- 
Hter. Bi - te p u creato Rettore nella Chiefa di s. Lucia di Per- 
gazzmum ro ne u a £>i OC efi di Spoleto * effondo elfo Trincia— 
pronipote diluì* 

Lib A.fol. L’anno 13 14 a ventVno di Afarzo, per la mor- 
ii 02. te di Egidio Priore di s. Nicolò de’ Gritti di Todi * 

gli Atti di Todi 1 che haueuano il lus patronato in 
' detta Chiefa , & il lus eligendi in d. Chiefa tre mo- 

naci di Safifouiuo per Priori di efTa, acciò vno di efii 
.Sfr Petrus fcfse confirmato dall’abbate di Salfouiuo , elelforo 
TodirtiNo- T.Vgolino figlio di detto Vgoccione, Conte di Coc- 
tar.Tuder . Corano, c di Petrorio , fratello di detto Bigazzino, 
vogai. e nipote di quell’ Abbate Pii ippo , e P.Giouanni 

da Spello , e P. Emiliano , figlio di Napoleone del * 
Conte Brancaleone da Poligno de’ Conti di Luco, 
monaci di baflòuiuo, pregando quell Abbate Pilip- 
po à confermarne vno per Priore; & egli confirmò 
il detto P- Emiliano Brancaleoni . I nomi di detti 
degli Atti , che fecero queft’EIettione , erano m. 
Atto figlio di m. Ranuccio ; Afarfolo, & AndrdJo 
di m. Afatacco , Conrado di m. Paoletto , Kanuc* 
ciò dim. Rando , Ceccolo di m. Pandolfo , Batto- 
lino di m. Albrico, AngcIe!IodimBeraldo,m.Barto- 
Jello, m.loinino, m. Placco, e m. latteo, tutti in 
Lib . A foì. nome proprio , & in nome degli altri afsenti , che 
/a. £y 02. hanno facoltà di far tale elettione . 

Adi 2 4. di Maggio di dett’anno, ^fonalduccio 
di Bonizzoneda Poligno , donò a P.Benedettodel 
q. Monaldo monaco di ^afsouiuo, le terre , eh’era- • 

no 
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ito gii di Petriolodi m* Giouanni, parte neHejper^ 

tinenze di Galiano nella Vaitopina , e Je poffeffioni 

ch’eianodi M . onaldo di Cheo nella Villa. di. G a la— 

no . In detto anno fu lite fra l’abbate, e monaci di 

Landolina > e Commune di Nocera »e fu Tentenna - 

to , che li prati , felue , e pafcoli, pofti in Contra- 

da la Rocca di ber Albrico>.fpettafscto a detto M o~ Litf, t. /#/. 

naftcro'. * ' , 

A quattordici di Decembre di dett’anno , Tarla- 
to t figlio del q. Tomaio da Beuàgna , & in nomo 
anco dell tredc del q. Opportulofuo fratei JojOftre-» 
duccio , e Pao luccio , figli del q Berardo , in nome 
anco del q. Af barello loro fratello , donarono 
quefto Filippo Abbate vna chiufa con cafa pofta 
nel Territorio di A/afceliano , diftretrodi Todi, & 
vn pezzo di terra canapinato in detto luogo in vo- 
cabolo le Rote.. - lnfcriptioin- 

Nell’iftefs anno 1314. qnèfro Filippo Abbate fe- Qlaufiro 
ce fare vn’horologio di ferro fopra il detto Clau- Monaft* 
ftro di marmo in quefto Alonaftero con vn bel cor- Saziti* , 
nicione ,e mufaico fopra detto Claufcro > e fotto- 
effo cornicione fece fcolpire tre armi in pietra ; cioè 
tre chiaui Papali irt mezo , per fegno, che quefto 
M onaftero era fotto la protettione delia fede Apo- • * • ' 

ftolica ; à mano deftra l’Arme del Afonaftero di s. 1 
Croce dìbaftouiuo i ch’è vna Croce fopra tre Jfó- - 
ti; & alla finìftra l’arme della.famigIiaBigazzini,ò 
de' Conti di Coccorano ,e di quefc\dbbate , cho 
fono due Bigatti , cioè due Gatti in piede , con Ì 2 ~» * 
feguctc lnfcrittione flettere mai ufcole Lógobarde* 

Jn Nomine Domini Anno à N’attui tate Domini 
M. CCC X ////. Reuerendus Pater Do rrmus 
Pbilippus Abbas > hoc opus fieri fedi . 
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i$i Cronica del Monaftero 

L’anno 1318. a 18. d’Ottobre, Pietro àbbaco - 
del M onaftero d< s Stefano di Mazzano nella Dio- 
celi di Spoleto dell 'Ordine di s. Benedetto , F. An- 
gelo, e F. Benedetto, monaci di eflo Monaftero » 
vedendo non poter riformare il loro Monaftero , 
per efTer nel capo > e nelli membri dimoiato, diruto, 
c diformato nelle perfone ,e nella robba, & oppref- 
fo nel fpirituale , e temporale ,na poterai pia tener 
l’otferuanza regolare : Capendo che il Monaftero di 
Saflouiuo con fuoi membri ftaua in vigore nel cul- 
to diuino , e nell’offeruanza regolare , però vniro- 
no il detto loro Monaftero , i fuoi membri , perti- 
nenze , e beni à detto Monaftero di Safsouiuo,fot- 
tomettendofi ad efso , e fuo Abbate Filippo , e mo- 
naci in ognicofa > dando facoltà a paflaro di Cio- 
uanni Paftari, nobile di Foligno di poterne far ogni 
Inftrumento , & vnione . 

. L'anno 1319. Papa Giouanni 22.per efsere il Mo- 
naftero di s. Felice di Giano , Cartello nel Territo- 
rio di Spoleto dell’Ordine di s. Benedetto , per le#’ 
guerresche erano nel Ducato di Spoleto, molto 
dannificato , e guafto , con le fue terre , e beni ; c# 
F. Francefco Abbate di erto per la pouerti di quel 
//onaftero non poteua tenere fe non vn monaco » 
vni efso Monaftero con queftodi&tfouiuo, con-» 
tutte le fue pertinenze, ragioni , priuilegii , & In-» 
dulgenze : come per breue dato in Auignone li 1 1. 
di Marzo, l’anno 3. del fuo Pontif. Queft’Abbate 
Filippo lo reftaurò con le fue terre, e vi potè ad habi- 
tat piu fuoi monaci ; e ne creò vno per Abbate . £ 
papa Gregorio 12. per fuo breue dato in Crimine li 
1 1 . Marzo 1 409. lo confirmò à quefto Monaftero di 
Safsouiuo . 

In detto anno di Gi ugno il medefimo Sommo 

Pon 


di Saftouiuo 1 3 3 

Pontefice , per fuo breue , dato in Auignone l'anno 
terzo ordinò al Vefcouo d Aflifi , ad Vgolino Abba- 
te di s. Pietro di Perugia, & à Matteo di s. Bene- 
detto di Monte Subafio , Oiocefi d' Affiti, che haué- 
do alcuni Prelati , Principi , Pignori , Vniuerfità , 
Conuenti , Religiofi , e focolari, occupato Cartelli , 
Ville , cafali, priorati , cappelle, terre, cale, ruoli- 
ni > iurifdittioni ,.attioni , mobili, eftabili del Mo- 
nartero di Sartouiuo ; e li tengono ancora occupati 
indebitamente ; che ne formino procefTo , e procu- 
rino , che rertituifron^ft! , <• l’occupa to à det- 
to Monartero di SafTouiuo ; e che 1 * Abbate , e mo- 
naci di erto non fìano molertati da alcnno . Come 
erti effeguirono, e con tale occartone ricupcraroro- 
no alcuni beni . 

L'anno 1521. ai8. d’Agorto,i nobili huomini, 
Odduccio ,c Kanaldo figli del q. m. Brancaleono 
Brancaleoni da Foligno donarono à Giouani in- 
dico del Monartero di Sartouiuo per erto Monartero, 
l'attioni , che haueuano con i loro compagni nella 
Gabbeila , e parto , che fogliouo cauare nelle perti- 
nenze di Colfiorito . 

L’anno 132 $. a 5. di Febraro, Berengario di Ste- 
della Francete , Prete Cardinale, e Vefcouo Tufco- 
lano , e Peni tenderò maggiore di P. Giouanni 22. 
diede facoltà a querto Abbate di aflòlucre alcuni 
Tuoi monaci, li quali nel tempo nell’fnterdetto nel- 
la Città di Spoleto , & in altri luoghi con uicini, ha- 
ueuano celebrati i diurni ofEtij , e fatte altre cofe* 
diurne in prefenza de fcommonicad , e però erano 
incorfi detti monaci nella irregolarità • 

. L’anno 1 326. a fette di Giugno , m. Nicolò, Puc- 
cltto , Cillo , «Simiolo , e Lillo , figli del q. Mattiolo 
diGcrardonc degli Atti da Foligno > donarono al 
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1 34 Cronica del Monaftero 

Monaftero di Sattéuino alcuni loro beni nei Terri* 
torio di Foligno .. 

In detto an. a iz d’Agfcfto, Berardo Vefcouo di 
Lih + fol Camerino , concede licenza i quello Abbate di cdi- 
J " ttear vnaChiefa fotto il titolo di s. Agata > appretto 
220 ' l'hofpidale de* poueri>e peregrini nella Villa di Vi- 

gnole Diocefe di Camerino , con campanile , e fe- 
polture , per fepellire gL’infcrmi *e peregrini, che in. 
etto moriranno * • 

• fan. 133 1* a 12. dLDecéb. qucfc’Abièce fare vna 
tauola di marmoro gran<£<» ». * poner (opra. l’Altar 
Maggiore della fua Chiefa di Sattfouiuo » e nellvrlo 
di cfl'a fece fcolpire le Seguenti lettere . A. D. 
MCCCXXXI. Die 111 . M.ùecemb. K. R. A. PbU 
iippus Abbas M. SA. M. XV HI. An. fa- 

* Alai, % 

- Il Monattcrodi SafTouiuo dapiùfecoliin qui pa- 
gana ogn’anno ai primo di Marzo. vn fiorino d’ora 
alla Camera Apotiolica per canone > ò cenfo di etto 
Monaftero , e per recognitione di dominio , e pro- 
tettione » che haueua in etto la Sede Apottolica» c*. 
poipagaua le collette che foleuana. impòrtere L 
Sommi Pontefici in accattone di qualche bifogno 
per la C hiefa . L*ifteflò feguì fare longo tempo do- 
po. L’anno *32p.pagò per la decima de 'frutti del 
Monaftero , eu en.brifuoi libre 194. di denari. L’ 
anno 13 30, pagò fiorinÌ33.d’oro per la 2 5. de’ frut- 
7 r . t i di elfo Monattero , e fuoi Monafterii » e membri .. 

^ ***• JoL. jj anno 133 1. pagò per Jadecima cfe‘ frutti del folo 
3 *** 8SS Monaftero di ^attouiuo libre 300^ di denari Corto- 
nefi , altre lib. 3 5. e diece foldi per ilMonaftcro di s. 
Stefano di Gallano » per Trincia de* Bigazzini, Ret- 
tore di s. Pietro di Caue foldi 2 5. per ridetto per la 
Chiefa di s. Lucia di Ferro, foldi 30. per la Cella di 
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Valle di Scoppio libre 6. perii Monallero di s. Pie- 
tro di Landolina libre 40. e per la Chiefa di 5. Maria 
di MontecauailoDiocefi di Spoleto lib.io.c foLarf; 
diCortona. 

« « 

Di Giacomo MonteMeliiù da 
Perugia 2, «'.Abbate di 

V Jl . — - — 

jbauouiua 


r 


Cap^ z$. 



Erfo il mezo del mele di Decembre 1 33 1, 
mori in quello Monallero di Saflouiuo il 
fopranominato Filippo ; e per la fu a-* 
morte i monaci di quella Congregano- 
ne s’vnirono in quello Monallero $ e nel capitolo 
generale celebrato in elio, eleverò d’accordo Gia- 
como figlio di Ciuccio Montemeiini, nobile Peru- 
gino , il quale era Abbate del Monallero di s. Bene- 
detto nel Monte Subalio -, Diocefi d’ Affili, £ le ber 
ne quel Monallero era dell’Ordine Ciftercicnfe : có- 
tuttociò , P. Giouanni 22. per efler fotto la niedefi- 
ma Regoladis. Benedetto, lo confirmò per breue , 
dato in Auignoneli 1 1. di Gennaro 1 Ridanno 1 6. 
Per anni venti in circa, che ville quell’ Abbate, volle 
con ordine di etto Sommo Pontefice, che quelli Tuoi* 
monaci olferuaflero i StatutideHOrdine Ciflercien- 
lè , c quelli di quefto Monaftero ; portando tutti 
l'habito bianco , e nero Monaftico , conforme por- 
tauano i monacrCiftcrcienii , detti anco dis. Ber- 
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i $6 Cronica del Monafterò 

nardo : ma dopo la Tua morte ritornarono à ripi- 
gliare l’habito nero Benedettino, fimrle à quello, 
che portano i monaci di Montecaflino,capo di tut- 
to TOrdine Caffinenfe ; e riprefero anco le antiche 
conftitutioni della Congregatione di Saflouiuo . 
Nell’ Vmbria erano molti altri Monafterii dell’Ordi- 
ne Ciflercìenfe ; & in particolare in Perugia, in To- 
di, in Spoleto, in Gubbio , in Rieti , e Nocera ; e 
udii loro Territori , & iTMonafterp di s. Maria ìil# 
Campis floridi Foligno era Capo della Congrega- 
tione delCorpo ckriflo , iictix>rdine Ciftercien— 
fe , e di dodici Monafterii , foggetti ad efTonelf 
Vmbria: come noi narriamo nella Cronica di detto 
Monaftero . 

Qpeft’ Abbate ampliò aflai quefta Congregatione 
ditSaflbuiuo, & a fuo tempo molti Afonafterij , e 
Chiese s’vnirono a quello, come nel progreffo dell*" 
hiftoria fi vedrà ,* fece far vna nobile Cifcerna den- 
tro al magnifico Clauftro di quefto Monaftero , e 
fti finita di fare i‘An i $40. &a piè di effa fece fcol- 
pire le feguenti lettere . 


A O. M CCC XL Hoc opta 
. ElcSlum Ctfiernf No bili s 

m _ Abbai perfecìt Domhui Jaeobus De Monte Mettine 
Pellivm bifì 

Perufin. La famiglia di Afonte Afeliino di Perugia , oltre 
Ahxjus in rànrichità , e nobiltà propria, fu , & è Pignora di 
Elogi/ t Pe- M onte Gualandro , Castello fopra il Lago Trafi- 
* us ' t meno . L’anno 1410'. Kanicredhm.T ledere Afonte 
Tgjtenm de' Afelini, era Signore di Kofciano ,CafteIlo nel Ter- 
Epis ferus r itorio di Affili , hebberoanco altri Caftelli , e-» 
****** 39 » del 1424. ni. Anfelmo Afonte Afelini fu fatto Si~ 
gnor di Cingoli. Nicolò di Tomafo di m. France^ 
r- fco 


Li ber Coffa - 
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nefit. butut 
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fco Monte melini fu del i4$3.creatoda$igifmondo 
Impcr Marchefedi Ciuitella in Perugia .Q^e ilo Gia- 
como fu nipote di Bulgaro Montemelini, che del 
•iapo. fu creato- Vescouo di Perugia fui patria . • 

Queft’Ahbate creo Priore del Clauftro del fu o 
Monaftero F'Giouannuccio diBono di Gìouanni 
d a Perugia , per -Adiutore F. Bartolomeo , per Ca- Infìm meni 
ine tengo F. Pietro di Valle Parrana , per bin dico , %n Arcb.Ab 
e Procuracor F: Fauftino da Todi , per »Jacreftano & f. 

F. Pace da Colle ► L altri monaci eh habitauano in 
fua compagnia in quefeo Monaftero , erano F.Emi- 
liano di m. Napoleone Bràcaleoni da Foligno Prio- 
re di santa Croce d'Oruieto, F. Giouanni di Maftro 
Buonguadagnoda Foligno , F. Angelo , c R Leo- 
nardo di Mafcillo , ambcdje di Foligno» F. Iaco- r u a 
mo di Liparo da Foligno , F. Mattiolo da Fondi , Fi *** 

Crefcio da Colle > F. Mauro da Gubbio» F. Giouan- f? *?* 
ni da Todi , F. Benedetto dal Contado-di Todi , F. ** n * 
Ermanno da Perugia » F. Giouanni di MaHeo dsL* 

Trieui>F. Giouanni di Mafcro Buon Giouanni 
Mariano , F. Tomaio da CoIIemancio , F‘ Pietro 
dalla Vefcia , F. Pietro » e F. limone ambedue da-> 

Rouiglita » Villaggio nel Territorio di Foligno» 
tutti monaci della Congregatone antica di Saffo- 
uiuo>dairAbbace lopradetco in fuori* eh fera Cillcr*» 
cicnlè . . .• “ .. 

Diede queft’^bbate l’habito monacale in quello 
Monaftero a molti fecolari » & in particolare à Pie- « „ . 

tro , figlio di Nino di Montemelino , fuo nipote# 5 « p p (t, r 
il quale lo elefle Priore di s. Angelo di Montepubli- * ***** 
co nella Diocefi di Spoleto . Creò Priore de* santi 
Quattro Coronati di Roma F. Giouaniper Priore di 
^.Croce del Ponte di s. Gianni di Per ugia, , F Cagno 

& . J . Cagni 
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£agni da Foligno , Priore dì s.Mauro di Volperino 
f. Francefco da Foligno , Priore di s. Vcnanzo di 
Spello , F. Giacomo di m. Matteo da Foligno ,• acuì 
poi fucccttè F. Luca da Colle di Foligno;e Priore di 
>. B.Croce della Serra F. Francesco di m. Biluardo Bi- 

luardtda Foligno Signorili Palano . ■ • 

In detto anno 1332. il Nobil huomo Boncon- 
* cognominato Bigafczino -, figlio di Vgoc- 
"Tjffamentu c j one n 0 > Conte di Coccorano , edt Perroio ,do- 
buius mm n 5 a qucfto Iacomo Abbate fuo Compatriota tin- 
omitis ^ u anta Fiorini d oro , che-doueua hanere da Ga- 
Xrt- iJg J- y co t to dì Bonconre , Conte di Petroia , ò Pctroio, 
apud Cu. ^ nipóte. Il Conte Iacomo figlio di tjuefto Bi* 
gaaaino , hautuacafa , e tenie in Foligno. 

* Nél medefimoannoa Tenti tre di Giugno, il Car- 
r frustar ^inaleGio. Caetano Offinidel titolo di s. Tcodó- 
po tf Legato Apofcofico coltimi quefcò I acomo Ab - 
tate -di JaBòuittodell Ordine Ciftercitfnfe , fub Có- 
*J ' i ’fT > miiCedelia Sedeilpoft^per )acaufa,che verteva fri-. 
S x fu * Ctcco da Cortona, e GiouannidGtfàft »fco4ari nel-v 
le leggi in Perugia con Vgol in o Vefco dodi Perugia, 
e có il Capitano del Popolo , Fodefcà,Priori, fe Cé- 
seglieri d'cfla Cuti .« 

5 /anno 1 3 3 3 .adì credici di Gì il gn b*F ran cefeo Ab- 
. . bate ddtdonaft. di s. Angdo dLi^miraho, Cafre U 
Ltb. ]q nella Dio ce fi d’ Attili, Tei monaci, e tre oblati 

i*%r*f*' di eflb, perèflifrilMónaft^^ * AiOibeni 

SerNiewaus piamente ridotto nei fpirituale., e rcm parale > né 
potendoli difender dall tocorfo ài maligni , t cat- 
lo.dt Fu'g- tiui vicini', s’wnii-ono «con Monafrèrodi $£- 
f tógàt.An ta Croce di mattonino , doti* fioritta fbmifiAfaiete 4 * 

2 .**¥{f* ottferuanza regolare , e li «orton^ttko ali’ Abbate^ 
9 Zlv± monaci dietto* ciferbaroiUtfrtfeftfd >A ^Colico . 


Ab.à.f. 


Dopo P. Clemente fcfco^imcfse la caufa a Paolo 

1 rinci 
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Triflà Vefcoao di Foligno > il quale del 1345 . vidi 
Hon attero eoa tutti L fuoljiiemhri à quella 
di fattemi uo.. . .. 

, L’anno, t£ji 4 * adì vJttmodi Gennaro ». Ruggir- c#- fJtitìttt 
te Abbate -.di sa Pietro di Bouara di Tricui , e liftioi AnaeliVul 
monaci dell’ Ordine di $t Benedetto y fotr orni fiero a inNnt<u> 
Ipro ftelfii & illoro Monaftero con tutti i Tuoi mé^* roèat An 
brìi, ; e beni a qaefto Monaftero di SafTouiuo doue jfij in 
reo>poeiiafìorÌta]!QflKcruaiiza.Hegolare * pìenamen- j Architi 
te , e qudio> disopie tro era nel Ipm tuale, e tempo-* Dorme Uhi 2 
rajediffoluto, edifformato ; fma porno» permani fri lJ7 . 
lungo tépo»percbe fti occupato daalcunLxiraani » J '* 
^•Eugenio 4 .eAinfe l’vnione.; • * - c ' • . . ì 

L’anno 1 $ 40 . à id. di Luglio, Guglielmo di sei» 

Fulco Priore della Chiefadi s. Maria. Maggiore di Uh. A foj. 
Tofcanella, Comfoiflario dirupa Giofie. Taf^enridr ado. 
contro il Copi rolo della Collcggtata di s. Maria di 
Corneto,Dìoccfi. di Vircrb.o, à f? uom^iq netto Mo«* 
naftero di Safibuino » dfcfchrairtFo fèht 'la Chiefa di 
s. Maria del Verde appretto? Viterbo? era di quefto « 

Monaftero di Saffouiu* .. 

In detto anno pGualtier»Abbate di s. Anaftafto 
di tre Fontane fu ori di R orna dell’Ordine Ciftercié- 


& qnktòqveft^bbate diJ^ouh^dUUunc?prettifc; c , . 
ttoni , chera iradfua.Monatte ro ©queiL Abbaca 
E per il pattato, folto fanno 12518. D; Leonardo 
Abbatedej mede/ìnao M onaftero dd le tte Fontane , - : * 

ò-d^qua:falufc^ quietò 1 .Bròdi di 1 E Benuenuto* ' t v . 

Foligno » già monaco e maggior Cel larario di dì * t ! 
Monattero di fior ina i&diofo*fpeft pereìffi, * ? * 

L'Anno r^Q. ai? di Agotto , Papa Clemente» UAi./o/hf 
fefto-cofri fui quello Giacoma Abbate VicoCollet-- - '* 

tore della decima de’ frutti de beni Ecde&per tutte* * 


S* * 


le 


% ' 

fi 4Ó Cronica del Manafterd 

i.-je parti del Módo.impofta dal Concilio Viennenfe 
per fei a ani , per fuiOdio della Terra (anta contro 
grinfedeli , e Nemici della Cattolica fede ; da poter 
erto efiigere dalie perfone Ecclefiaftiche delia Città* 
e Diocefe di Spoleto , in luogo di Pietro eletto Ve- 
feouo di Spoleto , per ritrouarfi egli occupato nelF 
Tafctculut offitio di Camerlengo del Collegio de* Cardinali,- 
Inflrum.in come per breue dato in Gruflèllio, Diocefi Vaflio- 
Arcb- Ab. nenfe Tanno 8. Creò queft’anno F. Mauro daGub- 
Saxìu. * bio fuo monaco per Priore di s. Nicolò della Vefcia; 

F.Luca d’Alieuoro Priore di s. Lucia di PaIe,P.Gio- 
* ' uanni di Conrado Priore dell’Hofpidale della Tri- 
nità di Pale , e F. Pace di Vanni Priore, ò Vicario 
di $• Stefano di Gallano* ! . 

. * l . *• . 

# % * • “ 

Di Guido 2 . Francete , Abbate 

^ 7 ." z6. di Saflòuiuo . 

. * ' 

Gap. 

- . t • 

E Sfendo a i S>- di Decembre 1 %fo. paffato all* 
altra vita il fopranominato Giacomo Mó- 
, temeini da Perugia ; Papa Clemente fe- 
ìto del i j 5 1 motuproprio , e per fpeciale 
$reue P. C/e fuo ^eue (f or fi per ve der la difeordia de i capito- 
rnrn ó dat^ j af - * n ^ e gg Cr nuouo Abbate) coftituì Abbate di 
apud Villa quc f t0 Monaftero vno per nome Guido : ma per- 
NouaAui- ^he mori fuori dello ftato Ecclefiaftico auanti pren- 
tieon. Diete j e p se jj p 0 flefl* 0 di queft’-^bbatia , creò Abbate di 
Kal. lunii cPsQ ^ p r j mo di Giugno 1 3 52. F. Guido da Aferu- 
4 ?: ia> ch’era Priore del Afonaftero di s. llario , Dio- 
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cefi Abricéfe , della Congregatone Ploriacenfe, fio- 
fra il fiume Ligero nella Diocefi Aurelianenfe,deir 
Ordine di s. Benedetto > non ottante , che filile di 
differente Congregatone, & habito ,* volendo pe- 
rò , cheperPauuenire portafle l’habito nero della-. 
Congregatone di Saflouiuo , & oiferuaife i fiatiti 
diquefeo Afonaftero . Venne qui i prenderne il 
pof&flò , e reiTe il Afonaftero con fiuoi membri cir- 
ca vn’anno : ma perche veìdeua , che non fi con- 
frontauano i fiatati del Tuo Ord. con quelli di que- 
fio Afonaftero , e Congregatomi, c non era inteio 
nella Aia lingua Prancefi , & i monaci del Af ona- 
fiero di s. Pietro de’ Pratarelli della Diocefi Leffio- 
nenie in Prancia , fiotto la Congregatone , eh 'égli 
profiefiaua , Thaueuano eletto loro Abbate , creò 
Vicario di quefito Afonafitero P.Prancefico d- Affili, 
monaco di&iToniuo , & egli ritornò in .Francia; 
e nella Città d’Auignone alianti a Papa Clemente* 
d. don egli re fi de ua con la Corte ,rìnuntiò queft' 
Abbatia; & il Papa nel principio dellanno 1352. 
deputò Vicario , Se Amminifitratore generale nei 
fipirituàle temporale di quefit’Abbatia Paolo 
Trinci Veficouo di Poligno,fratello di Córado,e di 
Vgolino Trinci » Signori di Poligno . Paolo creò 
Priore Claufitrale di quefito Afonaftero P. Afa t do- 
lo di mafitro Pilippo da Poligno, Priore delfHo- 
fpidale della Triniti di Pale P. Giouanni di Corra- 
do da Paiamo di Poligno » Priore di san Nicolò di 
Lougognano nella Diocefi di Poligno, D. Angelo dì 
Lillo» Priore di $. Nicolò della Guefia P. Mauro da 
Poligno, e per Vicario del Afonafitero dis.Stefano 
di Gallano P. Pace di Vanni da Colle di Poligno . 
Quefito Veficouo Paolo , introduce l'anno ijatf.nel 
Afonafitero di S. Nicolò dentro Poligno i monaci 

della 
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• della Òongregatiòne dis. -Sfarla di Monte Olìueto* 
lì quali vi dimorarono lino all’anno 1434. che lp 
lafciarono ; e vi furono- introdoci i frati Eremitani 
1 di s. Agoftino dell* Congrcgatione Perugina . 

L’anno 1351* jPj.Bemando Vescouo d’Aflfifi , 
Procefin hoc Ruggiero di Berardo Trinci Priore della Catedralc 
Arcb.Saxi . di Foligno, e Cagno, di Ferruccio Cagni Canon li- 
core Cappellano del la Cappella di s> Fiorenzo il* 
detta C acedrale , Commiflarij diP< Clemente fefto 
fulminarono *vaa feommunica^ contuo gli occupa - 
tori de beni., fcat>itìf> e mobili di quefeo Alonasr. 




L'b.Regeft. • *jr Agaj\dq l'Abbatia, dì qucfto M onaftero * 
t'ì/° m / per la renuntia del fopradeteo Guido, o 

Lib. Afol. 1 / reggendola copie Afnminiftratote per ii- 
3 ^ 2 . <Jr ! 1 » . no il rui qqo Abbati il fopranominato 

Paolo Vefcoup dr Ffcljgno * r Papa; Innocenzo fe« 
fro adi, due di Alaggio Y3 *4. per ftiobrèue dato in 
Auignone > creò Abbajre di efsoFFrancefcod'Aifi- 
fi , monaco di Saf^ouiqoj U guale era Abbate del 
Afonaftero dì $ Bartolomeo d| Gaporegip di Gub- 
bio ,dell’Qrdme di Sy Benedetto-, firaquefti Dot- 
tor celebre, e famigliare , e Cappellaio del Cardi- 
nale Francefco degli Atti di Todi , Prete del titolo 
diS Afarco, e Vefeouo della fua Patria . Reflex 
anni 5 . fino al 1260 * creò Priore del Ciauftro- P* 

Andrea 
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Andrea da Poligno , per Camerlengo P 3 fatteo 
^imaftro lacorno da Foligno , e poi Priore ili 
Maria de 11’Oiiueto di Perugia , P. Antonio da Pe- 
rugia , Priore di S. Nicolò di Beuagna , P. Pie- 
tro da Poligno-, Priore deila Chiefa durata della_* 
Trinici didpoleto F. Teobaldo , F . Benedetto da«» 
Trioni, P. Tomaio dal Piano, e F. Paolino da Pó- 
Jigno creò Priori di diuerfi luoghi,fotto quefco fuo 
Afonaftero : e per poter ordinar Sacerdòte F. To- 
maio di m.Biiuardo da Foligno , che era Spurio , 
procurò , Che il Cardinale Egidio > Legato Apofto- 
: iico io legicimaCfe; come poi fece a ai, diCcnnaro 


43 s<£. • 

Que (l’abbate ,hauendo mteìo , che di Giugno 

*13/4. che molti imomini del Caftello di Limifanò 
haueuano fatto vafteccaco 9 As *vn fòiTo attorno al 
loro Caftello > & haueuano ferrate le terre , le póf- 
fefsioni , & vna parte de] Monastero , membro di 
tìccupàr^; ^ fuo "terreno r & ibtcfo 
anco , che Tanno manti di Àfarzo erano 'entrili 
nel detto Monafceró di Lmnfaòb,& baueuano fat- 
to vn follo nel giardino diodo? e tagliatoui molti 
alberi ,c pergole, e (atti molti infoiti , e danni a* 
fjoi monaci , fi trasfiriroh fubfco à detto Mona- 
ftero , >e pofe dentro molti faldati armati , e fece,# 
da loro guatare il detto iteccato >e riempir il fos- 
fo . ■■£ perchegli huominidi Limifano ti corfero a 
Filippo Vcfcouo di Piorenza, Retto* dei Ducato 
di >pole«*, il quale ftaua con Tefsercito attórno al 
Caftello diCollupino del Territorio di Spello, per- 
ire fi era ribellato dalla Sede Apóftolica i Vi itilft- 
tdò m . Chino da Terni fuo 'Giudice , e Luogdtehéh- 
te coia mota gente per quietar qucfta difcordliifiita 
moti potendo far colà alcuna ; queft’ Abbate ricotfe 
• ai 
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al detto Cardinal Fgidio Legato, i! quale mandò 
Cómiffario di qtiefta caufa Luca di Tatti dall’Aqui- 
la Tuo Auditore , coftuiintcfe le parti, e formato 
procedo di quefta caufa, adi jo . di Gennaro 1336. 
fententiò contro il Commune di Limifano^ifcom*- 
municò ,e lìnterdeflei e proibì a tutti del Ducato, 
che non poteflero participare con gli habitatoridi 
detto Cafcello : e 107; perfonedi eflo Cartello, con 
il Vicario , e Scindico condannò i render all’Abba- 
te , e monaci di Saflbuiuo il Terreno da W© occu- 
pato , cento libre di dcnai i flutti prefi da es- 

fo terenoin dieceanni , & a reftituirli la torre, ò 
Campanile occupata a detto Monaftero di Limifai-, 
no, & à detto Afònaftero di Saffo u tuo cinque mila 
fiorini d’oro per li danni , &interefli dati a detto 
Monaftero di Limifano in più-volte y > 


Di Francefilo dà Gallano 28L 
Abbate di SalTouiuo. 


r- 

j 
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Francefco d’Alsifi*, fuccetfe per la fu**» 
morte del 1360. per Abbate di questo 
Monaftero vn-'altro di finii! nome Fram- 
cefco , monaco , e àacreftanodi $afsoui* 
uo , il quale era figlio di Buono, figlio di Gualtiere 
di Lancia Robbacaftelli , de’ Conti di Gallano, Ca- 
ftello nella Vaitopina , della Diocefi di Foligno * 
cfsédo frati i fuoi maggiori Signori anco di Caftel 
Reale nella Vaitopina, che era in vnMonte incòtto 

a Ponte 


f. 
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a Ponte Centefimo , e poi diftrutto del iioo.in cir- 
ca ; e poflfedeuano anco Lelfa nel Territorio di Vif- 
se . Quelli Conti di Gallano erano ancora padroni 
della Chiefa , e Alonaflero di s. Angelo di Rolario» 
elfiftente nella Villa di Rofario nel Territorio di Fo- 
ligno , e della Chiefa di s. Stefano di Foligno , me- 
bro di detto Monallero di s. Angelo in compagnia 
di m. Raimondo , e di m. Ranno, figli di Vanno di 
- Ranaldoda Foligno, e dim.Giouannidi m. Ra- 
niero , e di Nicolò di Nallo » figli di m. Gentile di 
Vanno di Pietro di m. Orlandino da Foligno , e di 
Giouanni di Ceccarello di Ventimila de' Zitelli , ò 
de’ Ceccarella di quella Città. Tutti lì fopradetti 
haueuano facoltà d’eleggere per Priore di ella Chie- 
fa vn monaco del Afanafcero di s. Benedetto del IdPDorius 
Monte Subalio, apprelfo Affili; e poi del i$p8. l.4fol.ij 4 
elelfero d’accordo per Priore di elfa Chiefa F. Gio- 
uanni di Ceccarelli , monaco di detto Monallero 
di s. Benedetto, e fratello di detto Giouanni. Si 
trouaanco in tempi più moderni, vn’lnftrumento SerBapttft a 
fatto in Foligno a venti di Gennaro !4<S4.che i No Gregor.An 
bili , e sami huomini Bartolomeo , e Gasparo , fi- 1464.148/ 
glidiGio. Francefco di Brunoccoro da Gallano , 
pronipote del presente Francefco Abbate ; e Batti- 
dadi Bertone di Nicolò dim Gentile da Foligno; 
come padroni di detta Chiefadis. Angelo del Ro- Bonus £3, 
fario , elelTero per Priore di elfa vn monaco di detto fil 10 3* 
Monallero di s. Benedetto. La madre di quello Ab- 
bate fu Andrea, figlio d’Oddo d*Andrea d’Oddo 1. 

Monte Marte de’ Conti di Corbara, e di Titignano* 
il quale Oddo primo Attauo Materno di quell ’^fb- 
bate hebbe per moglie Diana, lorella del Conte Li- 
cia 1 Attauo di queft’Abbate. 

Effondo quello Fracefco ftato còfirmato Abbate 
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dì quefto Monaftero adì 19 di Nouembre 1360. da 
Papa Inocentio 6. come per fuo breue dato in Auì- 
gnone l'anno settimo Creò Priore del Clauftro di 
quefto 3 fonaftero F. Tomafo di Nuto da Foligno, 
per Camerlengo F. Felitiano di Cola da Scopoli , 
per Sindico , ò Procuratore F. Giouanni di m. Maf- 
feo da Poligno. 

Vefti queft Abbate per monaci di quefto Afona* 
ftcro molti nobili , e fra gli altri P.Baldino figlio di 
.Francefco degli ^tti di Todi , il quale del 1392. có- 
firmò Priore di s. Nicolò de' Gritti di Todi , e F. 
Egidio , figlio di Bartolomeo di Cola di in. Egidio 
Egidii, òStellutidi Foligno, che poi fu eletto Prio- 
re del 1 3 78. di s. Mafleo di Affili, membro di Saflo- 
uiuo: fu quefto Zio di vn’altro Egidio, figlio di Gio- 
uanni, detto Collo Egidij , ò ^telluri, nobili di Fo- 
ligno , Canonico della Catedrale , e Priore dell 
Chiefa Collegiata di s. Maria infra Portas della., 
fua Patria ; e poi di Pebraro 1417 fu eletto Vcfco- 
uo di Nocera neU’Vmbria * Vi vefti anco F. Er- 
manno di simoncello da Foligno,- P. Rabui.no figlio 
dela. Petrucciodi Kabuino Kabuini;P. Onofriodi 
Chriftoforo da Foligno , F. Nicolò d .^ngeletto 
dalla Vaitopina, P.Marino di Bonanno daPoIigno, 
il quale poi del 1 366 fu eletto Priore del Monafte- 
ro di Santa Croce d’Oruieto , e del 1 n°- Priore 
di S. Nicolò della Valle di Parrano di Camerino. 

L'anno 1362. a 7. d’ Agofto , Antonio Vefcouo dì 
JFiefole , e Kettor Generale nel fpirituale del Du- 
cato di bpoleto per Papa inocentio fefto,e nel tem- 
porale per Carlo quarto , figlio di Giouanni Rè di 
.Francia , Vicario generale , hauendo intefo , che# 
nel Monaftero di ^aftouiuo , fi viueua con forum a 


ofseruanza di Religione j e però con specialiffinu 

pre- 
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prcrogatiua , e fauor singolare era ftato dalla Se- 
de Apod priuilegiato con Tuoi monaci, mébri, 
e famiglie , maflìmeda Papa Bonifacio ottauo, & 
erano frati fatti effentì dalla giurildittione degli 
Ordinarii de* luoghi , e pofti fotto la protettionc 
de’ Romani Pontefici ; egli ancora, non folo.defi- 
derando confèruare queipriuilegii , e grane» ma di 
piu agumentarli ; gli concede , che tutti i frutti 
delle terre, e pofleffioni di detto Monoftero , che 
hanno nel Ducato di Spoleto , fiano immuni, e frac- 
chi da ogni Gabella , c pofsino portali » ò mandarli, 
in ogni luogo del Ducato di Spoleto libaramente . 

In detto anno a 14. di Settembre, Mafciolo di 
Bardilo d'acqua s. Stefano , Villaggio del Territo- Ser PaxVa~ 
rio di Foligno, eflendofi veftito Conuerfo in que- ms Fulg. 
Ito Monadero , promeffe al Reuerendifsimo P • D. Not.inbot 

Prancefco da Gallano Abbate di qiifcfto Gonade- Monafl. 
ro, a F.Marco Priore del Clauftro , a F.Francefco- An, 1362I 
da Foligno Camerlengo, à F. Iacomo di Lipporo, 

F. Valentino di Brancolo da Papignano, F. -Anto- 
nio da Perugia , F. Pietro, e F. Angelo da Limifano» 
monaci di quedo ilfonafcero di dar fèftefso^e tut- 
ti i fuoi beni in beneficio del Monadero , e beni di 


lui* ■ 

Q^eft' Abbate, vedendo non poter riformar i fuoi 

monaci, li quali fi erano molto rilaflatG hauendo * '• 

ottenuto da suoi ^nteceflori più benefidì incom- * n 
patibili, e non vivoleuano ri federe , ma voleua- . ** 

no andar nelle Città vicine , & in luoghi fòfpetti -, , m - 

& anco giocare , supplicò di rimedio il Cardinale na fj 
Egidio Abernoz Spagnolo , - 4 rcÌuefcouo di. Tole- 
do , VefcouoSabinenfe , e Legato ^pofcolico in-* 

Italia di Vrbano quinto. Il Cardinale mandò l’^n, 

1366, à quefeo Monadero vn fuo Prelato per Vifi- 

X a tatore 
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fìtatore , e Commiflario , il quale fotto pen*-* 
di fcommùnica ordinò , che per l’auuenire non po- 
telfero i monaci, e Priore di quefta Congregato- 
ne tener fé non benefìtiicompatibiU, e riseder n« 
beneficij con cure , non giocare, ne andar in luoghi 
fofpetti,ne poter partirli lenza efprdfa licenza dell* 
Abbati prò tempore di ^alTouiuo ; li quali non po- 
teflero alienare , nè locare i beni del Afonaftero a-» 
Parenti , e 1 inftromen ti fatti per il palTato in danno 
del Monaftero fulfero inualidi , e di niun valore : & 
il detto Cardinale Legato , fpedì breue fpeciale di 
quefta riforma , dato nel Caftello diTrenzo, ap- 
prelfo Auelfano a venticinque di Nouembre di det- 
to anno 13 Sfanno quarto di P. Vrbano quinto, 
per latti di Berardo aa Reggio , fuo Secretano. Per 
tale riforma i monaci diuennero più olferuanti . 

L’anno 13Ò7. a 27. di Settembre, queft Abbate-* 
Francefco , F. Paolo di Puccitto Vitellefchi, nobi- 
le Folignato > Priore delCIauftro, F. Giacomo di 
— » Pace di maftro Pacillo di maltro Pace Stefanelli, pnr 
Lib>Afth nobile di Foligno, Camerlengo , F. Nicolò di Ma- 
20 fciolo , F. Giouànidi Ciuccio , F. Valeriano di 
Branciolo , F. lacomodi Ceccolo , F. Giouanni di 
Ioniuro y F. Pietro di Lullo .Sacreftano , F. Simo- 
n •«# lìh a nello, F.Fràcesco di Bartole da Gallano,e P. Vgolino 
1 r ! + ** di Piorre da Foligno, monaci di quello Monaftero ; 

JoLJO , hauendo intefo la prefentatione fatta dalli pruden- 
ti , e difcreti huomini Ser Iano di Cola , Se r Nicolò 
di Tebalduccio , Cataluccio d' Andrea, e Monicuc- 
cio d Egidio , tutti quattro della famiglia degli At-* 
ti di Todi , padroni della Chiefa di S. Nicolò dellè* 
Grotti di Todi , membro di «JafTouiuo , & hauendo 
benconfìderato l’elettionedelli tre monaci della-* 
Congregatone di Saftbuiuo, eletti da loro, acciò 

elfi 
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elfi Abbate , e monaci ne confirmaffero vno a loro 
volontà per Priore d’efTa Chiefa, & erano i Religio* 
fi huominì , F. Angelo di Caro, monaco di detta-* 

Chiefa di s, Nicolò , il fopradetto F. lacomo di Pa- 
ce , e F. Tomafo di Rinalduccio Trinci da Foligno, 
monaci nel Monaftero di SafTouiuo, tutti ritolue- SerCtanns 
tono nella pertona di detto F. Tornato , il quale per V agnoli 

cfler di vita , coftumi , religione , ofleruanza , e di Cuttij de 
famiglia nobile , e molto riguardeuole,fuiTe la detta **ulg, TVot. 
Chiefa di s. Nicolò per Tuo mezo per molto augu- rogai. Ajj % 
men tare nel bene fpirituale , e temporale ; però co-* *367- 
firmarono per folo Priore d’efTa Chiefa il detto F. 

Tomaso Trinci; e fammeflero al detto officio di 
Priorato . 

L’anno 1380. a cinque di Marzo , Papa Vrbano , 
fefto per suo breue , dato in Or uieto Panno fecon- 
do: con firmò a queft’ Abbate , e monaci, e loro 
Monaftero , tutti i prinilegij , indulti, effen rioni, 

& indulgenze, ottenute fino i quello tempo da Ro- 
mani Pontefici fuoi PredecefTori,e le loro terre, pof- 
feffioni,e beni, che hanno , e poffedeuono giufla,e 
pacificamente • 

L'anno 1 38». a quattordici d'Ottobre , Giouan- 
ni Vefcouo di Foligno , CommifTario di P. Vrbano Liberi. f 0 i 
fefto confirmò Priore della Chiefa curata di s.Nico- 328. J 
lò della Guefia nella Diocefidi Foligno, membro 
del Monaftero di SafTouiuo, F.Pietro di Bianco del- 
la detta Villa della Guefia monaco di detto Mona- 
fièro di santa Croce di SafTouiuo , creato da Fran- 
cesco Abbate di eftb Monaftero ; e quella confirma- 
tionc il detto F. Pietro cercò , per il dubbio , eh’ 
haueua , che il tempo , che fu fatta la detta creato- 
ne , e collatione , fpettafle alla sede Apodo lica^ , 
conforme alli ftatuti del Concilio Lateranenfe ; o 

però 
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però ne poteua efler moleftato . Come per Inftro- 
mento di confirmatione , e fentenza data nel Con- 
tado di Foligno nella Villa di Scansano , del Scin- 
dicato d'Oppcllo , e di Fragnano > per rogito di set 
Nicolò di Ciccareik) di Saluuuio di Vernino, no taro 
di Foligno in detto giorno * 

Monttm . in L’anno 1589, queft’^bbate Francefco creò Ret- 

Arcbitt Ab (ore della Chiefa di san Leonaido di Foligno F.Lu- 
Saxiu. ca d’ Alleuoro da Colle di san Lorenzo > per Vica- 
rio di san Pietro di fv Martino di Cec- 

carei lo da Popoli > pet Rettore di sanGiorgio di 
Foligno F. Emiliano Brancaleoni da Foligno * per 
Rettore della Trinità di Pale F. Pace di Vanni dal- 
la Pefcara ;p*rPttoredi san Venanzo di spello F. 
Francefco dì Rartcle da Gallano > per nuouo Prio- 
re del Cianuro di i’airouitro F. Giacomo di Matteo 
da Foligno » per Camerlengo F. Ermanno di Simo- 
ne da Foligno ; e per habitanti nei Monaftero 
di SalTouiuo » e riuocandoli da altri Priorati a mo- 
uibiii, membri del Mon alierò > elette F. Paolo djL* 
Foligno , F. Giouanni di loccoro da Rouiglita > F. 
Alano da Perugia * F. Stefano di Paoluccio , F. Vi- 
tale d’ A ndre uccio > F. saluo di Simiolo da Treni; F. 
Francefco di Burgatino d 'Acqua s. Stefano > e F» 
Feliriano di Cola da s topo lì ; 

L’anno 1 390. fece vn'muentario de’ beni ftabili 
di quefV Abbatta > & altre colè in vtilità del Afona- 
ftero , douc poi morì del 139*. 


Del 
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Del Cardinale Pileo Prafta Ar 
ciuefcouo di Rauenna, Prete 
del titolo di S. Praffede, Abba- 
te 29. Cómendat. &Ammini- 
ftratore di quello Monallero . 

Cap. 32. 



Di 1 9. di Giugno 13 92. pafsó all’altra vi- 
ta ilfopranominato Abbate Francefco da 
Gallano j i monaci di quello Monallero 
congregatoli inlìeme più volte per eleg- 
gerli nuouo «yuccelfore , non furono d'accordo .• 
onde per lo fpatio di circa diece meli gouernò il 
Monallero > e la Congregatone di SalTouiuo , F. 
Troiano Trinci , nobile Folignato , ch’era monaco, 
e Priore del Ciaultro di quello Afonaftero , e Cap- 
pellano di Papa Bonifatio nono,adinitàza di Vgo- 
Jino Trinci, signor di Foligno » Tuo pai ente* * 
Hebbe per compagni in quello gouerno, con il 
titolo d’Economi , P.Prancefco di Bartole da Gal- 
lano , e F. Luca diBialìoda Todi . Papa Bonifatio 
nono, vedendo quefta longa dilfunione fra quefti 
monaci , fene fdegnò , & à 8.d'ApriIe 1393. deputò 
à fuo beneplacito Gouernatore , Amminiliratore, 
& Abbate Comcndatario di quello Monallero, e de' 
Tuoi membri il Cardinale Pileo Fratta Fregiolano , 
Prete del titolo di s. Prailede , Arciuefcouo di Ra- 
uenna, Vefcoug Twfcolano , e Camerlengo di s. 

Chiefa , 
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1 jz Cronica del Monaft ero 

Chiefa , denominato il Cardinale di Rauenna . Fe- 
derico Vefcouo di Foligno , come Tuo Procurator 
fpeciale prefe pofleflo di queft’Abbatia a venti dell* 
ifteflò mefe nel capitolo de 7 monaci di efso Mona- 
ftero elefle il giorno feguente per Priore del Clau* 
ftro il detto F. Troiano Trinci ; per Economo , t* 
Scindico del Monaftero il detto F. Fràcefco di Bar- 
role da Gallano , per Camerlengo F. Felitiano di 
Cola da Scoppio , per priore di s. Venanzo di spel- 
lo , F. Nicolò d’Angeluccìo dalla Vaitopina , e per 
habitanti in quefto Monaftero furono F.Francefco 
di Burgarino , F. Iacon o di m. Mafleo da Foligno» 
F* Giouannidi Iacomo , F. Salilo di Simiolo » F. 
Vitale d'Andreuccio , F. Venanzo di Mattiolo, e 
F. iacomo di Ianni dalla Pefcara, quali tutti Foli- 
gnati t ò del fuo Territorio , ò Diocefi; & il detto 
Troiano d'ordine delfo capitolo prefe la cura , Se 
amminiftratione de’ frutti di eflò Monaftero, fenza 
pregiuditio dell’clettione fatta in perfona fua d* 
Abbate. 

Hauendo il detto Vgolino Signor di Foligno ot- 
tenuto da P. Bonifatio nono del 1324. il iuspa- 
tronato,& il I uscligendi due monaci idonei di que- 
fto Monafiero per Abbate di eflo in ognioccafione 
di Vacanza , e per premio del fuo valore , e fedeltà, 
che haueua ver lo la Chiefa Romana , della quale# 
era Capitano principale, e Vicario in Foligno, in 
Nocera, & in altri luoghi dell'Vmbria; e per ha-' 
uer quello Monaftero fondato i fuoi antenati » pro- 
curò quanto potè , che quefto Cardinale rinun- 
tiaffe quefta commenda : onde nel medefimo anna 
1394. s accordò con queft Vgolino , e con la Com - 
munita di Foligno , che con licenza di detto Papa 
Bonifatio nono rinuntiaria qucft'Abbatia , e com*- 

m en da. 
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menda', purché dall’Abbate, che farà creato , gli fi 
diainvita ogn-'anino la metà dell’entrata di efiì r & 
il Papa con firmò queft’accordo infieme fecero 

compromeffo' in perfóna del Cardinale Franccfco 
Carbone Napolitano Vefc. di Monopoli > che que- 
fta metà volefle ridprre in denari ; com’egli fece jl^ 
ragione di cinquecento ducatiT’anno ; e di più di 
i5oo. ducati , onero due mila fiorini d’oro, da 
darfeli , per vna fola volta in più paghe, per al- 
tre pretentioni,e ragioni di eflo Cardinale Cornea- 
datario ; & in tal modo s'efleguì ; perche egli di 
Gennaro 1394. fece quella rinuntia » & accordo, & 
à $. Settembre 1397, ch’hebbe le prime paghe , Se i 
2. di Gennaro 1400. il detto Cardinale fece quietan- 
za generale al fopranominato Troiano eletto Ab- 
bate , Se alli detti Vgolino , e Communita di Foli- 
gno di detti iboo. ducati , e delli cinquecento du- 
cati 1 anno ; e però fu eletto per Abbate il fèguente 
Troiano Trinci ; ancorché fulTe fiato anco eletto fi- 
no dalli 20. di Giugno 1 392. ma non potè ottener 
la confirinatione dal Papa, per non efler fiato elet- 
to conforme alli fratuti di quefto Afonaftero;e con 
fuffragii fufficienti ; però rimale {blamente Priora 
del Claufiro, Se Economo del Monafte^o: &in va* 
Jnftro mento di procuratile fece a 28 d’Óttob. 1392 
per quefto Monaft. in perfona di Antonio de* Cas- 
fini Vtfcouo d’imola , e di m. Giacomo Ciccarel- 
1 i da Foligno , Secretano di P. Bonifatio 9 s’inti- 
tola eleflus in Abbate m Monafi. S . ù axiuwi , 

& modo Frior Cfaufirali d. MonaBerfj . 
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i Orrado nòno di tal nome della famigliai 
Trinci, e figlio pofturào di Corrado otta- 
no Ttfriei , signordi Foligno , e di Agne/è 
fìgliuoladl m.BagItone Baglioni, hob Pe~ 
fugtrto , Signor del Cafcellò di PeTrignàno,e(fendo* 
Prete Secolare , e Priofè'fiitòdalFanrio 
Chicfa Collegiata di $. Marti infra Portas della fu* 
Patria , fi fece monaco del 1 38 1 . di «juefto Mona- 
ftero , c fi fe chiamar R Troiano t Tàririo i 3 ?o. fot 
Priore def Monaftercf di s. .Stefano dr Oallàno ; & 
efllndo Cappellano di Papa fiondati o tìori^ePrio* 
re Claiirtrale di quefeo Monaftero di ^affouiuo , fu 
ad ri 5. Cténaro 1 3P4. eletto Abbate di quefto Mo- ; 
riafferri, d ade tt o Vg'ól inoT tifi ci , fi grt o r d i Foligno, 
i^vifrirdtilarfacoltis datili da Bonifttio e per 
Jarferi^tt^ patinai Comthdatario V epèr la- 
rélKjcàtìorie della commenda , fatta da detto som- 
mò Porrtfcfrce , il quale per Tòri Ardite ciacco in saiL* 
Pietro di Roma adì 1 1. di Febraro 1354. Fanno 5. 
io co ri firmo Abbate; e per vn’altro breuedato ìil* 
jl 'P ktro di Roma adì |> di Maggio 13 96. Tannò fi 
gli conceflè chfc da qualfiubgfià vefcouo poteffer 
riceuer la benedittione , & il giuramento . Ma per 
la lite che verteua fra il Monaftero , Vgolino Trinci, 
e ’1 Commune di Foligno, con il Cardinal Coméda- 
tariOj non potè hauerne lincierò poffefso fino ali 9 
■ ? vi timo zi 
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vltimo di Settébre 1 3 97; che gli Io diedero per or-* 
dine di Papa Bonifacio nono, Lorenzo Vefcouo 
dibpokto, Sentio Vefcouo di Nocera, Andrea-» 

Vefcouo d’ Affi fi , Pietro Vefcouo d’Oruieto r Ar- Id?SerTbo~ 
cangelo di Mafcio da Foligno , Vicario di detto Ve- masfol.ìt 
feouo di Jpoleto , & Andrea di Lippo da’&.Sèuert« ^ i\QT 
no Arcidiacono nella Catedrale di Foligno f & in 
prefenza di efi] , e di molto Popolo di Foligno, 
nelle fcale di detta Catedrale di Fpli^no queft 'Ab- 
bate folennemcnte giurò > e projnefiè obediepza » 
e riucrenza al Sonando Pontefice, dar aiuto alla Se- 
de Apofcoliea > non defendere i ribelli , nè neipici 
della Chiefa, non vendere > nè alienar i ftabilidei 
Monaftero , &c. 

. Ad eflempio di quefto Troiano , Rinaldo Trinci 
fuo fratello > l'anno 1391. fi fe monaco di quefto S" TBomàf 
Monaftero , e cbiamolfi con l’iftefip proprio no* Panfrutti 
me ; & ad! 7. Febraro 1 3 92 . vi fece folenne profes- * 59 *» 
fìone. Vefci quefto Troiano per monaci molti no- 0**3 97 ** 
bili di Foligno , li quali illustrarono quefto Mona- Architi. Ab 
ftero , e tuttala fua Congregatone , & in partico- Saxiu, 
lareGio. Tomafo, figlio di m. Bartolc Merganti *' 
il. quale del 1410. fu Priore della Chiefa s* Ange-* 
lo di Montepublico , nella Diocefi dispoleti i déf 
1410. Priore della Chiefa de’ santi Quattro Coro- 
nati di Roma j nel 1413 fu creato Vefcouo di Lec- 
ce in Puglia , e idei 1 41 9. trasferito alla Chiefa di 
Nocera , e plori del 1437. in Foligno > e fu fepol- 
to nella Chiefa di s. Domenico di eletta Citti . Vi 
vefti anco Criftoforo , figlio di Berto Corfino de’ 

Bofcari, poi detti de' Ruberei, de' Conti dd Pog- 
gio nella Vaitopina ;il quale del 143 fu da Papa 
Eugenio quarto , creato Abbate di s. Pietro di Ra- 
tina nella Diocefi di Nocera ; e del 14.37. creato 
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dalfittetfo Vefcouo di Foligno Tua Patria , e mor'T 
de| 1444. Diede l habito in quefto Monafcero a_. 
Benedetto figlio di Monaldo di ni. Guiduccio da^» 
Gallaho, deMa Ttirpe de’ Conti di Gallano , e del 
fopradetto Franeefco Abbate} & altri . Creò P rio-; 
re del CI a uft ro di Saflpuiuo F. Onbfrio di Crifto fo- 
ro da Foligno , per Camerlégo F Franeefco diBor- 
garuccio d'Acqua s. Stefano ; per Scindico F. Ni- 
cola d’ Angeluccio , per Priore dis. Nicolò de’Grit- 
ti di Iodi F. Valentino degli Atti nobile Todino s 
per Priore dis. Venanzo di Spello F. Venanzo di 
Ài a t dolo , per Rettóre dell'Hofpidale della Trini- 
ti di Pale, confirmò F. Pace di Vanni dalla Pefca- 
ra } per Priore dis. Maffeo d'Afiìfi F. Egidio di Bar- 
tolomeo di Cola Steli uti , nobile Folignato , per 
Priore di s. Maria deirEremita di Mentecauallo di 
Spoleto D. Gentile di Cola da Camerino 5 per Prio- 
re dis. Nicolò della Vefcia con firmò il fopradetto 
Fi Pietrò di Biancolo ; per Priore de* santi Quattro 
Coronati di Roma creò F Benedetto da Gallano 
fopradetto , per Prióre di s. Nicolò di valle Par- 
rànaF., Pietro di Lillo } per Priore di s Lucia del 
%ufo , ò di berraualle F. Gentile di Domenico ; per 
priore di s. Biagio dAgello F. Luca d’Alleuoro 
fopradetto ; per Priore di s. Maroto di Volperino 
F. Bartole da Sellino,* per Priore di s. Pietro di ber- 
rà F. Bernardino di Franeefco,* per Prióre dis. Ma- 
ria di Caue P. Vita ! e d Andreuccio; per Priore di s. 
Valentino di Cafuto F. Nicolò di Quattro ; Per 
priore di s. Martino di Petrorio F. Felitiano diCor 
la d illa Valle di scopoli , e per Priore di s. Pietro di 
Caue F. lacomo dim. Maffeo da Foligno . 

Tutti li fopradetti 1 8. Priori , &.offitiaÌI, e F Ia- 
como di lacobuccio Trinci da Foligno , F. Stefano 

* di , 
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di Paoluccio , F. Giouanoidi loccoro > )P. Saluo di 
Simiolo > i 7 . Fràncefco d’Emiliano da Foligno , Fi 
GiouannidiCola da Colle, P. Tomafo di Nicolò 
dalla Pefeara > F. Biagio di Domenico da Capod ac- * . . . * 

qua , F. Pace di Vagnolo da Scopoli » F . Luca di Idem ibid, 
Bartolomeo da Foligno ,F. Cagno di Borgaruccio 
d’Acqua di s. Stefano , fratello del fopradetto F . 

Francefco , e F.Tomafo di Lello da Oppello , tutti 
trenta monaci di «ffalTouiuo » fi congregarono infie- 
me in vn capitolo generale. Fatto in quello Mo- 
naftero adì ao. di Z>ecembre 1397. per ordine e* 
con la prefenza del prefentc Abbate Troiano > e fc - 
cero per benefitio di quello Monaftero alcune con-* 
ftitutioni , e ftatuti. # ' , • 

• L’anno 1400. adì 4. di Gennaro, il Nobil huomo 
Giouàni di Ceccarello di Bolo Ceccarelli della Co- 
pagnia della ipada di Foligno , Signor di Pielueo, SerTbom . 

jprocurator del fopradetto Cardinale Pileo quietò boc anna. 
queft 'Abbate , Vgolino Trinci » e la Communiti di 1 
Foligno di tutto quello doueuano dare a dcttoCar- 
dinale per l'accomodo fatto fra loro per la riuantia 
di quell* Abbatia . 

L’anno 1401. a fette di Decembre » Papa Boni- 
fatio nono concefie a queft Abbate ,e fuoi fucceflo- 
tiij poter conferire d monaci della fua Congrega- 
tio ne i Priorati ,e henefitij con cura , c lènza cura, Ltber f fot . 
fpettanti al fuo Monaftero ; c li Priori , c Rettori, * 4 y 
che «leggeri pollino effe re ammd&»e leuati ad ogni 
cenno dieffo Abbarc , efuoifucceffori, e pollino Lib.r.Rege 
richiamarli al loro Monaflero ogni volta vorranno* fi u m tn ^ 
t nel modo poteuano fare gli altri Abbati fuoi An* meo Jjgnat. 
teceflfori. E fe per l auuenjre alcuno otterrà per br£- B.fol.ioz • 
ne dalla sede Apoflolica alcuni di detti benefici;, 
vuole » che tale concezione , e breue ha inualida , c 

di 
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di niun -valore : come per bieue , dato in.s. Pietro 
di Roma l’an. 12, dei fuo Pontificato . „ 

; JL*an no ^ .tredici di Noqembre » d pobij 

. huomo jBiagìadi Lippo de* Conti della Rocca d§ 
S/r RaynAf- jpìecto donò a F. Nicolò 4 ‘AageJuccio dalla Vako-, 
dusSet-Tho pj na Camerlengo de] Monafiero dis. Angelo di U-i 
m tifano »jmébro di «Saffica iuq>e 3 m£ Agente di Vg% 
na !j* n l ; no Trinci» Signor di Poiignp,GQueriutPC di det* 
toMonaftero, la Rpc'c^.di Pi«rrp pon tutte 1$^ 
gnt de Fui- p^^i^cn^e . & 

gtn.rogat, a ii men tare il de t gp feugio , e sua moglie , in 

nomedi detto Vgolino lrifìci^' . ■ * .* > 

Mori quefi'Abbate di Novembre 1402. e fu fepoi- 
Monum in t0 neIia del ^ uo Monaftpro/cpn n^olt’hono- 

Arcb Aio £ e4< J°P° Hauer rcd&awro » e fortificato qilefto Mo- 
n .r* naftero , & vna Torre » che y era contigua , per afiì-r 

' r * ***** ourarfi dabat renile da huominifacinorofi, li qua- 
li faceuano grap>dajmii ai fro Monaco . La Cafà 
Ser Thomas paterna di quefìf Abbate era Compagnia de* 

Vannutit Spanagli di -Foligno , aoprefiò j beni deli heredi dì 
tnlnjìrum Qiouaooi £id * j», Paimaroaì , poi Priore# 
An. 1400 . della Catedrale, e la lirada . 
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Pditiano fu figlio di Nicola»dettp Cola da 
Scopo li, ò scappicbCaftcl fo del Xcrn&di Fo- 
ligno ; efiendo monaco di questo Monafie- 
ro » e piu volte ftatonc Camerlengo j %$ 
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_ mentre era Priore della Chiefadi$.\?lfafe?no diPe- 
crorio nella Diocefi di Todi, membro di quefto Mo- 
riafeero y fu per la morte del! 'Abbate Troiano, di Monum . in 
Nouembre 1 401 . eletto Abbate dà Vgolino Trinci Arcbiu. Ab 
Signor di Fol igno ; e contornato da Papa Bonifa- Saxiu. fr 
tio nono adì primo di Dicembre del medefimo anr fo in Are b . 
no • Fù queft 'Abbate Zio di Giouanni di Cecco da Qom^Fulg. 
Scopo li , medico celebre da Foligno che mori fan* 
no 1448. e Nicolò figlio di lui fu de! 1445. creato 
Priore della Gatedrale di Foligno f è mori del 

: barino 1404. adi tre di Gennaro queft’Abba- lnfirum in 
te Feliciano coftitui fuo Procuratore F.Frederico yi rc y q 

E mi Vefeou odi Foligno à ratificare , 6 c à fotto-* jp u ù hQC * 
iuef In fuo nome quanto fi determinafTe nelCon- Anno 
diio di Coftanza , il quale fu celebrato à 2 1 di Ot- 
tobre 141 5. come il detto Vefcouo fece . 

In detto anno a cinque di Settembre Donadeó • 
fc>a Nardi ,Collettor generale, e Nuntio Apoftoli- 
<0 di Papà Bonifatió nono, e di Giouanni Tom*. c . - . 

Cdli Retto t del Ducato di Spoleto, e di Andrea To- j. 4*- v* 
macelli Rettor della Marca d’Ancona fratelli ambe- . 
due di detto $òmo Pontefice , ad infranza di queft * n ^ i ° ^ • 
Abbate Felidano ,tidofT' <juefto Monaftero a pa* 
gar alla Camera -dpoftolicala tafia antica , ch’era-, v 
allibrata a fole libre 1800. l'anno , con leuarla dal- 
la taffo moderna , ch’era afiai maggiore . £ quello 
fecé , pCtche la voracità delle guerre , abrugiamen- 
$0 , e guadamene© delle tale, e terre, & altreop- r 
prdfioni fatte à qfieflo Af onaftero ,e Tuoi membri, 
e per effer molte poflè filoni tìmàftc incolte, per Ta’ 
mortalità delle perfine ; hatreu ano afsai min aite 1 
afitrate dfèfib ÀPonaftero , e de’ fuoi benefiriì , e 
Chicfb i t refoie inabile à pagar la moderna rafia . 
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1 6 o Cronica del Mon altero 

QupftMb Pelitiano creò Priore del Clauftro 
■•rancefco , detto Cecco da Scopoli Tuo nipote % 
Per Camerlengo F. Nicolò da PoIigno. ; Elefle 1 an. 
140$. per Priore di s. Lucia di SerrauaUe F. Bene- 
detto da Cannara , Panno 1407. elefse per Priore 
di s. Nicolò della Vefcia P* Tomafo di Nicolò dalla 
Pefcara. In detto anno a ip. d’Agofto riuocò , e 
riinofse F. Luca di Benedettone daPerugia dalPrio- 
ratodis. Afaria dell ^Olmeto di Pe rugia,e lo richia- 
mò al Clauftro del fuo ^fonaftero di Saisouiuo ; 8c 
a 2?. deH’iftelTo mefe vi coftitui Priore in fuoluo- 
co F. Lorenzo di Marco monaco di Saftouiuo ; & 
adi 3 o d’^gofto lo richiamò a quefto M on afferò » 
c v'infcituì Priore F. Nicolò d -dngeluccio daF'al to- 
pina . Adi 13. Aprile 1410. elefse Pier latteo di 
Saluoro d’Emiliano Orfini, nobile Ch icrico Foli - 
gnato per Priore della Chiefàdis. Malia di Capar- 
paco , membro di £afibuiuo • 

. V Anno 1 409. a 2 2 . di Sfarzo P. Gregoc/o 1 2 .ad 
infra nza di queB’^bba te , confirmò addìo , e fuoi 
Succefsori il Breue di P.Bonifatio $>.dcl 1401. di po- 
ter conferir a' fuoi monaci i benefitiicon cura, è 
fenza cura , e di poterli rinomare à fuo piacere , c 
quelli che l’otterranno dalla sede ^poftolica fiano 
le conccfsioni nulle. 

In detto anno ai8 di Decembre* P.Akfandro 
depofe dalla dignità d’abbate qnefto Feliciano, e 
diede in Commenda quest’ i 4 bbatia , & in gouerno 
in vita al Cardinale Rinaldo Brancacci, nobile Na,- 
politano , Diacono del titolo di Vito in Macello* 
come per filo breue, dato in Rimine Fan. 1 .Ma Vgoj 
lino Trinci elefle il lèguente; e quefto Feliriano mo« 
ri a 75. d Ottobre 14 1 i.&amminrftrò come Priore^ 
c Vicario di detto Cardinale per fino che mori . 
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Di Giacomo Trinci da Foligno 
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L A Famiglia Trincia difende da Ildebrando 
Duca di Spoleto * Tatinb 77?: di Noftro 
«Signore, della ftirpe di Luitprando, Afpra- 
do , & 1 Idcbrando , Re de’ longobardi ;e 
Monaldo figlio del figliuolòdi detto Duca IldC^ 
brando fu Tanno 845. ò 850. da Lotario Impera- 
tore creato Conredi Nocera, di Gubbio» della 
Regione di Taino , c di molti luoghi delli Territo- 
ri di Foligno » di Todi, di Camerino , di Spole- 
to» d' Adì fi » e di Perugia. Daquefto Monaldo# 
e da Monaldo fecondo » c da Attone fao fràtcl^ 
Io » Tuoi defeendenti , li quali da Ottone terzo Im-* 
peratore Tanno 996. furono creati Conti di molti 
luoghi nell’Vmbria» nella Tofcana , e nella Mar- 
ca » fono originate molte nobili famiglie in Italia » 
doue hanno pofTeduto gran dominio . Hallo fi- 
glio di Trincia di Trincia i.del Conte Berardo 
Trinci» difendente da dcttoContc Monaldo ; co- 
me Capo de* Guelfi di Foligno , fu l’anno i$o/. 
creato signor di quefta Città > e gli fuccefTe del 
*34?* Vgolino fuo figlio ; e nel 13Ò7. Papa Vr- 
bano quinto creò fuo Vicario Trincio» figlio di es- 
fo Vgolino » e del 1374. fii da Papa Gregorio vn- 
decimo creato Generale dì Santa Chiefa » e Signor 
di fieuagna ; ottenne quefta» famiglia da Sommi 
Pontefici » e da altri Prenripi in Vicariato anco la > 
Città di Nocera# eie Terre di Bettona % Monte- 
X > falco ’ 
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falco ,, Leonella J* VaFtopina , li Cafteili di 
Gualdo Cattano^ limifano , Mont^ccfiio , Gia- 
no » Ca# 4 gnp^> $ollq f$el + Marchese , Rocca 
del Ponte di Cerreto, & altrh Cafcclli , e giu- 
risdittioni . Acquetarono Piedeluco , col suo La- 
go , Afe’ace , Politoci > Af «cerino , Buonalparro* 
detto Piflìgnano , spiano ; btiano , Castello , o 
J?oggi^ 4 iParratoo , Veffuta* & altri luoghi ryll* 
y n jbria *,li quali poi per vfar tirannia n d Sudditi , 
e per e%it MniticoAineim<;i della Chiefa, li pèr- 
derò»*© tijt£i j e.qudle Città , Terre ,, e Camelli ri- 
tornarono alla bede Apoftoliea adì otto di Settem- 
bre 145^. i tempo di P. .Eugenio 4. 

; , l}ada ibpra Je*ta nobile progenie difeefe quello 
Abbate Giacomo . il Padre di, lui fu Giacobuccio 
figlio d Sgolino Trinci fopradetto , Signor di Fo- 
Jigno, effarejlp di detto brincio , pur bignor di 
quella Ckri»i£jdi Kanaldo Vefcouo di ella J’an- 
no Di quella vfeirono ih Beato Paolo figlio 

di Vagnotio di detto Naiio Trinci; il quale indi* 
tui J anno la Riforma dell’Ordine Minore^ 
Olferuan te, detta de* Zoccolanti. Pietro Aglio di 
detto NalJo fu del 1 *o 6. -creato Vefcouo di Spo- 
leto ,e Paolo altro Ag/io* fu dei iji7.creato Ve- 
fcouo di Foligno. OnoAiò Aglio idi detto Trinciò 
fu dei 1 S97- confecrato Vefcouo di Foligno ,• e Ri- 
naldo fecondo Aglio dell’vltimo Conrado Trinci , 
fu del 1437. detto Vefcpuo di, quella Città Vno di 
quella ifcrpe* de* f ijintìi andò ad babitar in Orbe- 
tello*, e ripiantò lafuafaniiglia J .ch’ancora è in.* 
piedi, & è de* principali di -quella Terra; & altri 
andarono ad babitar.ii|.,Rpma- i , Todi * nel Regno 
di Napoli, & aitroue ; vi piantarono la loro pro- 
genie, che a tépi noltri Afono eftintiiioro defcèdct* 

a C^ueflo 


Digitized by Google 


V. 


' di Safiduiuo e*. ? 163 

Quefto Giacomo à fette Febraro 1491. fi fece* 
monaco nel prefente Monaftero di Saflfouiuo ; del 
1401. fu creato Priore del Monafiero di sant’figi-^ 
dio diOruicto; del 1405% Priore di san Giaco- 
mo d’Qrtc , e 4 ei 1410. Priore di sa,n Liberato di 
Mugnano nella Diocefi di Bagnorea . Per la mor- 
te del fopranominaro F. Felitiano Abbate , Vgo- 
lino Trinci IunTore Signor dì Foligno , e fuo cugi- 
no carnale , per la -facoltà ottenuta da Papa Bo- 
nifatio nono di poter elegger due monaci di que- 
llo Monaftero per Abbate di efio > in occasione* 
di vacanza; di Nouembre 1411. elefie e nominò 
quefioXìiacomo , e D. Luca di Biagio da Todi ; e 
Papa Gregorio duodecimo confirmò quefto Giaco- 
mo a tredici di Dicembre 141 1. come per fuo bro- 
ue dato inGaera* l’anno qùinto delfóo pontifica- 
to . fi perche il detto Gregorio 1 fn poi dichiarato 
Scifmacico* e r&unriò il;Papato ; Papa Giouanni 
ventitré confirmò quefto Giacomo in Abbate ai* 
21. d’Ottobre 141$. e riuocò la Commenda fòpra* 
detta fatta da lui : come per fuo breue dato in san 
Pietro di Roma fanno terio. 11 medefimo^Giot 
uanni » per vft’altro breue , dato li 13. dì Nouem- 
bre 1413. confirmò à detto VgoTmo Trinci fijb 
Vicario in Foligno , in Nocera , Beuagna , & in ai* 
tri luoghi di sopranominati ; con il Iuspatrona- 
to de’ Monafterii di santa Croce di Salfouiuo > e* 
di san Stefano di Parrano nella Diocefi di No- 
terà 

L anno 1412. a otto di Febraro queft’Abbatc* 
affittò al Nobifhuomo Giacomo'di Paolo di Tad- 
deuccio Bofcari da Foligno della Compagnia della 
Mora ( U quale fu Podefti di Oruieto , e Vena- 
tor di Roma , e Conte del Poggio nella Valtopi- 
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na ) tutte le terre , pofteffioni , . lauoraiue * 
e vignate , felue , pafcoli r e prati , spettan- 
ti alla fattoria, c Palazzo, che il suo Monaftero 
haueua dentro , e fuori delle mura vecchie, e vi- 
cine alle mura nuoue della Citta di Foligno ; & in 
particolare il Campo fuori della Porta dell’ Abba- 
dia , che gii teneua in affitto Angelo di Lello Bec- 
catomi pur nob.Folignato,8c altre Cètre, nel Conta- 
do di Foligno, (pettanti i detto Palazzo, per fiorini 
ceto cinquatafette l’anno. 

L'anno 1413.^ creò F. Francefco di Burgarino d* 
Acqua s. Stefano Vicario , eGouernatore del Mo- 
naftero di san Felice di Giano , e Priore delie 
Chiefe di san Saluatore di Montefàlco , e di saiu» 
Silueftrodl Gualdo Cattano. L’an. 1415* aquin- 
deci di Gennaro , Antonio figlio di detto Vgo- 
lino Trinci signor di Foligno fi fece monaco ìil» 
quefto Monastero di Saffo nino f & adì quattordici 
di Decembre 1418. fu da Papa Martino quinto cre- 
to Abbate Commendatario del Monaftero di s.Cri* 
fpoldo nel Piano di Bettona dell’Ordine di san Be- 
nedetto ; mori poi Fanno 1430. 

L’anno 1415. a ventotto di Settembre queft 
Abbate Giacomo veftì monaco in quefto Monafte- 
rp m. Hippomedone figlio del Conte Francesco 
Monte Marte di Titignano ,* e fi fe chiamar F. Be- 
nedetto i e lo creò tobito Priore della Chiefa di san- 
ta Croce d’Oruieco , fua Patria , e del 1 4 1 8. lo creò 
Priore del Clauftro di Saftouiuo; e del 1425. Ca- 
merlengo di efio Monaftero . Nel 1430* fu creato 
Abbate Commendatario di s. Vito in Puglia , e vis- 
fefino al 1451. La famiglia di Monte Martedefcen- 
dc da Francia dalli Conti di Momartc , Caftello 
quattro leghe lontane da Parigi ; & il Conte Mon- 
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tedi quefta famiglia Tanno 848 venne in Italia-, 
con Lodo uico fecondo Rè de* Romani, che poi fu 
Imperadore , e s’annidò in Todi ; e Ji figli di lui > 
per nome Martio * e Monte Iuniore, edificarono 
1 * Anno 992 . il Cartello di Monte Marte nel Terri- 
torio di detta Città di Todi ; e però quefta fami - 
glia fi cognominò di Monte Marte . Farulfo figlio 
di detto Monte fecondo Iuniore edificò I\ 4 nno 
P70. Titignano , Cartellone! Territorio dì Oruie- 
to . Il Conte Rauiere figlio del Conte Monte ter- 
zo l'Anno 1087 prefe per moglie Orfolina figlia-, 
del Conte Ranaldo, nobiliflimo Oruetano de’ Si- 
gnori di Chiufi , con dote del Cartello di Corba- 
ra nel Territorio di Oruieto* e però quella fami- 
glia è diuiìa in due rami ; vno s’intitola Conte di 
Corbara ; c l’altro Conte di Titignano . 11 Ca- 
rtello di Afonte Marte fu del 12$ t. fcarcato da-, 
Todini ; ma poco dopo per ordine di Papa Gre- 
gorio nono fu daefli rifabricato ; l’Anno 1290. 
quelli Conti lo venderono al Coraraune di To di: 
e perche nacque afiai difeordia fra loro f TAnno 
1 367.61 affatto rouinato , per ordine del Cardinal 
£gÌdio Albertoz Legato Apoftolico » dal Conte 
Vg olino di Petruccio Monte Marte dalla Corbara; 
fuo luogotenente Generale in Italia. Fu quello Cò- 
te Vgolino Gencr.di S.Chielà, Gouer.di Perugia, e 
d altre Città , c Signor di molti Cartelli . Quefta 
famiglia fi è appuntata molte volte con Foli- 
gnati , e con i Trinci Signori di Foligno ; e sem- 
pre fi è mantenuta bene affetttaà quefta Città , c 
però è concernente, che fi fia trattato di lei . 

L’anno 1417.2 11» d* Aprile queft’ Abbate creò 
^Benedetto de*Tebaldi,nobil Romano dell'Ordi- 
ne de’ Cclcfrini , Priore del Monaftero , e Chiesa 
rv de’ 
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„ T , de’ santi Quattro Coronati di Roma , membro 
^ . disadornilo, a f*io beneplacito ; e pochi anni do- 

j a 1 **’ po concede quella Chicfa à monaci Camaldolefi . 

* n q ue ft ann ° 3 ventiduedi Maggior Giouanni di: 
„ rc . * Monaldo Monaldefchi , Domicello Oruetano, Si- 
axiu ' gnor di s. Caldano , eBifcontedi Capriglia , ad- 
dotto nella fna famiglia quefto Abbate Giacomo » 
Dorine lib.4 Gio: Chriftoforo , Gregorio,e Manfredonia , fnoi 
fol. /p/. fratelli ; per fa fletto , che à loro portaua. , e per 

la molta nobiltà di cafa Trinci. 

Monumeìn L’anno 141& Papa Martino quinto creò quell' 
Arch Abb Abbate Commiffario nelle caufe ,edifcordic , chc#- 
Saxttt. * erano fra la Terra di Coldifcepoli , e la Città di 
Bre. P. Mar Narni, e fra Terni , e Narni per caufadi confini, 
tini V. An. e ^ P°^ e * n P ace » e fu m parte cagione ,che Papa 
1421. in Martino quinto l’Anno 142 ri leuaffe Coldifcepoli 
Paht.Com ^ al g ouerna > e poteftà della Città di Narni ; e lo 
Collie/cip . ponefle fotto la protettione della Sede -dpo- 
Infcriptur - Colica , e fotto il gouerno degli offitiali di efla_, 

J Da Coldifcepoli defeende la famiglia de’ Rapaccio- 

cioli , detta già de’ Rapazzoni , ò Rapizzoni . Li- 
taldo y e Gualfredo , figli di Rapizzone , e Gui- 
do , e Tebaldo figli di CrefcentioRapazzoni da-r- 
Coldifcepoli l’anno iopj.' edificarono , e dotaro- 
no la Chiefa di sari Stefano fuori dì Coldifcepoli . 
Rapazzone di Tebaldo fanno 1 187. era Con fole, 
e Priore di Narni ; Guido di Tebaldo Rapazzoni 
*p A P°}°& l’anno 1217. era Camerlengo della Città di Terni; 
Pro.Ciuib, h aue ndo la Cittadinanza , e l'habitatione iaNar- 
Jnteramn. Terni , Coldifcepoli , e nellTfola , Caftella 
nel Territorio di Terni, incontro a Coldifcepoli ; 
e del 1245. diftruttoeflo Ifola dà Federico fecon- 
do Imperatore , da quefto Caftello vennero* ad 
habitar in Terni ventiquattro famiglie; c fra lai- 
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tre quefta de’ Rapazzoni,e dT Tebaldi.Da cui véne Avgelonut 
Giacomo Tebaldi da Coldifcepoli , creato Card. b'Jl.lntt a 
da Papa Califto terzo, e morì del 14 66. in Roma; par. 2. fot. 
e da detto Rapazzone , ò Rapizzone vengono li p p. fy aro 
Rapazzoni , ò Rapaccioli di Terni, c di Coldi- Lib.Refol. in 
fcepoli , doue di nuouo ritornarono ad habitare; & Conu.Seru . 
in particolare defcende il Beato Benincafa,figlio di S enarum 
Andrea Rapaccioli da Coldifcepoli ; il quale fu re- foì. p/. 
ligiofo dotto, e zelante delix 5 rdine de\Serui del- F. Petrus 
]a B. Vergine ; e fu- martirizzato perla Tanta fede Martyr 
da Tartari a quattro di Settembre 1415. tempi Frofciates 
noftri n é difcefo Francefc’-rfngelo Rapaccioli , gii in Comm. 
Chierico di Camera , e Tefauriero Generalo * Collis Scip. 
e da Papa Vrbano ottauo del 1*43. creato Cardi- Vitp SS. 
naie , e poi Vefcouo di Terni , Tua antica Patrio*,* Vmbr. tom 
& vn Rapizzone fi legge, che fra gli altri Terna- /. V- Sept. 
* ni ‘donatte allu 4 bbate di ^afi'ouino la Chiefa di san Vgbellus 
‘Nicolò fuori della Città di Terni : come fi è narra- Epis. Iute- 
to di Sopra . ; . . ram.fol. 

In detto Anno 14 TJ. adì quattro di Gennaro , 1042 tn 
*D. Antonio di Vanni di Giordano , D. Bartolo- Appen. to. 
tneodi ser Saluoro>e D. «Santi di Giouanni , tutti a. 
da Nocera , e monaci del Monaftero di san «Stefa- X. A fij. //; 
nodi Parrano, nella Dicceli Nocerina deJTOrdì-. • 
ne di san Benedetto » per etter rimafri loro foJa- 
mente in detto Monaftero, e Senz’Abbate da più 
anni in qui ; perche il Monastero «ra ridotto $ e rTbomts 
tanto nel capo , guanto ne* fuoi membri , e con^ ^ annuty 
le loro pottefiioni , e beni in pefiimo ftato $ & de Fu/gin . 
cfiì monaci , pfer la pouertà , fteriliti , e quafi Fiat. in Ar 
defolatione, e difrruttione del loro Monaftero, e *biu. Ab , 
membri , erano coftretti per viuere andar vagan- 
do in varij luoghi , però pregarono qucfto Ab- 
bate Giacomo , che douendo egli andar à Roma*» 

per 
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per altri Tuoi negotij » voleflc fupplicar Papa Ma r ~ 
tino quinto a voler vniril loro Monaftero, e menT 
bri, con le loro pofiefiioni, e beni con il suo Mo~ 
naftero di Safiouiuo ; e ponerlifotto la fua obe” 
dienza ; acciò eflo Abbate > e Tuoi S ucce (fori pos- 
(ino gouernarlo , riformarlo + e mantenerlo : co- 
me eflì di loro buona volontà fi fottometreua- 
no , e l’vniuono à detto loro Afonaftero , c fuc 
pertinenze. Quefto Abbate andò à Roma , e rap- 
prefentò il entro à detto Sommo Pontefice , il 
quale diede facoltà a far queft’vnione al Cardinal 
Giacomo Infoiano Bolognefe del titolo dis Eu- 
ftachio,.fuo Legato, & e/To Cardinale d*Agofto 
1418. confirmò queft’vnioue con questo Afonafte* 
ro di Safiouiuo , e ne creò Abbate D. Santi di Gio- 
vanni da Foligno ; e per la fua morte , che poco 
dopo fuccefiè , he creò Abbate D. Giacomo di 
Mattiolo Scota r nobile Folignato e monaco di 
£a(Touiuo > il quale poi del 145$- rinuntiò quell* 
Abbatta in fauore del Vefcouado di Nocera » con 
confenfo di Tomafo Abbate di Salfouiuo , e confir- 
mò quella rinunria , & vnione Papa Nicola quin- 
to. Quello Monafrerodi Parrano» fn edificato circa 
l’an. 1020. dal Conte Radulfb del Conte Afonaido 
fratello delli fopranom. Conti Offredo, e Lupo, d. 
Vicco , hauendo fotto la fua cura JiCaftelli del 
Poggio, Jfola* e Pertana, e venti Villaggi , e fra 
gti altri la Colla , Afclina , Ponte dt Parrano, Pa- 
nicaglia , le Serre , le Piagge , le Caftagne, Agna- 
no VaMefregio , e Pa(figIìano,e da dodici Chiefe. 
Il Vefcouo uro tempore di Noccra coftituifce in 
quefto Afonaftero , o Chiefa di san Stefano due 
Sacerdoti Curati per tutti quei luoghi » cò altri 
Cappellani. 

Jn 


di Sarfouiuo . 



In detto anno 141 S. a ventitré di Pebraro > Pa- 
pa Martino quinto, per Tuo breue , dato in Coffcan- 
za l 'anqo primo del fuo pontificato cócefle a quell* JLf fi/, 103* 
Abbate , e fuoi «Succefiori , che nelle Meflè , mattu- ; 
tini , Velperi , e nell’altre hore Canoniche, che per : 

Te ftefii , ò per mezo d’altri fi conuerra celebrare , 
che poflino vfar liberamente la mitra , anelli , e ba- 
ftonc pafiorale , & altre infegne Pontificali . E per 
vn’altro breue dato in Fiorenza li 19. di Giugno di 
queft’anno 1417. confirmò a quefl’Abbate , e Mo-, 
naftero il priuilegio di Papa Honorio terzo, dato ia ' 

Lacerano l’Anno in6. come fi è detto di (òpra • •*.* - 

L’anno 1 42 1 .a due di Maggio , il Dottor de # De- 
creti m. Arcangelo di Mafcio da Foligno ., Giudice 
Commiflario di Papa Martino quinto della caufaL-., J 

e lite nata fra Nicolò Vefcouo di Poligrio , c que- i 
fio iacomo Abbate per la Chiefa; di s. «Siilo di Gal-r 
Jano , jententiò ;, che quella Chicfa di s. Sifto fpee* : . t- ... 

taua alla Chiefa di s. «Stefano di Gallano , membro V * 

di quello Monafiero di «SaflouiuO.: come per Inftro- . ' " .* *' 

ipcnto rogato lér Francefco d’Antonio da Foligno. k * * " ■ 

1 n anno M medefimo Papa Martino quinto 
a 1 5. di Giugno, cófermò la permuta fatta del 1281. 
tra Paparone Vefcouo di Foligno,: e 1 Abbate di ri f 0 ! I7 r 
Saffo uiuo, nella quale il detto Vefcouo concedei) ^ 
quello Monafcero le Chicfe di s. Lucia di Pale , e di 
s. Andrea di Gricciano ; e l’Abbate di «Safiòuiuo co-» 
ceflè al Vefcouado di Foligno la Chiefa di s.Nicold, 
e la meta della Chiefa di $. Tomafo dentrb Folignac 
r 11 detto Papa Martino. J an* i42i.còftitui quefìf, »v.Nv> G 

Abbate, EfattQre d vn a colletta generale* ch’impor*. 
fe nel fiato Ecclelìafiico ; adi ìj di Ottobre 1424* 
lo creo Rettore della Prouincia della Sabinaàn qua- 
le anno 4 11* di Giugno .comprò per fiorini 6qo, 
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d oro la Penna , Camello nella Diocefi d'omelia 
à ventitré di Decembre del medefimo anno 1424. 
gli donò in vira la Rocca , ò fortezza d’AndoìiniL^ 
nella Diocefi di Nocera ; ì x. d’Aprile 142 6 lo creò 
Goueroator di Ricce , & adì io. di Febraro 1427.I0 
fece -dobate Commendatario del Monattero de'sa- 
ti Fedentto,e Terentio nella Dicceli di Todi >fen- 
za lafciar 1 Abbatiadi baffouiuo « ' 
ii L’anno 1426, idi vltimo di Gennaro F.Francelco 
di fluoro d*£aiiIiano Orfini, nobile Folignato , 
monaco della Congregationedi Saffo u ìlio deirOr- 
dine di s. Benedetto, & Abbate del Monaftero di 
San Pelice di Giano nella Diocefi di Spoleto ; 
vedendo , che per le guerre , ch’eranoftate in quel- 
le parti; il Ilonaftero , e la Chic fa, doue effo Ab- 
bate cò fuoi monaci habitaua,minacciauano ruina , 
per non hauer modo à reftaurarlo , lo cede , e refe 
dqueft’ Abbate , acciò egli ne prendere cura , e fa- 
cete rdiaurarli, come padrone principale. figli al 
primo di Febraro di queft'annoneprefepoffeffo»lo 
fece re fta u rare , Ac elette vnaltro per Abbate di effo 
Monxiicvo . Ma Papa Nicola quinto adi ip.d’ Ago- 
sto «450. concedè quefto Af on afferò di s. Felice co 
tutti i fuoi beniaili frati Eremitani di s. Sgottino 
della Congrcgatione Perugina; la quale fino al pre- 
fcntelo poffede , e l’hanno ampliato , e maggior- 
mente abbellito. 

in detto anno à cinque d’^fgofto. Conrado Trin- 
ci Signor dì Foligho , per ordine di Papa Martino 
quinto fece gittar à terra la Torre , ch’era contigua 
al Monaftero di Saffo uiuo , perche ineffa fi potc- 
uano ritirar i nemici di Foligno , e fortificarli con- 
tro effa Citta. 

*- Queft Abbate per andar Ipeffo in gouemo , o u 

*‘i •» " * ' Roma» 





Roma,& altroue,cofriruì fuo Vice Rettore di que- 
fto Monaft.i 7 * Onofrio di C bri feo foro della Fede da . 

Foligno, per Priore del ClanftroP. Benedetta Mó~ Monttrn. in 
tc marre figlio del Conte Francesco di Ti tignano * Architi. Ab 
per Camerlengo P. Mafcio di Lillo da Oppello i per $****: 
Priore di san Venanzo di Spello F. Girolamo di 
Vanni d’dfcolano del Territorio di Poligno, per 
Priore di san Salutatore dtyfigno I>. Bartolomeo 
dt Nardo , per Priore di san Maifeo d'Atfifi F. 

Santi di Brunoro , per priore di san Nicolò de* 

Gritti di Todi F* Gregorio d’-dndriolo r per 
Priore di santa Croce del Ponte di & Gianni di Pe- 
rugia * F. Angelo dì Matriolo da Fottgno . L’altri 
monaci ch’habitauano in fua Compagnia in que- *- 
fio Monafcero * erano F. Andrea di Cagno d'Afri-? 
le , D. «fon ti di Giouanni , P. Tomafo di Paolo » V . i - « . i 
p. Battista di Tomafo, F . Giouanni di Set Gìouan~ 
uanni , PI Gentile dt Contento » P. Benedetto di 
pafcticcio,P. Mauro di Gerardino Arrida Poligno* 

P.Pràcefco di Burgarino,P.Prancefeo di Pofco,P. 

• Antonio di Barcole , P. Nicolò di Giouanni 
Colle , P. Stefano di Vagnuccio da Camerino, P. 

Marino di Vagnolo, P PrancefcodfcttoCeccodi 
Pelitiano da Scopoli* e P. Giouanni di Martino da> '• r * * 

limifano . . I - •. * * • av. 

Keftaurò queft’ Abbate il Corrodi quefto Mona*) • /. 

fiero di £attouiuo i e fino al preferite fi vede f-drme Injtgnìa in 
Tua dicala Trinci » che fono due tede di Caualli ria- Monaji. 
uerfàti neri fopra, vn’inuetriata di detto Coro, Se SaxJx, 
in altri luoghi . L’anno 143 1. S’impadronì del Ca- 
ftello di a. Pietro , ch’era appretto Trigliano, e To- 
rano nel Territorio ddmeJia , che poi fodeftr urto, 
tenendo il detto Caftello , & altri luoghi vicini ; c# 

▼i edificò la Chicfa di s. Martino; e per hauer occu- 
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pato il detto Cartello , ne fu tetto prigioneda Eua- 
gelifta Francefchini , Confaloniero della Citti d* 
Ocre ; e per rifeatto gli conuenne pagar mille fio- 
rini doro , lafciar per ortaggio Pellegrino fuo fi- 
glio per fino sborsò detti denari:come poi effettuò, 
è fu liberato . 

L’anno 14*4. fu proceflato , per ordine di Papa 
Eugenio quarto-, per molti eccedi , e fcandali , che 
fu accufato-i c gli conuenne andar 4 Roma 4 giufti- 
ficarfi;& adì 5. d’Ottobre did an. ne fu afioluto i Fu 
huomo inquieto, inoflèruante , efcandalofo . Ge- 
nerò otto figli , e tutti fi crede fuffero fpurij, per 
nome Pellegrino, Dario, Diomede, Galeotto , Pria- 
mo, V alenano, Vincenzo , e Nicola; li quali furono 
cognominati figli dell’ Abb Trinci , &habitandoil 
detto Galeotto in Montefalco , vi fondò la fami* 
glia dell’abbate , o degli Abbati, ch’ancora è in 
piedi in detta Terra . Pellegrino , Dario , Valeria-* 
no , Vincenzo , e Diomede l’anno 1421. andarono 
ad habitar 4 Todi, doue inftituirono la famiglia de* 
Trinci in Todi , la quale s'ertinfel'anno 1Ò05. 

Perche Conrado Trinci Signor di Foligno , suo 
Nipote confobrino non lo difefe come defideraua ; 
quefto Abbate fi mofle contro di lui , andando jl» 
Roma à querelar eflo , e fuoi figli 4 Papa Eugenio 
quarto ,* e poi del i4?p. s'vni col Cardinal Giouan- 
ni Vitellefco , Legato Aportolico per la loro roui- 
na ; aiutando il detto Legato 4 leuargli il domi- 
nio di Foligno , Se altri fuoi luoghi . Era molto 
odiato da propri; monaci , e Cittadini , e per ha* 
uer fato molti eccedi , e mali , fu neH’irtefib anno 
*4? 9 P er ordine del med. Legato , e Papa Eugenio 
quarto , condotto prigione in Torre di Nona di 
Roma , doue dimorò per fino i ventidue di Febra- 

ro 
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ro 144Z. che vi mori : c fi crede ièpolto in $. CeJfo 
di Roma . 

L’Arme delia Famiglia Trinci è la feguente • 



Di Tomaio da Foligno Abbati 

3 3. di SafTouiuo. 

* * - > 

Cap. 3 6 . 


T Omafo figlio di maftro Paolo di Ficarella 
da Foligno , della Compagnia , ò Rione 
dell ’AmmannitijefTendo nicnaco,e Prior 
Clauftrale di quello Monaftero > fu per la 
prigionia deH'-< 4 b % Giacomo Trinci , i diece di Feb. 
1440. dal Cardinal Giouanni Vitellefco Legato 
Apoftolico per fua patente data in Foligno > crea- 
to Priore» Rettore, & Amminiftratore di quello 
2 donallero,edelIa Congregatione antica fua di Saf- 
fouiuo ; & adi 19 di Giugno i^o.fu cófirmato da 
Papa Eugenio quarto > per breue, dato in Fioren- 
za , con facoltà di fucccdcr nell ’Abbatia dopo Ijl* 

morte 
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morte di d. Trinci; la quale fuccefle a vctidue di Fc* 
braro *441- come fi è detto di {opra , fi congrega- 
rono infieme i monaci nel capitolo Generale fatto 
in quefto Monaftcro , tutti d’accordo a 2 5. del mc- 
defimotroefeeleffero quefto Tomaio per Abbate ;e 
ne fù poi confimi àto da detto P. Eugenio 4. In det- 
to giorno ne prefe B poflèfib, & auanti Chriftoforo 
' Bofcarì Vefcouo di Foligno , &il P. F» Marino da 
Foligno Abbate di & Mam in Campts giurò d’efler 
obediente> e fede lé à detto Sommo Pontefice, di 
difender la Chiefà , ofieruar fa Regola^ e Coftitu- 
tioni del fuo Monaftcro t e farle ofieruar dallaltri 
monaci, non ricecier nel Monaftero Eretici, nè ri- 
belli della Chiefa , ogn’anno vifitat limkia Apofto- 
lorum , non vénder li ftabili del Afonaftero* nòdo- 
fcarli >toe impegnar/t Fenza licenza della Sede Apo- 
ftohca." . * - 

L'an. i44e*iCreò PriorcdeJlaCfnefa Parrochiale 
di & Nicolò deÌÌaVcfcia,altrimétedhFragnano nella 
Diocefi di Foligno, la cut entrata non eccedeut# 
Breu in Ar fiorini quaranta d'oródi Camera* F. Angelo di Mat^ 
chiù. Abb. tiofo Scota , nobile diFolighO 1 , monaco di quefto 


Saxiu. 

Ltb. f. fai 

io/. . 


Monaftero , per ìa morte dì F. France/co da Ma- 
gliano . £ Papa Eugenio quarto adì ventidue di 
Giugno 1440. Io confirmò per fuo breue , dato in 
Fiorenza Pan. to. 

In detto anno a dicifiette Luglio affittò il Pafaz* 
zo , cafe , molino , pofièflioni., vigne, oliuett, can- 
neti , e fclue , che il Monaftero di Safiouiuo haiie- 
ua nella Valle di Scopoli nel Territorio di Foligno 
ad alcuniFolignati per anni j.à ^5 o.rafegnc di gra- 
no buono , alla mifura di Foligno ogn’anno , e d* 
Ibergare a loro fpefe per due giorni tutti i mona* 
a iche andarono in detto luogo . 
c L'anno 
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L’anno 1442. affittò a Ranaldo di Conrado di 
Galaffo Iughi , nobile di Foligno li detti beni nella 
Valle di Scopo li per fiorini 600. l’anno , & ad An- 
tonio Appennini da Perugia affittola Cella del Mo- 
naftero di Santa Croce di SafTouiuo, con le ca le*, 
molino , membri > e poffeflioni per fiorini 800. 1 an- 
no à bolognini 40. per fiorino » 

In detto an. queir’ Abbate, per la deuotione gran- 
de » che portaua alB. Alano da Germania, di (opra 
nominato , fece (colpire in vna (tatua di legno pic- 
cola firn magine di tifo B. Alano,vefrito cò fhabico 
monacale nero, « la fece poner fopra il coro di que- 
fto Monaftero ; ma à tempi noltri è fiata trasferi- 
ta nella Chiefa di s. Maria della Valle di SafTouiuo, 
di fopradefcritta j dou’egli foleua spello retirarli - 
In oltre queft’ Abbate fece p onere fopra vn’ Altare-» 
e difterite auanti fingrdfo della detta Chicfa di To- 
pra di s. Maria della Valle , doue ripofaua vna-, 
infignc Reliquia del corpo di cflo B. Alano , vnaL. 
pietra grande coti l’arme di quefto Monaftero dì 
Santa Croce di SafTouiuo , che contiene vn Monte# 
tripartito , con vna Croce di fopraje Tarme propria 
di quefto Abbate Tomafo , con la mitra Abbattale 
nel Cimiero . L’arme è vna fcala,in cima della qua- 
le à*mono deftra fi vede vna,tefta d’aquila, &à ma- 
no finistra vna tefta di Leone; & à piè di detta Sca- 
la è vnà Stella con lefeguenti lettere . 

*1; . * . ' 

v HIC 2 ACE NT B RELITTI A 
• - BEATI ALANI MONACI 
MILLESIMO CCCC XxXXII . 

. . . . •• ... ; 

- «Nella folennità dell\dlccntione diN. Signore» 
fi foleua in detto Altare celebrar Meffe ad honora* 
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di detta facraKeliquiaìe vi ii celebrauacon granfef- 
tmirà , e durò tal diuotionc fino d tempi de' noftri 
Padri : ma poi tu guaito l’Altare ; e non fi troua_* 
più alcuna Reliquia di detto B. Alano : ancorché* 
dal Cardinale paolo Londra ta dei titolo di s. Ceci- 
lia , Protettor di quefto Monaftero , e di tutta ia_# 
Congrega tione di i’afsouiuo ; vi fufle fiata fatta grà 
diligeuza per tro uària circa l’anno 1617.. 
i * L'anno 1 445. adì quattordici di Marzo , Nico-». 
Io ^lbergati,nobiIe Boiognefe, monaco Certofino , 
Vefcouo di Bologna Prete Cardinale del titolo di 
santaCroce diOietufatem , Camerlengo , e mag- 
gior penitentiero di Papa Eugenio quarto , diede* 
peralfoluto à quefi’vibbate Tomafo , F. Nicolò di 
Giouanni da Foligno, monaco profeflò diSafiouiuo, 
perche me tre dei 143 9, la Città di Foligno era atte- 
diata dalle genti d ferme dellaChiefa Romana , per 
ieuarla da Conrado Trinci^ e ridurla alla fede ^po- 
fiolica , & alcuni Armigeri della Chiefa haueuano 
attalito le Porte della Citta jefso F. Nieolò poiè il 
fuoco ad vna bombarda» che fiaua apparecchi ata^ 
in vna di dette porte, e quella accesa, fe morir im- 
mediatamente vn Laico di Foligno , che volle vfeir 
fuori della Città contro iafuaammonitionejeperó 
io mandò à quefi’^fbbate , accio gli dalfe la perflté- 
za, e pena , conforme la fua Regola; e che e(so mo- 
naco s’aftenefiè per fei meli di celebrar mefsa. 

11 fopradetto Cardinale ^Ibergatifu vnRelieiofò 
di vita faurà , & efsemplarittima, e di gran dottri- 
na, e fama 1 , e fpecchio de’ Vefcoùi , e de’ Prenci pi 
ficclefiaftici. Fu Legato in Germania tre volte, al- 
tre tre in Francia , e tre altre volte in Lombardia, 
& in Venetia , per la pa ce fra Venetiani» e Fioren- 
tini col Duca di filano, che conduce Legato de 

. - latere 
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de latere, e Vicario di Papa Eugenio quarto nel 
Concilio di Bafilea . Morì in gran fan riti, e fama 
in Siena adiecenouedi Maggio 1443. d'anni feflant* 
otto . Il fuo corpo fu trasfjrito in vn nobil depo- 
rto nella Cettofa di Fiorenza ; douein vnL 4 Itare 
eretto a fuo honore ripofacon titolo di Beato. Due 
fuoi domeldci, e famigliai furono creati Cardina* 
li 1 e poi Papi ; e furono Nicola quinto , & Pio 
fecondo : j- oicheauanti fuflero Cardinali, il prima 
era fuo Maggior Domo , & il fecondo era Se ere* 
tario. > i. 

Durano ancor hoggi nelHftefla nobil famiglia-* 

Albergata VI Sp ro ^ i semi deli antica , e rara virtù, Poggi* 1 * ** 
che feco nodrifee ; e Tempre con nuoua feconditi Orat f uner 
produce Poiketì fiatili i loro maggiori ; quindi è Sigoni us de 
eh à tempi n offri > dopo anni ducento fi vede di J Ep*B? non '' 
nome , e di dignità, riforto quello gran lume del- Georrin* 
la Chiefa di Dio nella perfona del Cardinal Nicolò c artufi**- 
Albergati , Arciuefcouo di Bologna, e Penitentie* %n vita bit- 
ro Maggiore dei prefente Sòmo PòMnoc.X co* iusCardin. 
gnominato il Cardinal Lodouifìo , per caufa della Jfitzanus 
fua madre di tal famiglia^ il quale anco fegue le* inbift.Bo- 
. veltigie della bonti d’vn fi grande fuo Antenato . non% 

In detto anno 1^4 a lei d’Ottobre queft’Abba- 
te T omafo creò P . Marco di Cecco di Cola da jPa-' . T 

terno diftretto diCafcia» monaco di quello fuo X*M clcu l° 
Monaftero, Priore del benefìtio fempJice di 5. Fortu- &i uers ' } n 
nato de primo cafu nel Territorio di Cafcia * Elef- J* rur ^; tn 
fe Priore del fuo Clauftro F. Matteo di Lillo da-. Arcbju.Ab 
Oppello , e poi F. Gentile di Gionanni da Foligno ; Saxtu ’ An 
per Camerlengo F. Andrea di Cagno da Affile, per * 

Rettore della Chiefa di santa Croce del Ponte di 
s. Ianni F. Angelo di Mattiolo da Foligno, per Ret- I 4 SÓ- 1 * ? 
tore di san Veaanao di Spello F. Girolamo di 
. Z Vanni 
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Vanni d Asolano ; c dopo lui F. Girolamo della 
Fede,nobik Folignato , per Priore di santa Croce* 
d Graiero F* Bat cifra di Tocnafo da Montefalco/per 
Rettore di s. Giorgio di Foligno F. Simone di Pie- 
tra Paolo Saluoriili , nobile di Foligno , per Priore 
di san MalTeo d’ Affili F. Antonio di Seruo Penda f 
Camerino; per Rettore delle Chiefe di san Barto- 
lomeo, e di s. Fancratio d’Amelia F. Lorenzo d’ 
Antonello da Todi ; per Priore di s. Nicolò di To- 
di F. Gregorio d ’-dndriolo , per Priore di san Mau - 
ro di Volperino F« Alefandro di Galeotto , e per 
Rettore di san Pietro defila Cerqua nella Vaitopina 
F. icario di Bartolomeo » tutti monaci di quello 
Afonaliero* 

L'anno 144 6 . a dici flètte di Decembre , Papa* 
Eugenio quarto , per fuo breue dato in san Pietro 
di Roma l'anno derimofefro del fuo Pontificato , 
confirmò a quell' Abbate , e monaci li fopradetti 
priuilegi di Papa Honorio terzo del 12 ióì e di Pa- 
pa Afartino quinto del 1418. ficai primo di Giu- 
gno del prefente anno li confirmò li Afonaftcriidr 
s. Angelo di Limifano j « di san Pietro di Landò- 
lina* - 

L'anno 1450. a venticinque di Fébraro quell' Ab- 
bate concede licenza i Natalia de' nobili di Afontc 
Afelino di Perugia del terz’Ordinedi s. Francefco, 
che potefie edificar vn’Hotpidale nel Cafalino del 
Ponte di s. Gianni di Perugia , membro di «Saffo- 
uiuo. 

L'anno 1459. concede la Chiefa della Trinità de- 
tto spoleto alle Af onachedeH’Ordine de Serui del- 
la B. V. ch’habitauano in s. Concorrilo « 

L'anno 14 6%. adì primodi Pebraro Papa Pio (è- 
condo , per fuo breue , dato-in ^Picrro di ‘Roma > 

l’anno 5, 
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l'anno quinto del Tuo Pontificato còfirmo a queft* 
Abbate > e Conuentodel Af onaftero di Saffouhio 
dell’Ordine di san Benedetto nella Dio cefi di Foli- 
gno , tutti i priuilegi , e brcuiconcefli a questo 
Mon altero, e fuor Abbati , e monaci ]da Papa*, 
Inocenuo fecondo , Alefandro terzo Clemente* 
terzo. Celerino terzo , Inocentioterzo» Honorio 
rio terzo , Gregorio nono > Bonifatio ottauo, Bo- 
nifa tio nono , Gregorio 12. Afartino $. Se Euge- 
nio 4. Cuoi Predccelfori . 

L’anno 1^66 conceffe in enfiteofi i Benedetto 
figlio di Simone fratello dello Abbate, e Matteo 
d’Antonio di Francefcodi maftro Paolo dàFoIigno, 
' nipoti fuoi , alcuni beni dei Monafiero di Saffo- 
uiuo » 

L’anno r4&f. a ventitré di Maggio, Papa Pio- 
Io fecondo, per fuo breue, dato in santa Maria-# 
Maggiore di Roma , ordinò à la corno Vefcouo di 
Ventimiglia, h abitante in Todi , alf Arcidiacono 
di Camerino , .& al Vicario del Vefcouo d’Affifiiche 
cHfendeBero quello Monaft. di £alfòuiuo>e fue Chie- 
se, membri poffediont , e beni , contro i'Vniucrdtd 
del Cartello di Colle macia, e d’alcuni delle Citta di 
Todi,d ’AlBfi^di Camarinoj e di FolÌgno,pcraicun* 
beni , mobili , e ftabiii di quello Monartero , edi- 
ficati nelle Diocefi di dette Citti;e non permettef- 
fero, che molertalfero , ò facelTero danno 1 alcuno 
à quello Afonaftero , efìiOi monaci ; facendone far 
procetfo,sforzandoT molefcatoria reftituire,c ceffà- 
»e;coocenfure,epene Ecclefiaftiche , e temporali* 

Htauendo la Communiti di Foligno fette fabricar 
nuouemura Fanno 1450. al Cartello di Pale ; e del* 
1458. ai Cartello di Scopoli nel fuo Terrirorioiquell: 
Abbate per hauer il fuo Monartero cafe , Chiefo , 

Z a c Terre 
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c Terre in quelle pertinenze ; per atto di gratitu- 
dine , e senza elfer obligato à cofa alcuna, ordinò a 
tutti i Tuoi lauoratori, e vadalli ch’aiutalfcro tl* 
portar calcia , & altra robba da murare. 

.. Ritrouandolì quell .dfbbate Tomaso aliai vec— 

Mnnur *' i* chio ,& inabile à folle ner tantopefo, in gouemar 
d.Arebtu. moltilfimi monaci di tutta laCongregatione di^af- . 

louiuo ; li quali serano molto allontanati dall of-* 
feruanza , e non voleuano obedirlo , com’erano 
obfigati , nel fine di Marzo 14Ò7. rinuntiò quell* 
Abbatia in mano di detto Papa Paolo fecondo ,• il 
quale adì tre d’ Aprile di detto anno diede quell* 
Abbatia in Commendai Cardinali ; e ne creò pri- 
mo Commendatario il feguente : ma à cinque del 
medelimo mefe mori quello Tomafo, e fu sepolto 
nella Chiefa di quello fuo Monaltero , 


DelCardinal Filippo da Serza- 
na V elcouo di Bologna , Pre- 
te del titolo di S. Lorenzo in 
Lucina, Primo Abbate Com- 
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Cap. 37. 



A Santità di Papa Paolo fecondo, hauendo 
in cefo , che la Congregatione di ^alfoui- 
uo era molto diminuita; & alcuni Mona* 
fceri erano ridotti fenza monaci; e molto 

dete- 
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dete riorati, e -guadi con le loro poflèffioni , e ter- : 
re ; particolarmente per le guerre, pedi, e morta- 
lità d’hnomini , ch'erano date in varii tempi nelle 
Prouincie deli* Vittòria, Tofcanà , Sabina , e Marca, J , 
dou erano i Mónader ii di qticfta Gongregationc,* e 
quello , che piu gli haueua apportato trauagiio era» 
che haueua saputo » che da molti monaci di queda 
Congregatione fi vtueua con molta liberti , & afiat 
lontani dalla rcg olar oflcruanza , e retiratezza; vi* 
uendo del continuò fri fecolari i poco curandoli di 
conuenirin Coroà recitar i diuini offitij » & a far 
l’altri fatiti fanti elTercitij » che faueuano gliofTer-* 
tianti monaci loro 4 nteceflori;&apportauano fca*" - 
dalo a’ fecolari . Cercò elfo Sommo Pontefice a-» 
farli riformare , per mezo di Religiofi di molta bó- - ^ 

ti, eprudenza:coroeanco haueuano fatto altri Tuoi 
Predeceffori : ma non hauendo portato frutto ; in 
fine in Conciftoro » fatto adi tre di aprile 1467. 
conconfenfo, erinuntiadel fopranominato Ab- 
bate Tom afo » e di tutto il Collegio de* Cardinali 9 
diede quedo Monadero in Commenda a Cardinali» 
e ne creò per primo Commendatario perpetuo Fi- 
lippo Calandrino da Serzana» Terra di Luna nella 
Ertoceli di Lucca , ch'era fratello Vterino di Papa»# 

Nicola quinto , e Vefcouo di Bologna , e d’^lbano, 

Prete Cardinale del titolo di s. Lorenzo in Lucina » 
e suo maggior Pcnitentiero , con facoltà di rifar- ' 
mar i monaci riraadi di queda Congregatione, eh* 
erano la maggior parte figli d* Art igiani di Foligno» • * 
ò delli Contadini delti Cafrelti » e Villaggi di Foli* ‘ 

gno ,ò dell'Vmbria» e di poter ridurre in benefi- : v\*. 
cri (empiici» e con cure d’anime iMonafterii, e* * 

Chiefe di qaefta Congregatione . * 

ridetto Cardinal Comcndatario nel detto terzo ' 

giorno 
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giorno cf Aprile 1467. creò Commifiario fuo per 
r.BelYtard . tutti grinterefli di queft’.4bbatia il Dottor Matteo 
Secret, bu- venturi da Recanati Tuo Cappellano ,e famigliare, 
ius Gar& c io manda i Foligno a prenderne pofleflo * cornai 
tnlnfìrurn eg ii fece . E poieiTo adì dodici di Agofca del me- 
confetto Ro de (impanno vi verxiedi petfottja , evi dimorò iìao 
771 * 3- A P r > a detto 4%no , Fuvifitato diur, 

/ 46 f. Vt Antonio Bettini da Siena » Vcacouo di Foligno , e 
in Arcb.hu j a Communità di quefta Cìtti mandò quattrofooi 
ius Ab.Sax no biiì Cordiglieri d vi Starlo* r e prefentaefoin np- : 
Ser Gregor. me della Città; cfuronogliefeiinii p^todip.qatw 
Battali An u ij no Angelo Vi tejleirfii, m.Ptett'AngpfodiStt 
rrfr Iacamo di Luca S aiuorifji , e m. Cipriano degli 
Micbatl An Antonini , e fer Nicolò de* Picchiati, ò della Tacca, 
g'ius Orti : poi detti degli Q r «cl& * . 1 -, iriHftìfe 

Canee/ jj cardinale fece alcune or<#oationi, : e coftitu-L 
Fulg. Atr. tioni per la riforma delli ritnafti monaci e vi la- 
1467 /0/; fciò fuo Procuratore, e CommifTario il Dottor Bar- 
1 S4 colonico da Scandiano i Diocesi dk Regio^fiip Air- * 

L. Afol.23 3 dttore con facoltà di elegger monaci, & altre ptrfo- * 
ne Eccteftafefehe jfecolaripec Priori , ò* Rettori de* 
Monumin benefitu iperobrr di quefea fua Abbatta ; alcuni 
Archiu Ab Monafterii rimafei fenza monaci infatui benefica 
Saxiu. semplici , p con cura mentre erapfcParpchkli, e 
Curate ;•& altre Cbiefe erelfe.in Rettpne, parte co- 
fedendotela « parte a pretifecplari. A uà- 

ti egli fi pantiffod* Frigno ; afiègnò^ mooaci di- . 
Ser Gregor . nrpràjtHn e fio alcune entrate ,e beni ddjAbbatia * 

B arto li An creÒPrioredel CUuftro dì quefto fuo Monaicero- 
1467 . 1470 F. iibewore dr Mafinodt Carlo da fBeuagni r per 
i 471.1474 Camerlengo F. Mautodi Pktrp dai Cafcel lordi Cia- 
no^ per priore dtscyenanw di&crt»edi<s^g*~ 

. ta della Pteue Turrina , JP, A^abifodiQipuarmt di 
Pelle da Foligno * per Popr t di sddarù di Cannai*, / 
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F. OicWJbniidf Martino da timi fitti#» ptf 
re della Chiefa di s.; Stefano di Gallano B P*fqù*~ 
le di Incorò dalla Valle di Rigo del Contado diFo- 
Hgno 5 per Priore dèlia Chiefa di & Nicolò defla^ 
yefeia , e per Rettore di s. Leonardo di Foligno F* 
Domenico di Bartolomeo da Giano i per Retto- 
re della Chiefa di $. Maria dell Oliuetodi Perugia^ 

D. Antonio dì Pietro , Prete fecolarc dì Lucca, e per 
Priore della Chiefa del Gàfrellp di Mnggiaito d’Orre 
F. Dotncnrcò di Bartolomeo da Ltmifano. L* altri 
monaci habitdri in qndtó MOnafteTo erato o F.Leo- 
nardo diGìouannidas. Ànatoglia, F- Simone di 
Pietro Paolo di incorno da Foligno ., F. Mario di 
Bartolomeo da Foligno , F. Cecco di Felitiano da 
Scopoli , F. Benedetto di Matteo da Foligno, F.Lo-* 
renzo d’ Anton iolo da Todi, F. Mclchiorrcd Anto- 
nio da Perugia* F. Francefco di Giouarini da Spel- 
lo , F. Marino di Marino da Spoleto y F. Emiliano 
di Nicolò di NSzoro da Foligno, F. Angelo di Pietro 4 
di Ceccolino,F. Stefano di Van uccio, F.Francelco di* 
GiroIamo,e F.BCnedétto di Matteo , tutti quattro- 
di Foligno* * ; >■!/■•« 

papa Paolo fecóndo hanendo in telo , ‘ che mol té. 
persone, tanto Ecclefiaftiche , quanto fecolari , in-» _ , - . 
diuerfi tempi haueuano occupato a quefto Mona- ‘ ™ 
fiero , e fuoi membri , e pertinenze , terre , pos- 
feBioni, cafe , Cartelli ,*irifdit rioni , attioni, frut- 
ti , mobili , Arabili , &entràte > con gran danno di 
quefto Cardinal Filippo Commendatario ; però per 
breuefperiaIe,dato in Roma li tre di Decenibre* 

2 468. commette aTl i Vefcouì di Perugia , e di Foli- 
gno , ét al Priore della Catedrale di Spoleto , che* 
re fa cecero procetto , e facettero reftituire i quefto 
Mo nafte ro le cole occupate j e cafri gallerò i delia- ■ 

' quenti 
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184 Cronica del M onaft ero 

quenti con pene fpirituali * e temporali , con fa- u 
colta 4 i deputar altri Giudici , é Commiffarij . Li 
detti Commiffarii eseguirono con diligenza il loro ’ 
offitio , e fecero ricuperar a aueftoMon attero alcu- * 
ne terre , e beni . / "V *; 

. 11 detto domino Pontefice net fopradefto anno 
conimeffe ad Antonio .ffeueri Vefcouo di Gubbio, e 
Gouernator di Foligno »di Nocera ,e d 'altri luo- 
X. A fot, 64. ghi *gii sotto il dominio de* Trìnci di Foligno , 
che per eflèr ftato dalli foldaci nelle guerre , eh era-* 
no in queste parti defolato il Cartello di Landoli- 
nainella Dioqefi di Nocer*, eh *à penale ne vedeua- 
no le veftigie e la Chiefa , e Monaftero di s. Pietro 
di detto luogo , membro di Saflòuiuo , erano ri- 
maci molto rouinati ; e però la Communiti , & 
huominidi Nocera , haueuano occupate molto 
terre,epo(Tdnoni , fpettantii detto Monaftero; Se 
ancora le teneuano occupate , però gli ordinò , che 
li sforzaflero con pene fpirituali , e temporali , che 
faceflero reftituire a quefto, Cardinale Abbate Cóme 
datario * e ne facettéfp< prò ceffo com 'eseguirono . 

L’anno 1471.3 ventifèidi Marzo , il òiedertmò 
jRapa Paolo fecondo per la rinuntia fatta dall’Ab- 
bate F. Giacomo bcQta^dair'oligno* del Monaftc- 
ro di Stefano di barrano nella Dìocefì di Spoleto» 
Lib i’fol-92 e Cuoi terreni , e beni , membri di haflbuiuo in fa- 
' 1 uore del Vefcouado di Nocera , volse che per fino 

vujcffe quefto Cardio ale Commendatario, l’hauef - 
fe.iui in Commenda; e dopò .la fua morte ritornaf- 
feal Vefcouado di Nocera > conforme àUmtentione . 
di quello già Abbate 

L'anno 147J a tre di Giugno qu cito Cardinal c# 
fece la riforma , Se ofleruanza a monaci rimarti di 
questo Monafcero , e Congregatione f Scadi vltimo 

di 
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di Giugno i J74- s*accordò con gli b uomini della 
Communiti di Nocera,per il Monte ddl’Andolina. 

L'anno 1475 . 1 ventifei di Settembre s’accordò Grillus Con 
cò i Prefetti del Confeglio di Poligno per la difec- all in libro 
catione de* Paduli di Foligno > per le terre , che# Sefir. Fui. 
quello Monaft.haueua ne’ detti Padulijfacqdolo efH . An. 4472, 
efsenti nella fpefa dejla difcccatione,che faceuano • 

Raccordò anco con Andrea di Jacomo, Manente d* £$. 
Onofrio, e Lodouico di Manéte, tutti de’ Nobili de’ Sir Gregor . 
Pomo di Spoleto, per alcune terre, ch’haueuanoncl Sortoli An. 


Territorio di «Spoleto . 
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n in detto anno a dicidotto di Settembre quefto Aprè. Abb. 
Cardinale , per fuo breue » dato in Foligno nel Pa- Set Michael 
lazzo della fua Abbatta , concede in perpetuo cen 7 Ang. Grill 
to giorni d’indulgenza a eia fc un a perfona fedele/ » Cane, hoc 
che conferirà * c pentita , vifitari la Chiefa di san Anno. 
Maroto di Volj^nno, dalli primi , fino alla fecondi SreuJndul. 
Vefpir ideila ièfta della Natiuitàdel Signore, e del- in Eccl. s. 
li primi giorni della Pafqua di Rcfqrrqttione^ del- M aroti 

* Ih vnl* A z i\ 1 ì viperini . 
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Luglio 1 475. mentre era Vefcouo Portuen- 
6C| e Legato della Marca, Papa sifio quarto 

T t Adi 


adì quattordici del medefimo mele creò fecond® 
Abbate Commendatario di quello Mona-flero Mar* 
Ciaceon.de co Barbo Venetiano, Prete Cardinale del ricolo 
Qard.fub dis. Marco , Patriarca d'Aquilea , nipote di Pa- 
P. Paulo-i. pa Paplo fecondo , e pronipote per via di fo- 
& Nicola / rella di Papa Eugenio quarto. Coftituì Tuo Pro- 
lo. Candid . curatore , e Commilfario per quefta fua Abba- 
lib . S. biff. tia, il Dottore Bartolomeo Curezzini da Mafia» 
Aquile a. fuo Auditore , con facoltà di poter conferir i bene- . 

Fafciculus firij ; per la cuifacoltà dopo liauerprefo pofieflò dì 
C ollationu quell’Abbatia per quello fuo Card, inftituì Priore 
in Sa del Claullro F. Gentile di Giouanni da Poligno,pcr 
aeiujubljoc Camerlengo P. Benedetto da Poligno, per Priore 
Card, in di disanta Croce di Colle di PerugiaP. Melchiorre dì 
ucrfis ann. Colleda Perugia , per Rettore delle Chiefe disan- 
ta Lucia , di s. Biagio di Pale , e dell *HofpidaIe del- 
’ t% ‘ * la Triniti di Pale P. Cecco di Pelitiano da Scopo- j- 

^ nt li, per Rettore dis. Gianni di TalognaP.Gio.Bat- 
tifta di Battilla da Scopoli; per Rettore della Chie- L 
< •' • • v 0 fadi s Andrea di Cafale , di s. Valentino di Cafri- 

to , di s. Maria di Ciuitella , di s. Stefano di Vena- 
ta , e di s. Stefano di Morrò P. Gio: Angelo di Pie- 
tro da Todi; per Rettore di s Lucia del Tufo di Ca- 
nterino, P. P^ancefcodiC^irolamp da Poligno;per 
Priore di $. Giorgio da PòTignó P/Pidtrò di Prà- 
gente; per Rettore deH£j^e(cdi;$. Nitoiò, e di 
3. M auro della Valle Parrara di Camerino P. Pra- 
cefco da Poligno;per Priore di s. Venanzo di Spel- 
lo P. Domenico d’Antonio dal CalìeJIo di Pale, -per , 
„ . , Priore dis. Angelo di Monte publico di Spoleto P. 

Giacomo di Gio; Pietro da Spoleto ; e per Prióre 
della Trinità di Porchiano , Caftello d’Amelia, P. 
Gio: Angelo di Pier lacomó da Todi ; e per Prio- 

^ re di s. Maria di Caparnaco , Villaggio di Polighó 

v t P.^fauro 
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T. Mauro di Pietro da Iano « 

L'an.1478. a ventitré d’Agofto , Leonello Chie- 
regato Vefcouo Arbenfè ad inftanza di quest’ Abba~ 
te Commendatario » dedicò (biennemente TAltar j n n rttm n# 
Afaggiore deUaChiefa di quefto Afon altero r ad j- * • r 
honor dì Dio- , della santiflìma Croce » e della Tua erario Mo* 
Gl orioftrtlma Madre ,. e de* Santi martiri Carpofo- nA ^ ^axiti 
to prete, & Abondio diacono ; i corpi de* quali con ^ jf rmar 
piu honorideen za locò fotto- il detto Altare , con- ma gno 
cedendo in perpetuo quaranta giorni d indulgenza , “ 

ogn’anno nel giorno., di quefta dedicatione 
quelli,chc vili taran no questa Chie(a,& Altare.. 

Hauendo del i484.queftoCàrdinaIe ottenuto in 
Commenda da Papa lnocenrio ottauo , la Chiefa , 
e Afonafrerodi s. Angela di Rofario, deH’Ordine 
dis Benedetto , nel Territorio di «Foligno.* il det- Sér Sarto* 
to ni. Bartolomeo (no- A uditore, e Procuratore adì lomeus 
18. di Gennaro 1485. neprefe portello ^ Co Cutul d'Grqpr. 1 
A uuocato di quefe Abbatta , l’infigne Dott ore m. * n libro /»• 
Girolamo Baldoli , nobile di Foligno.. Reftaurò fìrum. An* 
quefto Cardinale affai quefto Jfonastera ; veden- vfq. 

doli lino 3 aJ prefente malte fqe arme in pietra in va- 4 tn 

rii luoghi di erto . Procurò più volte in varii mo- Arcò. Abbi 
di d infornar i monaci riroafti di quefta Congre- 
ga tionec pia vedendo non poter li riformare > per 
voler tempre perfeucrar nella loro irregolata vita; 
come Commiffario di Papa Inoocentio ottauo, per 
fuo breue 4 a#> » in Roma 11*4, d’Ottobre 1485. li 
teasfetiia quefto Afonaftcro io compagnia di Ce- - 
fare $ uf c j. „ V efeopo d! Amelia > e dìGiouannt Ro- 
bobeljo, flettq ( yelcouo vfuflerense,^con a \ tri (boi 
«amigli:* $ *di otto di Noucpibre: 148*. acciò >. 
qutlto Afonaftcro non andarti; in peggior i (lato 
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risolqe introdurui vn'altraCongregàtione délTOr* * 
dine dis. Benedétto fotco vnapiù regolare ofleru^- 
za : non volendo , che più potelfero vestiri! moria* 
Sèiufidus La - ci * n questo Monastero , nc la Tua antica Congrc- ; 
* Ihctutl g tt,onc ^ndar auanti: ma con la morte di elfi viué^ 
C fl' fai tis’dHn guelfe . Hauendo in tefo, che i monaci dei-- 
™fÌz6o la Congregatone di s. Maria. di Monte Oliueto ^ 
i/n nliuét viueuano con grandoflèruanza , e fama, vi potè JI * 
v monaci di elfa; & in nome di tutta la Congrega* ì 
9 ? Mn tione concelfc questo M onaftefo al Venerabil Pa* * 
** * « ~ drei 7 . Bartolomeo di Giouanni di Baldino da Pe * > 

na * 9 ' * rugia , Priore del Monaftero di M onte -Sforano, P 

F . Giouanni de P anzerii da Milano, Vicario di 
detto Monaftero , e F. Bernardo di Criftoforo d’ 
Idi StrBar- .Arezzo , Vicario del Monaftero di II Pietro di Bo- 
tolom An . tiara di Treni nella Dìocefi di Spoleto i li quali nei 
* # medclimo giorno , in nome di tutu la Congrega- 

tione ne prefero polfelfo in prelènza <H F Gentile di 1 
Giouanni da Poligno , Priore della Vecchia COa- 
gregatione di «ffaifouiuo , di F. Mauro di Pietro da 
Iano , Priore di s. Maria di Capcrnaco , di F. Cecco 
/ / di Felitiano dà Scoppio , Priore di s. Lucia dì Pale , t} 
umN di F. Angelo di Pietro di Ce ccolino da Foligno* : 
Rettore» ò Cappellano di $. Stefano di Gallano , e 
di F. Alefandro di Galletto da Coldeftriere, VHIag- 
gio dì Foligno , Priore dis- Maroto di Volpcrino, J 
Monachi Vecchi di detta Congregationedì «Jalfo- 
alno . Il Cardinale riferbò per le # e fuòi /accedo* 
ri la collatione de' benditi/ di quello Monaftero , e 
Ventrate, c beni più maggiori ;'&alBmonàdÒ$~ ; 
«etani , chhabitarono in quefto Monaftero per lo- ' 
ro alimenti laféiò ,con facoltà di Papa Inòceatiò 
ottauo ,Ii beni,che fi regiftraràrìo in fommeriofcoti 
la facoltà di crear il Priore , cdofiìtiaJi del Mona- 
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ftero , in occafione di vacanza . 

Il Podere , c tutte le pofleflioni , e terre , che il 
detto Monartero haueua nel Territorio di Foligno 
nelle pertinenze del Cartello di s. Eraclio»e di s.Pic* * 
tro dcll’Jfola , con tutte le cafe cfliftenti in detto 
Podere , e dentro al detto Cartello * Se il Molino 
dell'oglio. 11 Podere del Palazzo di detto Mona* 1 
ftero , con tutte le pofleflioni , c terre che il detto 
Monartero ha di detto Pódere nel piano di Foligno 
per le rtradedi Treui , di s. Maria in Campis , e di * 
s. Paolo fino al fiume Topino. Le vigne , canneto, 
e terre appreflo la Chiefii di santa Maria della Valle , 
fino al Torrente « Tutte le terrei Carpello, e della 
Chiefadi s Pietro diCaue,nelli Terr di Spello, e d’ 
Arti fi i le terre fpettanti all'Hofpidale di s.Giani di 
Perugia. Le legne neceflarie per vfo de’ Monaci nel- 
le lèlue de* monaci vicini al Monartero • Vna parte 
dèlie calè del Palazzo di detto Monartero nella Cit- 
tà di Poligno ; cioè tre rtanze , e l'entrate di erte , 
con vna rtalla ,e tutto l'orto grande. La Chiefii dì 
t Croce 9 la Chiefa di s. Maria della Valle , con 
Sacreftia nuoua, libri , calici, paramenti, partii, Se 
altri ornamenti di Chiefii , con il Refettorio, t* 
Claurtro ; e tutte le calè , Se habitationi, dalla por- 
ta di detta Chiefii di santa Croce fino alla porta , 
per doue s entra nel Claurtro piccolo di dentro, cd 
tutti gli orti i torno ; rimanendo il rerto delle fil- 
ze , Se orto piccolo per il Commendatario , con la 
porta granoe del Monartero commune. E di più 
concede i detti monaci tutte le pofleflioni , e beni , 
Se elemosine, che per l'auuenire fi donaranno a det- 
ti monaci , ò a quello Monartero . Adi fei di De* 
cembre 148 6, Il Reaerendiffimo Padre D. Domeni- 
co Lcucaao , Abbate Generale , il p, F. Angelo d**, 

» * Todi, 


190. Cronica del Manali ero 

Todi , F. Francefco da Bologna ,e'I P. F. limone da 
Corcano Vic.generaleapprouaronoiI tutto ;e pro- 
nieffero olTeruare quanto in elfo Inftromento ha* 
Laneellottus uenauo promeffo li fopradetti Padri. Lafciò per lìio • 
L-i.fol.260. Vicario, c Procuratore il fopradetto Cefare Ve- 
J ’ fcouod Amelia . L'anno 1*90. il detto Cardina- 
le Commendatario preferitici quello Monaftero 
i confini delle félue , egli donò 150. pecore , 

1 50. capre j.c V vfo delle legna delle felue dell* Ab- 
batia » 

. In detto anno 1 480. a quattro di Dicembre , Pa- 

pa lnoccntio ottauo, per fuo breuedato in s. Pietro 
di Roma , Tanno terzo del fuo Pontificato , con- 
. , firmò il detto inlèromentod’alTegnaf Papa Vrbano 
Brema tn ottauo li venridue di Decembre 1633. per fuo bre- 
Areb.butus ue daro in s. Pietro con firmò quello breue , c tutti 
Abb. gii altri priuilegi , indulti:, e ragioni , eh haueuano 
ottenuto per lino i quell’anno ; e ciò ad inllanza 
del P. D. Timoteo Modelli da Perugia , monaco , e 
Abbate del Monallcro di santa Croce di &do- 
uiuo . 

L'Abbate generale degli Oliuetani per gli virimi 
due mefi di detto Anno 1 486. non li, curò elegger 
alcun monaco delia fua Congregationc per Priore 
Lancellottus q U efto Monallero ,1 aician da , che fìnifìfe fotìitici 
Li.fil j6. jj fopranon.inato F.Gentile diGiouanni da Foli- 
bifLOliuet. g no f monaco dell’antica Congregationc di £afTo- 
uiuo; ma, per l’anno fèguente 148^. vi- niandò per 
Priore F. Leonardo imperiali,, nobile Genonefe, e 
fino a tutto 1 anno anni cinquanta , per 
riuerenza de’ CardinaliLcheh^ueuaiioit^CommeQ-. 
da quello Mona fiero, e li faccuano chiamare Abba- 
ti Commendatati! di elfo ; gii Oliuetani noti heb- 
betoioe fi curarono mai di batter U titolo d* Abbate - 
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di quello Monaftero ; ma fofamente di Prióre quel- 
lo , che era flato debutato dal loro generale i?upc^ 
rio re di efTo . Ma l’anno i 137. tornendo ottenuta 
in Cómenda queft? Abbatta Girolamo Spinola djL, 
Sauona , procurarono! monaci Oliàetant hauer da 
Papa Paolo terzo il titolo di Abbate quelli , che* 
per l’auuenire faranno deputati Superiori di quello 
Monaftero, ancorché fbflfe dato in Commenda au 
Cardinali > e cosi Sua. cantiti in detto anno con- 
ccfTe facoltà al l’abate Generale degli Oliuetanidf 
poter elegger vnftio ibónàco pet Abbate di quello 
Monaftero Acciò teggelTe vn’ahno i ouero trai »• 
•c fcònformé gfiptacefle, E per V prixho Abbateil Gè- 
tarale di quella Congregatione di s Maria di Moa- 
te OIiuato v$ eleffe il Pi F. Nicolò Bardi nobile Fio- 
rentino : come più di/Fafamente fi dirà nel CataloJ 
t° de' Cornmendatarii , degli Abbati , e Priori di 
quello Monaftero nelll capìtoli feguehtr. 

L’anno 1487. il prefente CardinaIe,con facolti 
di Papa Inocentio ottano, concede la Chiefa dis 
Anfomnodi Capro , circa vn miglio fuori di Beua- 
gna , alli Padri Minori Offeruanti , detti Zoccolane 

w^t’annìprima i monaci 
antichi di SafFomuo s il Còmmune di Be^jagnare- 
flauro la Chìela i e rifece il Cpnuentp roumato > c 
fu chiamata l'Annuntiata di Beuagna % lì Gonzaga 
Vefcouo di Mantoua , me tre parla di quello Con- 
uento dice , C onuentus Annuntìationis B, Virgin 
nit Settanta t edifie atue an.14%7 à Communitati L» 
B tu ani f tifi , f acuitati K inocenty 8, e firn Patruum 
BeneamSnorttm Monafìery S ixiuiui, sufficienti Ae~ 
reto m parato, vni co fame» militarlo ab oppido Betta- 
«#/. ph p ftàirts h abitano . **** «» 5 .ì ^rfp 

Per lino aifaimp *4*1 * adi # di Mano , eh** 
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192, Cronica del Monaftero 

morì il prcfcntc Cardinal di s. Marco Commendata- 
rio* furono Priori di quello Monaftero dopo il det- 
to F. Leandro /mperiale i feguenti monaci Oliue- 
tani ; eletti dall’Abbate generale prò tempore della . 
Congregatone Oliuetana ; cioè nel 1488. F. Bene- 
detto da Siena , nel 148 9 F. Leonardo da Gubbio , 
nel 1 490. F Giacomo da Lucca * e nel 1 491 • F. Pao- 
lo da Cufago : come lì legge ne* regiftri degli Abba- 
ti » c Priori di quclta Congregatone nell'Archiuio 
celeberrimo del Monaftero di s. Maria dell\>lìueto 
appretto Siena , capo di tutta quefta Congregato- 
ne i dalli quali Reggiftri, per mezo del P.D.Piacido 
Morone Romano, originario della nobii famiglia de 
Moroni di Milano de *Còti di Ponte Curone Vie. di 
d Afonaftero di Af onte Oliueto maggio re h abbia- 
mo fatto cftrtere il Catalogo de* Priorie degli Ab- 
bati di quefto Monaftero diSaftòuiuo, dopo che 
peruenuro in mano degli Oliuetani ; come regi- 

ftraremo nc capitoli feguenti . 

• • . *• ••• 

Del Cardinal Battifta Orfini,' 
terzo Abbate Commendata» 
rio di quello Monaftero . 

. * 1 • \:ri\ :: ! 
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Hr la morte del fopranominatoCardinal Bar-i 
bo t Papa Inuocenrio ottauo d Ottobre* 
1491. creò terzo Abbate Commendatario 
di quefto Moneftcro il Cardinal Gio; Bar- 

tuta 




V-' i 



1 >• 
_ .el 


tifo, detto Battifta Orfìni , Barone Romano d.„i 
titolo de’ santi Gioaanni > e Paolo •' e gode que(ta_» , 

commenda (in oi ventidje di Fcbraro i$oj. che 
■Roma A fuo tempo > & adì fei di Otto- . 


mori in 


bre 1491. Papa Alefandrófefto creò Gcwi 4 roator di t -Arcb.Abb, 
Perula, & Wmbria Orso figlio-idi GtO!- Hrancefco ;•****• 
Orlini Conte di Pitigliano, e Vefcoaodi FianO del --a 
la-famiglia di qaefc* Abbate Commendatario# e go- . 
uernò finoàtutro Nouembre 14 93»' >'• * ’ ;; ** 

‘’Quefto Cardinale adì none di ' Mouembre r 4 Pr. - **’■ . ' 

coftirui il DoVtoi- Giouanni' da Fanor Tuo .Procura- 2 \ 


.u.\ \ 




■ V 


tore con facoltà della 'icollatione de’ Bcnefirii di 
quote* Abbatte ; -e perdagli elefle 'Priore dì san Ve-* : *’ ** 
nanzo di Spello , F. Pietro Paolodiscr Incomoda*" ** / 
Foligno ^monaco dell'antica Congregatone di* - 
Safiòuiuo. L’anno 1491. elefle Comminano, prò- ^artbol. 
curatore , e Prouisorede’ benefitiidiqnéfc’Abbatia '*• ^ Q res0 -r 
m. Gio: Antonio , figliò dì Marche io di - Tóniaso 4 libro In- 

Orfini ^nobile Fòligoato, padre di Marchese fccon ffr um 

do , che fu Secretarlo del Card ^raieliino/Camer^ £ rc b jiy 
Jengo, Accoiito de4 ti amerò dé'Partecipaci^diP.CIe- $ ~ .Saxiu. 
méte 7* Protonotàriò ApoftoUcò,e Priore disSpi- • *. • - 
rito 4* FoligncÌ5 f, iyannoli494.»cò^titui Tuo vita -' f ? 
rio > e CórtVif. generate imbietta laa Abbatte/* cifoli £ \ , f 

nasteròF; jFrancefcOf*diGtrolaa^ di Chriftteno da i u * ;. > : 

jFoligno \ n 4 o n aco del 1 a iméddfrm a Còri gregario— * _* z- >- • : < 
n^atfri^aVeid^l 149^* depbtlò alWéd <^tio in ruÒ^' ; v,m • 
laogo P.Cécto di Felitiàno daScoppiormOnaco deH^ 1 
i frefTà anti ca Co ngreg. dii Saffo ai uo . Tu wHl sò i h 
fopradetti conferirono-amoltipretifècolari-, mas^ 1 
lime di Foligno , più bcnefirii vacanti dì quest* 

Abbatte : come appare in vn libro de* Collationi 
de benefici^ fotto quefc’^bbate Commendatario 
neH’Archiuio di queft’^bbatia i che per e/Fer molti, 

. _ Aa edi 
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V<?4 Cronica del Monaftero 

e di pocortfeuo per bre uita fi lafciano di tvgtfifc|itt$ t 
^ .foio diremo che de! 14517. quefto Cardinale caro* 
Priore della Chiefa Parocchiate di.* Nicolò della 1 
' - t Vefcia> o di Frignano «detta por di Belfiore , nel > 
" t \ Territorio di Foligno , m. Nicolò , figlio di Pran-j 
cefeo di Someo dà Dottor Nicolò Bki« Sacerdote \ 
nobile di Foligno - ' .crj 

L’anno 1456. à a j .di icario, Aiefandrodi Jan* 
Ser Et/gen. n \ villa di Colle Cafula > e della Spiazza , det-y 
V aUntint te poi le Care None n£J Territorio dì Foligno, donò 
divalenti- tutt | j fnoi beni « mobili « c filabili al Mon afeero di > 
bus deTre- $as \ ca> Croce di SiiTouiòo , e per eflòàlP. F. Loren- \ 
uio Notar. zo £ngenii nobile di Perugia Priore.* al P F.Piq^ 
A0.1496. tro da Corfdano icario* él P. F. Gio; Battile*., 
in Architi, di Iacomoda Perrara Cdlararo , e.£indico di elfo ; 
buiut Ab. Monaftero , a F . Giulio da Cufica , F. Lorenzo da > 
Poifeca , F. Michele di limone da Fiorenza , F. An-f 
gelo di lacoino ,eF,Battifta dAIemagn*, tutti otto - 
Afonaci della Congregatiooe Oliuetana in questo > 
v - Afon altero^ , - > *• . j* Kb or ì\ yik 4 i b 

Aterapo diquefto Cardinale furono Priori di 
questo Monaftero diSafiomuot iègucntl, monaci 
? Oliuetani, cioc uel ^pa.P. Pietro dilaconpo 
1 ^n*5 nel xw *v F^aticefeo d ’Oregokr« n d 1454.Ì 
ti. ni, urti F '-Franoso da Glifo * $ 1 ntL^49h e^ *45tf»4 F» borra 
Il Inlìt remo Eugeni! foptadettodaPctugia , j&l wti&i 
™ DléC iifidiekdz.WojlrjetrA^ 

n9n ' u renza mel 1459. « 1500, fv Bartolomeo Fatunanu 
da Gubbio , nel 1 501. F* Luigi dia dalemo i o nd 
x $oa • F. Bernardino d' Arcua * oii vàix<# p} 
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di Safìfouiuo ,'•> 

Cardinal Giouanni Vera 
da Valenza, Arciuelcouo di 
Salerno quarto Abbate Com- 
mandatario . 

è 

r ? ■' ^ 
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SfcndQfBortoU Cardinale Orfici, fu di Sfar- 
zo ji$o$. da Papa -diefandro (éfto crca r 
to Abbate Commendatario di quefro Mo - 
n altero Giouanni Vera d’ Ardila ,CafteITo 
della Dioc£fi di Valenza in Spagna , -drciuelèouo di 
Salerno , Prece Cardinale del titolo di s. Balbina . 
Ottenne qucft’Abbatia ìfìno all’Anno 1505. che la 
rinunciò al icguence,pcr effer fatto Legato in Fra* 
eia, e poi morì in Roma a^i, quattro di M aggio 
1 5-07 cfu iepolto n^llaCappell^di a Afonica nella 
Chiefa di ?. Agofcino Crf a Vicario di quefta . Tua 
Abbatta m* Paolo 4 i Leonardo degli Honofrii no- 
bile Folignato 1 Decani della Caredrale, c poi, yic, 
gener.di Luca Cibo Vefcouo di Foligno; il quale in 
fiio nome conferì alciuùbencdtii ad alcuni Sacerdo- 
ti focolari Folignati . A tempo di qqefto Cardinale 
furono Priori di quefro Af onaftero i feguenti nu>y 
naciOliuetani; Nel 1 50j.il (oprano minato F.Pie- 
tro lacoc^q da Siena ; nel l 504. F.Giouanni di Ge- 
miniano da Tofana; c nel 1 50 j; il fudettoF. Pier 
trolacomo, , o*r*o .,1., ì<t r 
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Vefcòuo Portuenfè , quinto 
-Abbate Commendatario v 

* 7 * r 

a viti -.* • 

Cap. 41. 

.o.L .q;0 

— ^Atta Iarinuntiadal Cardinal Giouanni Az - 
^ ciueicouo di Salerno.» Papa Qiulo secon- 
* dò de! 1 50$. condri l’^bbàriadi Saffo in ijp 
7 in Commenda à Raffaele Galeotto d^Ritf- 
rii da Sauona ; brete Cardinàlèdef titolo dì s.Gìor- 
gio , al Velo d’oro Vefcouò Portense , e Cam- 
mcrlcngq di s.Chìefa}il q nato effigilo dyriàfortlJà* 
del Cardinale Pietro kiàrio,« del voritè GiroIamO 
Riario , Signor di Porli' , c dimoia ; da* quali ot- 
tenne il cognome de Riarii ,r .\ FùVW^ouo a'imola; 



miriiftratiorte P^b'aVte^i-^ònttnfcafliinò^ di Ca- 
ùe- Da II14. di Pebrato* Ì4'7^ - fWróà^A£ag*£ìbi 475- fu 


iI f fuo J carpo fu tfàsterirof/ella Chkla dè' fcs. Apo- 
stoli di RordaY .. •» 5 loH ; ini;j3m*;^ • l.i 

'Òwèffò Cardinale* a brimo diGroèno i foyzon 1 * 

Fèti il oériefitio fcmplicc df si M àtrTftd ^PètròiO' 

nella Diocefi di Todi» &il priorato di ^ìVppoWi-' 

ngf c di bambro di Colle Arancio nella Diocefi di 
/ t-U j ji A 
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Aflì fi., à m. Federico di* Pietro di Marco Bacerotti 
de* Flauti, nobile Fofigoato ,fuo .tfecfetariójii quàV 
le fù poi Arciprete , & vltimamente Priore della Ca- 
tedrale nella Tua Patria, fan. i 505. conferì il Prio-’ 
rato dts Maria dell'Eremita diMòte cauallo di Spo- 
leto, & il benefìtio di s. Maria diCapernaco di Foli- 

S no a m. Go; Battila Elmi, nobile Folignato,ch era 
écretario del Cardinal Alefandro Farnefe , e poi 
‘Papa , con nome di Paolo terzo » * che poi fu fatto 
Canonico di s. Giouanhi Laterano . Conferì l’an- 
no 1 507*11 Priorato di s. Maria di Monte Oliueto 
di Perugia, à m.Cefarè , Baglioni,doiniceIlo Perugino 
& i! Priot.di s. Nicolò fuori della Porta di Terni nel 
1/09. a m. Agabito Varini , nobile Folignato . In_. 
detto anno 1 507 . conferì il Priorato di s. Nicolò 
della Vefcia , ò di Belfiore , a ni. Pietro Paolo Ve- 
nan zi , nobile Spellano , fuo Economo in quest* 
Ab barn; il quàfc adi quattro di Luglio 1508.10 re- 
fiuntiò al fopràdettom. Pedericc^plauii . Quefto 
yenanzi fu nipote d’vn’altro di fimil nome, cogno- 
me , e Patria , il quale fu Camerier fecreto di Papa 
Pio secondo , e di Papa Leone decimo , da cui nel 
i $ r$. fu crètto Vefcòuo di le/? , e nel 1518. Vice> 
Legato nella Marca, Ac Abbate Commendatario efi 
$.' Stlucftro di Monte Subafio fopra il Monte di 
Spello. * ' * • ‘ * ' ’ 

La fòprad.Chièfa di svicolò dì Belfiore è antichi# 
limale fino dall*>4n. h-ioì in qua fi troua memoria, 
che cótigua ad effe vifu fondato vn Monaft. di mo- 
naci deirOrdidls. Benedetto, Lotto f obedìenza dell’ 
Abbàti prò tepóre di fetto Móna# di S Croce di 
SalfouiuofJi quali v'eleggeuÀOo vno delli lofò moi 
naci per Priore di quella Chiéfa , e Monandro di £ 
Nicolò, doue habitaua con vn’altró monaco-Sater- 
< hiiuiiJ dorè 
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198 Cronica del Mtoaftero 

dote * e Curato , & va Corniciò . EPhidà Paroc- 
chiale ; hauendo forco la fua cura vaa parte delle#, 
famiglie , ò fuochi della Villa della Ve/cia 5 còtti 
quelli della Villa di Belfiore » gii detta di Pragna- 
no ; tutti gli habicatori delle Ville di Scaazaao » di 
s. Vittore , di Lieo ,di Rallignano »c di Carpine co ; 
comprendendo al prdente lotto la cura di quefla 
Chiefadis* Nicoldftiochi ,0 famiglie anime 
544 * grandi % c piccoli * Per efe quello Priora- • 
to»e cura di molta autoriti , é.di affai rendite dopo 
che fono macati t monaci dellantìca Congrega tio* 
di Saffo uiuo , Ì Cardinali Commendatarii fhanno, 
conferito i preti secolari , nobili di Poligno r come 
fi è moftrato nelli tre Priori di lòp^arcgiftra tì.Do- 
po la morte di detto Prior Plauii, che (ucccflc l'An. 

1 54Q;rotténe m-Tomafo>figlio del iopranonunato 
ra. Pier Orfino òrfini ; il quale fu anco Priore della 
Catedrale , e poi Velcauo di Strangoli , c del 1 j< 58 . 
trasferito d cjuelca fua Patria . Dopo Tomafo, heb- 
be quello Priorato Giuftiniano , figlio di Gioì Bat- 
tifia, fratello di detto Pederico Plauio ; e gli fègui 
m. Lodouico ^aluii ; edej 1 s 88 *Pranccsco Polche 
al quale del 161 8 fucceffe il Qó[tt<ir Gìo: Nicola di 
Crifpoldo Cattani ,*e dai 164$. in qui l’ha ottenu- 
to il Dottor Michel angelo Marcelli Protonotario 
Apolloiico ; tutti nobili di Poligno . Ha in oltre# 
quella Chic fa vn Cappellano , falariatodaJIe so- 
pradette vaie » eh è teftutq celebrar Mfflà in tutte 
le Domenici^ .qiflb in, quef^C bìefti f n^gio^ 
feriali nell* Cbufe # f* ^r 4 r 41 BtPfSm* fretta al 
Priore releggere , e ri inGuerqucfto Cappellano te 
quello Priorato non è cenuro pagar decima. alcuna 
al Vefcouado di Poligno „ ! r ! : .>;yt 

Qgefco afbbatc Commendatario reftaurò It-r 

Chiefa# 



Chic fi » c Monaftero di Santa Croce di Sato- 
llino > & il Palazzo Abbattale nella Città di Po 
Jigno , e tenne quefla Commenda fino a Mag- 
gio ijop c poi la rmuntiò al feguente , con ri- 
ferbarfi in vita lacollatione de* benefitti di quell* 
Abbatta ; e però fino al 1 52 1 . spettò la collationc* 
di effi à lui; & al fopranomin sto Pietro Paolo Ve- 
nanzi da Spello , fatto Arcidiacono di Todi, ch’era 
fuo Vie è Protrifore de’ Bcncfitii ; è però del 1 5 1 5. 
clefle Rettore del li Oricfii carata di 3. Lucirdi Scr- 
raualle P; Matteo di Vanni da Scrraualfe, monaco 
dell’antica Cógregartonc di Saffouiuo ; conferì il 
Priorato di san Nicolò de* Gritti di Todi 9 e la-* 
Chiefa di s. Giorgio di Poligno a m. Dedo Stefa- 
nuccì 9 nobile Todino . Conferì altri beneficii fem- 
plici , c con cara vacanti . 

A tempo di quello Cardinale Commendatario 
forono Priori di quello Monaflero i feguenti mona- 
ci Ol metani . Nel 1 505. P. Benedetto da Rapallo 9 
nel 1507. P. Matteo d’Anuerfa ; nel 1508. P . An- 
tonio da Verona# nel x 509.P. Antonio da Cortona 

✓ 

» a 

Di Fracelco Spinola da Sauona 

Iprotonot, Apolt. quinto Ab- 
. bate Commendatario . 



nferi queft’-dbbatu in Com- 
menda 4 Prancefco Spinola da Sauona^ 
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Protonotario Apottolico , fuo famigliare , con ag-, 
giungergli anco il Priorato di s.Mafleo, fuori d’ Atti- . 
fi , membro di quello Monartero : Tenne quella»* 
Commenda fino all’An. che mori ;eflendo 

fuo Vicario, e Procuratore in queft’Abbatiam. Gio. . 
Battifta di Gio. Antonio Gerardi » nobile Foligna- 
to , Priore della Catedrale . 

A fuo tempo furono Priori di quello Monade- . 
' • \ ro degli Oliuetani i feguenti ; cioè del 1 510.F. Al- . 

fpnfo dalla Bafilicata » nei 1 51 1. e 1512. F. Nicolò, 
R'trffl in ^ ^ ortona 1 nel mede fimo F. Alfonfo per, 

Àrcb Mo- a ^ cun ^ *PP/i * e P* Giacomo Filippo- da Ferrara per. 

n M5 t ’ is Vicario, ne! 1 514. e 1 5 * 5 - il fopranominato F.Mat 
n/’j ì» teo d / Anuerfa , nel 151^, F. Konorato da Milano 
11 ma 0 a j cun j mefi ; e per il retto deirAnnoJF. Tomaio 
• da Guflago; nel 1 5 r 7. F Innocentio da Brefcia> nel 
1518. F. Bartolomeo da Verona ,*nel 1 5 ip F.Gio- * 
uanni da Cento per alcuni meli i e per li Tettanti 
dell’anno F. limone da Perugia ; nel 1 520. F.Fran- 
cefeo da trieuì , nei 1^11. R Giacomo da s. «falua- . 
tore , nel 1 522. il medefimo F. Francefco da Trieui» 
nel 15 23. F. Nicolò Bardi , nobile Fiorentino , nel 
1 524 F.Dauid da Bologna,nei 1 52f»F. Andrea^da^ 
Vealànbff rte! i 5 2<£F>Gia. : Battitta da Fecràv^ 
nel 1 fi 7 E; Giorgio Ghi figli eri, nobile Bolognefe » 
nel r 5 x 8 ^ ri 'medefimo F/Gjov Battifta dà Ferra- 
ra, nel 1 529 i£ detto F. L)auid da Bologna , nel 
, 5 ,of Gii òfamò'GùìdazfóV nt?l* ì i. Y. Itórc* 

Antonio da Brefcia per alcum me.fi, e per li Tettan- 
ti F. Gio Battitta Ceqm dà tìèni,e del 1 532. il fo- 
pradetto F.^ranccfcq da Trleui .. Era Protettore 
della Congregatone Oliueta , dairÀnno 1530. fi- 
no alT 5 jy . il Qa rdi na le P jc’rt ‘ Cefif ^ do micel- 
io Romano , Vcfcouodj Vodij.c poi 
citi l’orto. 1 s * * ' r ‘ “ DcT 
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Del Cardinal Agoftino Spiopla 
V elcouo di Perugia, felto Ab- 
. batc Cornine ndatario . ì l > m 
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V Affato all’altra vita Abbate Ftancefco Jpi* 

. ■ ^ noia ; fu del itóa.dà Papa Clemente Tetti- . , 

JTT.- mo creato Abbate Commendatario'Agofti- V 

no Spinola Tuo fratel lo ;il quale dèi 150 9. ' Monutn. in 
fu da Papa Leone Decimo creato VeTcouò di Perù?- 'jfycbiuAb 
già , e dal mede fimo Papa Clementi Tettima nel 
1 5 2 7* creato, Prete Cardinale del titolo di s^Ciria- V ghetto* de' 
, Co > & Amminiftra tore della ChieTa di £aaona Tua^ Spie Perut 
Patria , e CammerJengo di santaChieTa.Tenneque^ to. i.fol.8 1. 
fta Commenda fino alTanno 1,5.37. 17. d’Ottob'ré* Ciaeconus 
in qual tempo mori in Roma;e fu il Tuo corpo tras- , io P. Ctem. 
ferito in «Sinona nel sepolcro de’ suoi maggiori . , 7. nu. 3. fr 

Papa, Paolo terzo per Tuo bréue * dato ins.Mar- fot- tf66. 
$9 di Roma li 1 1 ’id^goftoi 5 35. ad infranta di in Cardio. 
quello Cardinale Commendatario , confirmò ;%> mortuos 
quello Monaftero di «?affouiuo tutti i. prìuiJègiy Se fab P • Pan 
indulti , conceffoli da Papa Gregorio nono nell’ lo 3. 
anno 1 a 2 7. & anco g li altri di Papa Inocentio le- Liber Regefi. 
condo, Alesandro terzo , Clemente terzo , Ino- JìgnatA fol 
centio terzo , & Honorio terzo. Tuoi Predeffori ► 3- in Arcb. 
Pii Vicario , e Procurator di quest'^bbatia m. Pier Ab. Saaciu . 
Matteo di Barnabò Barnabò , nobile Polignato , 

Decano della Catedrale > e Priore della Collegiata 

Bb di 
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«q& Cronica del Monaftero 

-di.fi. Saluato re nellasua Far ria. 

A tempo di quello Abbate Commendatario fu- 
• rono Priori del Monffrcro di Salfouiuo degii Oli- 
RcteRi in uctzni ^/ Gio; Battigia de’ Ferrarli da Afilano nel 
aJtÙ Mn. ** * 3 - di fpprcaomiaaro j F* Gio:JBattifta Cenni 
n ifi Mnn ^ s * ena del X S 34 - c 1535* e F. Criftoforo d’An- 
É Cdiueti- uer ^ a ^ * 5 ^.ch'era Votatore della Congregano- 
ne fua , & vltimo Priore di quello Monaftero : poi- 
ché il fopradetto Fapa Paolo terzo hauendo dell* 
L. j-.f0J.40 8. anno 1535. coftituito il Monaftero di s. Maria di 
Afontemorcino Abbatiale , e creatone primo Ab- 
Monum. in ^ ate .^* Gio: Bardila da Lodi ; volle l’anno 15*7. 
Arcb Abb. c ^ e ‘ n vece di vn Priore in quefto Monaftero di s. 
Saxiu ér ^ roce di ^aftouiuo , ve fi crealTe ogn’anoo vn Mo- 
in d'MZtis naco Oliuctan© per Abbare, ancorché hauefte i! 
Qlìueii Monaftero l’Abbate Commendatario , e Cardina- 
le, con tutti gli honori, preminenze , e prerogati- 
ve , che hanno gli altri Abbati di dignità grande ; 
c i 'elettone di e/To fpettalTc all’Abbate Generalo 
LfinctUoR ^ la Congregatone Oliuetana. II detto Padre Re- 
hifi. Oliuèt . ^cndiffimo D. Gio:Battifta Cenni da Siena Gene- 
l\b \ . fol ra ^ c e ^ e ^ e P cr primo -Abbate di quefto Monaftero il 
* r . fopranominaeo P. F. Nicolò Bardi da Piorenza , il 
• * quale refife con tale titolo nellan ni if$7- 1538. o 

1 5 19- cflendone Cellaraco il P. D. G io; Bar cifra Bis- 
canti da Gubbio . . o. - . . .1 . 


. diSafTonttnij ) 2403: 

Di Girolamo Spinola daSauo- 
na Protonotario Apoftolico 
lèttimo Abbate Commenda-» 
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Autndo rinunciatola Commenda di sa taf 

Croce di SadauiuOr il fopranom.Card* 

.Sgottino Spinola àfeuore di Girolamo t g rcu p p aff 
* «SpinoUr figlio di fuo fratello *PapjLj> 

Paolo terzo i venticinque diDcccbrc Lj^Jaxpnr p oma 7 
feri ad elfo Girolamo ; e Io creò Abbat&JGornmcn-- u , n ; 
datario di quefto Monafterodi s» Croce»e detti Mo~ • A ’ . * 

nafteriidis* Pietro? di Affili ,.dis- «Soffia di Bcneué- ... A f. 
to , di s. Pallore di Riete r e di s* T ornalo fuori di; c re c * . 
dTa Città di Ilicte , il quale-era Monaftero di Mo-* 
nache Cifrercienfr ; e quello di san PaRore era-» 
di monaci CiiìercienfL* glt conferì anco il Priorato. , ; ... 

di s. Mafleo d r ^flifi ^membradiqueft’^bbatiav;Ia-#. 
quale amminifttò fino all anno 1572* che mori * v 
Colli tu! i r anacr 1558^ per fu o Procuratore * & Eco- 
nomo generale di quefc'^bbatiadr santa Croce X Munum & 
-Abbate Lorenzo Hofco da «Sauona » Zio d’Ipolito Infitum.rn 
Bofco Vefcouo dipófigpo* e fuo parante ; e del i d. Arck. 

1 5 5 telette in fuo luogo Vincenzo Spinola altro fuo » Ab, S . f. 
parente sedai 1557. libo al 1578. ne deputo Se>^ 
baftiano «Spinola nobile di «Sulmona, purefuo pa- 
rente j il quale fi accasò in Poi iguo , prendendout 

B b » per 


zp 4^ Cronica del Mori attero 

per moglie Laudonia di Bernardino Elmi , nobile 
Folignata , dalla quale generò Flaminia , marirata ~ 
al pottorGio: Baccifca Gentile , nobif di Foligno, 
padre di Sebastiano Gétìle Spinola Ycfcouo dVfna- 
gni, ch’ai ptefeute viue. ? :j •. ; , ' i; 

Papa Paolo terzo a 25. di Nouembre 1558. per • 
Tuo breue dato in s. Pietro l’anno j.del sno pon- 
tificato, ad inftanza diquefeo ^b.Girolarao Spino- 
la , ^concefle facolti all Abbati Cornmendatarii di 
Lib. Regefì. quefto Monaftero di poter crear ponferuatori , o 
Jìgnat, f. Giudici fpeciali fopra tatti gfinterefli di quest’ Ab- 
fol. 29.33. batia , con ampia facolti , & autorità Sportoli ca . 

In virtù della quale a dodici di Febraro 1 53$. ne* 

' creò primo Conferuatore,e Giudice il Dottor Leo - 
» . ’ . • nello Cibo, nobile Folignato, il quale dfl/ 551. 

, fu creato Vefcouo di Gioita di Penna , e d’wfdria^ > 

* ’ >rì « gli faccette per Conlèruatore il fopranominato 
l Tomaio Orimi Priore della Gatedrale . Haueuano 
.. • - w i sopradetti Conferuatori facoltà di conferir i be- 

. w nefandi queft -dbbatia ; e però il detto Leonello 
/; del /53P. creò Benedetto Borghefi facerdoted’^1- 
ba di Monferrato Rettore delle Chiefe di s. Maria 
Faj sicuìut^ di Capernaco , di s. Giouanni di Talogna^ di s. Pie- 
Col/ationu ^ tro d’-dnnifo,di s. Nicolò di Beuagna,di s. Fortu- 
{WÌf* nato di Cafcia , e di s. Lorenzo di Geruara nella 
Jub Abbate £j oce fi di Spoleto , benefitii semplici, r membri di 
Hieron. queft’-dbbatia* L'anno 1540 creò F. Bartolomeo 
Spin.in Ar liberatore di Marco da Belfiore Rettore di s. Ve- 
cbiu Ab,S. nan20 di Oppello ,* l’anno 1541. creò Pietro di 
fì'Saxiu» Marco Bilegi , Chierico di Foligno , Rettore delle 
Chiefe di s. Pietro della Cerqua , di s. -dngelo,di 9. 
Croce, e di s. Criftoforo della Serra nella Vaitopina; 
c fan 7547. cre< * Marino di Pietro, Chierico idi Ca- 
merino , Rettore di s. Stefano di Gallano . il fopra - 

• ~ detto 
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detto Tòmafo Orfini mentre era Conferuatore co- 
ftitui l’anno 1551. Rettore della Chiefa di s. Lucia 
diSerraualleGiouanni Matteucci Sacerdote di Ca- 
merino# l’anno 1 5^0. Marcantonio Eufebij Chie- 
rico di Foligno > Rettore delle Chiefe di s. Maroto 
di Volperino , di s. Biagio del Cifo , e di s. Loren- 
zo della Villa Stregue. L’anno 1 $67. il Dottor Gio: 
Battila di Sebaftiano Petronio, Canonico , e De- 
cano della Catedrale di Foligno , Conferuatore > e 
Prouifore de* benefitii di queft’ Abbatia , eletto dal 
prefente Abbate Commendatario fino dal primo 
d’Ottobre 15 66. elefie Egidio di Agabito da Colle* 
lungo , Villaggio nel Territorio di Foligno, Retto- 
re delle Chiefe di s . Andrea di Cafale , e di s. Valen- 
tino di Cafcito . L’anno 1 $7o.creò V*bano di Mar- 
co Vrbani facerdote di Foligno , Rettore delle* 
Chiefe di s. Biagio , e della Trinità di Pale# di s.Lu- 
cia del Ponte . L’anno 1 572. conferì à m. Alefan- 
dro , figlio del fopranominato Senerino filmi , Ca- 
nonico della Catedrale, Priore della Chiefa Colle- 
giata di & Giouanni Profiamma , e Priore di s. An- 
gelo di Rofario , le Chiefe di s. Maria di Capernaco 
nel Territorio di Foligno , e di s. Maria deH’Eremi- 
* ta di Monte cauallo nella Diocefi di Spoleto , & al- 
tre Chiefe à dinerfi . 

A tempo del prefente Commendatario furono 
Abbati del Monaltero di «Saflouiuo li feguenti mo- 
naci Oliuetani. 

Nell'anno 15 $7. 1538. e ifjp il fopranominato 
F. Nicolò Bardi da Fiorenza . 

Nel 1540. il P. F. Francefco da Treui, già terz* 
Abbate di Montemorcino . * 

Nel 1 541. il P. F. Matteo Chriftiani d‘Anuerfa_, , 
Città otto miglia lontana da Napoli ; il quale del 

1 544 
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i 544.61 Generale di carta la Congregatone CHiue- 
tana , & il primo > che da Papa Paolo terzo hatzctiè 
il titolo diOoaperefia > e perastri li monaci delia' 
fuaCongregatione. •* . 

Nell’anno 1 54*. 1 54?. C1544. il P. D. Giouanoi 
da Perugia* *»:«-.* - v/ 

Nell’anno» 1 545*. il P. D* Gio: Andrea da Siena* 
Nell a». 1 5445* 1547. e 1 548. il fopradetto P. IX 
Giouanni da Perugia. .■ 

Nei 1 54p.il P. D, Michel* Angelo da Bologna . 
Neiranni 1550. e 1551. il P. D. Vincenzo da Ve-* 


rona. 

Nei 1552. il P. I>. Ambrogio da Siena per alcuni 
meli ; e per li redanti il d. P. Gio. 

Nel 1 5 5 il p. D. Valeriane Facci > nobile Lue- 
chele » 

Nel 1 5 54ÌJ p.D. Mariano di Siena per alcuni me* 
fi* per li redanti il p. XX Cornelio da Ferrara ; & il 
p. D. Aurelio da Ma neon a. 

• Nei 15 55» il p. IX Bartolomeo da Bologna • 

Nel 1 55^ 1 5* 57; 1558. e 1 55 p. il f p. D. Marc’An- 
conio Pai metti da Perugia. 

Nell* Anno 1 5 tfo. 1 561 ; 1 e r 5$$. Il p. D. Bar- 
naba da Perugia Abbate» e Vibratore della Congre- 
gationeOiiuetana, e del 1 yó 4. Abbate generale di 
efià li- 

Nel 15^4. il p. D. Secondo da Perugia y che Fu 
anco Votatore della Congregatione. 

Nel 1 56 5. il p. D. Mariano da Siena fopradetto . 

Nel 1 $ 66 . 1 567. e 1 568. il fopradetto p. D Gio*; 

La fi fello SÌ 1. u anni da Perugia r 

*if°J 1 °?‘ Nel 1 5 6 g. il foprad p. D. Secondo da Perugia, 

" ; A Off*, che fu anco Vili rat ore. 

Nell’anni 1 570. 1571* il p. D. Gio. Francefco da 

Perugia 
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Penigli ; i l q naie à % 6 . jd' Apri le j 57 t • fu creato Ge- 
nerale degli 01 metani . 

* Fuornoin tempo del prefente Commendatario 
creati Protettori ddlaCon gregario ne Oliuerana i 
.Tegnenti Cardinali; cioè . 

Nel 1 537. Gio. Maria del Monte s. -Sanino , Ar- 
cmcfcoiio ^ipontino ,<chc poi fu creato Papa con 
nome di Gi aio r- - 

Nel a J4B. Marceiio-Crcfcentu ; nobile Romano » 
Vefcouo Marficano del titolo di$. Marcello . 

Nel 1552. Girolamo Dandino da Ccfcna, Vcfco- 
uo d’imola. 

Ne! 1558. Ranuccio Para efe » 'Barone Romano > 
Nipote di r.Paola^i aef titolo de* santi Quattro 
Coronari jn p*; ; * - * ;» 

Nel 1550. Guid’Antonio Sforza Conte di s.Fiore 
Camerlengo di sXhiefa , 

Nel 1 5 66 . Gio. Battila Cicada Gcnoucfe del ti- 
tolo di s. Agata . 

Nel 1 5^8. Antonio Caraffa Barone Napolitano 
del titolo di s. Eufèbio fino a 12. Gennaro ijp.x-j 
che morì in Roma . 

Avétiduedi Giugno 1 5/tf. i! fopradetto p.Dttff. 
Antonio da Perugia , mentre era Abbate di queÒo 
Monafiero di Saftouiuo, fece farfolenne translatio- 
tie de* corpi de 'santi Carpoforo , & -dbondio, li 
quali ftauano in vn luogo a mano delira nelKingref- 
fo della porta della Chielà di elio Monaftero, c li fe- 
ce locare fotto Imitar Maggiore. Conuenne i que- 
lla translatione il fopradetto Tomafo Orfini, co- 
me Vicario generale di Sebaftiano Portico da Lucca 
•Vescovo di Foligno . 

A quattordici d Aprile 1 5’58.quefto Commenda- 

o Spinola comienne con il detto Abbate M* An- 
tonio 


Laneelloft. 

l.l.C.fO. 

Braccefcbus 
de duo bus 
ss. H eretti, 
in vita ss. 
Carpopbo- 
ri t &Abu- 
dii mari. 
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' tonto , e fuòi monaci ; che per l’auden&e l 'Abbate , 
Lib. A. fol. c Monaci di quefto Monaftero fu/Tero in perpetuo 
2j. fy jr. .tenuti a loro fpefe; mantenere» creparare il Mona* 
' :llcro ; c che il Commendatario gli daflfe ogn’anno 
LancelloEl \ quaranti feudi , e le legne della felua ddl’Abbatia > 
fol 260. neceffarie per far calcia , c far traui per la fabrica » 
J * JI p^iXPlacido da Napoli Gcn. con il Card. Ranuc- 

cio Farnefe Protettore , e Paolo Odefcalco Auditor 
della Camera , CommiffarilApoIiolici del z 5 5p.có- 
firmarono il tutto b a» i tv . 

• / - r. » .1. O ■' ,k ' 


Del Cardinale Girolamo Ru- 
fUcucci,ottauo Abbate Com- 
mandatario 


Breu. P. Pjf 

/. in Arcb. 
Abb. s. f. 
Sa fifa. 


Ciaccona 
in vitaCar. 
Rujìicucci . 


u 
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' A fanti ti di Papa Pi o quinto > per la mor- 
te ddl Abbate Girolamo Spinola, a primo 
d'Àprile 1-57* diede in Commenda quell* 
Abbatia al Cardinal Girolamo Kulticucci, 
nobile Fancfe del titolo di s^ufanna . Per la ftima, 
xhe fùceua delle vii rudi lui, rifttlTo •Sommo Ponte- 
fice , a uan ti , che Io creaflfe Cardinale , -lo fece fuo 
.Secretarlo > e diede Diamante fua Nipote a Girola- 
mo Bone! li » nipote di fua Beatitudine , ch'era fra- 
tello del Cardinal Michele AlelTandrinoj e del 1 570. 
lo creò Cardinale , eVefcouodi Senogaglia : fu per 
molti anni vicario di piu Sommi Pontefici * £ra^ 

fuo 
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fuo moltofamigliare Flaminio di Giulio lacobtlli 
da Foligno » Prelato di molta eftimatione , & vno 

de’ Ventiquattro Referendarii Giudici delle caule* 

Ciurli partecipanti ,inftituitida Papa Siilo quinto » 
da cui fa creato à venticinque di Becembre 1589. 

- che poi mori in Roma nel colmo delle fperanze a 
29. di «Settembre 1 59-1. e fulèpoltonellaChiefade 
* santi Apoftoli con nobil depofìto . ' 

Quello Cardinal Commendatario tenne quella-* 
Commenda dall’anno 1 572* fino alìi quattordicidi 
Giugno 1603. che morì- Vefcouo Portuenfc in Ro- 
ma * r e con molta vigilanza » e cura » beneficando le 
calere terre , e ricuperò molti beni » quali perduti 
di quell' Abbax\a . r fece far nuouo Inuentario di- tut- 
te le fcritture » e libri > ch’erano nell Archiuio » elfi- 
flentinelfuo Palazzo -4bbatiale in Foligno » e fè 
cuftodirle con maggiordiligenza ; come anco fece 
far memoria deftinta di tutti i benefitii » Chiefe, en- 
trate y e peli y ch^aueua quella fua Commenda» c 
le cohationi di tifi r . che fpettauano all-AbbateCó- 
mendatario. Confirmò Conferuatore di queftAb- 
batiail fopranominatoGio; Battifta Petronii De- 
cano. della Catedrale y e del 1 *88, conllituì in fuo 
luogo Vincenzo di Gio. Batrilla Flauti Priore di ef. 
fa Catedrale» nipote del IbpranominatoFederico- 
Quelli Confèruatori inoccafione di vacanza a loro 
tempo crearono molti Rettorie Curati delle Chie- 
de membri di quefc’Abbatia 1 come fi legge ne' 
litoide’ Collationi fatte atempo di quefto Cardi- 
; naie» che per maggior breuità fi lafcianoreggillrar- 
. li j particolarmente per efler fatti in tempi mo- 
derni. 

L’anno 1591* per la morte del fópranominac» 
.. Cardinale Antonio Caraffa , fu creato Protettore 

- Cc di 
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zio Cronica del Monaftero 

di tutta la CongregationrOIiuetana Paolo Camil- 
lo Sfondraro , nipote di Papa Gregorio 14. Car- 
d male del rirolo di s* Cecilia;, il quale molto amò, 
e fauorì quefca Congregationeje per mok’anni nel - 
i’eftate venne ad habirare in quefto Monaftero di 
santa Croce di SafTouiuo » ò in quello di s Maria ia 
Campis , appreflo Foligno di quefta medefimaCó- 
gr egatione , ouero nell'Oratorio del Buon Giesu 
di Foligno del quale, e delle Monache della Congre- 
gartene di s. Orfoia di quefta Città* era anco Pro- 
tettore » e Benefactor grande «, 

A tempo di quefto Cardinal Commendatario 
furono Abbati di SafTouiuo i feguenti monaci OH- 
uetani ; li quali fi trouano reggiftrati con titolo di 

Reuerendidimo. 

NelFanni iJ7*. 1575. 1/74. e 1575. il p. D.Sc- 
condo da Perugia * 

NeU’anni 1 5 7^* 1577. iS 7 8 * 1 S7 9* e 1580. il p. 
D. Gio. Francefco da Perugia; il quale morì quitti 
Abbate del x 58/. &in Monte Oliueto maggioro 
morì del 1 5 79. il p. D. Girolamo da Foligno^ facer- 
dote » e lettore - 

Nel fan. 2581. ifp. D. Marc’ Antonio da Perugia 
fopranominaro . 

Nelfanni 1582. c 1 $8 jil p. D.Lorcnzo Sai u ^no- 
bile Perugino , fecondo di tal nome» e Patria , & 
in qneft anno 1 589. mori nel Monaftero* disiena il 
P. D. Lodo ui co del Gallinato da Foligno, Procura- 
tore di quel Monaftero; e poco dopo il p. D. An- 
tonio Lacchi da Foligno mori nel Monaftero di 
s. Maria in Campis di quefta mede lima Congrega- 
tione Oliuetana . 

Nel 1584. fu Abbate» e Vili tator della Congreg. 
il p. D. Michel’ Angelo da Perugia. 

Nel 


* 
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i , 

Nel 1*85. il pi ZX Lorenzo da Perugia fopra- 
detea. - - * 

Nel if86iiì<p D.Giot Battiti* Valcrtaftinob Pfe- 
gina. Morì in queft anno in SafFouiuo il foprano- 
minato p. BX ArM'mMhi fumetti da perugi a * 

Nciranni 1587. 158A 1589. e 1590. il foprano- 
minato p. D. Lorenzo da Perugia f il quale fece lau* 
% Pianta di tutti i beni di questo Afonaftero ; e del 
a 59 ? c x 61 1. fu due volte Generale di tutti gli Oli-» 
uetani . In detto antùx 1 5,87. mori in s. Maria io* 
Campis il p. D.Gio/èppc di Perfetto Farrata da Fo- 
ligno Chierico, & il p. IX Paolo di Domenico di 
Marino da s m Eraclio di FoJignó * Procuratore, o 
Decano» • ;'v.- 

Nel 1 591 *il p. D.Felitiano di Antonib cfi P.Mat- ? 
ria Carlìda Foligno ; il odale mori del 1 592. Ab- 
I»ce , e Vtfitatore dèlia Congrega rione*è del i 587. 
e 1 589. fu Ab. di s. Maria in Campis * ♦ ■ 

Nel t 59*. il P. ft ^ichef Angelo da Cantiano 
di Gubbio» 1 

Nettari. 1 jtf*. 1 e t J9f»i! fopradettoD. Mi* 
chel 'Angelo da Perugia#! quale fu di vita molto ef. 
femplare : 8 cà suo tempo del 15 93 . moti il p.DJIar- 
tòfomeo da Foligno Vicariò di Todi. 

* NefTanni 1 596» c 1 5 97. il p. D. Coflantmo d&# 
Cauibus da Perugia 5 ìi quale nelFanno feguente* 
niori in quefro onaftero ; e del 1597. morì il p* 
D.Gtrolamo Cozzi da Foligno * Cellararo di s.Afaw 
ria in Campis fuorr di Foligno , della medefìnpSL* * 
Cortgregatione Giiuetana . 

NdTan.1598. 1 ì9?ì6 odi 1601. eitfo2. il {òpra- 
detto p. D..Afkhef 4 Dgelo da Perugia. 

. ■ 1 ■ . . ■. 4 . ^ # 1 * x * *. .. ■ ■ . ■ .w' ^ 
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ziz Cronica del Monaftero 

Del Cardinal Silueftro Aldo- 
brandini , detto di San Cela- 
no , nono Abbate Commen- 
datario . 

*• * * w . .< a 

« t * 

v* Cap. 4 6. 

^ 4 • 

j . 

S Eguita la morte del Cardinal Rufticuccio 

quattordici di Giugno ido$. Papa Clemente 
ottauo mandò il Dottor Giouanni Coiaio da 
Afacerata per Comminano Apoftolico i ri- 
ardere, & aggi uftar grintereflì di quell’ Abbati*^ , 
per fino , che la conferifTe, e racco mmandalfe ad al- 
tri jhauendopoià iy di Settembre di detto an- 
no 1603. creato Diacono Cardinale del titolo di san 
Celano Jilucftro Aldobrandino Romano , Priore-» 
di Roma , Tuo pronipote , cognominato il Cardi- 
nal s. Cefario , diede queft’Abbatia in commenda-» 
ad etfo Cardinale^ la tenne fino à ventinoue di Ce- 
nare \ 6 n. che vifiè , e fu il Tuo corpo lèpolto nella 
Cap- degli Aldobrandini, nella Chiefa delia Miner- 
ua.doue fono anco (èpolti i corpi delli Card.Gio- 
uàni , Cintio, Pietro , & {polito, tutti della nobile § 
e preclarifiìma famiglia Aldobrandina di Fiorenza, 
difendenti dagli lldibrandini Conti di £oana , cJ 
d'altri luoghi nella Tofcana; la cui famiglia fu mag- 
giormente illuftrata da £. Pietro igneo. Abbate del 
l'Ordine dt Yallombrofa di S. Benedetto, il <JuàIc 
da Papa Gregorio fettimo fu del x 084. creato Car- 
dinale 
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dinalc, t Vefcouo Albanentè/e fu di quella ftirpe. 

Quefto Cardinale Commendatario elefleConlèr- 
uatore di quella sua Abbatta Marc’ Antonio Bizzo- 
tiì Rodano , Vefcouo di Foligno , con facolti di 
conferir i benefitii di effe ; e per la morte di quello 
Vefcouo d'aprile idòd. coftitui nelfiltclTo offitio 
Seuerino del Dottor Gio: Battila Elmi, nobile Fo- 
lignato 1 Protonocario ApoftoIico.Priore di S. An- 
gelo di Rofar io , e Rettore di $• Maria di Capem*- 
co , benefitio Sémplice , e ricco di queff Abbatia_/ , 
conferitogli da detto Vefcouo in nome del prefente 
Cardinale . Fa dopo quefto lucrino Referenda- 
rio dell Vna, e falera fognatura , e Gouernator d* 
Affili 1 e poi di Terni . » 

A tempo del prefente Commfcdatario furono Ab- 
bati del Monaftero di £aftouiuoi feguenti monaci 
Oliuetani . 

Nelfanni idoj.e fopranominatop.D.Mi- 
chef Angelo da Perugia ; , *• 

Nelfanni idoj. 1606. c 1*07. il p. D. Lorenzo 
Salui da Perugia , di fopranominato » Rcftaurò il 
palazzo del Monaftero di Saifouiuo nel Borgo Va- 
faro dentro Foligno • 

Ne! ido8. idop.e idio. ilp.D. Antonio Salui da 
Perugia, nipote di detto Ab. Lorenzo 

Nel idi 1. e idi»; il p. D.Euangelista Tornioii da 
Perugia, Vifitatorc della Congreg. 
v /n detto Anno ido^ fu per ftanza in Salfouiuo 
H Venerabile p. D. Mauro di Curtio Puccio li da-* 
Perugia ; il quale fu Abbate benemerito Oliucra- 
tio i e ricusò tutti igouerni, e cure d'anime; e vif- 
se an. 7 d. in Religione , con fingolar ofleruanza, c 
lama ; e morì poi d’anni 88. con opinione di fanti- 
ni nel Monaftero di Monte Moreino di Perugia u 

venti di 


Monum in 
Arch Ab. 
à'.f.Saxix* 


Regtfla Ar~ 
chiù. Ab . 
Mqtis Ma 
ior, 0 liuti* 


J\f 'miriate 
d P. Z>. 
M turi Pe~ 
rufini . 


\ 

Monttm. in 
Areb. Ahb . 
S. f Saxiu. 


2,14 Cronica del Moftaftero 

venti di Settembre 1 ? 50. e fù lèpolto con vaiuerfa- 
le cancorlò di popolo m luogo feparato nella Chie« 
fa di elfo nella Cappella di s. Francefca Romana-* 
Oliuetana , dopo elferftato quali tre giorni elpofto 
alla deuotione dei popolo . , * : 

In quefeo Monaltero di «ffattouiuo mori rono inu 
detto tempo più monaci Oliuetani; partieoi arme- 
te del itfoj.iìp D. Deodato dì Lodouico Bologni- 
ni-, nobile Folìgncto , facerdote ; c del 11*07- il p. 
D. Francefco di Fra n ce (co de % Cherubici, pur di Fo- 
lignOjProcurat e Cellararodel Mona&di s.Maria in 
Campis ,* del itfi*. il p. D. Girolamo » e del i5ia. 
ilp. D. Matteo Andre ucci» & Ù P» D» Filippo di 
Nardo * tutti tre da Foligno > e Procuratori di det- 
to Monaftero In Montemorcino mori del 160$. 
a diece di Febrapo il fopradetco p. D. Michel Ange- 
lo da Perugia. 

- » ♦ • 

> * *# A! • ».- •'•"'ìf ; * . % . - * * 

• *. .«►' ..« .r, . ; v. ' , 5 

Del Cardinale Scipione Bor* 
ghefi , decimo Abbate Com- 
mendatario. 

» • % » « 1 • 

. 1 • „ ’ 

«*» 

S Cipione Ca foretti ♦ nobile Romano, figlio di 
vna fòrella dèlia felice memoria di Papa Pao- 
1 lo quinto, Cardinale del titolo di s. Grifogo- 
no» col cognomedtMa^ntitìfcfé’Bórghel?* 
fu da etto fuo 2 Lio del ì&rr. perla ritòrte de t Cardi- 
nal S. Cefario » creato Abbate Commendatario di 
quello Monaftero ; e conia fuamorte, che fcguÉ - 

aduc 



a due di Ottobre iò$ effendo Vefcouo Sabincnfe , 
terminò in lui quella Commenda. 'Coftitui Con- 
fcruatoredi quefta fua Abbatia Francefco Fulginei, Lstteelloflas 
nobile FoJignato , celebre Iurisconfulto i come lo bif}.K)Jiuet 
lo palefa tale il libro De Iure £mphiteutico,che pu- J, 2 . * CA p j 0 
fclicò l’Anno 1644. con facoltà di conferir benefica r 

di quella Tua Abbatia;c però a 9. di Nouébre 1612. 
creò Francefco Santi , Sacerdote di Foligno Ret- 
tore della Chiefa di s. Leonardo di quella Città ; Si 
adì dodici di Maggio tói+.col confenfodcl prefen- . 
te Cardinale , la conceffe alla Confratcrnita»ò Có- & 

pagnla,eretra in detto anno sotto i’inuocatione di *7 J 

S. Leonardo in efla Chiefa $ li cui Confrati veftono / a * fs *; 
con facchi Leonati nelle funtioni publiche . VAn - ^ 

• no 1626' affittò ali'-dbbate,e monaci di s Croce di 

Salfouiuo per anni ventinoue a feudi trentacinque J , 1 1 

l’anno,vnafelua di quefc'- 4 bbatia dncirca due mi- ■ 

- glia di lunghezza 1 & vno de larghezza: comincian- 
do dalla ftrada vicina a detto Monaftero , che con- 
duce à Cafcito 9 e poi a Rouiglita ; oltre molte ter- 
« re lauorariue, rifcrbateperl-dbbaria nel lìto di cf- 

• fafeJua. ** ...'**•* * ln/lru m . j n 

L’anno per la morte del fopranominato Mono/L 
Cardinal «Sfondrato > detto di s. Cecilia , fu quefto Saxiu, 
Cardinal Scipione Borghefì creato Protettore di 
tutta la Congreg.Oliuetana;e per la fua morte nel 
/( 5 gli fuccclTe il Cardinal Pietro Maria Borghe- 
‘ fi , nobil Sanelè, parente di detto P. Paolo quinto 
del titolo di s. Giorgio . in~> 

A tempo di quefto Cardinal Commendatario ‘ Arcb Mo- 
' furono Abbati di quefto Monaftero li feguenti mo- tu Oliueti 
naci Oliuetani « mutar. 

L'anno idi a. c itfij. il fopranominato p. D. 

• fiuangelifta Tornio!* da Perugia ; il quale fu Procu- 

tatpr 
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rator Generale delia Tua Congregatione poiCó- 
mendator di s. Spirito di Roma > e del 1616. creato 
VefcouodiCittàdiCaftello ; douemori del i6$o. 

NeU’anniii'^i^.e idtfc.il p.D. Colina Mattioli 
da Perugia. 

Nel 1616. il p. Agoftino Lancellotti Perugino* 

Nell’ An. i6i.y. fino a tutto Tanno i6x6, per anni 
* noue il p. D.TimoteqModeftida Perugia; il quale# 

: più volte fu Vifitatore , & vna volta Vie. genera- 
le , e del ìóm. fece far T Aitar Maggiore con marini 
fini ad hnoor de’ santi Carpoforo, & Abondio, (ot- 
to il quale ripofana* 

Nel i6zj. i6,i% e 1619, il p. D. Angelo* MariaJ 
Aleflì , da Perugia,, che poi fu Vicario generale. 

Dal 1630. fino al itfjj.fu.Abbatedinuouoilfo- 
pradettop. D. Timoteo 

Ne’ fopradetei anni morirono molti degni padri 
Oliuetani. Iranno 1 6 12. D. Angelo della Fede>no- 
bile Foligoato , D. Luca di Celare Benincafa, D.Lo- 
p; frittati douico Mofcatelli, pur da Foligno;del 
rusinlndi gelo di Piero d’-tfntonio dalle sterpete di Foligno, 
ceDefunft. monaci in santa Maria in Campis . L’anno. 16175. a 
Ohu et* in % 5. d’Ottobre morì in Perugia d’anni *05. con fama: 
Monast, di santità Ja Madre D» Brigida , monaca nel Mona- 
Saxiu . fiero delle Cappuccine di Perugia fua Patria, paren- 

te del fopranominato VenerabiI Padre D. Mauro 
L’anno 1 621 . a venticinque di Gennaro mori dan- 
ni ottanta nel detto Monaftero dis. Maria di Moa-* 
Lancell Hit. teMorcino , F. Danielle da Foligno cablato Oliue- 
lib.2. c. io. tano ; il quale per maggiormente vnirfi con Dio 
infine . fi firinfe con i tre voti della Religione „ e quefiica 
tutte l’altre virtù Chriftiane mirabilmente abbrac- 
ciò ; e fu di fomma pieci carità ,- deuòtione , Se 
ofieruanza di profonda humiltà , !d‘ammirabbii 

partenza. 
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partenza , & eflempio s e pafsò all’altra vita con* 
lama di ottimo Retigiofo. L’anno 162 mori iru# 
qucfto Monaftero di baffo ui un il P. D. Pietra da Fo- 
ligno Procuratore del Monaltcra^ 

Del Cardinale Antonio Bar» 
barini vndecimo Abb. Con> 
mendatario . ' 


Cap. 48* 


S Hgn'ev la morte nel 1 6^. del Cardinale Scf- 
pione Borghefi , Papa Vrbano ottauo di fe- 
lice memoria 9 diede quell’ Abbatta in Com- 
menda al Cardinal D. Antonia Barbarino * 
luo nipote , il quale era Caualiero , e Commenda- 
tario GierofolitViitano ; e fu gran Priore di Roma * 
Legato in Francia »■ Bologna , Vrbino , Perugia , & 
elatere di tutta Italia» Protettore del Regno di 
Francia, e della Religione Domenicana. Viue Ca- 
rnet légo di sX h|c(à, giade elemoHniero» del Rè Chri- 
ftianifli noLuigi 14. Ré diFr-jncia,da cui ha ottenu* 
to l’ordine dello spirito >anto. h fratello del Cardine 
Francefco V. Cancelliere di feChiefa, edi D< Taddeo 
Prefetto di Roma,Principe di Prcnellino» eGener.di 
s^Chieia ; nipocèdi Nicolò Capitano d’cflcrcito in 
Fiandra 9. e del Cardinal F. Antonio del titolo di s. 
Onofrio , e Zio del Cardinal Carlo, tutti deU’Bccel- * 
lentiifima famiglia Barbarina di Fiorenza; hauédo 
tinuntiato il gran Priorato di Roma a D.NicoIò al- 
tee filo Nipote » giouanetto di dicidètte anni di 
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eleuato ingegno; ottimo Filofofo , c Teologo , e 
verfatiflimo in molte altre fcéze;e fi è refo ammira- 
F. Micini i>tlc conledilputc publiche>e priuate,immitando le 
Pocciantiur virtù diFrancefco Barbarino,il quale morì Fan- 
in Cat Seri oo 1578. in Fiorenza , e fu lurilconfulto , c Pocra_# 
ptor.Fhr?' celebre; e dell'altro Francefco Prelato di valore, 
vno de’ fette Protonotarii Apollo lici partecipanti , 
e Chierico di Camera , ch’era Zio dell'Auo di lui. 
Francefco Pcgna narra nel fuo libro delle famiglie 
nobili , che la famiglia Barbariiia l’Almo 1^90* 5 a- 
ueua hauuti quattro publici Magiftrati nella ftepu- 
blica Fiorentina, eiempre.fi è imparentata con le# 
principali famiglie di effa Città . Quello .Cardinale 
D* Antonio con la fua regia magnanimità, .clplcn- 
dore, g*>dc ancor hoggi gli applaufi del Mondo J 
* Confirmò Conferuatore di quella fua Abbatia il fo- 
pranominato Francefco Fulginei , e come Legato 
. Apoftolico lo creò Protonotario Apoftolico $e per 
la fua morte, che feguì adia 6. di Nouembre 1647. 
offendo Vicario generaledel Conte Antonio Mon- 
tecatini nobile Ferrare/è , Vefcouo di Foligno 9 
elei Te Vicario generale di quefe^bbatia Girolamo 
Poggi , nobile Folignato , Priore della Catedra- 
Jc , e nel 1^49. paffato all’altra vita , diede Piftelfo 
officio al Dottor Gio. Antonio , figlio del Dottor 
Vincenzo Bonauoglia , pur nobile Folignaro , c# 
quello ancora morto dei 1^51. ne hi creato fuo Vi- 
cariogenerale il Dottor Girolamo Fulginei , nipo- 
te del fopranominato Francefco ; il quale è anco 
Auuocato delf Abbate , e monaci di quello Mona- 
fiero . £ di elTo, e dituttaia Congregatone Qliite- 
tana è Protettorel’Eminentiflimo Cardinale Ce- 
fare Facchinetti, nobile Bolognefe , pronipote di 
Papa Inocentio 9. Vefcono di j’enogaglia dal JO42J 

la 
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in qui , che mori il fopranarrato Cardinal Pietro 
Maria BorghelL 

• Sono ftàtii tempo del prefente Cardinal Com- 
mendatario Abbati di quello Monaftero i feguentì 
monaci Oliuetani . , 

. Dalfan. 1633. fino a * S- il fopranominato O. 
Timoteo Modelli dar Perugia . 

Dal 16} 6. lino a 1538 il p. D. Torenzo Carli da 
Foligno , nipote del fopranominato F* Felitiano 
Carli. , 

Dar 163? lino al 164 rii fopradetto p. D. Ago* 
Aino Lanceliotti da Perugia, ch’era Vili tatore della 
fuaCongregatione»e di gran dottrina», e fratello 
dell’ Abbate D. Secondo monaco Oliuetano dottif- 
limo » il quale del i6z publicò 1/Hiftoria Oiiue- 
tana* 

Del 1^42. Ano al 1644. il p. D. Girolamo Malfa - 
rida Foligno . 

Nel 164*. 1646* e 1^47. il p. D. Barnaba Fantuz- 
zi da Bologna . A fao tempore del 1 6 46. mori ia^ 
Perugia il p. D. Marc' Antonio Baldefchi, nobile Pe- 
rugino , Abbate di Montemorcino , e fu anco del 
162 g. Abbate del Monaf di s. Maria in Carapis fuori 
di Foligno*, fi nel Mona Aero di Torre de’ Specchi 
di Roma morì Suor Felice di Valerio Scarinci Ro- 
mana » monaca Oliuetana di molta pietà , e puri- 
tà di vita ; e nel medelimo anno à 24. di Settembre 
morì nel Monaftero di s. Cecilia di RomadeH’iltes- 
fa Congregatione Oliuetana D. Vittoria d’ Angelo 
Iacobilli da Foligno ; la quale fu monaca di gran-# 
bontà » e fama , mentre era eletta Abbaddfa dei 
Monaftero ; che poco dopo ne fu creata D. Theo- 
dora fua forella » & ambedue erano forelle di £or 
M aria Iacinta , monaca ins. Lucia in «Selci di Ko- 
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ma , douc morì à quattro di Deccrabre i 5 j i. conJ 
fama di (ingoiar boati; come anco per tale fatemi- 
to , e mori nel fopradetto Anno *6+6 . a dodici di 
Marzo il p. Ciò. Battifta loro fratello , facerdote* 
di gran zelo, dottrina, e cariti , efu'cpolto con 
molt'honore nell’Oratorio di s. Filippo di Cameri- 
no, nella cui Città era andato a predicare , & a-* 
fruttificar nella vigna di Dio in falutc dell'anime : 
come haueua fatto in più Prouincie vicine. 

Del 1648. e 16+9. fu Abbate di &dTouiuo il p. D. 
Vittorio Scarlatti da Perugia. 

Nel 1550.il p. D.Francefco Tofomei da Perugia, 
fino a Maggio 1551. 

Dal *6$ 1. finoà queft’an. 1*53: n*c Abbate me- 
meritiflimo il P. D, Lorenzo Podìiani , nobile Peru~ 
gino , fratello del P. ReuerendifT D. Timoteo prc- * 
lènte Procurator Generale degli Oliuetani. 


Del Monafterode’ Santi Quat 
tro Coronati di Roma , e fila 
Chieià , e Corpi Santi , che yi 


L À Chiefàde* 5 atiQnattroCoronatidi Ro- 
ma è fituata in vn colle del Monte Celio 
dalla parte , che guarda rfifquilie , volta 
nell’Oriente • Quiui erano gli alloggia- 
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menti per la falda tefca dell'Annata del Mi/cno,poi 

per i soldati fora/Hcri ; e però era chiamato quefto 

luogo , Caftra Peregrina. Si erede Ha /lata edifica- Deeius Me - 

ta da s. Melchiade Papa circa l'anno 312. di N. si- C<*~ 

J norc, ad honorc di quelli santi Corona ti, facen- nonieusB s 
ola anche Titolare per i Cardinali . Il primo pre- .fil* S. Ma- 
te Cardinale del titolo de 9 Santi Quattro Coronati, rt ì Maio- 
che se ne troua memoria , è di Fortunato , il quale rtf * n Tra- 
anteruenne ài Con alio , celebrato da s.Gregorìo 1, Batu buine 
Papa Tanno 595. Fu riedificata da P. Honorio pri- Ecclef. ej. 
tuo l'anno 61 5 e reftlbrata da Papa Adriano pri- Oftauiut PS 
«no circa l’Anno 773X da s. Leone terzo dei 795. 5. cirolus in 
Leone qnarto Papa l'anno 849. Tacerebbe con ma- Tbefaur . 
gnificenza, c fplendore ; Tarricchl di preriofi donii Sfiondi* 
e d’vn tefaro di corpi , e di Reliquie di dioerfi santi V^bflh 72 * 
che raccolfe da varii luoghi • Fu rouinata con altre To^eas 
Chiefe, & edifitii vicini da Roberto Guifcardo Pren- n } us 
cipe di falerno , e Duca di Puglia Tanno 1085. per eonus in 
làxefiftcnza Fattagli dal Popolo Romano; e rifatta, P-Gregor.t 
e confecrata l'Anno 1 1 1 1. da Papa Pafquale fecon- Anajtaput 
do , il quàleicuidde i corpi , e facre reliquie , rima- Sibfiot.m » 

- ile illelè,e fabricò vn gra de, e bel Palazzo contiguo V* nUinit *s 
alla Chiefa. Fu lungo tempo refidenza de’ Cardina- * n ***&•%* 
li Titolari di quefta Chiefa ; e quiui furono accia- rb. 

mati per Sommi Pontefici Leone quarto , e Stefano 
fèllo . Circa Tanno /210. Torto Papa Inocentio 
terzo Stefano Cardinale del titolo di santa Maria in r V w '#* Cb 
Trafreuere v’aggiunfe rhabitatione, e la Cappella r §naf • 
dis. Silueftro * Alfonfo Carillo Spagnuolo Cardi- 
nale di quefta Chiefa sotto Papa Martino quinto,' Id?Mem et 
reftaurò la Chiefa , e la cafa vicina ; Hetmco Car- 1 a. ? 4 e 6 

dinaie , e poi Rè di Portogallo , vi fece la foffirta : 

& il Card. Gio:Garzia Minino , ancor egli Tito- * 
iàre, come fiuono gli altri , ornò l'anno 1524. con 

fa- 
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fabriche , e pictture la Chiefa , 1 * Aitar maggiore, IeJ 
Grotte, & il luogo delle Reliquie. DalfAnn.u i5. 
Monum. in fino al 1417. fu quella Chiefa, con il Monaftero có- 
Areb Ab. s. tiguo habitato da vn’-dbbate, e poi da vn Pri ore# 
■f.Saxiu. con piu monaci Benedettini della Congregationc# 
di Saffo uiuo di Foligno . L'anno 1417. Giacomo 
Trinci Abbate di s. Croce di Saftouiuo concefle quc-. 
fto Monaftero i F. Benedetto Tebaldi , nobile Ro- * 
Ere' P.Pat- m ano , deU’Ordine de’ Celerini con titolo di Prio- 
qua?ìs 2.^* ra to amouibile.V’habitaronoanco i monaciCamal- 
P.lnoc'2. dolefi : de’ Santi del cui ordine serba fino al pre- 
1 fente questa Chiefa qualche pittura. Papa Pio quar- 
to circa l’anno i/do. elfendo il Monaftero derelit- 
to , e molto guafto ; lo reftaurò , e Io fece Confer- 
uatorio per Zitelle orfane, fotto leducatione di 
• . . alcune Monache deU’ordine di s. Agoftino di moIt r 

« • olferuanza , e del. 4648." adi 4. di Febraro vi morì. 
». * >con famadi (ingoiar boata>&elsepiolam.suorAn- 
- *• ; . na Maria Romana Priora di efioMonafterod’an.77. 

• ». % Dimorandoui al prefente 2 5. monache Agoftinia- 
... ne, e 90. Vergini pupille , de* quali fi cauano ogn r 
irJjcrtptio anno alcune per maritaggio,© per Spole di Chrifto.' 
W arrnor -*B Li corpi de’ santi , che fono in quella Chiefa, col- 
Ecclci. SS. j ccat j da detto s. Leone quarto Papa del 849. e re- , 
Qujituor u if t j f c i n cafie di cìprelTo dentro all altrc^ 

™\° nator .' antiche del 1624* dal Cardinal Millino. nella Chie- 
Vrbtsantt- sa sotterranea .fono li feguenti . Dentro vna gran 
qua,jub P. pjj a ^ ^ C afia di porfida fono i corpi de’ Quattro 
Leone 4. 9 Coronati , e degli altri cinque martiri 'scultori . In 
Recen.fub tre a j trc fi ni jli calle , vna pur di porfida , vna di lèr- 
C*w*. pontina , e 1 altra di metallo , fi conlèruano i corpi 
Milano.' de' santi martiri , Maria, Audiface, Abaco, Feli- 
Memmolus c i(f imo > Agabito , & Hipolito , con la fua famiglia 
9 * & 1 ' di numero 1 9. e de' santi Aquilino, Prifco , Arfeo , 

Aqui- 
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Aquilino fecondo, Narciflo, Marcellino , Felice 
Sifnmetrio, Candidai, Paolina*, dnaftafio , Feli* 
ce fecondo, dppollione , Benedetto, Venanzo, & 
vn’altr.o Felice , Diogene , Liberale , Fcfto , Mar- f . 
cello, Superando , Pudcnriana, Benedetta , Feli- , 
ce , e Benedetto agginnto. In tutto corpi santi di 

inimero 55?. , Infcriptiod. 

In oltre il detto Papa Leone quarto, colloco in p.Leon.f. 
quefta Ch iefa la Tefta di s. Scbaftiano martire de- frp'pafcba 
tro vn vafod'argento , nel quale hauena riposto fa 2. in d ’ 
Papa Gregorio quarto , come fi legge nel piede di Etti. 
eflo vafo. E di più le Teftc de’ santi Proto, A le fan- Anton. Bot 
dro , e Sifto in vn vafo d'argento - Et in vn’altro Jìus de Tra 
vafo d’argento la tefta di $. Cecilia , lafcìato da-» slat.s.Ceei - 
Pafquale primo ,con la tefta di s. Praflède Vergi- ft a nodeCa 
ne . E molte Reliquie di varii saijti senza nome * pitejedde 
con vafetti di legno esangue , & alcuni Inftromen- torpore feri 
ti di martirio . Lfe Tefte di detti s. Sebastiano, e di bit. 
s. Cecilia Vergine, e martire il detto Cardinal Mil- Mtmol. c.é. 
lino ripofe in vna Cappella di quefta Chiefa ; doue 
al prefente fi venerano con molta deuotione. 

Li fopradetti Quattro «Santi Coronati furono 
Catelli Carnali,enobtliEomani,foldatiCornico- MVmolt. r.3 
larii della prefettura dellaCitti di Roma , officio,# B e da ^ A do 
ordine di molta ftima nella Militia , ch’haueua Iuo-‘ in Martir . 
go dopo i Prencipi dell eifercito dell’lmpéradore H.Nou. 
Diocletiano . Furono martirizzati per la santa fe- Viglierà par 
de , e per non voler facrificare ad Efculapio nel Té- / . FJosSdéì : 
pio erettonelle Terme di Traiano di Roma, che fo- S Nou. 
no fifceffie,che leDomitiane, appreffo all Anfitea- 
tro di l'ito , dalla parte delle fétte Sale . Furono 
morti con le piombate , flagello di più corde , che 
Jiaueuano nelle loro cime palle di piombo, con le 
quali percoteuanQ li corpi denudati de/ santi Chri- 
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frtani , rompendoli fino gli offi. I Carnefici li la* 
Ccìarono così morti infepolri per pafeo <f VceJlr, c di 
fiere ; aia- dopo cinque giorni furono da Fedeli 
y rf. Ch. if^iani raccolti, e collocati tre miglia fuori di 
f Koaia in vn /frenano nella Via Leuicana nel Cimi- 
batto. e 30 santi Pietro , e Marcellino fra i due Lauri * 

fuori deira porta maggiore ;doue due anni prunai 
M<mm. ihia erano frati riponi i corpi de* cinque santi:* tatuati/» 
ò scultori, martirizzaci per ordine del mede fimo 
Imperadore Diocletiano;la loro fcfriuità fi celebra 
vintamente con quella di quefti Quattro Corona*» 
Stiriti j to 6. ti , acciò fiano cosi congiunti con. gli honori, e coir 
£ Hùu, i corpi, come fo n©in. Cielo, con l enirne . I nomf 
di quefei^nattro fra felli * per mife Dio , che ftefTero 
per qualche tempo occulti , perche fi appropriafle- 
|o quello de.' Coronati , in. segno* che se a tutti { 
martiri fideue la corona , quelli Quattro, là meri* 
tano in eminenza. Furono poi riuelati da Dio ad 
vn sant huoroo , e sono quelli^uero , £cueriano 9 
Carpoforo, e Vittorino. Riceuerono il martirio ad! 
otto Nouembre Jan. 302. Furono traslacati da Pa- 
pa MeJchiadein quello luogo, doue circa fan. 312. 

. - edificò vna ( hùfaà loro honore,. e la fece Titolare 

de’ C ardioali . lì nomi di detti cinque fanti matti- 
ti '«cultori fono , Claudio, Caflorio , Sinfonia no > 
Nicour«to , e Simplicio ; li quali furono, mardriz- 
, za ti nella Pan noma , hoggi Vngaria , fotto Lampa*» 
dio Tribuno; e ii loro corpi polli dentro cinque» 
calfe di Piombo*,, furono gittati in fiume .. Dopo 
quarantadue g orni ritrouati da vn Chritliano » 
chiamato Nicodemo, e ripofliin cala fua,Ii tras- 
! feri poi in detto Li ogho di Roma ; eda Papa Leone 
quarto con lalm tonti Quattro Coronari furono 
! tramataci in quefta Chiefa, della quale fu Cardinale 
» ' .. ‘ li- 
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Titolatele guiui fu creato Papa; dotte fi venerano 
fino al preferite^ 

Quella Ghiefa fu da Papa Pafquale fecondo , adì 
ventiquattro di Maggio 1 1 itf.perfuo breue dato in 
S* Maria di Trafteuere , l’anno 17* del fuo Pontifica- 
- to vnita alla Chiefa , e Monafiero di s. Maria , det- 
ta del Vecchio di Saflouiuo con tutti i Tuoi beni > ^ 
pertinenze . Fu il breue fotteferitto da quattordici 
Cardinali. Papa Inocentio fecondo l’anno 1158. 
Papa Alefandro terzo del 1 i6a, Papa Honorio ter- 
zo del 12 1 6. Papa Gregorio p. dei / 2 27. Papa Bo- 
nifatio ottauodel 1302. & altri confermarono al 
Monaftero di Santa Croce di SafTouiuoi il cui Abba- 
te vi eleggeua à fuo arbitrio vn fuo monaco per Pri- 
ore di quello Monaftero, e vimandaua ad habitar 
alcuni fuo i monachcome feguirono fare fino al 141 7 
cpiù : come fi e detto di fopra. A tempi noffri An- 
tonio Facchinetti» nobile Bolognefe > eflendo del 
1583. da Papa Gregorio 13. fiato creato Cardinale 
del titolo di quella Chiefa de* Santi Quattro Coro- 
nati , fu del 1 spi. à 30. d’Ottobre creato Papa,con 
nome d’innocentio nono , che per il poco tempo „ 
che vide non creò Cardinali» fe non Filippo Se gè* 
Bolognefe, & Antonio Facchinetti , figlio di Ce- 
lare > Marchefe di Vinianino » fuo pronipote de* 
parte di forella,e gli diede il fuo titolo de’ s.s Quat- 
tro, alla cui Chiefa nella fua morte » che fegui del 
irfotf.lafciò la fua fupellettile . L'altro Cardinale» 
della famiglia Facchinetta , ch’ai pefente viue > per 
nome Cefare , Vefcouo di Senigaglia; è Protetto- 
re della Congregatione Oliuetana ... t 


tj*' ; 

JLj.fol 20 jì 
in Architi • 
Saxìu . 

Multa Mo - 
ntimen.fy 
Breu.Apofl 
in hoc Ar<* 
cbiu.Sax. 


3,2 ,6 Cronica del Monaflero 

• ■* 

Della Chiefà , e Monaflero de* 
Santi Sergio * e Pacco 
... ~ dlÉonu. -- r “ 


Cap. $Q. 
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Veda Chiefa era gli Collegiata , Parro- 
chiale , e Diaconia, Titolare de* Cardi- 
nali Diaconi, e fabricatain luogo d* 
vn'altra di fimil nome , ch’era appretfò 
la Chiefa dis. Adriano nel Foro Boua- 
rio:fuda Papa Jnocentio fecondò del n$6. con- 
certai Michele Abbate del Monaflero di santa Cro- 
cedi sartouiuo , il quale vi fabricò vn Monaflero 
contiguo ,e vi coflituì vn fuo monaco con titolo 
di Frio» e , & altri monaci per habitanti in erto : cir- 
ca all'anno 13 io. fu dall’Abbate , e monaci diSak 
fouìuo concedo a* Preti fecolari. Si confcruano nel- 
la Chiefadi qqeflo Mpn alierò le fleliquieinfignidel 
santi Sergio , e Bacco , li quali furono martiriz- 
zati alette di Ottobre fan. $op. fottoGalcrio Mas-» 
fìmiano nella Città d’ A ugnila nella Siria inferiore* 
detta fiufratefia . Serginopoli fi dìfle la Citta doue 
fipofa il corpo di elfo s. Sergio , per li gran ndra- 
colji ,econcorfo de* Chrifliani al fuo fepolcroje san 
Bacco fufepolto in vn Tempio ‘dedicato a Tuo bo- 
llore in quella Prouincia . S. Sergio era Primicerio 
di detto Calerlo Malli miano fmperadore , cioè ca- 
po di tutti i Tuoi ^rittori, eh era di gtan dignità ; c 
s. Bacco era «Jecondicerio; cioè haueua il fecondo 
Juogoin quell otfitio. liprimo Titolare di quella 

Chiefa 
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# y-> 

Chiefa fi troua momoria ,'che fuflTe Aldo da Fcrcn-i’ 
tino , Città di Campagna di Roma » creato Diacó* ‘ 
no Cardinale di quella Chiefada Papa Pafquale se- 
condole Tanno iio 5 .fi ritrouò al Concilio Vadala 

lcnfc. , 

* 

Del Monafiero di S. Pietro di 

Bouara appreifo Trieui ; vni- 
to già del 1334. all’Abbate di 

g-y Cy* * ‘ * * • •— *— »- — » , w 

bailoiuuo . 

Capisi: TV ' ' 

& Andreas 

•*" , Fuflinui • 

Vetta Monatteròè fituato appretto fa_, PeruSt m0m 

b Villa dì Bonara non lungi dall* Ter- ^«3 

radi Trieui nella Diocefì ditfpbleto* ius Monar 

& al fiume Clitunno , fopra vtìa vaca > inTr^nAi 

..... EcogftWtìhiàU la- d. Atonali, 

Villa , & il Monattet© di Bouara » perche quia* ne- 

gir antichi tempi fi congregata particolarmente grà y/A j 
buanriri d? Buoi , per Toccàfione di detto fiume , 
éhe li rendeua dt maggior candidezza, e beiti ; e có- pùniusSt- 
forme dicono Pfinio , e £fiió 1 talico^he d’altra co* li, , 

lore quel fiume lifaceua bianchi. • ■ < * 

Et pittili $ CHutmnus in aruts * ' 

Cadentes gttido pèrjudit flumne T aurei : * 



Ec a 


Virgilio 
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Sii Dal 1 4. 
Virgil Jib.2. 
Georg» 


Secundus 
Lamellofi. 
hi fi. Oliu. I, 
2.cap jp. 


Brenta ?» 
Alex J. 


£z% Cronica del Monafiero 

Virgilio dice di eflo* 

Hine Albi GHtumne grrget,fr maxima T ' attriti* 

Vi fiima /epe tuo perf ufi fumine facroi 

Romano s ad Tempia Deli duxere T riumpbo*. - 

* / » 

Perche vicino à quello luogo , & al Cartello di 
Pisfignano , sotto al Monte del quale nasco 
detto fiume , che dal volgo chiamafi le Vene di Pif- 
fignano , (ì vede fino al prefente cretto vn nobile» 
& antichiflimo Tempio a Clitunno fiume, tenuto 
dalla ceca Gentilità , per Dio tutelare di quello Juo- 
go ; e concorrendo quiui gran copia de* Buoi , per 
vederli, e facrificarliàqnel faifo Numererò fu quello 
luogo chiamato Bouara; quali vn Ridotto, ò Piaz- 
za di Buoi, come era in Roma la piazza Bouaria , 
hoggi Campo Vaccina . In fegno di ciò fi vede nel- 
la pariete di quell’antico tempio, & apprclfo que- 
llo Monart. più capi di Buoi di pietra anticha. 

LaChiefa è antichiffima, e fu eretta ne’ primi se- 
coli al Prencipe degli Apoftoli s. Pietro . Circa-» 
l’anno 1158. contigua ad elTa Chiefa fu edificato vn 
magnifico Monaftero de' monaci Benedettini , e ne 
fu creato primo Abbate Raniero; adinllanza del 
quale Papa Alefandro terzo li ventitré di Marzo 
1177. prelè fotto la protettone fua , e della £edo 
Apoftolica quefto Monaftero , e fue Chiefe , e beni. 
Gli confirmò le Chicle di s. Donato dì Buiano » con 
le fue Chiefe , e pofteflioni , s. Maria , e s. Filippo 
di Pelano , s» Angelo di Fabri, s. Croce della Valle 
dell’Aquila’, con fue Chiefe , s. Arcangelo , e s. Ma- 
ria di Lupidia, s. Lucia di Camuro,s. Pietro d’Afpi- 

ro, 


I 
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ro , s. Pietro dii’ettc.s. Sauioo, e «.Stefano di PU 
ia s. Egidio dell’Hofpidaie , s. Quirico di Marta. 
^ Lorenzo di Ponze ,V Giovanni di Veilano san. 
Sepolcro del Colle Scolpamelo, s. Pietro di Colle# 
Gcmule ,s. Pietro di Campello , s_ Lorenzo di Por- 
caria, s. Apollinare confue poffeflioni , s. Donato 
della Fratta , s-Iacomo di Fofla torio, s. Pietro di 
Riuo ; e l'attioni ch’haueua nelle Chiefe di s. Lorer 
70 d'Azano , dis. Angelo di Beroite , di s. Nicolo 
della Fratta de' Polli , e di s- Luca di Serio , le te tre, 
e viene , che poffedeua in Porcaria , terre , e feluca 
nella Fratta de Polli , terre , vigne , & huo- 
mini in Veilano , Fabri , in s. Sepolcro, Ponze, Nar- 
rata, Colle di Treia, nella Valle de Marmi, nella-. 

Croce , in Buiano , in Lapidia , in Treni, nel Padule 
di Roueta,nel Vadorco ,in Flammea, nel Padulc# 
di Pifcina , in Azano , nella Fratta di Tranferico , in 
Allone , & in ifolle con le molina della Valle leena, 
le molina di Solle ila terra ch’era di Giouanni mo- 
naco^ le terre , eh erano del Prete^ benco d Aza- 
no, del prete Andrea d* Aldicheo, e di Marco di Stel- 
la conceflfe anco facolti all’Abbate di quello Mo- 
naftero di veftir fecolari , e chierici per monaci ; la 
clettione della fcpoltura libera nella fuaChiefa, e 
l’elettione dell’Abbate di quello Monaftero libera a 
monaci di eflo in cafo di vacanza . Quello Breue 

fu confirmato del 1 1 Pi. da Papa Celeftino terzo a 

■Ruberto Abbate , del 1198 da Papa Inocenzo ter- 
zo à Boetio Abbate,* e del 1217* da Papa Honono 
terzo a Gradano Abbate . L’Anno 1258. fu quello 
Monaftero decorato da Eremito» del 1281. da Er- 
*nia,edal i295.fino al iJ35-da Ruggiere, tutti Ab- 
bati celebri di quello Monaftero. Il Conuento ai 

s. Martino di Treni fu edificato da vn Keligiofo 
* ' buo- 
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buono di quéffò MonàftèfoJ époi dèi 147 To** 
mafo di Ser fVancéfcofr vaièhft da Creili Abbate di 
ducilo Monafterd Cori odio a’ frali Mifrori offeruan- 
tl . Il P*S. Ftàncefco <F. Affiti modo- dalla famadcl-* 
la fantità de’ mon3d di quello Mon afferò , e dalla 
deuotionc di quella Chic fa, che ffàua ih luogo foli* j 
tario , com'egli ddìderaua, piu volte lì ritiròquu 
uia far oratione , & erede vicino à Tieni vh Coiw 
dento per i fuoi frati fanho iirj. Quefto MOnafce* - 
ro fra r altri Mòridldh è< 3 hièfe> che haueua fotta 
di fe » vno fuil MonafferodH. Dofiàto ih Bufano 
doue l'abbate di qfiefto Mon altero teneua alcuni 
fuoi ntónaei , é n'eléggeùa- vnoper Priore» e l’ifref* > 
fó faCCiia nel Monafrero di £ Crocè «fi Vald’Àquila* 
c nelle Chiefc di 5. Arcàngelo, e di s. Maria dèlia Pi g- 
gfa fidò al i 5oodh cirq£ma poi il Iftdgo di & Do* 
natfo cfl li ulano fu con ceffo ahi Canonici della Oa«* 
Cedrale di Spoleto, la Chiefa ffc s. Ùtòce indetti affi 
Qànonlci delia Collegiata di Trieui, éqiiella di & 
Arcangelo > è di $; M aria deità Piggìà , ai Velcoua* 
do di SpoletO , iV quale vi deputa per Rettore Vffc* 
.Sacerdote feCólare ; chiàrttabdóft hóggì la Màdon- 
na di s. Arcangelo & è dì gfaiV thfuotioné , t mi- 
racoli , conCòrrèfidotri dtì èdhtìfiuo grafi quantità 
de' popoli a vili tarla ,e riè tiféttòtto molte grand 
dalla Tefa urieradi g tàtk, nfaffxrnt éon riutetceflìa* 
ne del Principe delle Militie eélefti san MicherAi*. 
gelo , a cui anco è dedfcafà qdefla Chicfó . Fu vniti 5 
à quefto Monaftero* daPapa idocentio ottano fan- 
no 1485.&Ì . di Ghignala denota Chiefa deìlàMadS- 
na delle lagrime, fuori di Trèitiybéì lùògod.Ht Coffa*. 
rellajeretta fan. àuanti, per fi cohrìmit miracoli» che * 
la B. V.opèrauà, per vha deuòta fda imaginè»dcpm* * 
ca in vn muro di qutifitò » c pài de 1 1 $oa. fi* con* 

cella 


« «.4 



mi 


i 
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cefla alli CanomcìRegolari Lateranenfi . Nella dct-i 
ta Chiefa di s. Filippo delJeCofte 1 Abbate di oue- 
fto Monafrero vi deputa pff vn Sacerdote 

Secolare , con honefta penane j^endo fituatain-* 
vn luogo horrido * c fotorio >. i*Ì4 ^bitatione di 
alcùni Eremiti > e fra appiedo la yil|a delle Coite 
Cifrante circa vn miglio da Treni, .do.ue del fdi4* ¥ 
fcoprì vna miracolala immagine dgllaB. V. dipinta 
ki vn muro con lelemo/mc delle pie perfone , vi 
fabbricata vn a piu magqUi# *4 honor di N , 

lei . ■ ^ « 4 f '4# * 

L’Anno i 3 34 .eflèn 4 o ,fta$o $ qucftpMQ- 

® altero circa anni 3 $, cioi dal i lp 5 S \ [no à q uest’an- 
tio il fopradetto Ruggì ere > figlio di Giligitto di Infìrum. in 
Bartolo di Dialto , gii Abbate del Momiitero di sa Arsb- Abb . 
Silucftro di Monte Subafìp debordine Camaldo- Bonari $ 
Me di s benedetto ; eri.trQuanjdofiin et^ cadente 
et inabile à fpftener qneftp p?(b ;c.p#cpe * fi Zibel- 
lini di Treui ,.di Spolc;oxC di FoJignp gii hapenano 
vTurpato molti beni , eJfatti moiri danoi , c del có- 
tiouo il Monaftero ne riceueua maggiamente con 
pericoli di xoukra $ e però piò yqlre J ^aaeoa 110 
{ciato, & erano andati vagandp &ptijdi^eflo ancora 
i fiioi monaci xjó potédofiodormare j che per la Tua 
' inabiliti fi erano allontanati dalla regolar ofleruan- 
za ,* rifoluè con tutti i Tuoi monaci > vnir quefto 
Afon attero con tutte le Tue Chjefe , pofleflìoni , c 
membri col Af onaftero di santa Crocedi SafToaiuo, 
doue fi viueua , e fèmpre fi era vìfiuto dall 'Abbati, . 

■c monaci con piena oflferuanza, e fama ; operando 
nellaprudenza ,e molte virtù dell* Abbate , e nella 
potentia del fuo Monaftero ;e però adì vltimo del 
mefe di Maggio di detto anno 1334. elfo Ruggie- 
xc Abbate > D. Giouanni di GigHolo da Collupino 

Priore 
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* Priore , D. Tomafo , D. Francefco , F. Egidio di Pc^ 

truccio di m. Pietro > e F. Egidio > monaei di que- 
Str Nuttìut fto Monaftero , vnìrono, e fottopofero il loro Mo- 
AngeliFul naftero , cafe,molini , & altri beni di erto al Mo- 
N otar . naftero di $. Croce di Safiouiuo, della Dio cefi di Fo~ 

1334- i«— » ligno? e per eflo al P. D. Iacomo M onteraelini da»» 
Arcbiu. Ab. Perugia Abbate di detto Afonaftero » F. Giouan- 
Boum<t . miccio di Bono di Giouanni da Perugia > Priore dei 
Claufrro » F. Bartolomeo d’ Adiutore, F. Andrea^ 
da Todi , F. Iacomo di tipparo da Foligno , F. Le- 
onardo AfafciUi da Foligno , F. Paofillo , F. Gio* 
nanni di Afafleo da Trieui , F. Afattiolo da Fondi » 
F. Crefci , e F. Pace da Colle > F. Giouannuccio » 
F. Pietro da Valle Parrata Camerlengo , F. Toma-* 
foda Collemancio, F Tomaso dal Piano » F. Be- 
nedetto da Trieni , F. Francefeo da Gubbio , e F. 
PHuitejr Car £rmanno Ermanni ,ò Grafia da Perula % tutti 17; 
din. Io Le monac * di Saflouiuo , li quali in detto giorno cofti-* 
trai Avo fi tuirono Procuratole il Religiofo , & honefto huo- 
j g • moF. Emiliano di m* Napoleone Brancaleoni da 2 
Io. 22. i?' Foligno, monaco di Saflouiuo , e Priore di santa-» 
bocMonaf Croce d’Oruicto , membro di elfo Saflouiuo , a ri-* 

/ J ceuer per detto Afonaftcro la fudetta fommiflìone r 
& anime » & a prender poflèflò di detto Aflonafte- 
ro , e fiioibeni , e pertinenze , & £prometter,oblÌ- 
Procefs. An S ar ^> e c ^ e cerca fle la confirmatione da Papa Gio- 
1364.1590 uanni 22. &à loroinflanzaal primo di Aprile 13$ yJ 
14001412 *1 Card Gio;Caetano Orfini del titolo di S. Teodo- 
1421.1443 ro » Legato Apoftolico confirmà queftVnione * 
e£r 1446. in come per Tua patente , ò priuilegio dato in Foli- 
Arsb.d. Ab , gno.E perche i Ghibellini' imperiali vennero di nuo- 
tilo à quefto Afonaftero , e ne cacciarono l’Abbate * 
c monaci , & vfurparono i loro beni , non potè ha»- 
iter il faci effetto qnest’vnione ; anzi il Afonafter# 

v ' ^ eoa 

vi • 
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con i fuoi beni fu occupato da alcuni Tiranni diTre* 
ui , e di Spoleto: poiché m. Frahcefco di Spalla d c * 
nobili , c Conti di Campello > e Cittadini di spole. ; 

to, có m. Paparozzo Aio Aglio , e m. Ceccolino Aglio 
di cffo m. Paparozzo, vfurpò le poffeffioni, e beni del- % 

la Chiefa di s. Maria di Lupid'a di Treui,di s. Maria 3 
piè di Campello , e di s. Filippo di Pelano: come an- 
co altri beui , e Chiefe prefe il Vefcouo di Spoleto ; 
e del 1400 di Giugno ni. limone de Manenti , ò v 
Manenrefchidi Trieui,con Francefco , Gioachino » 

Vicobardo , e Tomaio fuoi Agli , occupò molti beni . 
di quefto Monafrero. Di Marzo 1421. Conrado 
Trinci , signor di Foligno , e di Treui » cacciò da 
qucfto MonaAero , e da 'fuoi beni li Manenti, & al- 
tri Nobili , e Tiranni da Tricui , e di Spoleto } di- 
ftrufle quefto Monaftero , e tolfe ifuoi beni, caccia» 
done D. Afarco da Spoleto Abbate di effo . Ondo 
ricorfo quefto Abbate Afarco à P . Af art ino quin- 
to in compagnia di Iacomo Trinci Abbate di santa^ 

, Croce di SafTouiuo , lo fupplicò à con Armar X voto- 
ne fatta da detto Kuggiere con ii detto Af onaftero 
di SafTouiuo , il Papa per Tuo breue dato in Fioren- 
za à tredici di Decembre 1421. l’anno terzo del Aio 
PontiAcato ordinò à Nipolò Vefcouo di Foligno » 
che fen riffe la volonti del Capitolo di quefto Af ona- 
ftero di s. Pietro ,* e trouandolo vniforme confir- 
mafie la detta vnione . Afa il Vefcouo di Foligno > 
trouando difeordi gli animi dell’Abbate, e monaci 
difperA di quefto Afonaftcro , e che li detti Trinci 
fe n’erano fatti padroni , non potè effeguire la vo- 
lontà di S. Santità , ne di detto Abbate . Afa eftir- 
pati i Trinci , i Tiranni di Treui , e di Spoleto da 
. P. Eugenio quarto, e creato Abbate di quefto Afo- 
«aftero per la morte di detto Afarco , adì vndeci 

Ff di 
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d’ Aprile 1442. Tomafo di Francefcoj Valenti, no* 
bile Treuano, Sua Beatitudine rimede quella cau/k-, 
à Gafparo Arduefcouodi Napoli , «Gouemator di 
Perugia , & Vmbria , il quale adi 1 1. d* Aprile 144?* 
intcfc le parti , fententió , che quefto Afonafterodi 
p dietro non fu (Te più della Afenfa deli’Abbadia di 

****** Croce di SafTouiuo, ma Abbatia feparata da-, 
Pault de f e f te {f a> cc h e jj detto Tomafo da Trcui nera-, 
rerus.Not f wto ben prouifto dal Papa; e lo liberò dalle mole- 
Eie dell’ Abbati , e monaci di SafTouiuo ,~ché dej 
continuo gli dauano per mantener Tvnione fatta . 
L’Abbate Tomafo dopo quéfta fentenza, rimafe al- 

Monum in < l uanto tcm P° quieto ? ma poi i Manentefchi di 
A hi al Treui di nuouo lo danneggiarono, e Uguagliarono, 

Boua U 'e * c S^ ur P* rono/ ^ ci *44<Lia Chiefa di s. Felice deli* 

* Eremita , e del 1449. ni. B_artolome©,Galairo * e fer 
Kanaldo figli di fer lacomo da Treui, gli Vfurpavo- • 
no i beni della Chiefa di s* lacomo di FoiTato , Dio- 
celi di Spoleto ; e del 1479. m. Paolo d'Argento de 
Campello , nobile ^poletipo gli leuò la Chiefa di 
Lancinoti, san Giouanni di Treni : onde quell Abbate Toma- . 
bili Oline t. fo » dopo hauer tenuta queft’Abba ria anni 42. ve- • 
/ 1 fot SS* dendo non poter riformar i fuoi monaci, ne ricupe- 
& 1 08. rar le Chiefe , e polTeflìoni di .quefìo Af onaftero, adi *. 

19. di Luglio 1484. rinuntiò qneft’Abbatia à Papa , 
Sifto 4. a fauorede* monaci della Congregationc di • 
, 5. Afaria di Af onte Oliueto dell’Ordine di s. Bene- . 
Sir Fr aneti . ^etto ; e perche detto Papa morì a a/. d'Agofto di 
Angeli de ^etro anno non potè con firmar queftVnione , e ri- 
Treuio No nuntia ; ma la fè P. Jnocentio 8. fuo Succedo rea u 
tar. Z 4 & 4 * di Settembre del medefimo anno,* e Domenico Lu- 
cano Abbate Generale degli Oliuctani ne prefe pof- 
fclTo , e col confenfo de’ Vifitatori di quefta Con- - 
gregatioue adfegnò in vita al detto Vaienti per suoi 

, . ali- 
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alimenti la metà dell'entrata di quefto Jfonafter 0 » 
creandone Procuratore , e prima Priore , Se Ab- 
bate , e come (uo> Vicaria il Padre Frà Vincenzo 
da Sfilano * il< quale procurò» ricuperar molte* 
Chiefe , e potfelfìoni occupate dà detti Nobili di* 
Treui , e di Spoleto » e refiaurò il Afonaftero , e le 
Aie terre ; e li Tuoi (uccellò ri Abbati ampliarono il 
^fonaftero , ornarono la Chiefa , accrebbero l’en- 
trate , ed altri beni ; e ridulTero in modo tale r ch*+ 
Papa Paolo terzo ». venendo da Perugia a Roma V 
anno r?45- albergò in quefto jiffònaftera con le* 
Tue genti.Ne fu Abbate Fan- » 5 48. il P* O.Francefco 
Cagnoni da Treui,ch’cra ftato celebre luri&onful- 
to r e publicato haueua dotti conlegli , ed altri li- 
briin legge ciuilij e nelidap. ne fu Abbate il P.D. 
./fgoftino Lanccllotti Perugino» do ttiflimO' Teolo- 
go f il quale reftautò la Torre del ^fonaftero roui» 
natada vna fetta in detto anno>. Al prefente nè 
Abbate il P. Reuerendiffimo D. Carlo Raglioni ». 
nobiliffimo Perugino . * 


Del Monade ro di S. Stefano di 
Gallano nella Diocefi di Fo- 



. 


Cap. y & 



Vcfto^fon afferò fu edificato circa l'anno* 
milFé , & ottantacìhque di Noftro Si- 
gnore nella Dioce fi di Foligno» e Bisco- 
tto della Valle Topina r circa Ce i mi- 
f f ^ glia 




Seeundut 
Lane elio Sì, 
bifì. Oku< 
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Z3* Cronica del Monaftero 

glia lontano da elfa Citta, appreflo i Caftelli di Gal - 
lano, e d orile, eie Ville di fondi , e d’urne Ilo *\ 
Aft* t. Dfl* L'edificarono Berardo , Bruco , Scatto, figli di Gc- 
miniciFul. rardo d’atto degli -dtti de' Conti di Nocera , della 
Ab fi/ 60. Regione di Taino , e d'alcuni luoghi nella Diocefi di 
Dcrius lib. i . Fol igno , particolarmente di detto Gallano ; c nel 
fol.68. Territorio di Todi , e di Camerino . Si dedicò que- 
Jn/ìrum.An fto M onaftero > con la Aia Chiefa à $. Stefano Pro - 
joSó.apud tomartire ; e per elfer vicino al loro Caftelio di Gal* 
me. lano , l’intitolarono il Monaftero di s. Stefano di 

Infirum. <ìr Gallano. Lodotarono di alcune loro pofleifioni, e 
Breuiain—* veintroduflfero i monaci dell’Ordine di s. Benedet* 
Arcò. Ab to , dell'antica Congregadone Benedettina d’ha- 
Soxiu.fub totonero* Circa l'anno 1115. Beraldo,ò Berardo 
/ 1} 9.1 J 42 nipote di detto Berardo prete in qucfto Monaftero 
il facro habito , e del 1 ija. nefù creato primo Ab- 
bate . £ perche egli , 1 monaci fuoi -^ntecelTori , c 
S ucce (Tori a lui videro in quefto Monaftero in gr 2 d* 
ofleruanza , e fama , molte perfone gli donarono 
molte pofieffioni , terre, Chicle , e beni; & in parti* 
colari li feguen ti. 

L'Anno 1086 di Febraro, Indizione 8. lifopra* 
Injhum.in nominati Berardo , Bruco, & Atto Agli di Gerardo, 
pagina per Berardo Aglio d’Alberto, Giouanni figlio di Duro , 
gomena A. Pittarello Aglio di Giouanni , Albertino Aglio di 
joSó.apud Boncio ; Pietro , Azzone , e Gerardo, figli diFran- 
me per ro - co , Raniero » e Martinello Agli di Lamberto , At> 
gii. Spello- to figlio ài Pietro » Adamo,& Attone figlio di Ar* 
pilud. derado , liberto figlio diFranco,Bonomo figlio d* 
Azzone , Pietro figli di Ricqpne , e Villano figlio di 
Pietro {tutti della famiglia degli Atti di Foligno » 
«Signori di varii luoghi nelle Diocefi di Foligno , di 
Nocera , e di Todi , li quali faceuano profcflione,cò~ 
forme alla J or a Natione, di viuere conia legge del 


longobardi » donarono i qtiefco Monaflero di san 
Stefano di Gallano la Chiefa , ch'haueuano nel Con- 
tado Nocerino, e Ducato Spo tetano» la Chiefa dis. 

Maria di Villalua, con li libri » paramenti , e fue 
pertinenze . £ Pietro figlio di Tinto gli donò mo- 
dioli tre di terra , nel Campo defèrto » vn modio- 
lo di fèlua 9 vn altro di prato alla fanguefuga ; e 
Giouanni di Durante , e Pozzorillo gii donarono 
due modioli di terra nella Vaitopina. 

Lanno 1138. di Nouembre » Beraldo Diacono 
figlio di Gualticre da Foligno » de* Conti di Oppel- ri/» / 
lo » donò alla Chiefa di s. Stefano di Gallano vn po- n* „ ‘ J 7 ' 
dcre 9 ch’haucua nel Contado di Foligno , in Vo-, 
caboto Tafteuo , ò il podere di Martucco » con cut- \ 

ta la terra 9 e felua vicina • 

L'anno 1141. à Cedici di Marzo» Papa Inocentio 
fecondo per fuo breue, dato in Lacerano» Tanno 1 4. Idem Lib.t 
del fuo pontificato » ad tnflanza di quello Beraldo foi. 18^ 
Abbate» prefe il fuo Monaflero » le fue poflefBoni , 

Chicle, e beni » che haueua acquiftato , ò acqui- 
ftarà per l’auuenire » lotto la protettionc fua,e del- 
la fede -dpoftolica ; e confirmò le Chiefe ch’ha ucua 
fotto di fe quefeo Monaftero ,* ch’erano la Chiesa^ . 
dis. Pietro del Cartello diserra, nella Valcopina 
con le fue pertinenze , la Chiefa di san Giouanni di 
Talogna , le Chiefè di s. Criftoforo , e di s. Michele 
di Kotondolo » con le pofTef&oni fue, e la Chiefa di s. 

Maria di VillavAlua » e la Chiefa di s. Maria d’ Affi- 
le; e gli confirmò lafèpoltura libera,con forme Tha- 
ueua prima . 

L’anno 1155. Guglielmo da Folignodonò a q*ue- ^ fr 

fio Abbate Berardo la terra ,• ch’haueua nelle perti- 
fltnzcdi Talogna, in vocabolo Valle lunga. I/an- J J7 ' 
no njS.Vgoncda FolignodonòaeffoBcraido Ab. 

bare 

• . V V. 
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bate , & alli (eroi de* fèndi di Dio , che perpetua- 
méte dimorauano , e dimoraranno in quefto Mo- 
naftero, tre modiolidi terra: aratiua, & vn altro 
/ + modiolo-drprato nelle pertihehze di Aruello, ap- 

* ^preffoibenidiefloMonaftero^ediArmano, c di 
Luftrazzano; come pergli atti di Smeraldo Giudice. 
L'an. ntfo. di ; Giugno M^am, col confenfo di Be- 
rarduccio fuo marito > e de’ fuoi parenti, donò sl> 
quefto Berardo Abbate > e Aio Monaftero, modioli » 
ventidue di terra, vna canapina , & vna parte d'vna . 
caia nel diftretto di 5pélio je la parte , che haueua . 
aGaliana, eCoIIèlungo ? &*Vn podere à Fondi; e 
fei fuoi hcredi poneranno mài lite per quella do- 
nadone i detto Monaftèro , Iafció, che A leuino dal 
libro della vita , & habbino parte con Giuda tradi- 
tore* e con Natan / & dbiron. Come per Tatti di c£ 

- Beraldo Giudice v • 


L'anno 1172.4 ventidue di Dccembre, Papa ^fle- 
(andrò terzo per fuo breue,~ dato ih Tufculano Fan- 
no 1 4. con Armò a Geraldo , ò Gerardo , che fu il 
terzo Abbate del Monaftero* di $. Stefano 1 di Gal- 
, , „ , 9 lano , le fue poffèfliont V terre Chiele , c beni r 
M+l.joMòO'. e c j ic gjj confirmò' il detto Papa Inocentio fècon- 
do;e di più la Ghiefe dii. Stilò di Gallano; dando 
facolti a gl’-dbbati prò temporedi quefto Monafte- 
ro di poter veftirui permonacl Arcolari r e Chierici, . 
e quellihabbiano a viuer fottolaloroobedienza jc 
che pollino gli -dbbati , e monaci di eflfo, in tem- 
po di interdetto r celebrar idtuinrofiìtii secretamé- 
re ; ed # in cafo di morte dell'abbate poifinoi mona- 
ci di quello Monaftero elègger per Succelfore quel- . 
lo che farà eletto dalla maggior parte di efli*con- # 
forme la Regola di S. Benedetto. 

L’anno 1 1 82 . di Giugno Azzo figlio di Pietro dc- 
-L gli 
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‘gli Atti da Foligno , donò à Barcole Abbate-dì que 2 
ilo Monaftero , e Tuoi fucceffori quattro modio- 
li di terranei Contado di Foligno, in vocabolo ldtfol. 32/" 
è Pie di Mono , per lati la Terra di s. Giouanni * 

Pietro di Donnicolo 9 e la Arada pubiica ; come per 

1 ’atti d'Offreduccio Notaro ♦ In detto anno, e me- 

fe 9 Manente di Amerigo , donò 4 detto Ab.e Mona- L'A.fol, 14, 

Aero la metà d’vn capo in detto vocabolo, e la metà 

d’vn’altro campo nella Valle Donnica nel Conta-. 

do di Foligno per Tatti delmedefimo Notaro. 

L'anno 11^4. Guelfo figliodi Robbacaftelli da_» 

Foligno, Conce di Caftel Resile nella Valtopina,do- 
nò a Bartolomeo Abbate di quefto Afonaftero 1 a_*., - 
Chiefadi s. Croce di Serra . L’anno 1 ip5. Sibilla A- U A ' J °*' z 3 ' 
glia di Guid uccio , eBenuenuta figlia di Raniero 
donarono i detto Bartolomeo Abbate per quefto 
fuo Monaftero la portione ,che haueuano nel cam- 
po di Batacano, che ersi già d’Vfualdo prete . V 
an. 1 1 p8.Bonaccio daFoligno offerì fe Ìteffo,e Tua fa- 
n iglia a quefta Chiesa di s Stefano, e gli concedè 
l’at rione che haueuanel molino nella Vaile di Ci- 


pagne. • % . 

L'anno 1 1^7. à ledici d’aprile P . Celeftino $ .per 
fuobreue d^tp in Laterano l’anno 7. confirmò a r^f 0 r v 
detto Bartoloifaeo Abbate <U quefto Afonaftero il *•' * ' * 
priuilegiodi Papa ^lcfandro 3. e di più la Chiesa di 
s.Croce di Sena , e la Chiefa di Caftelreale, con le 
poffeffioni , & huomini nelle pertinente di Fondi § 

Bafe, ^fnle, Riuo, Palarna, Bolferagna , Porca- 
rolla , Forcatura , Villa jflua, Carpelle, Andito , . 

Talogna* duello, Caffignano, Mufano , Surri- 
fa , Strauignano, Capo d’acqua. Orchi , Galla - . 
no , Marcinone , Poggio, Capriglia , Gaftiglionc, 

A qui, Capranica* c le poflèflioni ch’erano di a 

, Maria 
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-Afaria da Ro aerano 

L’anno mi. a 3. di Marco , Egidio -<feti da Fo- 
ligno , Vefcouo della Tua Patria , e monaco della 
Congregatione di Safiouiuo donò a Giouanni Ab- 
bate di quefto Monaftero di s. Stefano la Chiesa di 
s. Leonardo dentro Foligno con lefue pertinente , 
eccetto l’horto , ch'è appreflo la detta Chiefa , e 
la metà dell’oblationi, che vi fi faranno ; e le ra- 
gioni Epifcopali, &il poter farinelfaordinationc; 
e con obligo , che gli Abbati di Saflouiuo prò tem- 
pore debbano dare in perpetuo al Vcfcouado di 
Foligno ogn’anrto nella fèfea di s. Feliciano due li* 
bre di cera. 

L’anno 1214. a cinque di Settembre , Felauici- 
no Vefcouo di Nocera , Ranuccio , e Mariano , fi- 
gli di Rolandino da Nocera, donarono à dettoGio- 
uanni Abbate , D. Gilio Priore , D. Bono, D.Ra- 
niere , Gualticre , Pietro , cCaftello , Tuoi monaci, 
e loro Succcflbri , le terre, vigne, e ciò che ha- 
ueuano nella Diocefi di Nocera , in Vocabolo Cai- 
calaria , fra le Piaggie d’-dfrile , & il Fofiato di 
Buia , e dalla Via di Rigo, &il Fofiato; con obli, 
go, che detto <dbbate,c Monaci habbianofra quat- 
tr’anni ad edificar vna Chiafa ad honor di s. Giaco** 
mo , riferbandofi i detti Donatori per i loro here- 
di il lus patronato in detta Chiefa per poter eleg- 
gerti Rettore, per Tatti di Bonauentura Notaro. 
L’anno 122 p.à 17. aprile Tornalo di Gregorio, e 
Benuituirafua moglie , e figli di Pietro, donaro- 
no à queft’ Abbate per il fuo Afonastero vn molino 
nella Valle di Capo d’acqua, per Tatti di Buonincò- 
tro Notaro. 

' L'anno 1280. Ridolfo figlioli Afonaldod’vn’al- 
tro Afonaldoda Foligno de’ Conti d’An tignano 9 

fra- 
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fratello di Bera rdo Vcfcouo di Folignói e di Gioua -1 
ni Vefcouo di Nocera,e(Tendo creato Abbate di qué- 
ite Monastero , ottenne alcnni beni da* Tuoi paren- 
ti per quefto Monaftero : ma pochi anni dopo fa 

3 uefto Monaftero con le fue terre molto rouinato 
a’ Soldati per la guerra , che era nel Contado di 
Nocera ; e molti fuoi beni furono occupati da di- 
uerfi : onde vedendo Ridolfo non poter refto- 
rar il Monaftero , e le terre, ne riformarlo; & in- 
formato de/la bontà , fantiti , & ofteruanza , coi^ 
la quale fi vluèua nel Monaftero di* santa Croce di 
Satfòuiuo, al primo d’Ottobre tapi. col confenfo , 
e prefenza di D. Betfiqftende di Rollando, F. Bene- 
detto di Monaldo, F. Bernardo, e Riccardodi Pie- 
tro di Lorenzo ; ibernaci conuerfi di quefto fuo 
Monaftero ,-l>dltòn tutti i Tuoi membri , e beni 
con quello di Saifóuiù^ , 6c $d Angelo Abbate di ef- 
fe i il quale in vèrta di qàefta Vn teine , e concessone 
resrautò il Afonaftero'; èlefuc ferrc , e Chiefè , e 
riformò i Monaci di^éflo V Ma pèrche nàcque lice* 
fra Bartolomeo Vefcouo di Foligno , perche pre^ 
jtendeua fpettar quefto Mohaftero al fuo Vefcoua- 
do , haucndoglilo conceffo P. Anaftafio quarto del 
1 1 5$. e confirmato del ì z io. da Papa Inocentio 3. 
non potè l'Abbate di iafTouiuo hauerne il totale-# 
polfeifo . Maa 17. di Luglio 1297. vetSneito ad ac- 
cordo fra dette parti , nel quale il detto Vefcouo di 
Foligno concete à detto Angelo Abbate di Saffoui- 
no tutte Lardoni , che hi il Vefcouado di Foligno 
nel Monaftero di s. Stefano di Gallano , e nelle fue 
Cappelle , Chiese , epoffeftìoni ; conforme hauetm 
defidcrìo , Pap* Boni fa rio ottauo concedete , egli 
1 hraùeua inferito in fuo nfome TomafcjAprutio mo>- 
naco Cekftino Prete Card, di s. Cecilia ; e v’-accon» 

G g sentirono ’» 


Boriti s lib.3 
fol. Ili , 




$er Bona- 
u?t. D Pe- 
tti de Fn/g, 
An. 12.91* 


Id? fol 332, 

SerBonau ?- 
» tura An- 
geli An. 
1197. rd- 
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fentironoij P.F.Bonanno di Benuenutoda Folign°> 
-Abbate di quello Monaftero di s! Stefano > D, Bc- 
nin tende di Rollando , D. Crcfcio di Manente » F. 

. , * Crefcio d’Vgolino, F- Zaffino di Paolo, e D. Bene- 

detto di Monaldo Tuoi monaci, c Cardo di Conra- 
do , Prega di Conrado, e Berardella di Encalcarel- 
la , conuerlì , & oblati di effo Monaftero» appli- 
cando à detto Monaftero di Saffouiuo quello Mo- 
na fiero di san Stefano con le fue Cappelle , Chiefe , 
, terre , vigne , felue , prati , pafcoli * huomini , vas- 
faJli , homaggi , e feruitii debiti ; e li liberò dalla.* 
giurifdittione Episcopale . Et all incontro il detto 
Abbate Angelo per obedire a i cenni di detto Pa- 
pa Bonifatio otrauo , concede al Vefcouado di Fo- 
ligno trent’vno modioli , & otto oncie di terrai 
di detto Monaftero di s. Stefano , parte nella*» 
JDioceii diFoligno nelit Piani delle Ville di Annìfo, 
e di Fondi , appreffbi beni di m, Angelo di maftro 
Andrea , Ottonellp di Claribaldo ,IjL ffjgli di Rollan- 
do » & altri beni di s. Stefano : come per Tatti di fer 
BonauÉntura d’ Angelo , Et adi cinque di Ottobre 
di detto anno 12^7. ilcnedeffmo Bonanno Abbate 
rinuntiò a detto Angelo Abbate ogni ragione , eh 9 
haueua in quefeo Monaftero, e fuouncmbri»e per-» 

• tmenstc « * ui £ 

ldefol.341 - L’anno 1300. adi otto di Febraro > il detto An- 
gelo Abbate di Saffouiuo, creò primo Priore dei 
Monaftero di s. Stefano F. Conrado da Foligno * 
monaco di Saffouiuo i il quale gli promife obedié- 
za , e riuerenza , e d’offèruar le conftitutioni: del 
Afonast.d*. Saffouiuo • 

Circa Tanno 1^50. quefto Aionaftero fu routna- 
to da foidati nemici > e -fu ne partirono i monaci di 
cflòj eia Chiefa è riinafu con la Parrochia lotto 

vn 
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vn Rettore facerdote fecolare,che fi deputa dal Car- ; 
dina! Commendatario dell* Abbatia di Safiouiuo ♦ . 

Furono Abbati di quello Afonaftero i feguenti Breuia , & 
monaci, Beraldo* ò Berardo dei u$a. Afichelc* infhum. in 
del ti6if~ Geraldo del 1170: Bartole del uffa? Arcb Abb . * 
Bartolomeo dei np 4.; Gioaanni del tua; Egidio Saxiu 
del 1 2 50; Kidolfo del 1280; Bonanno del 1 2 97. fi.-: 
no al 1300. eh? mori; in q»»l tempo vi fa comin- 
ciato a deputar vn Priore dall'Abbate di Safiouiuo* 

Era apprefTo qucfto Afon afiero vna forte Torre> *,• 
come vna forte Rocca , chiamata la Torre di utt- Doriius / 
fano di Gallano- «eiScindicato di Fondi ; don e fi fol.ziobìf. 
troua che del 1 42 1 . c dopo ancora Conrado Trio- Trine. J 
ci Signor di Foligno poneua vn Cartellano falaria- 
to , con due huominid’ Arme; mahoggi è adatto 
defolata. * ; . , 


* 

, Del Monaftero di S. Pietro di 
An dolina nella Dioc. di No*. 

.cera. /; ; " 

Cap. 5*3. 

I L Caftello di Andolina > ò Landolina ch’era^» 

fitnato nella Diocefi f e Territorio di Nocera , Dur.Dmtts 
fri i monti Appennini nella Valle Andolina * . 

. appreso il Caftello d’Annifo del Territorio di Cbr9 * iUr 
Fo gno, fu edificato circa l’Anno 1060 dal Come 
A^one dei Conte Ro dorico degli Atti , e dal Con- 
te Radulfo , figlio di Afanfredo , fratello d’eifo Ac- 

» O _ 
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ronc . Appretto etto Cartello fa del xopo. edificato . 
dal Conte Bacco , figlio di detto Radulfo di Mao-’ 
fredo vn nobil M ori alierò fot to ìititolo di s. Pietro 
Apottolo;& etto Bacco , e li Conti Arto, e Ranuc- 
cio, Tuoi fratelli; & il Conte Monaldo 9 figlio di 
detto Conte Bacco » ettendo Conte di Nocera , e* 
Regione di Taino , e Capitani di Enrico, quarto Im- 
peradore lo dotarono di molti beni , c vi pofero ad 
habitari monaci dell 'Ordine ,di s. Benedetto : e ne 
dettero primo Abbate Gromerio loro Nipote ri- 
fpettiuè . Diuenne celebre Monaftero , & Abbatia; 
poiché moli Signori gli donarono molte pottettìo'* 
ni , e beni , & in particolare i feguenti. 

L'anno 1 102 .Raniero figlio dei Conte Vicco, det- 
to Lupo , Conte di Puttignano , e della Gaifana nel- 
la Diocefi di Nocera,donò à quefto Mon attero mol- 
tepotteflioni, e beni . 

L’anno 1/ 14. Monaldo figlio di detto Cont^ 
Bucco,e Radulfo figlio dei Conte Lamberto di detto 
Conte Attone, donarono alla Canonica della Ca- 
tedrale di s. Feiitiano di Foligno, & àGhisIerio fra- 
tello detto Monaldo , Priore d’etta Canonica, que- 
fro Monattero diS. Pietro, e leChiefedi s. Nicolò 
di s siluettro,e di s. Apollinare ;e le terre, decime, pri- 
mitie, ttabili, e mobili, con ogni ragione di patro- 
nato , e d'altro , ch'haueuano in dette Chiefe , enei 
modo, che le fondò il detto Conte Bucco nella Dio- 
cefi di Nocera. n/ • «.*» 

In detto anno Agoftino Vclcouo di Nocera con- 
firmò le fopradette donationì alla Canonica di Fo- 
ligno ; e donò alcun i beni , e decime a detto Monà- 
ftero di s. Pietro . £ Lotario fuo fuccettore nel det- 
to Ve feou ado del 1 1 2 5. gli le confirmò ,* ccmean- 
co il Vefcouo Monaldo del 1144. & * 4 nfelmo del 


xi 70. 


L’anno 
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l’anno 114 p- il Conte Gentile figlio del detto 
Conte Albricod’Attodi Radulfo fopradetti, e Fra- 
co Tuo fratello , donarono alla Canonica di s. Feli- Doriu s I • /. 
ciano di Foligno, & a Guittone degli Atti loro Zio, /o/. óy. 72. 
Priore di etia Canonica, ógni ragione , & at rione-*. 7 
ch’haueuano nel Monaftero d’Andolina , e nelle# 
fue Chiefe , terre , e beni • L’anno 1150. Ranier o 
fratello di detto Guittone , eflendo monaco , & I2 7 * ^ 
Abbate di quefto Monaftero di s. Pietro ,.aflegnò a Arti Ab b 
effo Guittone , e fuoifucceffori in detta Canonica Sooeiu * 
tutti i beni , mobili , ftabili , e Chiefe , che polTe-r» 
deua il Monaftero, « promefle pagarli ogn’anno i 
foliti homaggi , recognitioni, e beni , e del 1153* già 
confirmò tutte le donationi fattelida detti Conti . • 

L’Anno 1157. Attolino , e Gualtiero fratelli , no- 
bili di Nocera donarono à quefto Ai onaftero alcune 
terre nel Territorio di Nocera . 


L'anno 1174. adi 1 5 . di Gennaro , Anfèlmo de- 1 - 

gli Atti da Foligno , Vefcouo di Foligno, e di No- fai»* * 
cera confirmò a Berardo Atti fuo fratello , Priore# ^ 7 *' 
della Canonica di Foligno , e fuoi fucceffori tutte 
le donationi fatte di queit’^bbatia di Codolina a- 
detta Canonica da Monaldo figlio del Conte Buc- 
co , dal Conte Radulfo , e Conte Gentile figlio del 
Conte Albrico : 

L’anno 1174. adi /$. d’-dprile, Papa* Alefandro 
terzo , per fuo breue, dato in -dnagni còfirmò ad 
Ottone ^tti de’ Conti di Nocera, e della Regione 
diTaino, Abbate di quefto Monaftero il Monafte- 
ro di s. Pietro dfLandolina, fondato, c dotato dal 
Conte Bucco, e Afonaldo fuo figlio, la terrai e 
Chiefà di Cuti , le Chiefe di s. Elcna , di s Lucia, di 
s. Criftoforo di Rubertico , s. Paolo di Colle gio- 
itane , s. Lorenso di Mulino , s. ilario , e s. Grego- 
* *.. ‘ rio 


Li ber A fiì, 
60, & 
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rio nella Cortese pertinenze della Gaifana , e le* 
loro pertinenze » il molino , & arcioni , che il det- 
to M onaftero hi nella Chiefa di s. intimo di Ba- 
*. gnara, le decime, d -dndifo ,di Ai jrre , e di a. Cri; 
ìioforo di Corrobefcie , chela Bo Ai:. di Cofano 
Vefcotiodi Nocera cócelfe per anni fefl\uru à que-' 
fio vWonaftero, egli le con firmò il Vefcouo dafel- 
. mo Tuo fuccefiòre , eccetto l'annuo cento . che deae 
al Vefcouado di Nocera . Gli confirmò la fepoit i- 
^ ra libera , eccetto le ragioni foiite per le Chicle 
Parocchiali ;& in cafo d'interdetto da lecito ali*, 
yfbbne, e monaci di quello Afonaftcro a porte 
chi jfe , e fenza Tuono di campane , con roce bis- 
sa , esci ufi i sco m munita ti , &inter jjtci > cele- 
brar i diuini offitii nella loro Chiefa j & in morte 
dell’abbate prò tempore di quello /tfonaftero » 
nefuno li proponga > fé non quello > che fard elet- 
to dalla maggior parte de’fuot monaci , conforme la 
regola di s Benedetto . 

in detto anno 1 1 74. à diciflette di Giugno » aCn- 
felmo Vefcouo di Foligno , e di Nocera , col con- 
fenfo di Ranicre Priore delia Catedrale di Nocera.»* 
di Benincafa Rettore della Chiefa di s* Felicifliino 
di detta Città , e di Craflo Prióre della Congrega- 
r , f » tione, concedei quello ^fonali. i’emolumenti * Se 
' J° ' ** attioni, che il Vefc.dt Nocera pofledeua nelle Ville 
d’-dnnifo , c di Colle di Roberto , & il tutto dalla 
Vghelìus to. Cofta , fra il Cliuo peruenicnte alla Forcatura % e 
/ .fi I.7 49. della Cafa de’ Vaccarii , e Talogna , e dal Cornale 
2 tal facr. di Vaccagna lino al Poculo , fra Aito nifeo , e Sifre- 
difeo; e gli confirmò ciò che gli concederò Ag o- 
fiino, Lotario , e Monaldo, gii Vefcoui di Nocera • e 
ciò fece per hauergli quello Monastero molto aiu* 
tato contro l'Erefia Ottauiana • 

L’aa* 


di SalTouluo ] : 247 

L’an. 1 1 po.*- 4 donoifo di Viuiano da Nocera do- 
nò a quello Moti alierò vn pezzo di terra nel Terri- 
torio di Nocera . ^ \ 

L'anno 1189. di Nouembre, il detto Vcscouo zrfo fìpj, 
Anfcl mo concede à quello Jf onaftero lardoni, eh’ ? , ‘ * 

haueua nella Chicfa di s.Lorcnzo di M ufriano nel- $ ' - 
la Diocefi di Nocera . 

L’anno 1 19$. Dcfiderata , figlia di Galiena, e Cu- lÀb.Afol 44 
racola Tua forella donò ÌM eliorc Abbate di quello 
M onaftero la terra , ch’haueuano nel Contado di 
Nocera in Vocabolo Carcano* ? , f 

Indetto anno 119$. Vgone Trinci Vefcoùo di 
Nocera , confirmò quello M onaftero di S. Pietro » Vit Epis. 
à Ridolfo degli -deti fuo parente , priore della Ca- Nuc.inVgo 
tedraledi Foligno tutte le donadoni fittoli dalli n¥fol. yy. 
fopradetri Conti , e da Velcoui Tuoi -dfl teceflo ri . 

L’anno 1209. Pefantula gii moglie di Ranuccio T 
donò ad Egidio Abbate di quefto -flfonaftero la ter- * * 

■ ra ch’haueua nella Villa d ^fnnifo. 

. L 'anno 1 a io. i xa. di ilfarzo , ditto dì Guido, e 
Ranuccio di Pietro donarono a detto Abbate Egi- £ A.fol'41 
dio vna Chiufa nelle pertinenze d’^indolina , c J 
Contado di Nocera . / 

L’anno 1140. Guglielmo figlio di m. Gerardo di 
Gerardo Conte di s. Angelo in Pontano fu creato Doriu$ hb 4. 
Abbate di quefto M onaftero pet la morte di <££at - fot. 14 Htfi 
teo lobate . Pro.intcrCa 

L’anno n $ a Filippo Priore della Catedrale di tbedFulg. 
Foligno vifitò quefto ^fonaftero, prelè l’aflegna frfiionajì. 
di tutti i beni, mobili, e ftabili di quefto Mota- Andol an % 
Itero, & ordinò molte colè per riforma al P. D.Pie- / 279 . i n , 
tro Abbate, D.Giouanni, D. Egidio, D. diber- Arcb.S*x. 
to ,à Ranaldo,Giouanni, e Bonafedc monaci , & Dor.l1.f73 . 
obiati di quefto ^fonaftero . bit. Trine. 

L’an. 


1 


PttCtfs. fr 
Dwius vbi 
fifpra. 


/" > 


L /t. f>ì. jó. 
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' L’anno 1 2 5 9. i 6\ di Ottobre, .Pietro -Abbate di 
quello Monaftero aflègnò al detto Filippo Priore 
della Canonica, ò Cacedrale di Foligno li detti be- 
ni , e Chiefe,gli confirmò le donationi , fatte a det- 
ta Catedrale dalli fopranominati, Conte Monaldo 
del Conte Bucco , Ridolfo del Conte Lamberto , e 
Gentile del Conte < 41 brico , e le confirinationi fat- 
te da detti -dnfelmo Velcono , e da Ranicre , te- 
nore , e Matteo , Abbati di quefro Monaftero ; e 
galeri in ftromen ti, &obIigationi fotte a Ghisle- 
rio , Guittone , Ridolfo , e «Stelluto , già Priori di 
detta Canonica di Foligno 5 e promelfe à detto Fi- 
lippo Priore, e Tuoi Succeflòri in detta Canonica, 
obedienza, riuerenza , e di tenerlo per Signore , e 
Rettore c^cjgtro Monaftero , Chiefe ,e Tuoi mem- 
bri; & elfo Pietro proteftò tener il tutto in loro no- 
me^ amminifcratione,& vfo;obligandofi di pagar 
ogn’an. a detta Canonica i (oliti homaggi, canon ì 9 
e feruitiì;fi comehaueuano fatto perii pafsato Ra- 
niero, Meliore , e Matteo Abbati, Tuoi Anteces- 
fori. 

Eflendofrato deftruttoil detto Caftelfo d' Ando- 
lina circa l’an/$ 12 . da faldati, per le parti, e fattio- 
ni, ch’erano nella Città , e Dicceli di Nocera^; 
il Monaftero di s. Pietro , perefser fituato in luogo 
vicino, ma folitario, &efpofto all ’incurfione de' 
faldati, e ladroni, e fu da detti soldati molto gua- 
fio , elesue vigne, e terre arborate, tagliate , & 
abrugiate . Onde rimanendo nel fpirituale, e tem- 
porale moltodiminuito , ^deteriorato; per non-* 
poter l’Abbate, e monaci di efto reftaurare, eri^ 
formar il Monaftero, e fuoi luoghi, ricorlèro u 
Filippo Abbate di Saflbuiuo, pregandolo à rice* 
uer il loro Monallerp con fuoii»emWi>epertinett- 
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zt fotto la Tua Congregatione , e protettione; Vni? 
tamente quefti Abbati ne fupplicarono Papa Gìo- 
uanni2z. & egli con breue fpeciale > dato in Aui? 
gnone li tre di Nouembre 1325. vni quello Mona- + 

{cero con tutte le Tue Chiefc , membri , e beni con^ ^ tt *y 9 * , 3 $* 
il Monadero di «SalTouiuo » acciò lo reftaurailè , o 
riformafle , per non poterlo fare il Priore,; e Ca- * 
conici della Catedralè di Foligno.il Cardinale Gio; 
canni Caetano Orfini, del titolo di san Teodoro^ 

Legato cU elfo PapaGiouanni 22. adi noue d* Apri- 
le 1326. pofe inpol&flo di quefto Monadero lAb* 

. bate , e monaci di Saftouiuo ; e poi diede facolta a.» 
detto Abbate prò tempore di Saflòuiuo di poter 
applicare l’entrate di quello Monadero di s» Pietro 
in benefitio del Monaftero di Salfouùio , e per fo- 
feentamento del Priore , e monaci, che dimoraran- 
no in quello di s* Pietro > e fua famiglia , e per te- 
nerui 1’hofpidalità lolita : come per fuo priuilegio 
dato in Foligno li quattro di Maggio 1327. L’Ab- 
bate di baflfouiuo refeaurò quefto Monadero, e le 
Lue Chìefe, c riformò i monaci di elTo,c vi p ose altri 
suoi monaci * Ma petchc di nuouo circa Pan. 1400. 
fu da Ibldati difola to il Monadero, rimafe derelitto r\ n t,: at r.r, . 
da monaci ; e di detto Caftello <d r Ando lina rimafe f 0 j ^ 

‘ folamen te in piedi la Rocca , la quale del 1415. fe 
ne impadronì Nicolo Trinci lignor di Foligno , e di 
Nocera : &adi 23..dif>eCembre 1^24. fu da Papa^ 

Martino quinto conceda à Giacomo Trinci Abbate monitoring 
dÌ!>aflouiuo in vita perr^aurarfa ,* erifcaurata,che An. r^ 63 . 
l’hebbe , gli la leuò Conràdo Trinci , lignor di Fo- Card. Pbi- 
ligno> c del 143 9, in <jircafu.rouinata; e. del 14*8. l\pp\Come- 
in qua a pena fi vedono le vedigie di detto Caftello dat Saxix. 
c di quefto Monaftero dMndoIina , e le pofieflìo- 
lù; e [terre di tifo ; fono rimafte fotto l’abbate Có- 
“ Hb mendatario 


\ 
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Inflrum . fr. 
monum • 

Saxiu. 


menda tario molto deteriorate i . - : 

Libati di qiiefto Monaftero di Andolma furo-’ 
no ifeguentiGromerio 1 anno 1 100. Raniere degli 
Atti del ii 45. Berardo dei ntfj. Attonedegli Atti 
del 1173. Meliorc del 1 191. Egidio del 1 2 ao. Bene, 
ò Buono del 122$. Matteo del 12 3 7. Guglielmo del 
1240. Pietro d'Atto degli Atti del 1252. Agabito 
del nd 5. Af alleo del 1280. e Bartole figlio di m.Bo- 
nauentura da Foligno 9 dal 1 2 po » fino al 1323 che 
fu quello Monaftero vnito con SafTouiuo ; e cena- 
rono gli Abbati , e ne fu creato Vn Priore dall’Ab- 
bate di SafTouiuo . La maggior parte di quefti Ab- 
bati furono della ftirpe de* Conti di Nocera , ouero 
della famiglia degli Atti di Foligno , fucceffori de* 
Fondatori di quefc'-dbbatia ; & al prefcntc eftinta. 


' } 


# , , » 

Chicle i e Monafterii, ch’era- 
" no lòtto il Monaftero di Sas- 
lòuiuo, che poi furono concef 
(è ad altri , ouero fono dirute , 

Cap. y4- 

* 

In Roma ! 


* 

_ „ , 1 


*L Afonaftero decanti Quattro Coronati fu del 
/41 7.dallMbbate di «J ^Croce di Saflouiuo có- 
cefto a’ monaci Celeftini , e poi a t Camaldo- 
* Jefi i e Papa Pio quarto del 1 jdo. vi pofe le 

monache 


monache del l’Ordine di s. Agostino con .incora 
di pouere Zitelle Orfane . 

Il M onaftero de' santi Sergio» e Bacco fu del io. 
concedo à Preti lècolari 8 . f> ‘ . ~ ~ 


UJ 


■Q- 




?■»* .■ 


In Foligno , e fùa Diocefi. . 


Il Monaftero di & Nicolò dentro Foligno fu del 
i$2<5. concedo i monaci Oiiueeani; e poi del 
' • 1434. a frati Eremitani di s. Agoftino, della Cò- 
gregario ne Perugina -, douc sono anco al pre- 
lente . * ‘ h , . 

Il Monaftero di s. Stefano di Gallano tu del rt^x 
vnito al Monaftero di san Croce 4 i Saffouiuo e 
creatone Priorato con cara d'anime ; e poi del 
1485. lafciato da monaci , eridotto in benedtio 
femplice per Collatione del Cardinal Commen- 
datario • 

v II Monaftero di s. Andrea di Gricciano,fu del 14,10 
in circa abandonato da monaci , e poi li defoló ; 
„ e contiguo ad edò li fabricò la Chiefa, dettai 
hoggi la Madonna della Valle di Ricciano *■ fat- 
to il Vefcouado di Foligno . , 

Il Monaftero del Ponte di s. Lucia di Pale li èftinlè 
del 1480. e fu ridotto in vn’Eremitorio per habi- 
tatione dVn Eremita > & vnito alla Chicfa di s. 
Lucia di Pale . 

LaChiefa di Caftel Reale nellaVal topina fu col Ca- 
. ftello contiguo diftrutta del 1207. . 

La Chiefa di s*Maria dlViU’-dlua (tàAntiiCo,e Col- 
fiorito è diruta affatto. 

L’Hofpidale di santa Crocidi Sa&ouiuo è. defolàto 
L’^pfpidalc della Trinità di Pale è ridotto in vna_» 

Hh 2 * Chiefa 
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l j ch&fa fcnz’hofpidale , $c vnita alla Chiefa di san 
Biagio di pale • 

« » • T 


N e Ila Città,e Dioc. di Spoleto 1 . 

*’• . , * ✓ . . . » - • * • 

Il .Mótusterio di s. Felice di Giano fu del r4*o. daJ 
papa Nicola quinto concedo i frati Eremitani di 
* $. Agoftino della Congregatone Perugina , eh’, 
ancora lo pofledono . 

Il jtfonaftero di s. Pietro di Bouara di Treui, fu 
del 1484. da Papalnocentio 8. concedo i mona- 
ci Oliuetani . . . 

11 ^fonaftero di s ^nsouino di Capro circa mezo 
miglio fuori di Bcuagna fu del 1487^ Papa Ino- 
centio ottauo concefso a fratiminori Ofseruan- 
ti li quali v’hanno rifatta la Chiefa, & vn Cóué- 
to fotto il titolo dell’-dnnuntiata di Beuagna* 

La Chiefa di s, Nicolò di Beuagna , gii annefsa nel- 
le nuoue mura di quefta Terra > fu da Papa Jifto 
quarto concefsain permuta alle monache disan- 
ta Margarita debordine di s. Benedetto in det- 
ta Terra , che le ftàuano contigue; e però la gua- 
darono , e l’incorporarono con il M ònaftero ; 
& in vece di quefta Chiefa , n’edificarono vn f al- 
, trà fotto il medefimo titolo di s. Nicolò dentro 
' # Beuagna , 8c è benefitio fempliee , che fpetta-» 
inferirlo all’Abbate Commendatario di àafso- 


uiuo * 

S. Pantalone fuori della porta di s. Vincenzo di 
Beuagna, gii membro di detta Chiefa di s. Nico- 
lò ; efsendo quali diruta ; è ftata rifatta i tem- 
pi noftri, eridotta in benefitio semplice , fog- 
getta al Vefcouado di Spoleto • * • 
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di SàfToiuuo 



I! Afoftafceró delia Triniti dentro Spoleto , fa del 
/4 59. concefso alle monache debordine de’ Ser-j 
ui della B. Vergine , doueal prefènce habitano. 
Il M onafiero di s. Pietro di Mòte Martano eraJ 
molt’antico, cricco» e v'habitauano i monaci 
Cluniacenfi , e poi quelli di santa Croce di Sas» 
fouiuo : e per e&er (ituato in luogo lontano da 
Spoleto, e folitario afsai,e li monaci molto rii af- 
fati, fu da Papa Bonifatio ottauo circa Tanno 
1303' vnito al Capitolo de' Canonici di s. Afaria 
* di Spoleto- 

S. Appollinare parrochia dentro Spoleto , già detta 
di Furcio > fituata apprefso le cafe degli Anca- 
iani, nobili Spoletini , fa fottopofta al Vescoi 
uà do di Spoleto , il quale vi elegge vn Rct* 


tore . 

S. Lorenzo di Afontepublico -, poi Afonte Vibico 
di Spoleto , fi èridotto in benefitio semplice , 
* al Vefcouo di Spoleto - i 
S.Califto di Cefi , Villaggio nel Territorio di Spo» 
to , è Parrochia fotto il Vefcouo di Spoleto. 

S. Andrea di Afaiano, Villaggio due miglia diftan» 
ti da Spoleto nel piano , fotto il Vefcouo di Spo» 
leto . 

S, ^naftafio in Colle , ò nelle Colline di Spoleto 
in vna Villa detta di s. Anaftafìo; è fiato ridot- 
to in benefitio femplice del Vefcouo Spolcca* 


no. 

S. Donato di Teftacdo, ò di Rogiolano , nel Tcr-< 
ritorio di Montefalco , era fituato in vn bellini» 
mo (ito , -ch'ancora fi chiama s. Donato, ne có- 
• fini di Guai do Cattano , apprefso la firada Ro- , 
mana , detta di Cauallara , & ad Ottone , Tor- 
rente. 4 Uro vefdgio di Chiefa non è rimafto j 

che A 
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che vna pietra grande, che dicono fufle delimi- 
tar e. .. — . 

S. jttartino di Coccorone, ò d’Ermo nei Territorio 
di.Montcfalco, era nella Contrada di s. Mar- 
tino nella villa di Cambiano in Contrada Cor - 
uefano : hoggi è diruta * * 

S. Saluatore di^ontefalco , già detto di Calale, per 
ftar apprettò la Villa.di tal nome , circa due mi- 
glia lontane da Montefalcoi è diruta * t * 

S Angelo di Pabri >Cadelio di Trieui , Parrochia- 
le , e battefimale,. fu pofta Torto il VeTcouo di 
; Spoleto. 

S . Clemente di Matiggia, Villa di Trieui, hoggi Pa- 
rochia di detto Velcouo. -• 

S. Croce rtofpidale di Matiggia è dirnto . 

Hofp.de' Calcatori, o Calzatori dì Cafcia, è diruto. 

S. fiutiti o di Velpia nel Territorio di Cafcia è diru- 
to, e Td vni ta lontrata i. s. Lucia di Ferro . m a 
^ S. Saluatore d’Vfigni nel Territorio di Cafcia, è fta- 
ta rinouata , confettata , & arricchita di facre 
Reliquie , c supellettile dclTEminentilfimo Car- 
dinale Faudo Poli da Cafcia Vefcouo d ’Oruiero » 
èfoggerta al Vefcouo di Spoleto ^ ^ 

S. Giorgio Chiefa Parochiale dentro il Caftello di 
s. Giorgio nel Territorio di Cafcia , fu annetta 
al onadero ddl’^nnuntiata de* monaci Cele- 
ftim di Cafcia „ 

S Lucia di Ferro nel Territorio di Cafcia nella ViN 
la di Cólfot cella; è beneficio Templi ce del 4 Vc* 
feouo . 

$. Lorenzo della Villa di (Ccruara di Norfia , det- 
to anco delimrgentiUa , il Comnmne di Nord* 
fe l hà fatta lulpatronato , dopo hauer diftrut- 
' ta la detta vili#* e la Chiefa fu conceda a i Con- 
frati 


• * *» 



frati della Zilla dell \4rgentiIIa • 

S. Lorenzo d’-4cqua puccia diruta . 

S. Lorézo di Caftel Vecchio di Spoleto) 

S. Giouanni di Cerreto ) fono eftinti 

S. Giouanni di Cauallino * y • .. 

S. Vcnanzo fuori di Spello fu vnita alla Collegiata 
Chiefa di $. Maria della Terr^dTSpelJo. 

S. Nicolò di Terni , ò della Nera , nel Territorio di 
Spoleto , fu vnita a detta Chiefa di s.Lorcnzo di 
Ceruara . 

S. Nicolò di Gudigliano, c san Nicolò deirEremo 
Giuliano d’acqua fredda di <?poleto, ridotti fot:- 
toil Vefcouo , 


Nella Diocefi di Camerino 1 


S. Saldatore d Aqua pagana , già Abatia celebre 
de monaci , & Eremiti Camaldolefi , poi vni- 
ta i quello Monaftero di santa Croce di Saflòui- 
uo ; dopo data in Commenda ; & vltimamente 
vmtaallaCatedr. di s. Vanadi Camerino. numi 
npofa il corpo ddB.Agelo d’acqua pagana^o- 
gnominata Cupa n a, Villaggio delIaRocchetta di 
Camerino, monaco Camaldolefe, & Eremita 
f queft Abbatia , doue morì in gran fan ti ti a . 
19. d’^gofto 131$. Come fi legge nella vita di 
Jut nel tomo primo de' santi deirvmbria a io. 
^gòfto; , y 

S» Angelo di Platea fuor di Camerino fu concedo 
a frati Minori Conuentuali d'eda Città, doul 
hanno edificato vn Conuento. 

S. Nicolò di Colle fotto il Vescouo T 

Vincenzo di Camerino fri concedo a' frati Agoft. f 

segata 
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S. Agata della Pie Torio* . • ;• h ' ; ' 

S. Pietro di fambuculo nel Vallone di s. Mucuio , a 

ifiufule, è diruta. • 

* * » 5 . - 

f Nella Diocefi di Nocera : 

4 

Il Monaftero di s. Pietrodi Andolinaè diri to , 8r 

ifuoibeni fi poffedono dall Abbate Commenda- 

^an Afa uro di Copogna fu vmto a san, KicOaO dt 

* Copogna - ' 

^ * 

Nella Diocefi di Viterbo 

. - • -• • ' • 1 * *' 4 ’ 

S Afaria diGineftrafuconceffaad vna Confrater- 
. ■ nita de' Laici , che paga feudi due Panno per re-* 
cognitione all’ Abbate Commendatario . 

S. Nicolò dell'Eremo di Giuliano efunto . 

Nella Diocefi di Perugia? 

L*HofpidaIc di santa Croce nel Ponte dì f • Gi*nnr,è 

Nella Diocefi di Oruieto s. Croce > c la Trinità fono 

ridotte fotto il Vefcouo. . 

Nella Diocefi cTOr te s. Giacomo del Ponte ridotto 

fotto il Vefcouo . • . _ . T 

Nella Diocefi di Bagnorca , s. Saldatore ai M ugni* 

no fotto il Vefcouo. , ' .f 

Nella Diocefi d’Ofoo, S. Lorenzo d Apignanofoc, 
io il Vefcouo. 




I* 


* « / .. * *Tvi ■ 



• <&■ t 


ì'K'l. ) #J7, 

Nella Diocefi d Amelia, s. Andrea di Porchiano ; 
; s. Bartolomeo d'-dmelia , la Trinit^e s, Panerà^ 
tio Torto il VeTcouo ridotti. . t r ^ 

L’ altre ChieTe in altr^ Diocrii furono ridotti in bc- 
nefitii fotto i Vefcoui . ' 

*• ; i . ■ • ' ; v si!.i ■ : o. , *»7 ih o*rt .*d Z 

Chiefe , ò Benefitii del Moni 

• fiero di Santa Croce di Safli> 



< U1UO , 

■ Commendatario conferife^ 
àdiia volontà in ogni caso di 
vacanza. ' .• ^ 

• » v ‘ ■ U ir 


t»« 



5 • - v »t *» * .»• . *ìr 

' » ♦ - w - l 19 

... .. V ; 

• f 5 * . ;i>ì* 


£. 


> 

! 



ri 




1 


I L Priorato di s. Nicolò di Belfiore curata * 

san Giorgio dentro Foligno , ibeiicficio sem^ 
plice. * 

s. Leonardo dentro Foligno > benefitio sem- 
-•■liee : ma laChiefafn del 1514. concdfa alla-» 

• ila Confraternita fotto il titolo di elfo santo, 
k M aria di Caparnaco fuori di Foligno , benefitio 
femplice* “ 

fi di Gallano cura delia menfa AbbzthìeJ } 

il a cui 


.'1 t 










ero 


, a cui fono annefle le CKietè , & ùntine di s. Maria 
^d’Afrilc, di s/Maroto d ^rucflò , e s. Maria di 
Pondi, f pcr Je quali; il Commendatàrio vi pone vn 
* Zappettano^ r vicario Strimi) uibile>e fai aria toj 
«conia cura di efife,. ' — •”*’* 4 * ' 2o * U3ri * a . 
s. Mauro di Volperino curata,. con le Chiefe di s^n 
, Biagio del Cifo , e di s. Lorenzo di Stregue. * 

& Maria , ò i Andrea di Calale curata ,a cui foni 
^annefle leZbiefedis. Valendo Ojdj^c^^c di 

c s. Afàrià^oi Ciultélfa • 

5» Biagio àel Caftclló dj Pale $ -carata > a Cài fono 
annefle le Chiefc della I riniti jdi Pale] e di a. jju- 

>. ciàifci ponte p cìtU^*. à no*.* 

a. Pietro della Ce r qua neJia/Valtopina» curata > a-. 
- èuHortoanneflJe le Chiare di s. Angelo , dis.Cri- 
ftoforo , .e di s. Croce della Se rta nella- Val 10- 

• -*?*-*. 4>a a# p 

pma . 

s. Venanso di «Terra * ò d’Oppcllo , curata . 

$. Andrea di AforreL* ' rt r ^r 
s-Giouannidi Xalcrgpa . 

X’altrc Chiefe fono ridotte fotto il Vcfc.Foligno- 


~ • • ? «•* 



cvoj 
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*» » » 
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« S. Angelo di Montepublico , ò di Monte Vibico nd 
Territorio di Spoleto, è Priora le curata , fl cifii 
Priore paga feudi due l’anno di canone all’dtbba* 
te Commendatario di «Taflouiuo, 
s. Andrea di Maiano j hoggi di Raianel Territorio 
> di «Spoleto . ; 

s. Maria delfEremita di Afontecauallo appreflb 
Spoleto, beneficio semplice. ; 

-5. Martino di Valle Narco > Parrochia della Villa di 



W* a» *4. . » M Ok 
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sfytfolòiti peòagoa^n«W^l^pÌ&é4’<^ »<• < 

co s. Nicolò de Fabri di T ritfui . . ' _' ■ • ' ; , , 

$. Nicolò della Ceruaradi Norcia', fi cui Rettori» 
pa&a vno feudo rannodi canone ali ’A^a te Gó- 
menda tano’V r ~ ^ .:>ju w / 4 

s. Croce di Montefalcó, è anneflo all’-dbbatia ilbe~ 

. n^jqy*4a Gi)»efa,<Uru^ . r. c - :« n i'k rn.ì 
$, Fortunato de primo cafu dt Calcia «beneficio cu** 

, rato de.Hi Battei Ir dei Poggio R de ^j^q^aAi *. ; 

di ?4ter^4^n, trc'Vtìj fcfcMji b pn •■>*•. * % _ 

s. Lorenzo di Ceruara di Norcia, beneficio sem- 

s Lucia di Ferro nel Territorio di Calcia , curato » 
i cui è vfùra la Chiefa di $. Eutieio di yefpiav- ,0 
s. Pietro in Tuie Inai c di catte! buortò , <è benefìcio ^ 
Templi ce. 

i/altreChiefé eh haueua fono ridotte spttoJIVs- 

fco&.flPpòIcfcÒv^ ,:3 *f* * il jDj H> t * 

. 53Ì-*::n3Ì ofTiiin^ v latti art Tbo;d:;tM £ 
*, • 


* ■’ h' r 



s. Tucràdèl Tufo di 5Terraua!Ie curata . ! - 
s. Àndteà dfCalcina di Camerino curata, 
s. Biagio d «dgeffo curata: il cut Rettore paga feudo 
vno Patinò di canone . 

s. Nicolò di èò^ògna né! Te r ìcorio di<£ àmcrTno , 
c Dio cefi di Nocera/a ari è anneffa anco la Chie- 

v . X x !*■ - , !; . { k*^ * X 
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zt>ó Cronica del Monaftero 


fa di s. M auro di Copógna '% è carata dcJU raenft 
fa Abbati alò , &'il Commendatario vi ‘tiene vlU 
Vicario falariato . 


Nella Diocesi di Nocera " 

, * ' 
i * . 

* * 

s- Pietro d’Annifo fi poflède dall’ Abbate Commen- 
datario con i fuoi beni . 

s 'Mauro di Copogna imito à s.Nicolò di Copogna» 
e fi po (ledono dall’abbate Commendatario • 1 

-'<i - ' : ’ # « v 

Nella Diocesi d'Oruieto. 


* P* ** V 


. /• - 

- * 


Nella Diocesi di Todi . 


i , r ‘ 


tmà *4 m> » 

f*" » 1 


Nicolò de’ Gritti,ò Grotti curata di grplTc; fedite, 
Martino di Pretorio benefitio femplice*. 

Nella Diocesi d’Aflis# y . >x 

$. Angelo di Limifano , curata della Men (a Abbatia- , 
le ; & il Commendatario crea vn Vicario perpe- , 
tuo con vna conueniente prouifiofte ^unua .Et 
ha annefia là Chiefa di s. Andrea di lix^ifano . . 

S. Appollinare di Sambro nel Cartello di Colle ma- 8 


ciò benefitio femplice , t , 


r' 


— - 7 f ? u ■ *v. w t ; ;} jv j 

5; Maria di Cannara Priorato còn cura ,* il cui Prio- 
re paga feud. i: e ba.87. Tanno di canone . 




$ 

t 


di Saffouiuo ! 

% » 

, • 

e Maffeo d’Àififi è Priorato senza cura • 




Nella Diocesi di Terni 1! 

• \ * - - — . . . ^ 

\ . 


s. Nicolò fuori della Porta * è curata . 


\* 



t£ 


\ 


$. Maria d’Oliueto . 
s. Bartolomeo , c ) - , «X ^ M , , 
s. Nicolò in Colle ) deI Ponte dl s ' ® ,anni • 


Nella Diocesi di Orte. 1 , 

s. liberato dì Sfatano ; il cui Rettore paga laidi 
quattro l'anno di canone al Commendatario. 

L Vita del B. Alano monaco; &C 
Abbate titolare nel Monaile- 

ro di Sata Croce di SalTouiuo 

. • ^ 

ONO flati molti di nome Alano ;e 
per la fìmilitndine del nome. Pa- 
tria , & ordine di $. Benedetto , 
hanno alcuni Scrittori confufa la 
loro vita ; e di più numero fatta- 
ne vna loia. Onde noi per chia- 
- rire quale Alano lìa flato mona- 
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i co ,& Abbate in Saffouloo, e la vita.ch’hi 

. * ,• dapll DII# 


Saractn. tn , . d altri or dLn.i , che dis. Benedetto; come il ». 
tntnolog. Alan0 d j Bertagnà.fl quale del 1 33 if fu-creato-ge- 
Cirmsl.irr nerjle d? * Carmetoai } ( C fu il quinto generale^ 
C ,u '. de’LatihV ^ScntmmoXc^eye^ém & u ™P aav 

M tnottusl. q tar ;f U oi Relieiofi > e moti m Colonia di Germa 
2 3 c.j.2. n ;. i’ a nno i :i»£ fecondo altri del 1141- & anco “ , 

B. ^ 41 ano de Rupe di Germania dall’órdine di san 
Bz.iuiut an ■ Domenico jil quale P* Ordine della B Vergine rt- 

14.73- nouò,& ampliò- la deuotione del fahtiffimo Rofa- ■ 

n . . . f *°n C^^nàJo^aiiycietiho del tUblódàs. Prafi 
°ir? b rJ' fede , Arciuefcouo d pignone, e Vcfcouo Salmen- 
Piu t2.fr 1. fei nobiliflimo di Bettagna » elegato in- Francia-, e-.. 

CilTcTnm in ^’^pTù^tìai^at^ddl’Ordine di s.BenedettOr 
C*, r di tal nome, lì troua effer -diano Lulitano, cioè 

N,C °{ fff ? 1 di Portogallo , anonaco Giftercienfe- , r e difcepol» • 
B ri 7 Bnto di s. Bernardo Abbate ; il quale dd-rt J5' lo ’“^dò 
B tor Ut 1 nell'vltime parti della Spagna » f°? 4 ar um Mona- 
• Z àity Itero del fuo Ordine j dode fondò l’Erenlo d. Taro- 
ZftZn. oca; e vi morì Unramenteadi »t. .^Ottobre are* 

*t%r : 1 a xóndoVu n B . ***<> ^ «w 

^ nlntr difola ; e però cognominato Infufenfe > fu monact^ , 
SS nel Monaftero di Chiaraualle di Francia . « ancor . 
2 1 oaob elio difcepolo di san Bernardo , dal quale fa del 
Vtncrl bif. « H°- creato primo Abbate del Monalterio di Ri- 
1,27 cui patorio ; e del i I 5 r. fu creato Vefcouo d Antclio- 
* 7 7 ro in Francia. L'anno 1 1 66. compilo la vita di dee- 

tos. Bernardo Abbate , fcritra da Guglielmo 
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Ibatc ,e da Arnoldo ^dSqdofrcdo. Morì fantame*, 
tcadiquatcodici di Ottobre 11^7. il fuo corpo ri- 
to ofa nel Afonaftero<di Chiaratìalle # . 

* Il terzo fu Alano inglefej^mònaco * & Abbate* 
tdcl MonafterodtTeùesbiriainllnghilterra dclfOr* 
dine Cluniacenfe, .dtcraanco folto la Regola di s. 
Benedetto ; fcrifle la vita di ;s. Tomaio Arciuefco- 
uo di Cantuaria ; e motìxircaTanno 1200. ; 

- Il quarto fu Alano parimente Inglefe » monaco, 
& Abbate del MonaftcroTearesburitenfedellaCó- 
gregatione -dngligana deirOrdine di s. Benedetto; 
il quale fu huomo di gra n dottrina , e fcrifle alcuni 
fermoni , cpiftole , e problemi > e morì circa l’anno 

J 2 ÓJ. - * f ' * T ^ 

•• ijl quinto fu U Balano , cognominato il Dottor 
Vniuerfale. Nacque l’anno 1178. in Vienna, Oit- 
tà della Borgogna nella Trancia . Era Prefetto « e 
M aeftro delle fcuole di Parigi, e Lettore per piu an- 
ni della prima Catedra di «jucll’Vniuerfità , & Ac- 
cademia .* nelle lettere diurne, era eruditiflimo, c 
nelle fecolari alfuo.tempooò haueua alcuno egua- 
le ; fu infigne Teologo * illuftreEilofofo*, e Poeta-# 
celeberrimo ,poffedendo tutte l' A rti liberali^ per- 
ciò cognominato il Dottor Vniuerfale . Compofe 
moltiffimi libri fopra la (aera fcrittura,foprail Mae- 
ilro delle fenrenze, dell’Arte del predicare, dell 
Natura degrAnimali , della penitenza , vna fom- 
ma delle virtù , e de* viti; , delle voci equiuoche , e 
*nifriche , & altri libri diuerlL Vn giorno illumina- 
to dallo fpirito Tanto , abbandono ia lc«wa,&ogni 
honore ,* &.andò incognito a veTtirli d habito di 
Conuerlo , nelMonafterodiCiftercio , capo dell’ 
Ordine Ciftercienfe nella Diocefi Cabilonenfe nel- 
ia fua Prouincia; ma adai lontano dalla fua Patria » 

do- 


Ang. Alari- 
guez Ann. 

‘ Cìfter.to. /. 
an.1140. 
Enriquez, in 
dMenol.14 
Ottob. 

V uion.p.z, 
/.r. in In 4, 
Epis. A. 
RubertusRu 
fafoliS. 
VuipnJ2.lt 
gni vita fot 
39 s * 

Edouardus 
Mai ben. in 
Cbron.An - 
gìig.inlnd. 
Jcript. Ord • 
to.sfol 294 
Jacob. PbU \ 
B ergo me n. 

CbronJij' 
An. 1303. 
Mathias Bo- 
rioni f m vi 
ta hùius B. 
Alani , 
lo. Trìtem. 
de Viri sii- 
lus . Germ. 
An. Jjoo ; 
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a&j Viti del 

douc dimorò incognito» pafcendo le pecore del 
Monaftero; eflercitandofi in far la cucina » & ìbl* 
Aubert. Mi- altri vili eflercitii del fuo Monaftero. Dopo alcuni 
reus inChr . anni per honor di Dio , edella cattolica fede, fi pa- 
C ifìercìen, leso nel Concilio,celebrato in Roma» l’anno 12/5. 
an. 1294. da Papa Inocentio terzo» doue interuennero 1280. 
SixtusSen R Prelati , e.v’andò ancora lui con il fuo Abbate di 
in Biblior Cifrercio ; e vi fuperò » e confufe il difcepolo di Al- 
facra l 4- manco Eretico . Ricusò gran dignità offertegli dal 
Lauren.Za- Papa , e da Superiori del fuo Ordine ;e volfc lem- 
mora in Sa prc viuer conuerfo , & in tale ftato morì fan tameng 
fiuar.to.2. te nel medefimo Monaftero di Cifrercio adi 30. di 
. 1.6 Di/ 70. Gennaro 1194. d’an. jid. Il fuo corpo ripofà nel- 
Qotirad.Gef- la parte del Clauftro maggiore , apprefsola porta 
nerius inBi della Chielà di detto M onafcero , in vn luogo eie- 
bliot.Vniu. uatoin pietra nera con la fua effigie , diedi fta- 
lAariq.Ann . tura grande » e bella, con berretta in tefta da Dotj 
C ifìercien. tore , barba lunga , e con habito monacale Ciftcr^ 
an.129 j. cienfe.A piè il fuo dep olito , ch’è molto nobile ^ 
Enfi qu. in danno fcolpite molte pecore in pietra ; enei dr^ 
MenolCift. cuito d’cfco depofito fi leggono li feguenti verfi . 4 » 
3 0. Ianu. * 

RubertusRu Alanum Breui bora , breui tumulo /epeliuit 
fca de Vtr. v 

lllufl.Gifl. Qui duo, qui feptem t qui totum /cibile /ciuiù 
foli 9 , 

Labentit /celi contemptis'rebus , egens fit • •; 

lntus conuer/us gregibus commij/us alendis l 
Milk ducenteno nonageno quoque quarto 

\ 

Qbri/to deuotus Mortala exuit Artus , 


Nel < 


Nel Calendario, e Martirblogio Ciftercienfe > l fc 
nel Meflale di e(To Ordine alli 30. di Gennaro fi leg- 1 
ge A/anus Magnus Conucrfusin Cifttrcio Dottor.’ 

* Nel Afenologio Cifterciense del P. F. Crifoftomo 
Henriqnez 4 $o* di Gennaro di legge. Cifiercu tn—> 

O alita 3 , Alanu s Conuerfut Do fior Vninerfansitn^ 
febolis Parifienfis Prefettus. In Conci fio Lateranent- 
fi An. 121 f. Alm arici difcipulum tìerfticum fupe- 
rauit : Fit Pafior Ouium Abbati p Ciftercien . obirt 
fan tic yo. I armari/ 1294. jptat. fu* <m»*i 6. f 
Nel Martirologio Gallicano publicato fa*. 16 3?. 
da Andrea DufaufTaì Protonot. vfpofi si legge a 30 > v 
di Gennaro. Al anni Dottor Vniuerfalii Gì fìercif 
cuoiami ad Calum.' .• ‘ : ■ ' •*» 


> v. . 


• • • * 


n * 


n 1 
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Del B. Alano, che fiorì nèl Mo-~ 
; ’v* naftero di Safiouiuo. 


j » 


r 


18. Luglio. 


L fefto , & vltimo di tal noraedeirOrdine di san 
Benedetto , fu il B. ^lano, del quale fiamo per 
narrar la fua vita ,* il quale per efler ancoragli da_j 
Germania, e molto dotto delfOrdine di san Bene» 
detto i e diuenutò famofo in vn altro Concilio ; al r 
cuni Scrittori l ’hannoconfufo co la vita dei quin* * , 

to , fic anco con lìnfulenfe , e di tre»fattone vno fo- y 

lo . Quello , che fiorì nel Afonaftero di £afiòuino Fi- 
. fu da Vienna Città neH’-duftrìa Pro uincia delle-» adì*. luti] 
principali della Germania, nella quale- nacque 
* tiobil ftirpe del ii^3 . il che fegnì Anni 8£. dopo la-» 
natiuiri dell’alcro B. vaiano Dottor Vniuef fa le S’ v ' 
impiegò fopra modo nello Audio della lettere hu- ' 
mane ediuinc ; & in breue diuenne vp huomo 
- KK dot- 
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dottiifimodafpiraro poi daZ>io,abandonò Ogni ho- 
nore , e ricchezza del Mondo , e prefe ttubito mo- 
nacai£deIT0rdÌne di S. Benedetto de!4 Congrega- 
tione^Arica Benedettina* firmici quella, che era, 
,&è in AfonteCa/Uno > £c hoggi cbianjali Caffinen- 
fé, nella quale Religione ville .moie anni in grand* 
olferuanza , & effempio . * y 1 * 

Hauuta notitia , che in Italia , apbrdfo la Cittì 
di Foligno tidl Umbria era vn Mona£denom.diS.fc 
Secunef.Jan- ^ Saffouiuo * delliitrifa Congrcgarione , ch’egli 
celi bir.OH- cra » ■ &in effo fe viaeua -da* .monaci con (ingoiar* 
uetJ.zs .46 ©ATcriianza bonti : bramoiò di più accodarli a*# 
Dio $&. allontanarli da* ipoi patenti, & amici) ot- 
tenne licenza da* Tuoi Superiori , dlui trasferirli $ 
s tome fece nell* Anno a$oo.*F Noftro Signore, con 
roccafìone,che volfc prender in RomailiantoGiu* 
bileo ,inftitmroin qadtecnaoda Papa Donifatii 
ottauo . d amefl') altmnler'i <Tqueì buoni mo- 
naci, li diede totalmèrité ài ferùieio aÌDio , & ai 
difprezzo di fé fteffo ; facendo ì più vili eflèrcitij 
dei Afonaftcro; celando la dottrinai nobil ci fuaa 
ciafcuno ; e cercò la con la picciolezza del corpo , 
clfhaoeua , impicciolirli con la virtù deH’humilti 
nel cofpetto di Dio . Se bene, era ài datura affai 
piccola , come di detto , era però di afpettQ Ve, 
nerabile » e modrauanobilri de’ natali fnoi*e gra? 

■ ' uiti de'coftmni : ma per humiitinon volle mai e£. 
ièr facerdo te, ne accettar alcun nfàtio» ò dignità 
. ^eiferuiri monaci col fuo Abbate , confiderà- 
_ ùa dflanc** c gli patena fcrutr in e (5 Ja per fon a ifcef- 
HunertusRo sa; clH>iò ; & in far quei baili effercitì/ , medi tana 
JctustnTra pj n fì n i ca cariti di Dio , cheffendo Creatore del 
Ora. cielo, e della Terra , volle nondimcuo viuer nd 
wr. jnondo pouero » & homiliffimo # Dalla wi medi- 

tatiooc 
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ratione prcndèua Alano moti™ di molto fratto fpi- 
rituale. Jl tempo ch'egli rcffaua libero daJifofòtfo* 
del Coro , e da feruitil del -Afonaftcro, inipiegau*-*' 
nell’ora tiooe > neliamedicatioodynelffruirléMeP 
fc , alla facreftia , & in altri offitiì'di pietà , e di mes 
rito . Era di profonda humiltà e benigniti* coil* <r 
tutti , di molta penitenza r e mortificatiónfe, d’vn*' 
fomma femplicità , e di gran.retnatezzaidimoran^ 
do la maggior parte dfcl tempo nell’Eremo dis.MaM 
ria delta Valle, membro dei Monafteo di Saflow- 
uo , e non lungi dàeflo, come li è detto di loppa •* 

Onde chi 1 ha u e de conofciuto al fecole , e pot Veui- r 
fto nel mortificato dato monacale , e far tanti badi 
efTercitii , e tante gran penitenze ^haacria detto» 

Hac mulatto de xterf Excelsi. 1 •> v * 

Se bene al Signor’lddio piace fopratnódo ritti» 
miltà , & il deprezzo di fé fteflo , e del mondo, con»- 
tuttociò fi compiace ancora^ che lungo tempo non > 
fi a nafcofta la fapienza, e* fetenza r ch’infonde i fcr- i 
, u t fuoi; e però à fuo tempo la manifefta per più glo- 
ria del fuofanto nome, e di chi l'ha tenuta celata»».* * - 
comefucceffe a quefto fuo hamrie , e fedel feruo* 
jflano in quefta maniera. v * » -*'*-«• \ 

In quei tempi haueua in Germania feminata Ì¥ fo. j. Codi. 
Demonio vn'érefia molto pefUfera y ttaamara del- 
Bigardi r e Beami , mediante miniftri tanto peffi- » . 

mf, cheeon i loto-falfi y e fottiliflimf argomenti , i ***' 
quali confondeuano i principali, e piti dotti de’ i ****** -r al 
Cattolici r- è però pachili trouauano, che volelfe** 

. ró difputar con lóro . Il Sommo Pontefice Clemò- 
re quinto , per altre c&ufe > & anco per conuincer , ^ onc c S 
& abbatter quefii Eretici , intimò per II primordi P or * on ' Ao. 
Ottobre 13 n. vn Concilio generale in Vienna^ , * z i // * _»j 
C ittà delia Borgogna di Francia ( differente però 

KK a. daif 
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dall’altra Cicca di (imi! nome. Patita ci quefto^Bea- 
Germania > douc conuennrro dadi- 
qetfè parti del Mondo * i pnmi Prelati , e Dottori 
di «anta Chiefa , e trecento Vefcoui con molti Ab- 
bari . ;tra fra quello numero Angelo Abbate di si- 
ta Croce di òaifouiuo ; il quale quando intese 1* 
ordine del Papa,& il difturboin che li trouauabL# 
Chiefa santa per quelli feminatori di Zizzania fi* 
ne attriftò , e rammaricò grandemente..^ 

. u4irhoradI B. Alano, il quale lógo tepo haueuaper 
humiltà tenuta afeù da la Tua dottrina (limò efler 
l ’opportunità di valerfene , e promulgarla a mag- 
gior gloria dì Dio * & in difefa della Tanta fède Cat- 
tolica Tapendo , che T empus tacenti , dr T cm P u $ 
ìoquendt . Onde dopo hauer fatta Tpeciale oratio*- 
ne i Dio, andò alla ftanza doue dimoraua il Tuo 
Abbate ; e trovatolo tut*o penfofo , e malinconi- 
co in, villa , lintetfogò, della, caufa àla'quale confo-; 
ritagli , rifpofè il B. stiano . Padre Abbate, non vi 
turbate : ma pregoui a condurmi in yoftra compa- 
gnia al Concilio , perche fpero in Dio , io foto cò- 
fondere,econuincer q^eifiretici. , j,. ; . *.j- J 

L’abbate , che fi trouaua afflitto» dille ad Alano. . 
Va a laiur le fcudclle , enon finir . dt contattarmi ! 
Tu dunque fraticello ignorante., che pernonvfapc- . 
re non puoi efier facerdote ,. ti vuajefponere a dis- 
putar con Heretici tanto cauillofi , e fi ripieni di 
malitiofa fetenza diabolica, che à più dotti della-» / 
Chriftianità à pena da Hanimo di cimentami ? fi : 
però di grada non mi dar fallidio M * hauendoto 
più volte Alano importunato à condurlo feco , gli 
foggiunfe 1 abbate . Non vedi , che fe tu così pic- 
colo , entrain dentro.al Concilio , mouerefti àrifo 

tutti gli aitanti! Replicò il Beato : Almeno con- 

ducetemi 


R.’AIanó z6y 

• » 

ducetemi dentro Torto la voftra Cocolla . Ne meno 
quefco potè all’hora urlano ortener in promefla . 

Giunto il tempo, che il detto Angelo lobate dì 
.SafTouiuo do ueua incaminarfi al Concilio ; infpira- 
to da Dio , fi rifolué di condur feco Alano ; e giun- 
ti in Vienna, e ftabiiito il giorno della difputa,I\db 
bate conduffe (eco dentro al Concilio condeftrifii- 
ma maniera Alano ; e poi lo nafcofe Torto la Tua Co- 
dila. Gli Eretici propofero auanti a Papa Clemé- 
tè quinto , & al. colpetto di tutti i Prelati della.» 
Chiefa le loro falTc opinioni , & i peruerfi dogmi ? 
forzandoli fargli apparire per ottimi , e meglioridi 
quelli della Chiefa Romana; e licoloriuano , e cor- 
robora uano con fi aftuti , efoffifiici argomenti, eh' 
alcuni de’ principali, e più dotti d *’ Cattolici fi vid- 
dero tanto abbattuti, che non Tape u ino quafipiù 
che fi dire ,ne replicare . Onde vedendoli , che i più 
eruditi erano rimalti taciti , e quali confali; i meno 
feien fiati non hauuano ardimento di repiifiare, ne 
foggiunger cofa alcuna: di modo, che tutto il Co- 
dilo Te ne Ttaua afflitto , e rammaricato : raccom- 
commandandofi à Dio , che fi degnafiè difenderla^ 
caufafua . 

' Il B. Alano, ch'vdiua il tutto , ma non vedeua , 
ne era veduto; modo da fanto zelo , e folpinto da 
diuino impuliti ; quali Nouello Dauidxontro Go- 
lia , vfeito fuori dal manto del Tuo Abbate , piccio- 
lo si di corpo , ma d’animo grande , e generofo; in- 
trepido entrò in mezo la difputa ; doue chiaman- 
do , e redarguendo gli Auucrfarii , refpofe con ta- 
ta fapienza , e con ragioni fi valide , veracitfìme, 
e concludenti contro i loro argumenti, che li ab- 
battè , vinlè , e confale affatto, nonfapendofi piu. 
che fi dire , nè che rifpondcre.-dnzi dà loro iftefii fi 

chiama- 
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c hiamauano vinti, ma non conuertiti » che però il 
detto Papa Clemente quinto, condannò per Ere- 
tici quei opinati : Ji quali come tali furono difuni- 
ti dal corpo di Tanta Chìefa > & il Papa in fegno di 
vittoria, pubiicòin queflaConcUio il libro delie# 
Clementine . 

Fu fuor di modo ammirata tanta fapìcnza, fpiri- 
to ,. eprontezza in quello raonacucdo ; e ricordan- 
doli alcuni hauer letto > che vn’altro monaco , per 
nome diano , Dottor vniuerlàle , haueua in vn al- 
tro Concilio fatto in Roma fanno ni*, fotto Pa- 
pa Inocenti o terzo , confufo * e vinto altri Eretici , 
non fapendo quefti Bigardi > chi egli fulfe, diflèro ad 
alta voce. O tufei -diano refufeitato, ò il Diauo- 
lo*. dii horarilpofè fubitofh.umiIferuodel Signor 
re. Io non fono il Diauolo; ma vn 'altro Alano ». 
fattamonaco per feruir à Dio,e pianger i miei pec- 
cati .. 

Riconofciuto Alano dà alcuni Tuoi amici in quel 
Concilio , corfero ad abbracciarlo , e falutarlo con 
molt'allegrezza , ringhiandolo % che in tempo ta- 
ro opportuno , è neceflario lì forte manifeftato . L r 
Abbate di Sartouiuorimafeattonito , e quali fuori 
di fe & lì gran nouiri 1 onde inginocchiato auanti al 
Papa *rinuntiò ad' Alano!’ Abbati a ; dicendo , che 
addio, e noji à feconueniua quella dignità, pre- 
gandolo a perdonargli la poca (lima , che non co- 
nofcendolo haueua fatta perii paffuto del fuo me- 
rito, e del fuo valore ~ 

Il Papa ancor elfo tutto lieto , abbracciò conJ 
molta benignità Alano , ciò conrtrmò Abbate di 
Sartbuiuo , al fuo Antecedo re promiiè altra ricó- 
penfa , e dilTc al Beato , che dimandalfe quallìuo- 
glia gratia volclfe,pereh.'era pronto a corrifponde- 

re r 
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Te > c guiderdonare le fue predare qualità . Mx* 
egli tacque , facendoli colfilcntio più meriteuole» 

•c degno di maggior lode. Vedendo fi poi da tuttiac- 
carezzato « e fauorito , ritirato in fe (tetto ; & an- 
nichillatofi nell’interno t Tiferì Fhonore de ma- 
gnificenze, e la vittoria folamente al signore , che 
a fi Fons t AuBor Sapienti f , & omnis frìttiti a . v 

Ringratiando il Sommo Pontefice , con molt’hu- 
miltà dÉFofierte fattegli $ dicendo non voler altra 
granarne la fua beneditt ione ; ne altra dignità s 
<he il viucre, e morir femplice monaco . £ perche . 

•di nuouo il Papa gli replicò, che domandale qual- . 
che grada, perche egli per gratitudine era tenuto a 
farla . Vinto da si corte fc‘. offerta , dille • Padro 
Tanto , altro non deriderò, fe non checon la voftra 
benedizione, mi lafciate andare al mio amato M o- 
. nafterodi S. Croce di Saffo uiuo di Foligno ; acciò 
io polla dimorarui con maggior (rutto deUanima 
tuia, lafupplico à conceder qualche indulgenza per- 
petua , ad vna Chiefa vicina,& annetta aderto Mo- 
naftero , denominata s. Maria della Valle, nella 
quale io ho gran dcuotione . Il Papa , dopo hauer 
ammirata la bontà ', e pietà d’Alanò , concelle in-» 
perpetuo a ciascuna;perfona fedele-, cheeonfelfa , c 
contrita vi fi tara la detta Chiefa di s M* ria della 
Valle, tanto quelladi fopra , quanto quella di sot- 
to 5 & inginocchiata'fra le fcale di quelle due Chie- Tradii, ant. 
fe con vn Pater nofter , & vn’Aue Maria per fcalino invitar, . 

nelli fabbati di ciafcim’anno ; cominciando dal 
primo fabbato della settuagefima, fino a quello più 
proffimodclfàfcffiuiti deliaiantiffima rrinitajcon- 
ceffe ognannq^lpàulgenza plenaria , e remiflionc* - 
di tutti i fuoi peccati ,* e la liberationc d Vn anima 

dal Purgatorio; e gli coocctte ancora altr’indulgézc 

~ ‘ ~ 
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perpetue per il giorno della feftiuità deir^fcentio- 
ne di Noftro Signore. Quella deuotione fi conti- 
nua fina al prefence da molte perfone; ritrouan- 
dofi perfone viue , che per Tpatio difefiant’anni,sén 
za tralaTciar mai > l’hanno Tempre proficuità* ti 
detti fcalini Tono in tutto quindeei,che tanto fi tie- 
ne Tufferò quelli , chela B Vergine afcese mentre fu 
prefentata al Tempio , che perciò fi dicono i quin- 
dcci falmi Graduali . Alcuni dicono,che cm^o Be- 
ato dimandale in grafia al Papa , che tuttiWenefi- 
tii femplici , che vacafferoa Tuo tempo , ndle Pro- 
yincie dell Vmbria , Tofcana ,e Marca andaffero al 
Monaftero di Safiòuiuo; e peròdiuenifle molto ric- 
co . Ma non Tu > Te non come.fi è detto .* poiché* 
dal detto anno /gii. fino al 13 13. che mori quello 
Beatoci M onaftero di Safiòuiuo non fi trou^ me- 
moria , che ottenefle coTa alcuna: come fi può leg- 
ger ne Ha preTente Cronica : ma l’ottenne per aua- ' 
ti , e qualche colà dopo molti anni , eh era morto 
il B. Alano . Ma delle dette Indulgenze è memoria, 
e tradittione antica ,e continuata ; e come più v<^- 
ra qui l’habbiamo reggiTtrata . x 

Riceuuta dal B. aliano la detta benedittione 
Indulgenze dal domino Pontcfice/e ne ritornò lie- 
to al Tuo AfonaTtero di Santa Croee; doue giunto^ 
e già diuulgata la Tama di quato haueua operato nel 
Concilio , & ottenuto dal Papa ,* Tu riceuuto da tue* 
ti con vniuerTal allegrezza, e riucrenza , £ Te benfc 
egli per la Tua profonda huniiltà * non volle efferd- 
tar la dignità , e carica d’abbate , mi che la pro- 
Teguiffe- il medefimo Abbate Angelo ,* & effo volici 
viuere , e morit Templiceuionaco come primarcon- 
tuttociò ,da tutti i monaci , e Tecolarì Tu Rimato, 
chiamato, e riucrito come .vero Abbate, almeno 
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giubilante di quello M onaftero > fatto piu riguar- 
denole e qual recato per amore , e per l’afltftcnza 
di vn tant huomo 

VifleiJ Beato quafi due aftr’anni in quello Mly- 
, naftero , ò nelTfiremo di s. Afaria della Valle in gra 
. bontà ,&c flempio , ritirato* da* fecolari > e vici- 
no à Pio ; eflercitandofi del continuo nell’ora- 
rione , e penitenze . Finalmente non efFendo più 
degna la Terra di goder queft’huòmo celefte; il Si- 
gnore lo richiamò à le per rendergli vanfaggiofocf* 
bio di quegli honori , ch’egli haueua difprezzati , e 
fuggiti in quella vita • 11 che fegui adi 1 8 . di Luglio 
j^ij. nell’età fua di cinquant’vn r anno . H ino 
corpo fu fepolrocon pari honòre , e riuerenza nella 
detta Chiefadis* Maria della Valle, da elfo Tempre 
frequentata , riuerita > e lauata col pianto, che co* 
.piofo vifparfe. : ^ w> . . . 

Dà molto tempo in qui , il corpo di quefto Bea* 
tonon fi conferua più in detta Chiefa, tenendoli , 
che fia ftato trasferito nella Chiefa del Monaftero 
Afellicense dell 'ordine Ciuniacenfe di s. Benedetto» 
ch’era d habiro nero come quello di Saffouiuo , o 
dell'iftefs’ordine Cluniacenle , che pì-ofeifana il Mò- 
. naftero di sbietto di Perugia; la quale Chiesa Mel- 
licenfe era vicina i Vienna d -du(lria,Patria di quC- 
fto Beato ; e del luogo precifo non sr si . Il P. D. 
Tomafo di Paolo Ficarelli da Foligno , ritrouàndo- 
fì l’anno i 44 a. Abbate di quefto Monaftero di Saf- 
fouiuo , per ladeuotione che portaua à qneflo Be- 
ato , fece fcolpire in vna ftatuadi legno llmnugi- 
. «e di lui ^ & efponere fopra al coro del Afonafteró, 
c fino al predente fi vede di ftatura piccola , veftira 
d habito monacale nero , e d’afpetto venerabile- . 
Nel luogo, dotte ripofaua vna reliquia infigge- di 
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quello Beato, eh ’è nella pariete , d muraglia. ante" 

riore dellaChiefa di fopra di s.Mar-ia delliT Valle, fec 

fcolpire in pietra l'arme del Monastero di s Croc c 

di «SalFouiuo ,*ch è vn Monte tripartito con vnaCro~ 

; s ce fopra ; e l’arme di elfo Abbate con la mitra Ab* 

batiale di fopra > la quale iirmc contiene vna fcala » 

in cima di cui fi vede vna tefta d’Aquila i mano de- 

ftra, vna di Leone à mano finiftra ; & i piè di efla 

feuda li vede vna Stella con le feguenti parole a_, 

1 • . Jettere Longobarde maiufcole . 

». * 

' Vi* -* 

.. HIC IACENTERELlgriA BEATI ALANI 

• ** \ , 

MONACI. MILLESIMO CCCCXXXXIl. 

• . ' » * - •* 0 

1 . . t • . ' » *• > , • 

^ » . * * . r ' 

** * ' ^ f 

- VA piè di détte parole , e pietra frette fongo tem- 
po , e dal detto anno fino à tempi de’ noftri Padri, 
vn’Altate,doue fi celebrauaMefla ad honoredi qué- 
-flo Beato nel giorno dell’Afcenticme di && die# 
fi suole folennizzarc da monaci di JalTouiuo,e co- 
tonerai molto popolo . Mai tempi noftri cad- 
de , ò fu leuato l’Altare , e non vi fa fatta piu tal 
deuotione, maflimeper nontrouarfi piu la detta-* 

' facra Reliquia , per diligenza fatta dairfimìnentis- 

S . fimo Card.Paolo Sfondrato, nipote di Papa Grego- 

rio 14.il quale Cardinale , per molt’anni come si 
• - è detto, fu Protettore di tutta [la Congregationc# 

. Oliuetana, e delli due Oratorio di Foligno t * Ipct- 
fo fole ua ritirarli per fua deuotione in quello , Mo- 
naftero di 5 aflbuiuo.ll P. Reuerendilfimo D.Loren- 
20 Podiani Perugino Abbate di quefto Monaftcro 

^ ' per la deuotione, che porta al B. Alano, ha reftaft- 

• • 
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ratala€hiV(a difetto , e qtfclla difepra di s Maria 
dèlfo vàlÀK & m yn piteftrodelta Chiefa di fopra hi 
trasferito la fopràdétta immàgine di legno «taricau , 
del B Alano ; rinouaYifi quindeci (calmi, e F A a- . 
drio di fopra ^efattoiii altri bonificamenti > c Hn— 
ferrare ledette Hue'CfiiefeToh muri i, e cancello; 
eflendo per auatìtf IaChfcfadifotto con li gradili ; 
riempita dalla ter^a ^pet-ra gran quahricàdellac- 
Qua , che tempo di pioggia fuol (correre in quer 
fto luogo; & èglff ha accurata' con miiri »con pe- 
nero di fariii depih gere l^ftift oria del Concilioi doue 
fi fegnaìò quéfto Beato;&hiltH particolari delia sua 
vita. ^irtdettoWèriVW fatto affigere in vmu> 
Tabel la lefeguenti patoic , fpec tantfcall’indulgea- 
s za perpetua concèlfa a qaèfra Chiefa * 

Papa Clemente \ ^dentai fìtnp* ?$ir,adinfta»** 
del B Alano 'da luì eletta AbdelMonaft diS.CrùU 
- , concèjfl in perpetua Indulgenza piena* 

\ peccati r , eliberatìoned'^n 


di Saffo ut . 

* ria ,e remifftone di . - 

Anima del Purgatorio , à ciafetmaperfina Cbrtfiia- 
tea che eohfeffa % e còti trita vijrtarà %uef?a> Chiefa -di 
S. Maria della ledile \ Cateto Quella di fop+dy quanta 
quella di fotta > inginocchiata fard i quindecigra * 

dini di quelle due Chiefe , con %n Pater rtdfier iify 
Aue marea per /ialina , ne Ili Sabbati di ciafebedun 
.annoi cpmincidffdó dal primo S abbai a della f et tua* 
gefima \ ffnò à quello piu ptoffìmo della fefia"d*lUt^ 
santiffìma Trinità: bòne effe anca altra Indulgenze 
perpetue à'queftdCbfefè'Pcrtfgiornti dellAftenttona 
' di N* Signore . er ■ 

Ex Adite E. Alani Ab. additi*. Iuly in HtJì.SS. 
& SE. Fulgl '^efrfàtiqìi&prrtaK tradi*. CiuiK 
& 'Diate effe Tuia. 
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L’Altare della Chicli di fopra di s. Mana jleUa^ 

Valletti rinouato , e confecrato adì 1 9 - 

7497- da Raimondo Peraulo Francefe , CardmsJe 

del titolo de’ ss. Giouanm, e Paolo, Vefcouo^- 
genfe , e Legato di Perugia , e Ducato di Spoleto . 

ad honore della Beatiffima Vergine , de SanBJW 

remo , e Crifcoforo martiri , e s. Leonardo Coag- 
fore , le reliquie de' quali furono locate in «Co 

^fi^r'chela memoria dellabontl , cdottmadel 

B. Alano fempre viffe , e trine Uno i tempii 106* 

quindi deriuò , che il P. D. Michel Angelo daPeru- 

gia Abbate di quello Monaftero,c Rehgiofodi vita 

molto efempUre , & ofseruante , con, .1 

di tutti i Tuoi monaci , adi vndea 

erede »na Cappella nella Chlefa di s. Croce diS£ 

fouiuo ad honore de’ Santi^rpoforo » *. 

dio > e di quello B. .diano -dbbate; doue Jg. . 

dro della medefima Cappella lì vede depmwl lnW 

«ine di etto Beato Alano , con vefriroento d ha»* 
tènero monacale . & alla CObenfe. con las- 
tra d' Abbate, e battone paftorale à piedi. B 0» 
muro dell'altare fi leggono le feguentt parole; 

• 4 ' ^ f 

Hot Altare ertBumfui't od honorem omnipotentit 
Dei, & SanHorum Mortyrum CarpopbonPreibm- 
ri Abundj Diaeoni , ir B. Aian, 

Dai, 9S . di! «ero Xr.Aorilis, eum 
/cripti*, videìicet s. Andre aApoftoit , 
rum Carpophori Presbiteri , & Abundtj Ùtdconi,# 

Xifìi Martyris . 

Quanto fia differente quefto Beato dalfaltrc » fo- 
pradetto B. Alano , cognominato il V 0 * 10 *™? 
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uerfale , fi conofcc chiaramente fei pilli maniere : 
poiché quello fu-dà Vienna Città della Francia,, e . 
cucito da Vienna Città dell* Àuftria in Germana . 
Fu quello di fiat ura grande , ecompofe moltifiimt 
libri d’ogni feienza , c quello fu di ftatura affai pic- 
cola , e non fi troia memoria che componeffe al-, 
«un libro . Fu quello Conuerfo , e qucfto Monaco » 
.& Abbate titolare, ò Giubilante * quello dell'Or- 
dine Ciftercienfe di color bianco, e paticntia nera , 
e quello dell’Ordine Benedettino di habito tutto 
nero monaftico • Fu celebre quello t anno ms» 
nel Concilio celebrato nel Lacerano di Roma > fot- 
to Papa fnocentioterzo , e quello noftronel Con- 
cilio celebrato l’anno 1 3 1 1 . in Vienna Citti nella 
Borgogna in Francia . Quello mori, eripolailiiio 
corpo in vn nobil (cpoicro in Ciftercio di Borgo- 
gna, eia fua morte fu adi 30. di Gennaro np4« di 
An u 6 .e qucfto noftro mori adi*8 di Luglio i$*£ 
d'anni /i. nella detta Chiefa di s. Maria della Val- 
le nella Diocefi di Foligno . E pure alcuni Scrittori 
di due tanto differenti fra loro ne fanno vna vita • 
confondendola, e dandogli anco il titolo d’infulen-» 
fe , e Dottor Vniuerfale j e pure Tlnfulenfe è diffe- 
rente da quefti altri due . L’efserd vn iftefso nome, 
dWiftefs’ordine di s. Benedetto , e molto dotti » # 
c celebri ne* Concilij , hanno fatto equiuocare , & 
•errare a piu scrittori « 
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.eliquiarn grandi co- 
. , . * 

perti di vetro , e con comico, 
indorate 11. conleruano le fé- 

' ► Trt» W ^4. f WK > , . * S\ 

quenti Reliquie , cioè 

9 1 ». t 

D I s. Gio. Battifta. T*w fri. r ; -Jj : * ,*» -, 

' De’ ss. Apoftoli > Andrea, Tornato, e Bai to» 

• torneo^ i ^ 

De* santi Martiri Biagio, Caiifto » Mauririo , pre- 
cido, Vito , intonino* Nicollcato , Cu r poto - 
^roi Ermete, Erafmo » ytttorÌQO,yaIe;ì tic^o^aa- 
. «Icone , Giorgio, Feiiciflimo , £ebafciano*e Gre- 
gorio c’vu. uu» i ' . . . .*! 

^Di s. Marcellino Vefcouo , e martire • 

Dis. Stefano Protomartire^. » 

Di s. Teodoro Prete , e mart ire ..v„ 

Di s. Nicolò Vefcouo » Antonino » Mode Bino, GaT^ 
los Abbati. 

"Di s. Patitemio *’ 

Di Diece Mila martiri » * ... u «v-ilì . ì?-*»,. * j 

De’ sante Vergini , e Martiri Agnefe » Prifca, Lucia» 

Della Tauola, do ue fece la Cena Pafquale Noftro 
Signore . 

Della Catcdra dì S. Pietro. 

Del legno delia santaCroce, doue fa croddffo N* 
Signore* 

Del legno delta Croce del buon Latrone * 

Vna pietra di Marmo fino nera ligata a piè i san- 
ti Carpotoro , & Abondio * 

|ttoit*aftre fàcrc Reliquie in pezzi di varii santi sézZ 
nome.. 
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VITA de; SANTI CÀRPOFORO,ET abvndio 
M artiri » li corpi de’ quali ripofano nella * 
Chiefa di Saflouiuo nel Terri- 
torio di Foligno . ' 

VESTI Santi furono fratelli- Car- 
nali di Nobile'» e facultola ftirpe 
Chriftiana d’Antiochia » CittiL* 
principale della Soria > Pronfn- 
cfa dell' Alia. Per zelo dell’ho- 
nor di Dio » e perii defìderio del 
martirio vennero in Italia circa 
ca l’anno ducento nouanta di N. 
Signore a tempo della fiera pcrfecutionc moda có- 
rro 
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tro i Chriftiana da Diocfetiano , c ^faflimiano eru- 
tkli/fimi Impetadori . Con erti vennero anco sctt’ 
Ibidem to.z altri fratèlli carnali > denominati Giouanni , Erco- 
> pag. 17$. lano,, Procido , Lorenzo , Teudiila , Ifaac , e Ba- 
in vita.S .. rattale , e due altri fratelli confobrini > per nomo 
Hercul fr Britio,& Eutirio, figliuoli d’Anaftafio fratello del 
pag.2x6.in padre di quefti due santi 1 il quale A naft alio fecero 
in vita S. loro capo , e Guida di quefto de uotOw viaggio , fatto 
Entità Ab. permfpiratione diurna . * . 

Il fopeadetto itfnaftafio , hauendo intefo , che# 
ih Italia , e particolarmente in Roma li detti Im- 
peradori faceuano martirizzare tutti i Chriftiani ; 
e per mezo del Tanto martirio fe fi'andauano alCie- 
lo ; mofio dal defiderio di elfo ; vn giorno , infpi- 
rato da Dio , chiamò li detti due fuoi figli, e noue 
nipoti; e li eflfortò al dilprezzo delle fallaci ricchez- 
ze del Mondo , & i procurar di acquetar le celeftt 
per mezo del patire , e del Tanto martirio- £e dilfc 
loro . Ecco j figli t e nipoti miei t la firada facile * 

I bidem to.2r che Dio ci hi preparata , per acquiftar il Paradiso • 
fol.i47.in Gl'lmperadori DiocIeriano,e Maflimiano hanoptt- . 
vita s. Lau blicato editto , che tutti i Ghrifiiani , fe rrort facri- j 
ren. EpU • fjearanno a fioro fallì Dei, fiano coq: crudeli tot- « 

Spoi. & to. menti martirizzati* : peró-andiamo vnitamente in • 
3 P a g- 93 ' Italia r &à Roma, doue particolarmente s'acaui- 
invìtad.S. fta j a gloriofa palma del martirio; e per eflfa $£n- 
EutitiiAbs t ra subito in Cielo : vifitaremo prima le deuotiifi- 
me Chiefe di quella santa Città , e lr facri corpi de- 
gli Apoftoli ,e de ? Santi Martiri; animaremo i Chri 
ftiani, che prontamente menino quefto dono ce- 
lefte , e profratra i piedi del Sommo Pontefice Ro- 
mano , faremo quello , che ci commandard , fino 
a tanto , che ancor noi fi amo fatti degni di riceuer 
quefta gloriofa corona. Acciò polliamo andar pià 

fcaccati 
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ftuccatidal Concio, c far maggior bene al Front- 
ino ; vendiamo tutti i noftri beni, & il prezzo di 
effi d (^enfiamo à poueri per amordi Dio ; che cò- 
si effeguiremo quello V che lìfteffo Chrifto Noftro 
Signore c’infegna nelfEuangelo, e faremo fuoi ve- 
„ ri dtfcepoli . Non ve increfca, figliuoli miei dilettis- 
fiir.i , Ja fatiga di si lungo viaggio, il dolor di lafciar 
la Parria , li parenti, e la robba ; perche Dio ha pre- 
parato tanto bene a quelli .che lafciano il tutto per 
amor fuo , e s affaticano per lui , che fari vn nien- 
te quello , che poflìamo fare; e fefperaremo in lui, 
non fari "mai per mancarci in alcun nollro bifò- 
gno. 

Tanta impresone fece negli animi loro que- 
lle , & altre parole dettegli dal sjnto Vecchio Ana- 
flafio , che fecero voto di far quanto effo l'haueuo 
configliati : però fenza alcuna dilationc , vendero- 
no , e donarono tutti i loro beni 4 poueri ; & elct- 
. to per loro Padre , Maeffro , e Duce nel viaggio ef- 
Jb Anaflalio, s inuiarono verso Italia . Hauendo 
quella feJiciflìma compagnia ( poiché tutti dodici 
furono .fanti ) sofferti grandiifimTdifagt, e fatiche, 
per il tediofo , e lungo camino per Mare, e per Fer- 
ra , e per Paci i incogniti , e de nemici , peruenno 
Analmente vnita di carità , «.d'animo congiuntiflì- 
mq nella Città di Roma, Trono del vicario di Chri- 
fto , vera , & vnicà Macffra della fantasima fedo 
Cattolica . Quiui giunti vietarono deuotamento 
,k Chiese , elifacri corpi di quella. Città; e poiana" 
darono à bagiar i piedi al fanto Pontefice, che era», 
s. Gaio; e gli lignificarono la caufadella loro venu- , 
ta , e ch’erano difpolii fur quanto loro comandarla 
per honor di Dio . U Papa vedendogli tutti d'ani- 
mo intrepido * e zelante, molto fe ne rallegrò, * 
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nc ringratio Dio , che fino da Pacfi lontantsfimi gl 
tnandaua operarit, e Coadiutori nella Vigna Tua: ! 
accoJfe paternamente ; & hauendogli trattenuti 
molti giorni appreffo di fc , conobbe, che tutti era- 
no dotti, e bene ammaefiraci nelle fiacre lettere ; 
però confecró sacerdoti Bririo , e Carpoforo, co- 
me maggiori di et! ; Abondio , e Lorenzo Diaco- 
ni ; e g fatili fette ordinò Chierici ; & Anatiafio la- 
fciò per loro cura , & ammaeftramenro , nello fiato 
laicale! pregandoli tutti à promulgar l’Luangelo, 
& à teftimotyarJo col proprio fangue, mentre Tulle 
fiato di bifogno. 

«Ammesti alla tr iliria Ecclefiaftica ; cominciaro- 
no a predicar occultamente a i Gentili ; e ne con- 
uerttrono molti , e li diedero il Tanto -battefimo : 
edificarono vna picciola Chiefa in vn luogo folira- 
rio ; & in efio fecero vn fonte «batte fimale , con il 
quale battezzauano quelli , che conuertiuano alla 
fede, catechizzando i Neofiti ,e l'anima uano alla 
perfettione. Fu fignificato quanto qu efii fratelli fa- 
ceuanoà Giuliano idolatra ; il quale fecondo Pu- 
blio ^fio Vittore , era quello , che fi vfurpò il do- 
minio di Koina , mentre gl'lmperadori Diocleria- 
no, e Masti miano tiauano nelle parti di Pcrfia a-# 
far guerra a i Popoli , che gli fi erano ribellati • Co- 
fc ai pieno di rabbia, oi dittò, -che tutti Tufferò 
preti, e condotti al fuo cofpetto; il che effcguito, 
ditic loro . O minitiri , che colà fate ? che pazzia é 
la votira, chcnon vi permette viuere , adorando 
per Dio vno,. che da Giudei fu morto? & ^natia- 
fio ri (pofe per tutti. Non è pazzia la notira , ma.» 
gratia fpeciaiediCKrifio , che ce impartifee, con-* 
affaticare , e patir perlai, eh è morto per falaartut- 
li.Giuiiano, dopo haucr detto loro mole ingiurie,^ 
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fattegli moire minacele, lifece rotti Jpogiiar nudi, 4 
con o odo fi baffoni crudelmente battere , e poi riti* 
chiudere ia vn ofcurifsimo carcere ; nel quale cooiv 
mandò > che di fame, e di» fece li iafciafTero mi fera,- 
mente morire- 

. $corfi alcuni giorni, intefe Giuliano , die no» 
folamente erano vini .* ma che con gran giubilo ca- AflaSS Car 
tauano faimi , Sthinni ,* e porgeuano /calde preghie* ^ 

re à Dfoperfalute defluenti ? di che fuor di modo* 
adirato , fé li fece di nuouo prefentare auanti : al 
cui colpetto giunti , non latitò Iutinghe, nè minac- - 
eie , per indurli ad adorare i Tuoi bugiardi Dei : cro- 
llandogli poi coftantif»mi,per maggiormente at* 
terrirgji, li fece tutti condurre fuoridi Kornain vtt 
luogo, detro Acqua faluia , ordinando, che fu do 
tagliata la tefra ad A nafta Ito loro Padre* e maetirov 
confciruendo 1 altri in liberti ; atiègn&ndolt alcune 
giorni di tempo a mutar propotifo r Se i rifoloctfi a 
fadòrattonedegridolt- 

... Giùti|i Miniftri con quelli al desinato luogo, (tifi 
fero à $. A natia fi 0.0 tu coni tuoi &cri#caalli Dei* 
onero prepararti morir pet fenotiri mani. Il san- 
to Vecchio tutto allegrò, ringracrando Dio che 
l’hauefti condotto al termine defìderaco tanto da 
lui, s'offerse fpontaneamente' con* gran* prontezza; 
à i Min itici ; e proftratoin terra*, da fe tieffo inchi- 
na le ceffo ,, e Ir pregò a non- trattener più. di Farle, 
hauerla bramata da lui* corona dèi Tanto Martirio •<» 

Fi carnefice pienad'ira , e di meraoigfta , denudò la* 
fpada 1 1 gli troncò' dalbufrolàfacra Teti^inpre- 
lì*n2a di rutili tigli , e Nipoti diltii.-etigui à cinque; 

Dicembre l'anno ducenronouanta io circa fuori’ de 
Roma ; in detto luogo* d'A equa falttkr,doue hi ere r- 
fo vna Chtefa ad honordieffo & Anatiatio , U iui- 
“ Mm % fu il 
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fu il tuo corpo fepolto ; & vn Monaftero 
dine di^s. Benedetto ,, (otto la Cong|-egation^cS^ 
ftezeienfe » e per eflerut vicine tre fontane , enf fc$* 
tori Affino di iJuoghi di t;refalti » che diede in quel 
luogo Ja celia di s. Paolo Apoftolo , menrr€'$i*fi 
martirizzato: lì chian a al preftnteil Monaftero di 
S. Paolo delle tre Fontane. il Martirologio Rotto* 
Greci in Me no (otto quello medefimo quinto giorno di Décé- 
àtfggfa ad bre fa nientione di lui con Iefeguenti parole!.* An a* 
5' bscemb. ftafii Martyru , qui ardore martirij tfpontèfe pcjfoi 
cutoribus obtul t . * .rj n , . .. ; ’ V* . . 

Rimarti i fanti fratelli medi > & addoloratrpèr la 
# . morte delPadre.e loroMaeftro eldlèro per loropucc 

Firrariui in Britio , il maggiore d età fra. erti ,* &infpiratt d;L# 
Cata/.SS. l>io fi partirono occultamente da Roma » e suo 
Jtal. j 0 . Territorio j e pallaio Ponte Emilio » detto Mòlle 9 
pernennero per la via Flaminia ad vn luogo folitai? 
rio, e fi curo^. detto la Pacede’ santi , percheera_, 
come vn Porro ficiro de* santi Chriftiani, contro 
le perfe cationi de’ Tiranni ..fituato fra le due Vie 9 
che vna conduce à Vircrho , & in I ofeana ; e l’altra 
à Narni , e neJrvnbria . jQ^iui giunti.fi pofero in-» 
oratione , pregando il signore , che infiora fle nelle 
ir enti loro il luogo » & il modo come lhaueuano a 
ferirne . si leuarono poi in pitdi,'e datofi infieme l* 
ofculo drpace.fi diede libet rà a ciafcuno d andar do 
uè Dio 1 ir.lpiraua . fcutitio , pet Diuino impulso fi 
drsgiunfe da Ira tc Hi , e s inuiò per la via di Viterbo 
verfo il i ago di BollVna , fopra il quale in vn luogo 
folirarto fi pofea far vita Eremitica , c perfetta , e fe 
ne volò al E ielo carico di meriti . Proculo andò in-» 
vn Eremo fopra àC arfoli , Cittàpoi defirutta ap- 
pretto Narni, per din. orar in-compagnia di s VoJu- 
fiano , huomo di gran santità , e fama . Li reftanti 
*• * * • noue 
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ooucfratelli s’iouiarono per' la detea Via Flaminia 
alla Città di Spoleto,!, doue fecero voto di /pender 
lalorovitain fcruitio di Dio «,/fc'tn falute dell' T 


onde per mezo della predicanone conuertirono 

ino! /infedeli à Chrifto >«c li lauarooo eoa 1 acqua*» ’ i 

del Tanto battefimo. ; . 5 •*. 

. ..sii fopradetto $. Caio Papa, hanendo faputo il gr* ^ 

/rutto» che faceuano quefti Capti fratèlli neli’Vm- 
bria* creò circa l'anno 2'p 5. san Britio Vefcouo di 
Mar-tula., -ò Martana,gia Città neH’yn bria fra To- ^gùclìusto 
di,* Spoleto, e poi deflrutta da Barbari ; Qio- r ltalfacr 
uanni Vefcouo di Spoleto, e hroculo Vefcouo di deEpis Spo 
3 eini , e di Carfoli ; e gli aJ tri; finirò appreflo let.in s B r ’ 
Spoltro a predicar JaTde di Chrifto far.ojyjf tiur»^ J 
re fante * aiutandootlla eonucrfkoae degJ’infcdeii», Joannem * 
-&in ogni bifogno il detto Giouanui Vefcouo di pajr'.j/:- 
Spoleto . fLi rimafti fratelli; cioè TeudilJa , Ifaac* '* 

JircoIanoJorcnzo,* Barattale in cpn alcuni altri 
deuotiGhriluani , ch’ad efli eranft congiunti, ckf- 
fero per loto capo , c guida , con. e pju vecchi » Se 
efpertt quelli fi nti fra tpJliCaFpoforo, Sacerdote, Se 
Ahtmdio Diacono, e fc ritirarono in vn luogo 
lieti ro dentro vna Catacomba, ò Grotta à piedi vn 
Colle fuori delle mura di Spoleto, dou’era vna pie* 
éiolapoftefl.onedi ^viflcleta Vedoua nobile, e deuo* 
tilfin aspoletinayqelja quale poi fu eretta vna-» 

ChitTa ad honqr di.s. Pontiano tqarriredi Spoleto, 

Qiiiui faceuano oratiope^e molti altri, fanti effer*. * 
citii . Vn'Angelo apparu* loro , c gli ordinò da-» 
parte di Dio , che .pjxditf Aero il latito tuangelo. 

• nella Citta di Spoitto,$tip torno ad eftà Citta;onde 
. C j • cflì 


anime in clfa Città, e Ter 0 torron e doue Dio li chia- 
niarebbe. S. BrÌtio*come capod» tuttU'animòair 
acouifto deiranime , & a patir per amor di dio s 
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efli per viuer piu /pedi ri ; ordinarono il minori 
fra di loro fratelli, eh' VraR detto- Barattale ■> detta 
LeSiion.ant ^ anco Paratrale , mhurtrè Procuratore del lové 

MS.inAr - vitto , & effi Carpofcro * e- CMn^agiù andatura* 
chiù. SpoL fcccctameuie pèr la Citt#, e periicoatorno pre&* 
in vita k can do fa parola ditD*o> e con a ertendo Anime aHl 
Parati, fr vera fède, fi percfirS. BaraetafepUvi patefè and** 
j. Grtgor. *ua con uer tendo gl infedeli, fu fatto prender effe» 
Mart. to r Minillri imperiali di Spoleto; e gli fecero ragliar U 
P a &^ l 4S' te ^ a ;efu il’ primo de* fratelli , che acqtrifcaflè ht> 
gloriofa palma del fan to martirio ; e fegur adì oo^ 
ue Ottobre l'anno $oa» fi fuo Corpo fu fèpoleo dà 
fratelli, e da s. Abondanria, altra nobile VedouiL» 
Spole tina in vna Grotta* ò Cimiterio r ch'ella haue* 
v na appreflo lemurà dèlia Gitti i dooepoi fu editf- 
cata vna Chiefa ad honore di s* Gregorio Prete no- 
bile spoletino ; il quale ncli’anno fèguenfte a * 4 * cH 
Dccen.bre fu martirizzato nella mede fi ma Girti; & 
in clfa Chiefa poi trasla tato li corpi di effas. Barat- 
tale , c di detto s. Gregorio* 

In luogo dis. Par a t tale, fu dcttoil detto Lom»- 
w altro loro fratello _ LÌ fermenti ferui dt DioCaP* 
poforo > & yfbondio, perla morte» «r partita dì 
tì fratelli non foiosi tepidi rottole fiancarono di 
conquillar altr anime ^ ma piti che primt# 
feruidi , e co franti vfeiuano tutroìTgiomo aliaci* 
pagna -*e per la Città per il medefìn.o effètto» e có 
la mede firn* intrepidezza ! ; ritornando poi* la (èra * 
al confucro albergo, adifnmgoripèylJt 1 animare a 
quefta Cantiflìma imprefé ifrateHlyfi^*Mt.Gompa* 
gni , cb’erano vndècr iotuéro^ *' * 

PaffatoafCielo pern eziydèTrhartiriò adi cinque 
di Gennaro in Spoleto il détto s.Giouanni Ve • 
feouo; fu quella Città data in etica à s.Britio in dee- * 

to 


to anno , regendo in va tempo Mattana , c Spole- v , 
to dal 30 fino al ) io, in quale anno fu crearo sanu vW 

Marciale Vefcouo di spoleto. Eflèrcitò ancora aua- fop*** 
ti il detto tempo effo, 5, Bririo * per aiuto di detto • rJT^Kt 
s.Giouanni Toficio tpifeopak nella Cirri , c Dio- 
cefi di Spoleto , c prefi: per compagni neila predica- t 

tiòne quelli santi Carpoforoj &Abondio • Atte- 
(ero in defelfa mente, e con gran fèmore alla conuer. 
fione deg infedeli , de' quali conuertirono alla ve- 
fa tede, le battezzarono numero affai grande della **j** on '*M. 
Citti , c Contado di apoleto , gittando à terra non ^ S.vbi Jì$.^ 
pochi Altari, c Tempii degl'idoli ; c san Britio li J 3r *' 
conuerti in cui to diuino,& erertè due Oratori! có *Vl a pbinAn 
il fonte battefiraale nella Diocefi di >poleto ; cioè SS. 

vno intitolato s. Maria in Mariano vn miglio difta- in 
.tea spoletoi doue fino ai prefente fi vede vn^ not ; a ^S. 
Chiefa antichifsima lotto il tiro o di s* Maria io» 

Mariano j c l’altro $• Maria in SaìulHano . Mentre 
dimorauano in .ipoteco , fi ritiravano fpeffo in ca- 
fa di d. Smelerà, doue s. Britio predicaua ,faccua de- 
voti eflercitii in compagnia di queiti fan ri fratelli 
opera uà molti miracoli.. 

Delle sopradette fante , # heroiche arcioni, co- 
me de’ misfatti enormi , furono quefti tre valorofi^ 
campioni di Chri/èo accofm a Marciano, ò Martia- 
no Proconfole,e Prefidente dell Vmbria, eh allora 
refede ua in >po!ero, & a Tiirgio, e Leon ciò Ca- r . 
pitant della Militia , Ji quali in quel tempo gouer- ****!*. , 

nauano quella Citta , epcrlèguitauanoi Chriftiam- br *tius y 
onde erti indegnati contro di loro ,• ordinarono a Br ^cefcb. 
loro Mmiftri , c fold-iti , cheli cercherò , e trouati 

gli liconducefiero auanticoi^tattii Chriftiani , che 

trouafièro in loro, compagnia Furono daefsi tro- ' 
tiatiin cafa di detta smelerà, e tutti tre,e con altri 
* '• « noue 
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roue deuotisfimi Chriftianf» tra quali erano Teti- 

. * diila , Ercolano , lfaac/e Lorenzo v loro fratelli có- 

Bzouttts An fobrini , c tutti dodici legati, furono condotti aui- 
17 al. Ecclef. ti a Maritano* il quale deridenti Itifinghe,e minac- 
A*. eie induri* a lafciarla Tanta Fedd : ma dòn facendo 

Vita B.I e- frutto alcuno : anzi biaSmando efsi , e deteftando 
an . i.Epif. con ragioni viue , e veraci li fa /fi Dei de’ Gentili ; 
Spo/ to i. dopo hauer il Prefidente Martiano, fatto cò vnghie 
S$'\mbr.y di ferro crudelmente lacerar le carni a s. Britio * li 
IanufoL}^ fece tbtri rinchiudere in vn*ofcura carcere, con ani- 
mo d efporli a’ piu crudeli tormenti; c fu in detto 
, * ' iride di Gennaro 3 oj.’- / 

NeM’itfcfla notte venne vn terribile Terremo- 
* to , che gittò a terra molte cafe , c sradicò , ó 
*' defolò fino da i fondamenti ilPalazzòdi Martiano, 
& occile centoventi Pagani; & egli timido, efpa- 
uentato,a pena faluò la vita con la fuga . Alfhora 
l'Angelo di Dio apparue in prigione a detti sant» 
Petr ie Na- C0Ir P a § n *> li confolò , e (carcerò, c H conduce fuo- 
ri r * dellaCittà in luogo ffeuro . S. Brìtio, dopo efler 
Izxap ni peregrinando per i luoghi circonuicini a 

tir- *.p 0 j elo a Martana, e vili tate le fue pecorelle» 
pafciutole con la parola di Dio,& hauendo conuer- 
tito moldaltri padani a C brifto, fe ne andò a Mar- 
tana , e f oi in detta Chiefa di N. Maria in Saluftiar- 
ijo, fi ruata a piè d vn Colle di ^Mont^ Mattano?# 
iui fe ne pafsò dopo moli armai Signore carico di 
Yerrarius in meriti ; e fu fepolro in detta t. hi e fa , la quale pof 
Catal. bS. fu dedicata a fuo honore , e vi fu con il tempo edi- 
Jtal.y.lul. ficato vu Cafteilo a torno efta Chiefa , che fino al 
presente fi dice il Cafteilo di s. Btkio , ch’è tre mi- 
glia lontano dà Spoleto v ** ■ 

’ S. Carpoforo,pef la partita di detto s. Bririo, pres- 
so iti sua Compagnia s* Abondio » &' altri rimasti 

fratelli 



* fratelli , feguì al folito Tetterei tio della predicarlo-*. 

ne , e della conuerttone degTinfede li ; e la notte li 
- ritiraua con elfi fratelli , & altri compagni nella fo- B«AcceCch. 

: pranominata Grotta di Sincleta.Li fopradetri Mar- de duobus 
-ciano, Turgio,: e Leonrio ettendo (lati auifati di ss. Hercul . 

. quanto, quelli Predicatori deh’Huangelo operauano ^ de ss, 12 
in vilipendio degl'idoli ; grauemente fi querela- fratribus 
» rono gl’idolatri * che con tanta fonnolenza, e tra- Martyrib. 

' fcuragiqe permcttettero,efopportattero vna fi gràd’ Spoi in Di - 
audacia i Chriftiaoi ; e di più con altrimonia parti- feurfu 8 . 
ciparono il tutto à Diocletiano » e Maflimiano I m- fol.2 8. 
pcradori , già ritornati vitto/iofi dalle parti d Or ié- fequen . 
te ; dai quali riportarono vn nuouo decreto ; che Eufeb. in 
fi promulgò In tutto l'imperio per li ventitré di Cbron . 

Marzo Tanno $03 commandandofi inetto» che# Baron. & 
in qualunqueluogo (oggetto al Romano Imperio Bzouius A . 
fi trouattèro Chriftiani > fenza ritardamento alcuno 3 02. 3 03 . 
fu fiero fatti prigioni j e fe non volelfero facrificar a 77», /. 
i loro Dei ». fallerò crudelmente tormentati,e mor- 
ti, come nemici , c deliruttori del culto de # loro 
falli Dei* # # . 

. In ettecutione di quello editto ,*rinouato. ad al- 
tri limili» fatti dalli medesimi Imperatori, e da al- 
tri loto Antecedo ri centro i Chrifriani ; Mar tiano 
Prefidtnte» in/orpìato di .quanto quelti fentifratel-* . ' . » 

li faceuano»e doue fi ricouerauano a fare i loro etter 
citii fpirituali » mandò i Tuoi miniftri a prenderli il 
quali di notte entrati in quella Crotta di lincierà , 
iigarpno. Carpoforo* > & Abondio , & altri vndeci > 

compagni » tra quali eranp li detti trcoJano., Teu- 
dilla, lftac,e Lorenzo, loro fratelli carnali,*e tutti 
tredici con mille vilipendi!, e ftratii furono condor^ 
ti auanti a detto Prefidenté $ il quale ditte loro • 

Voi 1 (he liete huomini poueri, & abandonati otte. 

N n rite 
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Prìncipi; acciòchc pofsiare Acquisire ] 'amici ria lo- 
ro >c con effe dignici » è ricchezzemé tegliate effcc 
nemici di voiftesfi ,“oftitun«foi*Ì nella volita ano* 
jea pcrcìna eia . Carpoforo „ Ù Abondio » con gli 
indici altri , fi come cranavniforìnidUptrkOjCO- 
ai vnitamente rifpoferó\ Sacrifichino i quelli tuoi 
Dei quelli* che inficmc con ;Joro fi fono dati ajT 
v eterna dannatane , & à gli eterni tormenti : poi- 
ché noi offeriamo il lacrificio noftrò ad vn Colo * e 
vero Dio onnipotente.» Citatore dei Cielo , e del- 
la Terra » & al fuo figliuolo Signor Noftro Giesè 
Chrifro » & allo SpiritofentO , iti odore foaoifcimO 
in Cantiti . 

^ Infuriato Marti ano per le dette 
mandò , die Carpoforo » & Jfbondu 
Strapbin, di te fu/Icro rinchiufiin prigione 5 8 ea gli all 
Sfrapbin. in ci ordinò jdie fuffe ragliata latrila^ c poi i loro eoo* 
Elogia SS. pi gìttari fuori delle mura di ^potete»’? e che par 
Spoi. MS. maggior difpregio » c terrore fì Jafciaflero i quel 4 
Mraecefcln modo , lènza fepokura in cibo degli animali . Il che 

dtt*. ss. lu cffcgid to i 20. di lujglio» del medefioio anno 3 o|^ 
Spol.ixSy - ma quei /acri corpi furono occultamente prefi di 
ria in Ùi - notte da dettafanra Vedouabindefcàieecm molta 
fwfu 8 . deuotione icpolti in tredépofiti di pietra -dentro 4 

^quella trottandone viui haueuanocbftan temente - 
fcruiroà Dio ; & lui fotto Ja Cluefa di s, Ponriano» 
ohe vifu fabrkata , come li i detto» fi ^onorarono 
J longo tempo > e poi trafportati altroue. 

• 11 fèguente giorno Marciano commandò , cke 6 
Sfati folto ^rgcffe vn Trono di vilipendio »edi h orrore m me— 

J y zo la Piazza di Sepolcro , auanti al Tèmpio di Gio- 
v ne. Di effe Piazza fi vedono àsfeoraivcftigii nella 

Piaa-* 
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fittje a di s. Andrete net Monafcero di s. Maria delia 
Roti : e del Tcpio di Giouc, àpparifee ancora qual- 
che reliquia di etto netta d.Chicfa di s» Andrea. Qitìui 
ft comi afferò gli ordigni Obliti per tormentare i 
Malfattori ». àc i ChrxTrtanr. Farro f borritole appa- 
recchio, comparuero catenari Carpoforo , & Abó- 
dio in compagnia di alcuni altri fedeli; i quali tutti 
' eleuati gli occhi at Cielo» faceuano oratioae a Dio, 

X cosi dicendo pie né di confidenza . O Signore, man- 
dai noi l’Angelo tuo» acciò leni la forza a i or- 
(Tentatori » e non» permettere di poter tanto qua* 
to eorrebOcno quefti fieri Dragoni» nelle faccio de* 
«piali gii fumo » per tefeimomare intrepidamente' 
la tua verace» e fanti (fima fede, in virtù » e ineriti 
diGiesùChiìfto» Signor tfofcro . Giunti poi au&> 
tial Prcfidente; egli ditte loro* Voi fapctc, che I 
«offri tnuieri Ceiart hanno forno publicar editto» 
che Ctafcuno offerisca; i neon zìi » e feerifitua iDe| 
onnipotenti i e v'fcò però fatti condurre auanti al 
Tempio del Sommo Gioue » acciò ancor voi luto. 
biute a rendtruéobedien ti ,i tanta Mae lèi » dr jl» 
cosi giallo commandawicnto ; porgendo facrilkio 
ai Padre di tutti i neàt Dei. > 
tl due tanti fratelli hauendb ciò vdito» futoroìn» . 
fr epidamentt nfpofero » che mai obedirebbono 
si empio editto dt fa cri fica re a Dianoli infernali»/ 
etnehiutt » e rapprt lènta ti Ih queiJ’Jdott^ ma che io , 
Chrifto blamente crcdcuono > nel quale Iperaua— 
no» e voteuano tempre » e fino alla morte confetti 
re ,& adorare., fiche Intofo da Marnano, co Ri- 
mandò fobico, che i santiM&se fogliati- ignudi» 
cdifkftfopra il legno » chiamato ficuleo ; c quuii 
con graffi» Sc altri ordegni d» fèrro fotte to crudele 
mente lacerati »c tormentati. « 

Mo a Sta-» 
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■ Stauano i gloriofi fanti in quefte pene con lieta? . 
faccia, e có animo inditto le fopportauamr, rate©-' - 
Alphrìcanus mandando*? al Signoresche lidaflfe aiutò?* .Dopo ». 
Gfratdell, s, Abondio fi voltò al Tiranno., &s an un ©A mente* 
in vita s. così gli difie. O Mifcro, che guardi £ Che penfi 
Abund M. Di che godi ? Non vedi tu, che il Noftro Signor. 

Gicsù Ch ri fio ne fomminiftra for*a, e vigor: ta- 
le, che non permette, che tu preualga fopra di 
noi . All’hora il Proconfolc maggiormente adirai 
to , commandò , che con mazze nodofè, e verghe, 
di ferro Mero di nuouo aspramente flagellati , èjer 
loro bocche battute con le pietre. Il che efièguitQrf. 
ordinò , che fufièro depoftidalfficuleo ,e di nuouo, 
rinchiufi in prigione . Efiendo efiì fiati quali quatti 
tmmefi , e mezo in ofeuro carcere, sofìerendo quei *• 
difagi , e quelle pene , che ciafcuno può imaginarfi « 
maggiori ; Marciano ordinò a Leontio Maefiro de’ 
Soldati , che conduceflèro Carpoforo 9 & Abondio >, 

_ apprefio la Citti di Foligno ; & iui faceflè loro ta-/ 
gliar la tefia . .Quello commandò per tema, che tir 
Popolo di Spoleto non gli fi folieuafiè contro , per l 
la continuata crudelti vfata da lui con quelli; bene^ •. 
detti fratelli ; i quali con Apofiolica cariti haucua-.. 
no fuor di modo beneficato i'anime di quella Cirri, 
c .Contado': conuertendoleal vero culto » & idear : 
minandole all’eterna feliciti dei Cielo.* in contrae * 

, cambio di che erano efiì da quel diuoto popolo te- 
nuti in fotnma veneratone , e fiima . Fu anco cosi » 
difpo fio dalla Di uin a prouidenza , in aumento di * 
quelle grafie , che da non mai intermedi. benigniti 
continouano di priuiiegiare , & arricchite la pia , e 
religiofa Citti <li Foligno , di tefori pregiatifiìmi •. 
fpirituali , come fono tra gli altri i corpi di quelli . 
San tifiimi Martiri, venuti da tanti lontani Paefi;. 
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perhonorare , e beneficare quert^ Fulgida Cittì. 

Facendo Leo litro condurre i benedetti fratelli ìfiii 
gati verfo fdljgfio>volfc venir fccò Turgio con 1 fóì * Mòmbrit 
dati Tuoi rilqutfré^fiendo rimafto alquanto indie- Brace e (ni 
tro , afialitb'da ^n’Orfo , ch’vfci alfimprouifo da_> paz.zo '* 
ma felua vicina fu da efio ferito il fuo cauallo, e fat- ® *• 

to cader egli in tèrra , ne fu da efio intéramente di- - 
dorato; né Leontio, chefeguiua il camino con i Fetrarius* 
faldati potèfaccorrerlo : ma perche i Chriftiani di QtradeVus , 
Foligno , ch’erano in gran no mèro ,nón irqpedilfe. & afa v bi 
ro la m orte di quefti fanti fratèlli ; Volle Leontio co fupra 
i Tuoi partirli dalla retta ftrada , & andar in luogo 

KltlVatrt « nnirlp OtnntÀ WN mìnfin A * 


ritirato : onde giuntò vn miglio, e mezo in circa di- 
ftatc aPoJigno,& ad vn luogo, chiamato ili auei tépt 

T /r « «i fi rv rial Ca/Ta t < J • 



pjrèfidènte,troncafiero la Tefta d Carpoforo,Sc Abò- " V 
dio. II che efiegnito adi diece di Dicembre fanno" k 
|o$. Tene ritornò con ifuoi faldati à Spoletì . la- V 

tondo icotpì di quefti due santi Martiri vtépe utus An 
diofamente net detto luogo 5 doue fu poi edificata * ° * * 
vna Chiefa ad hondre dia. Pietro Sportolo , e porta 
flmagine di quefti due santi fratelli, molto diuoti 
di elfo Prcncipe degli Apoftoli, della fede Apofto- 
lica , c della làntilsima fede di Chrilto , per la quale . » 

haueuano efpofta la vita . La detta Chiesa , efiendo 
per la grande anriebiti caduta £ terrai fu affatto di- 
ruta à tempi nòftri * vedendoli fino al prefentc le 
vcftigiedicffe . •; * * " }< r ; T ,j; -’ 

Era in quei tempi ih Foligno, *naì»bMlé, ere- 
ligiofifsima Vedo uà Folignara, per noirte E^ftochia, 
melto cara 4 Dio. Acoliti epearoein vilìone' 
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l’Angelo del Signor e,c le ordind,ch r andairea dar fet 
poliura a i santi fratelli Martiri; infegnadoic iJ luo- 
go precifo , douc franano . Ella , rwoiwto l eflcm. 
pio del B. Giouanni Eremita » e primo Martire di 
Foligno; il quale per ordine diurno , diede bona* 
rifica fepolturaalli corpi de 'santi Vittore , (?ioui* 
fti , e Stefano, martirizzati fotto M. Aurelio Anto- 
nino Imperadore nella Regione de* Marfi , apprct- 
fo al Lago Fucino, de all'trarao^ douc habirauiu 
eflo B. Giouanni ;& ad immitattonc del B Lcmano* 
pur fuo Compatriota » che per ordine dir vn^tfnge* 
lodiate &p ottura al corpo di s. Co danzo Vezcouo 
di Perugia , martirizzato fono il mede fimo im* 
pcradore » in va luogo vicino a Foligno i e od 
modo, che fecero serena >Abonda»tia , c Stadera» 
nobili, e fante donne «Spolettile , Se Eudosfia no- 
bile Vtdoua Gubbina : tutte quattro fue care com * 
pagne , fi trasferì celeramente efia pia Euftochia a} 
fito preferì troie dall’Angelo , c con gran riucrcnsa» 
& birrai Ita, accompagnata da alcune fi*c fcrue, prc* 
le 1 fanti corpi de a due fanti fratelli martìri» 
che giacciano in tcrr a,ci' in uelfccoa pregiati lini» 
&aromari , collocandoli, in vn fcpolcro preparato 
per lei in vna sua fpelonca,pofia in vnCoIlc, deno- 
minalo Saffo Vino , vn miglio tp circa datante dal 
luogo , douc haucqa trouau qucfti fanti corpi» a 
tre miglia lontana d* Foligno* 

In ptogrcflbdi tempo poi , cioè nell’ anno mille • 
e Ottanta , ne) luogo , doue franano fcpoiti i corpi 
quefti benedetti Martiri,fu edificata vna Chiefà (ot- 
to il titolo di santa Croce, dt^dhonom.dcfia *an- 
tifcima Triniti c di quafri ranci martiri 9 & vbu 
M onastero di monacineri dell’ordine di sad Bene* 
detto# chepoidiucMc molto celebre» c capo di 
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Congregatione di detta Religione , Cotto il titolo 
«ii salfouiuo ; come Ci narra da noi neUa fu a Croni- 
ca . Nel tempo , che fu edificata Ja detta Chiefa , > Momhrit.u 
Mon altero » furono damati li corpi di quelli Santi» i.roDeefà 
« lituariin vna calta ; di legno , incallrata detro al Braceeteb, 
muro di efià Chiefa . nclfcntraruia mano deduco ibi.fiU 
fafeiarui vna fcncftrella.in fegno, che vi fulfcro quéi Pirrar.ibiL 
facci pegni . Donde poi adì ventiduc di Giugno /o. Decfa 
l.5jr<5. furono craslatatifolennemen te, c polli itu Gerard ibi. 
due nobili depofiti fatto l’AItar maggiore -d’efla^ LanetJ/o 8 . 
Chiefa ,* il quale Altare fupeidel i 6 n .rifatto , & bift Oliti J.x 
ornato di fino marmo ad honore di qucllisanti, c.+ofiLiòf 
con lafciarui di fuori due feneflrel le-, con ferrate ,ò 
graticole d'ottone , pertenerui accefc le lampade, 
c riuerir meglio di fuori quei facri .corpi , eflillenti 
in duecaflcmuratc , fotto il detto Altare ; douo 
lino al prefente li eultodifeono* c riueriicono con 
molta deuotione , leggendoli imprelTc lelcgucnti 
parole a lettere d'oro nell orlo del marmo di detto 
Aitare . Corpo? j SanSìorum Carpopbori Prcsbyttri^ 
ò* Abundii Diàconi Àfartyrunt. L'Abbate, c mona- 
ci^di detto Monaltero celebrano fotro il Rito dop- 
pio ogn'anno lafèlla di quelli santi Martiri con*, 
moka fole nniti in detto giorno decimo di Dicem- 
bre# . 

Nel farli la d.tta traslatione in detto annoi 5 5^ 
fi trouò nella calfa vecchia , doue prima ripofaua- 
«10 Ii corpi di detti santi , vn manuferitto antico in 
carta pergamena , nel quale fi ieggeua il martirio 
diedi santi , {offerto nel modo, che di fopra fi è Brat, 
narrato ;c li corpi euiden temen te fi vedcuauo vno iàid» 
effer vecchio , e l’altro giouanc. Fu dal J’ignor'Id- 
din. honorata quefta traslatione con alcuni, mira- < 

coli. Fra gfai cri, Domenico, cognominato il sor- 
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do , carfaro di Pale , Cartel Io di Foligno , opfkdtt 
da lunga infermità > raccom mandato fi a quefti san- 
. . - < ' ti fu fubito fanato. Vn Barbiero de* Monactdi qu 

* 1 fioMonaftero» per nome Marc’ Antonio Legale! 

" . ' - Foligno; hiuendo la moglie fìerile, fóce voto ,"fi 

fe per i meriti di q beiti gloriofi Martiri, ottenein 
figli , voleua gorghi lor^ nomi .. Fatto iIvoto,Ja 
, moglie concepì , &arriuata 1 h ora , partorì in vA# 

. parto due figli ma felli , a 4 vno de’ quali , per adem- 
pimento del voto , pofè nome Carpoforo, & all* 
, altro Abondio ; i quali vifferò, molto tempo j U 

vna figlia di detfo Carpoforo viue fino fi prefènte. 
Tomafo Orfini da Foligno , come Vicàrio genera- 
le di sebaftiaho Portico da Lucca , Vefcouo di Fo- 
ligno, fi ritrouò à detta Traslatione , cProceffio- 
ne : morto dal la fua solita pietà; volfc pigliar per 
Reliquia vn dente d*vno dì detti Santi; e tenendo- 
lo in mano , gli cadde ; e non fu per diligenza gri- 
de potuto ritrouare . Onde fatto voto di non do- 
lerlo più portar fuori , come defideraua ; fubito lo 
ritrovò, e Io pofe al fuo luogo. Fu poi il detto Or- 
fini creato Vefcouo di «roncoli in Regno ; c del 
1 5 <58. trasferito alla Chiefa della fua Patria ;e mori 
in (ingoiar bontà . 

Il signor’iddio per i meriti di querti santifiimi 
Martiri ha operato molti altri miracoli, & impar- 
tito molte grafie a quelli , che con viua fede, o 
diuote preghiere fi fono ractomn andati alle loro 
inrercedionr; che per non far maggior cumulo di 
cofe non fe narrano . * 

Apbricanus Ad honore di queftò santo >4bondio* fu nel Ter- 
Gerard. in titorio di Foligno, appreflfo il Caftello dis. Eraclio, 
vii s.Abii- da molti fècoli in qua » eretta vna Chiefa . Vn’altra 
dii M . nel Territorio di Spoleto , & vn altra nella Terra di 
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Caftd Fidardo nella Marca > della quale è Pro tee 
tore,e ve fi celebra lafoa iciHuità nell ifceffo decimo 
giorno di Oecembre. 

n Martirologio Romano fa.mentlone di quelli 
santi martiri adì diece di Oecenibre con le seguenti 
parole . Eodem die quarto Idus Decembris , San- 
florttm Martyrum Carpopbori Presbyteri , & Abu - 
dii Diaconi , qui in perfecutione Dioc Itti ani , primo 
fu fi i bus crudelijpmè coefi y deinde in carcere, negato 
cibo , fy potts , retrufiy & rurfum in Equuleo torti f 
fa po fi bfe diti in carcere macerati , noùifpme gladio 
per cujft funi . 

~ Di quelli fanti fanno mentione il Beda, rvfuar— 
dò, fAdone, & antichi manuferitti fotto quello 
m ed dì mo giorno . Pietro Galefini nel fuo Marti- 
rologio Romano, il Martirologio Cremonelè>& al- 
tri Codici antichi dicono di loro fo tto riftefiò gior- 
no . SpoJeti , $ anéiorum Martyru Carpopbori Pref- 
byteri , & Abundy Diaconi . 

Piu Scrittori , & antichi Manuferitti confon- 
dono quelli 5an ti con altri di fimil nome martiriz- 
zati in ifpali , detta hoggi Strìglia Città di Spagna * / 
in quello medefimo giorno , e fotto la medefima-*" ' 
perfecutione di Diocletiano, c Maffimiano Impe- 
raci, mafono differenti fra di loro:poiche quelli mar- -, ' 

drizzati in Ifpalì , vnodi effi, cioè Carpoforo fu j 0 ** 
Vefcouo,cnon Prete, come quello martirizzato 
in Jpoleto , & in Foligno ; e l'altro, eh e Abondio, Martirol. 
fu martire folamcnte ; e nel Catalogo de’ Vefcoui d* Wm.ad / o 
Ifpalì è anco H detto s. Carpoforo martire ; corno • 
afferma anco il Cardinal Baronio nell’Annotatrone Io . M * neta 
fopra quefti santi , • Giouanni Marieta nelle viro J *' 

de f S anti di Spagna . Di elfi il Ferrario nel fuo Cara- P*VP an ' 
‘Pgo de; santi in quello giorno dice, Hìfpalim Hi- 

Oo J pania 




\ ( 




Breuiarium 
Eboren/e . 

\ 

V afe u. in ■ 
Lbron* 

ì 

w 

Flos fantt. 
&T he saur 
Gonc.toz. 

\ 

feda , (y 
Vfuard.bac 
die . 


Terrarius in 
Catal. ss . 
x o. Decfb. 


Braceefcb. 
•obi fup, in 
Difcur • 
pag.2% yi 

EufebCbro . 
an. 3 04. 
Baron .. 

30 * 0 ./. 


2,98 Vita de’ Santi 

^ v. 

/pania sancii Carpophori B pifeo pi , & Martyris di 
Abundio . La fimilitudioede’nomide’ Sancì, e del- 
le Patrie , cioè Ciuitas Spole tana, & Ciuitas Hf/p 0- 
letana , Ciuitas Hifpalcsis , come hanno fcritto 

più Autori differentemente fra di loro, iranno caa- 
fato confusone, & equiuoco a .molti . Eh 6 oft* 
xhe fianoftati d’vn medefimo nome, e martirizza- 
ti in vn med.giorno , & anno,efotto vn’iftefla per- 
fecutione , e Lotto in vn fimil nome deraperà*» 
dorè, St anco Giudice.; poiché in tutto il Mondò 
poffono efferepiù Carpofori , & Abundii ,* e mar? 
drizzati in tempo di Diocletiano , e Maflimiano 
Imper adori, li quali per tutto il loro Imperio 'man- 
dauano Giudici, eCommiffarii, & editti crudeli^, 
fimi a far martirizzare i Chriftiani;e s’incontrò più 
volte , che in vn giorno (ùrono martirizzatipiù 
Chriftiani di nome limile iridi loro z mapcrò nou-, 
faranno ftati limili nella profeflioue j come fono 
frati quefti santi Martiri , effendo vno Prete , e 1 * 
altro Vefcouo ,* vno Diacono , e l’altro femplico 
Martire ; alcuni martirizzati in Spolette poi mor- 
ti in Foligno , come quefti , che n’habbiamo narra- 
to la vita ,* & alta martirizzati in ifpali , hoggi Si- 
glia in Spagna * 

Alcuni Scrittori narrano , che quefti santi furo? 
no martirizzati l’anno 304* adi diece di Deccmbre 
lotto Diocletiano , e MafsimianoImperadori,in vi- 
gor d'vn’editto ,vch’efsi fecero publicare contro i 
Chriftiani à ventitré di Luglio di detto anno. 
fanno errore, poiché efsi rinuntiarono l # imperio 
in vn medefimo giorno a ip* di Febraro fapno 304 
vno in Nicomedia , e l’altro in Roma : come affer- 
mano Eufebio Vefcouo Cefarienfe, il Cardinal Ba- 
ronio ,-Sc altri Clafsici; egli fucceffero nell'impc- 
“ " ' - ' v rio 
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rlo.Coftanzo Cloro , e Galeno Mafsimuno icncll* 

di Luglio , c ioì di£>icenibre non^ 
reggeuano piuVimpcrio fifopranominari Diocle- 
tiarro., e Mafsimiano ; ma furono martirizzati 
anno auati del J03 m qual tòpo per tuttai’impe- 

rio fi faccua gran ftragede* Chrifciani: come fi, 

è detto - 

Altri Scrittori pongono , che quefti due fanti 
furon o fratelli di s. Bririo primo Vefcouo di Spole- ItóBraccef. 
to , e Metropolitano deir Vmbria , creato da s. Pie- 
tro Apoftolo, e fratelli di s. Ercolano Vefcouo di QiaElus de 
Perugia . Ma prendono grand 'equiuoco : poiché Eccl.PeruP 
etici s Brino primo fu da Gieruralem , e difcepoJo* ’ ^ 

dis. Pietro Apoftolo ,eda lui creato Vefcouo di n . ... . 

•Spoleto , e Metropolitano dcIl’Vmbria, confacol- Fier Z il ' Ui ** 
ta di ordinare altri Vefcoui;e con detta facolti creò lnc * 

\ cfc.di Perugia $. Ertola no^s. Giouanni di ,Spoleto>> Ep.Ateuan 
«.Vincenzo V^fc.di Beuagna, e l Crispolto Vesco- 
uo drBctrona ; c s. benigno Diacono 4 li quali cin- Akx.Ctt t. 
que furono fuoi compatrioti,, e vennero in Geme in de Virib //' 
Italia ; e piantarono la fanta fede neli'vmbria.e pa- lut Ptrus. 
tirano fotto Nerone Imperatore, c non fotto Dio- 
c mano .--come fi narra nelle, loro vite: c (Tendo ui lo j a , „ 

fpatiodi an 2 jj.fra liprimi fli nomeBritio,CrifpoI- , „ 
do, ScErcolano fotto Nerone, dallialtridi nome Bri- , 
tio , & Ercolano , che furonbdratelJi di quefti due., , 

santi Martiri , che fonofecondi di ral nome, eque- • ?**' * 
fro s. E^colanofccondo fa martirizzato con gli al- rr h *' 5 *' 
tri io.di sopranominati in .Spoleto adÌ 2o di Luglio W 

303. come lì è detto, e non fu mai Vefcouo ; el al- 
tro s. Britiofecódo fuo compagno Vcfcoubdi Spo- 
leto , c di Martana Alori fenza Martirio nel luogo 
doue e ai prefente il Caftello di s. Bririo adì <?.di Lu- 
glio 1 Anno 35 °’ come fi narra nella vita di lui al 
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primo noftro tomo dosanti dell* Vmbria . Li primi ^ : 
cinque Cópagni furono daGierufaJc>c morirono fot . v 
to Nerone Iropcr. e quefta feconda Compagnia dj^; 
numero doded , fiori i tempo di Diodet^o* 
Mafsimiaao Imperadore, che fri la venuta dell VnJ| . 
e l’altra compagaia pafsò ild.tcmpodian,a s h 
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B Aliti ut mon&cus , fr Abbài * . Irjfgntà Attòrti*, Badulpbi,ét 
clefiuj Mortai}, Saxiu. Mauri de Aptit Fu fa. Ab* 

batum buiuj Mona/}. , 



JS Mainar dui Ab.Pondanr B. Albirim Ab . Saieid. 

MonaJ. Saxiu. 

Kcecfta nonullarum BuIIarum Snmmonim Pontiff- 
cum, & aliquorum Inftrume ntoruniin fauorem 
Monaftcrii S. Crucis Saxiuiui. Vtin originai! ia 

Archiuio Abbati* ciusdcm . ) 

4 • • ' • » ■ * ' • . * 

P T nocentini Sieundui An.rrjf. eonJSrmat Mi- 
tbaeli Abbati Saxiuiui Bui. & bona rimMonaff, ■ 

NOCENTIVSEpifcopusScruus Scr^ 
uorum Dei . Dile&is filiis Michae- 
U Abbati Monaftcrii s. Crucis Su- 
sini » eiufdcmFratribus , tim prae- 
fentibus , quam futuris » regularc 
nti profeflìs in perpetuò. Rcligiofi* 
defidcriisdignuro eft facile pracbc . 
teconfeafiun. rt fidclis dcuotio cclcrcm fortiatu” 

, -f! T" ■“ effe&um - 
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In libro Re Conflat fi quidem felici* memorie May- 

grfi fon# aardumPred^ftam. vcftrum, ac Magifcrumrfan- 

.. J cJ j in K olii. EccJcfìx I alio ribus infiitifie , acque prò ca» 

A, eh Ab '^ffore ^ risina ti co rii, & Hfereticorum fidelitcr extt- 
' . ’ } u " ti/fé: & quia jfctifHs à nobis , vtMonaft. cum Ec- ' 
r * clelìis , perfonis veftris Dominò famulantibus , & 
aliis pertinentiis fui* , contra malignorum incupfus, 
prote&ionis S. Apof.priulegio muniremus.Nos igi- 
tur veftris.precibus inclinaci , diftum Monalteriu, 
quod: ad Romana Eccleiì^m volumus nullo medio 
pei rinere, in quo diamo eftis obfequio mancipati , 
cum omnibus infra nomina'tls Ecclfcfiis , perfonis,« 
aliis pertinenti s fuis , fub Apostolica: sedis tutela-» 
inp rpetuum confouendumfufcipiinns, & decreti 
pr^f-niis auòtoritate munimus »&ab omni lurifdi- 
1- ^tionc EpifcopaJi fximirp^ *. In <pjibu$ h*c prò- 
• priisduximusex prfmenda vocabulrs- Locum ipsu,i- 
in quo prafatum Monafterium fitumeft> cum per- 
fonis, &l aIi^pertincntiisfuiS .;D<MtraQÌum, quod 
habetis in valle de bcopolo , cum hominibus r Mo~ 
lendinis , poflTeffionibus » & aliis pertinenti fuis. 
Domanium , quod lubetis in Mafcis de Colle Perù- 
fìj . Rome sanftor uni Quatuor Coronarorum , & 
Ecclefìirh s. bergli » 8t Bacchi . In Epifcopatu bpo- 
, lecano-tcelefiani sand$ frinitati* teck barn s. Ap- 
polJinaris, Ecclefiam s. Lauientii , Ectlefiams. An- 
geli de Monte publico , tccleliam s. Nicolai inte- 
ramnen. , Ecclelìam s* Martini de Narco , hcclefia 
s. «Saluatorrs de V/ìnio > Ecckliaro s Fortunati de 
primo eafu , cuoi Cappellis fuis j videlicer s. Eu- 
tii Vefpis- 3 . Lucia: de Ferpa^lEcdcfiims. Lau- 

rentii Héremita: Ceruariar, Eccléfiam s Maria: Mo- 
tisCaballi» EccJefiams. Andrej de Indisi no » Ec-* 
cieli a ui s. Nicolai de Mcuaaia , Ecddiam 8. AnfuU 
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ai de Capro » & Ecdefiam $. Venan tilde Spetto * la 
Epifeopatu Ottano Ecdefiam s. Iacobi. In Epifeo- 
patu Amelien. Ecdefias Y. Trini tatis,& s. Panerai 
tki . In Epifeopatu Bàlneorcn. Ecclefiam a. Libera - 
fide Mugnano . In Epifeopatu VrbeuetanrEedefia 
s. Cruciscum Cappella s. Egidii , Se Ecclefiam s.Ni- 
, colai Hcremi Luniani cu Cappella s. Angeli de Roc- 
ca Berli. In Epifeopatu Tudertin. Ecclefiam s Ni- 
colai de Griptis, Se Ecdefiam s. Martini de PetrofcR; 
In Epifeopatu Perufin. Ecdefiam s. Maria? de Oliue- • 
to , Se Ecclefiam s. Nicolai in Colle . In Epifcopa-r 
tu Afilfinat. Ecclefiam s. Matthei, cum Cappella s» 
Angeli de Frada, Se Ecclefiam s. Appollinaris de 
Sambro ^fon afterio veftro aBona memoria Pafcha- 
li Papa fecundo , tamquam membrum capiti perpe- 
tuò counitum , ficut in ipfius priuilegio peripexi- 
mus contineri . In Epifeopatu Camerin. Ecclefiam. 
5 . Angeli , Se. Ecclefiam a. Nicolais Vali is Parrati* 

In Epifcopatu -Fulginatcn. Ecclefiam s. Nicolai * Se 
Ecclcfianxs. Nicolai de Guesia. Nulli ergo Episco- 
po facultas fitin eodem Afonafterio ,&inpr*di<3is 
•Ecclesiis, perfonis, & aliis pertincntiis fuis potefta- 
tem aliquam exercere , fed femper fub Iurjfdi&ione 
s. Rom. Eccidi* liberò confeructur .. Pr$terea_» 
oleum fanftum , confecrationis Altarium , feuBafi- 
licarum,Ordinationes monacorum , fiuecxteroru 
Clericorum , qui ad Ecclesiasticos funt ordines 
promouendi,i quo volueritis Catholico fufeipiatis 
Epifcopo .. ^ Porro si Epifcopì , vel alii Ecclesiarum 
Rcdores > In M onafterium Ecdesias , Tel perfonas 
in eifdem conftituens , fulpcnsionis , exeommuni- 
cationis^ vel interdici fententiam promulgaue- 
; rint , ipfam , tamquam contra fedis -dpofrolic* in- 
tuita protettili deccrnimus non tenere . Cum aure 
■ " gene- 
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generale interdi&um Tcrrf faerit, liceaCTobisdaJ 
nsis ianuis , non pulfatis campanis, cxc!usis cxc6- 
municatis, feu in terdi&is,fupprcl&vt>ce diurna offi- 
cia celebrare . Sani Decimas labormn veftrorG,fótt 
mancipioruftì j vef tris perpetuò vsibus mancipan- 
das decernimus . JLiceat quoque vobi$y Clericos, 
Te] Laicos > liberos , & abfolutos i fasculo fugientcs 
ad Con uersionem recipére , & eos abfque contradi- 
ffiione aliqua retinere . Prohibemus infuper,vt nul- 
li fratrum veftrorum , poft fa&am in Jfon^terìo 
vcftro profefsionem , fes sit , sine abfque tui lietn- 
tia , de eodem loco difeedere . Di&cdentem veri 
abfque communium littcrarum veftrarura cautione, 
nullas audeat retinere Quod si fortè re tin ere prf- 
fumpfcrit,licitum vobis sit m ipfos monachos » vcl 
Conuerfos , regularem féntentiam promulgate ì 
lllud diftridius inhiben tes K ne terras , feu qaod li- 
bet bene fi ti um Eccltsiz vestr^ coliatu, liceat alicui 
pcrfonaliter dati » siue alio modo alienar! abfque 
conica Ai totius capi tuli > vel maioris y feu iànioris 
partisipsius. Si qua; vero donationes , vel aliena» 
tiones aJiter quamdi&aefc, faSa: fuerint » eas ir- 
ritasele cenfemus. Obeuntc vero tc ,nuneeiusdé 
loci Abbate , vel tuorum quoliber succefforum , 
nuilus ibi qualibct furrepionis alluna , feu violen- 
tia proponatur, nisi quem fratres communi afien- 
fu, vel fratrumaror pars CósilirSanioiis,vel defuo, 
vel de alieno , si oportuerit Collegio, fccundu Dei 
timorem, ac B. Benedici Kegulam prauiderint cli- 
gendum . Pledionem quoque Romano Pontifici, 
vel Legato ab eius Latere detonato , àut ei , cui Ró- 
tifex Romanus iniiinxerit , reprehefentent , i quo 
ele&o cófirmationis, & bcncdi&ionis gratia impen- 
datur . Correp tiones infuper, tàm Capitis, quàuw 

membrorum 

. ^ 


V 



' Regefta $05* 

x membrorum , fupcr omnibus, quat in ipfis J?celefiis 
fuerint corrigenda Abbati eiuftiem Monafterii , vel 
- cui commifèrit , referuamus . Scpulturam quoque* 
ipfiusloci , & obedientiarum fuarum, vbi eftCon- 
ucntus, liberam effe decemimus , vt omnibus , qui 
fé ibi fepdire deliberauermt , nuflus obfìfta t. Pro- 
bibemus igitur , nequis fipifeopus, vel quelib“talia 
f?cdefiaftica , fecularifque perfona , libertate? , le 
exemptiones veftras incingere , aut obtentu juiì- 
fuetudinis , vel alio modo , a vobis quicqtiam , au- 
deat extorquere ; feti in vos, vel ifcclcfìas veftras 
interdirti , vel excommunicationis fententias prò * 
mulgare profumar . Ad iudicium autem huius per- 
c*pt£ a Sede Apoftolica Jibertatis, & exentionis au- 
reum vnum perfoluetis Romano Po tifici annuatim.' 
Decernimus c/go , vt nulli omnino hominumliceac 
prefatum Monafterium, & di&as iicclefias temerè 
perturbare, a ut earum pofteflioncs auferre,vel abla- 
tus retinere , minuire, feu quibuslibet vexationi- 
bus fatigare , fed omnia integra conferuentur cidé, 
prò quorum gubernatione, ac fuftentationc concef» 
fa fune vftbus omnimodis profu tura,falua sedisApo- 
ftolicf audoritate . ii qua igitur in futurum 
clefiaftica, sf cularifque perfona hanc noftrae confti- 
tutionispaginamfeiens contraeum temere venire 
temptauerit ,fecundò , tertiòue communita > nifi 
prsfumptionem fuam cógrua fatisfa&ionecorrexc- 
# o rit , poteftatis , honorifque fui careat dignitate , re- 
amque fe diuino iudicio exiftere de perpetrata digni- 
- tate cognofeat , & àfacratiflimocorporcf &fan- 
guine Dei , & Domini Redemporis noftri IefaChri- 
ili aliena fìa^atq.in exremo examinc,difm&è subia- 
•ccat vltioni.Cunftisauteeffléloco, eiiifque mtbris 
;fua Iura fcruatibus fitPax Domini noftri le&Chrkti» 
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3 ua cen us &hic fruZu bong aZionis pcrcipiut, Scapaci 
iilriZù I udicc premia eternar pacis inueniut. Amc. 
Ego Inocentius PP. 2. Catholicx Ecclcfiz Epis.ss. 
id eft fubfcrìpfi . 
ssnZus Petrus 

sanZus Paulus 

Ego Conradus ^abinen.epis. ss. f Ego Guido H- 

buttin. epis.ss. t Ego Albericus Hoiiien. epis.ss,f 

JBgo GerardusPresby ter Card tt. s. f. in Hicra- 

faleir.ss. t Ego Anfelmus Presb. Card. tts.Laa- 

ren in Lucina ss.f Ego GuZifredus Presb.Card 

tt. s. Veftinf ss. + Ego Lucas Presb. Card. ss. lo. 

& Pauli ss. t Ego Martinus Presb Card. tL s; 

Stefani ss.tPgo S canni us Presb. Card, tts- Cabine 

ss. t PgoGrcgorius Diaconus Card. ss. òcrgii , 

& Bacchi ss. t Ego Oddo Diac. Card a. Georgi j , 

ad Velimi aureum ss. t Ego Boetius Diac Card. 

ss. Viti , & Modcfti f Ego Vbaidus Diac. Card. 

s. Marie in Via lata ss ' t Ego Grisogonus Diac. 

Card, s Marie in Portico, ss. j- Ego Grcgorius 

Diac. Card s. Angeli ss. .... 

* * , - % 

* . 

Datum Lateranen, per man ora Alberici s. R. Peci. 
Diaconi Card & Canee! 1. ix. Kai. tunii Indizio- 
ne i. incarnar Dominica an. i i^S.pond/icarns 
vero D . innocenti! PP. 2. an o. •' 

» « • » 

• . * * _ » 

P. Honor 3. rg.Eebr . 121 6 . conformi Monajìerio 
Saxiuiuì prtuilegia aliorum Juorum Pradectjffb - * 

rum , dr Monajieria , Ecc/efias , p otte (Itone t di - 
-Jit Mona fimi. rwjr™ ~ 

H OnoriusPpi&optisseruusstfruoru Dei. Dite» 
Zis fiJiis Nicoiao Abbati Monafterii sanZe 

Cru- 
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Crucis de Saxouiuo , eiufque fratribos , tam pr$- 
fentibus , quatti futuri* regularem. vitam profcffis in 
perpetuimi. Religiofam vitam cligentibus, Apo- 
stolico m conuenic ad effe praefidium » ne fortè cuius- 
libet temeritatis incurfus , aut cosi prò polito re- 
uocet, autrobur, quod abfit , facr£ religio nìs in - 
fringac. Pa prop ter diledi in Donnino filu, veftris 
tuftis poftulationibus clemcntcr annuitnus, & prae- 
fatum Monafterium , in quo diurno eAis obfèquio 
mancipati , ac exemplar fclicis memoria* /nnocen- 
tii zj A Jexandri , Clementi* , Celerini , & I nnocé- 
tii $. Romanorum Pontificum , Prgdeccfforcm no» 
Arorum ,fub B. Petti , &xioftra protezione fufei- 
pimus,& praefentis fcripti patrocinio communi- 
tnus . .Statuentes; tt quafunque poffefliones,quar- 
cunque bona, idem Monafterium in pr^fèntiam iu- 
fté, accanonicè poflidec, autin futurom* cOncef- 
fionc Pontificum , largrtiooc Rcgum, rei Princi- 
pum, oblatione fidelium, feu aliis iuftis modis , 
prarft ance Domino » potenti* adipifei , firma vo- 
bis , veftrifque succefforibus , ea illibata permana» 
ant, in quibushasc propri/s duximus exprimenda 
Vocabulis • Locum ipfum, in quo pradatum Mona» 
fterimn fitùm eft , catti terris , vineis , montibus » 
planiriis , siluis, ac omnibus a liis pertinentiisfuis . 
Curtem magnum Cam Carpello, Valle, Cafalinis, 
Marano > Caperò aco , Colle perfico , Serra , Gual- 
do , cum tetris t vineis, oiiueris , & aliis pfcrtinen- 
tiis fuis , terra* , filuas, & mon resi quodatn Guai- 
tero Cognite de Oppello Monaftcrio veftro , pietas 
tis obtentu colla tas « in flamine, Curtem /nful* 
monacorum , cum terris, vineis , h ortis y campa- 
nte , palude, ac omnibus aliis pertincntiis fui*. Cur- 
tem Tibrii monachofum cum gettine ndisfuis. Ca- 
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puro de cercfis cum dcmaniis fuis . Claufuram Pc- 
triFolliscum pertincntiis fuis , Ccllam de Sco« 
pio, cum omnibus , q u$ habetis in Pale , Cafali t 
Caffi ro , in loco , qui dicirur Lacus , flt in loco , qui 
diciturs. Stefani . in-Cipho $ Vulperino , Fraga- 
ia * Cupelliolo > Pefenti , Bolfcrana ♦ la Franca» Se- 
xtm, Laudian. Fabrian. Oc Venara ; terras , molen- 
dina , homines, Se fìluas, qua habetis in Valle Se o* 
pii, quicquid habetis in Plano, Collis, & Monti* 
bus Fulginaten. Curtem Matidi* cum terris, vineis, 
hortis , canapinis,& palude . Demanium, quod ha- 
becis in Vico de spello . Domos , & Cafalia , quz 
habetis in Ciuitate «fpoletana J quicquid habetis in 
Valle Arnat Cruciferia , Jtazan, Produca, Beroita, 
Azan,& Catran.Demaniu,quod habetisin Maffis de 
Colle Perufii,& Vifian.OJiuctù,quod habetis Affiti*, 
& quicquid habetis in Comitatu T udertmo. Komar 
-Peci. «W.Quatuor Coronatori, cu parrochia,pofTe£- 
flìonibus,& aliis pertinétiisfuisj& Pccl.ss.$ergii , 8 c 
Bacchi, cu parrochia,& aliis pertinétiis fuis./n ZspiC 
Ortanenfi eccl. s /acobi , cum parochia , ponte# 9 
molendino, & atiis pertinentiis fuis 3 ccdefiara s. 
Fortunati , 6c eccletiam $, Mari* de Paratia cum_» 
parrochiis, & aliis pertinentiis fuis. In Ppifcopa- 
tu -dmelicnti Pcdcfiaro s. Trinitatis , eccletiam s. 
Bartolomei , & eccletiam s. Pancratii , cum paro* 
chiis ,& aliis pertinentiis fuis. In Ppifcopatu Bal- 
neorejfti eccletiam s- Liberati , cum parochia , mo- 
lendino , & aliis pertinentiis fuis . In Pjpifcoparu 
Vrbeuetano eccletiam s. Crucis, cum parochia,pof* 
fefsionibus , & aliis pertinentiis fuis ; eccletiam.* 
s. Pgidii cum parochia , & aliis pertinentiis fuis ; 
cedeste m $. Nicolai de Heremo , cum Clppellis Tu- 
ia , viddicet s. Angeli , & s. Laurentii , cum / urc , 
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<juod babetis ih Cappella s. Chriftophori , cirau» 
©arrochite » poflcffionibus, & aliis pcrtinentite fu- 
is . la Epifcopatu Tudcrti no ccclefiam s. Nicolai de 
Griptis , cum Parochia , & aliis pcrtinendis fuis, 
ccclefiam s. Martini de Pctrofo , cum iure , quod 
fiabe tis in Ecclefia s. filigli de Fra&a , hominibus 
parochiis , & aliis pertinentiis fuis. In Epifcopatu 
Perufino ecclefiam s. Mariaede Oliueto , cura pa- 
recchia, & aliispertincnriisfuis, ccclefiam svi- 
colai in Colle cum ponte , & tyberi , & moiendino ,, 
carrochia , & aliis pertinenriisfuis. In fipifcopatu 
Alfifinaten. ccclefiam s. Matthei cum Cappellis 
fuis , videhcct s. Maria de Materno , & s. Angeli de 
Prada , hominibus, parochiis, & aliis pertinentiis 
fuis, & ccclefiam cantìi Appollioaris de Sambro 
|4 onafterio veltro a bona? memoria? PafcEali a. ta- 
quammembrum capiti perpetuo coniundum , fi- 
cutinipfins priuiicglo continetur ; quod etianu# 
ad exempiar predici Pracdeccfibris noltrilnnocen- 
tii $. duximus innouandum • cum Cappellis » ho- 
minibus , terris, vineis » filuis , parochiis , poflèf- 
iìonibus,& aliis pertinentiis fuis.in fipifcopatu Ca- 
tnerinenfi ecclefiam s. Angeli,cu parochia, domibu% 
Cafalenis, poflcffionibus, St aliis pertinétiis fu!s;ccci. 
s. Nicolai Valiis Parrari* , cum Cappellis, homini- 
bus, terris, vineis , filuis , montibus , pratis, pafeu- 
is , aquis , molendinis , parrochiis , & aliis perti- 
. tientiis fuis . In fipifcopatu Fulgioatenfi ecclefiam 
s. Nicolai cum parrochia, domibus, cafalinis, ter- 
ris i vineis , canapinis , malferaturis , aquis , mo- 
lendinis , & aliis pertinentiis fuis . Ius , quod ha- 
betis in ecclefia s. rhom? , &in ccclcfia s. Venantji^ 
ecclefiam s. Shed , ccclefiam s.<dngeli de scafali,cc- 
ckfiam s. Marie de Capernaco , ccclefiam s. ioànis 
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de Colle , ecclefiam s< Jrephani de Venara , Cumj 
parrochiis , & alito pcsnnenriis fato; ecclefiam s. 
Nicolai de la Cucia ami parrochia, moIendmis,ho- 
minibus, terris , vmcis, & alito pertinen rito fui s . 
in Epifcopatu Spolettano ecclefiam s. T finita tis,ec* 
cfefiam s. A ppollinarto, ecclefiam s. Laurenti, co* 
eie fi am s. Angeli de Monte publico, ecclefiam s. 
Nicolai Interamnenfis, ecclefiam s. Martini de Mar- 
co «cum iure , quod habetis in Ecciefia s. Sa u ini 
de Àiano , ecclefiam $.$a!u*roris de Vfinio, Eccle- 
lìam s. Fortunati deprimo cafa, cum cappellis fato, 
TÌdelicet s. Egidii , & Luche de Ferro ; ecclcfianu» 
s- Laurentii Hcremitc deCemarU, ecclefiam s. Ma- 
rie Hcremitx Monus Cabalii, ecclefiam s. - 4 nafta- 
fii de Colle , ecclefiam s. Andrea: cum Cappellis fa- 
is, videlicet s. Mari* , s~ Ioaosris de Cabalino > & 
$. Martini de Carfiaao , ecclefiam s. Nicolai de Me- 
tani a cum Cappella s. Paataleonto ; Ecclefiam s. 
Venantii de Spello ; Se Ecclefiam s. Nicolai de Gu- 
diliano cu pofièfiìonibus, cappelito»parrochito,obIa- 
tiombus* dedmis , primiera, mortuarito, vifita- 
tionibufc, procurano ni bus, fastiditi o ne Clerico- 
rum , & correptione ipforana , Salito. perrinentito 
fato; Iusparronatti$>qiiod habetis in ccclefia s.Pe* 
tri de A^ano-j cede fi am s Ferri de Flaminiano , cc- 
clefiams. Clementi* de Mandi* ecclefiam s. Ni- 
colai de Nera : Nulli Epifaopo facilitate (ìt in code 
Afonafterio peretta te m aliquam exercerr» fed fem- 
per in iurifiiidione s; R» E< Jibcram confeructur» 
2kc. & alia vt in bulla fapradP. inocemz. Datura-* 
Lateraneti. per marniti» Raynerii s. R. E. Vice Cati- 
cell. / i.Kalendis Marcii Jndi&. ICJncamat. Domi- 
nici an. 1217. Fon tifi P# Honorii an.primo* 
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Idem P. Honorittt j. an. t»iy concedei Abbati , & 

Monachi s Saxiuiui , t>t ne» pojjìnt contienici per 
litteras Apojiolicas , nisi /peci a fi ter Ordinis Saxi- 
uiui fecerit mentionem . 

< 

H Onorius Epifcopus seruus seruorum Dei . Di- 
leaisfiliis Nicolao Abbati , ScConuentui^a- 
xiuiuifalutem , & ApoftoJ. benedidionem . Volen- 
tesquieti veftr* paterna follicitudineprouidere,au- Regcfi. 
Contate nobis prffèntiuni induJgemus, utvos, & 
ircele fi * veftr$, in quibus monachi veftri Ordinis 
- commorantur, non pofsitis per Apofiolicas litte- 
rasconueniri, nifi Ordinis Saxiuiui fccerint men- 
tionem . Nuiliergo omnino . &c. Datum Latcra- ‘ 

nen. 3. Kalcn. lanuarii . Pontificatus noftri an z. 

* ‘ * * * 1 

P.Gregoriut 9. r*. Apriìis I2$y. conce dì t Abbati 
' ' Saxiuiui folum pojje vifitare Mona Ber tu Sa xi+ 

* tiiui fdr olia Monafieri a , & Eeelejìa > . 

- • • fuh etui ohe di enfia . 

G Regorius Epifcopus seruus seruorum Dei. Di- 
lette fiilis Abb.& Cóu.& Afonaftcrii saxiuiui 
Salutein , & /fpoftoJicam benedi&ionem . Quoties 
à Nobis petitur quod religioni, & honeftati conue- Id? liberi 
nirc dinofeitur , animo nos decet liberati concede- 
re , & iuftis petentium defideiiis fàuoretn beneuo- 
lum imperliti . Cum igitur, ficut ex parte veftra_, 
fuit pr^pofitum coram nobis tu fili Abbas Angelo, 

-tam ex officio tuo, quam auftoritate mandati no- 90 . 

ftri fub hoc tibi direni Afonafterio tuo, & obe- 
• dientiis tuis , vifitationis officium diligenter im- 
penderis, & impendas , corrigendo , & reforman- 
do ibidem , qujecorrcaionis, $ reiormarionis of- 
ficio 


/ 


£ f .fiK 143. 


LS.fii.104 


312, Regefta 

fi ciò indigere nofcuntur . Nos veftris petionìb J & 
inclinati,audoritatc przfentiam diftrictius inhib^ 
mus > ncquis ad visitationcm eiufdcm Monafte* 
rii > & obedicntium vcftrarum przfumae procede- 
re 9 abfque licentia (pedali sedis Apoftolicar, ra- 
dente de Inhibitione hùiufraodi mentione . .Nuli* 
ego . &c. Si quis &c. Datura Latcranen. tcrtio Jdus 
-dprilis Pontificat.an.8. 

\ 

P. Bonifatius p. Ah. 1401, concedi t Albatibtu prò 
tempore Saxiuiui pofseeligere corti m monacbos ad 
Priorato , dr ad beneficia eomm Mona fi crìi curo 
cura , fr sine cura > & eos reuocare ; cb* quacun • 
que impetratane à Sede Apofì .obtinendas ab aitisi 
fit irritm , & inani a efsevoiuit, 

B OnifatiusEpifcopusseruusseruorum Del . Ad 
futuram rei memoriam . Sacrf Religioms fub- 
fidi auledi filii. A bbas, & Conuentus Monafteriis. 
Crucis de Saxouiuo Ord. s. Benedici Fulginaten. 
DicEcesis &c. exibira quidem &c. Veftris fupplica* 
tionibas inclinati, Abbati didi Monaftcrii, qui nuc 
efe , & SuectfToiibuseiusin dido Monafterio prò 
tempore exiften. tenore prjefentium indulgemus * 
quodomnes, & singulas perfonas Prioratus , Se 
beneficia Ecclesiaftica didi Afonafcerii, obtenentes 
etmi cura , & sine cura , pcfsint conferrè , & remo* 
uère profolo nutu Abbatisdidi Monafcerii , & ad 
CJauftrum ipsiu*reuocare vt prtusconfueuerunt» 
&c. Et quarunqaeitnpetrationes, concefsrones, Se 
collationes Prioratuum> Se beneficiorum praedido- 
rum quouis modo impofterum vacaturorum, irri* 
tas , & inanes effe voi umus &c. Datum Roma apud 
». Petrura feptimo Idus Dccemb.pontifiwtusnoffrl 
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a n. 1 2. & An . Do; 1401. 

* , , • 

P. MartinusV. An. i fiS. concedi t Abbati bus Sii'- 
xiuiui vti pcjp Mitra, Anulo , Bacuìo Pafìorali , 
a/yr Pontificalibus injignis in omnibus Mijps , 
eìr boris Canonicis . 

M Àrtinus Fpi/copus serinis seruoruDei.DÌ?e( 5 ns 
filiis Abbati , & Conuentui ^onafterits. 

Crucis Saxiuioi Ord. s. Benedi&i Fui ginaten. Dfoc- L 
cefis falutem , & Apoftolicam benedir ionem . Ex- 
ponit veftra» deuotionis fincericas , & religioni* 
promeretur honeftas , vt tam vos , qnos fpeciali . • 
deuotione profequimur , quam Monafcerinm ve- 
ftrum dignis honoribus attollamus. Hinc efi>quod 
tìófc l Veftris in hac parte fupplicationibusinclinati » 
v't‘ tu filii Abbas , & fucceflores tui Abbate* dt< 5 H 
Wonafterii, qui prò tempore fuerirvt,in Mifils, Ma- L.B.fol.io 4 
tutinis , & Vefperis , & omnibus alijs horis canoni- J 
cis , quandocunque te , aut ipfos celebrare contirr- 
gerit , Mitra , Anulo » & Bacillo Paftorali } & aliis 
Pontificalibus infignis libere vri poffìtis ; felicis re'- 
cordar. Alcxandri Papar 4. Pradecéflbris nollri, quar 
incipit Abb. &c. & aliis qoibufcunqueConftitutiov 
nibus Apoftolicis contratiis nequaquam obftantr- 
bus, vobis, & eisdem-fuccefloribus , auttori tatta 
Apoftolica de fpeciali gratia * tenore prcfenrhim_j 
indulgcmus. Nulliergo omnino h o min uni ficea t 
Bancpaginam noftrae conceffionis infrangere , vel ci 
aufu temerario contraire . .Si qufe autem hoc at- * 
temprare pradumpferit , indignationem ohmi— ì 
potentis Dei',' & Beaorum Petri , & Palili ^po-f 
iloJorumeiusfe nouerit incurfurum.Datum Confla- 
ti* 7. Kalend* Marcii Pontificatus noftrt anno pri-. 

Qjq ino 
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juo f. Martinus PP. V. Jo> de Nurfia Seccar. . .. 

Ctrjedenius Fottfìas $ fr Confilium Ciuiiatk F di- 
gitici An Do nri.promiàunt defendtre^dr cu- 
fio diri Abbate m , <*r Monacbos Àton atteri j Sm- 
xiuiui , <£• eorum bona • 

I N Nomine fan&£ » & IiuUiiiduarTrioititit 4 A.' 

Do. 12 ! 1. 10. KalNouembris Indizione jUÌl- 
pore Innocenti/ papf tertii. NbsXdltcec Caricdo- 
.nius Fui gititi Poteftas, de totum Confilium eiufiieiu 
«Ciuitatis , & Popultis vniuerfus , fpon canea bo- 
na -noftra volunute * promi&imus vobis O. Ni- 
colao yfbbatide Saxouiuo , prò te » tuifque fucccf- 
foribus in perpetuimi tato Conuentui eiufdenu» 
Monaftcrii , ialuarc , de cuftodircTc vedrò omoa 
res , de perfonas ipfius Monafterii»& fpecialiter per- 
fonam veftram, & famili? vette* ipforura.Et fi quis 
nionacus , vel Canuerfus nollet obedire prarccptSL* 
vedrà * nos cagemus eum > ve! eos propoise , im- 
pedire decundiun voluntatem veftram ,-obe 4 i f c,& 
^bfer uate^omnia vedrà pr*cept*,& cogcmusRateu- 
-tes propinquos, & amicos omnia m vettrotum mo- 
nacorum^iJcConucrlbrum , qui fuor devestra iiu- 
risdiSione , ve non pareanteis confifium» aut au- 
xilium , velfauorcm infua^omumacia, vel inobe- 
diencia ; & bannuni , quod vos $ v«J nos impofteri^ 
imponeretis , vel imponeremus.# au&rcnaus, velfa- 
ciemusauferri,, dead vestrum velie . Jn .aliis rebus 
ièruabimus iliefum Monafterium prapdi&um bona 
fide , & fine fraude , ficut conferuatum iuit tempo- 
re MICH-rfHUS , vel Prfdccefforum fuoruin , qui 
prò SA NCTlb habentur , quando bene conferuatik 
iuit fano > de puro vedrò mtdlc&u » Et b*c ©u.ncu 

. . «obfer- 


> 


\ 


Regefta 

i* • • ^ • 

obferuabimu$,& pcdigcmus in fcrlptura Statuti no- 
ftr* C’iuitatis fcmpcr . Et Conful , vcl Confules Ci- 
1 uiracis , cjui prò tempore eruntr, fingulis annis iu- 

1 rabuntooferdatch^e omnia predilla in initio fui 

I Conflilatusiincfraude. Et populi quando iurabut 

Cocnrruinantia iurabqntadtouare.ConEilem> ve! 

Confùlcs , qui prò tempore erunrobferuarc fuum^»< 
l Sacrammo tum • . Item. » intuiti* piet?ti$,& nife* '**-** — 

I Jicordfcr, Se qrtti+ipfìas Afònaftcrii, & quiete, ^r-*- 

I òuc reucrentiar Romapst Guriar,vbicunquefucrirdi«* 

k.o*v(Ì4 » vel quarftio desenairis , aut termini» pos- 
feflionumpr^ati Monafteriiinfra noftram lurifiii- 
^ionem poaìturam ^faciamns iurare duos ,vel tres 
bomines illius loci , qufiuerintmelioris opinionis*. 
&meliusnouerintfoàunv, vt bona fide , Oc fìneira» 
ude dererminabiint prpdiHa r et no» meliurvaiea-^ 
mus npftrum conferuarc facramcntum . Gucrardu». 

\ Tuderrinus*, Egidius-dfcarellii Bernardus dda?>Ron 

\ tlulphus Mattci , & Bonauentura de villano* huius. 
rei rogati fune teftes . Ego* ropasiu». Imperiali 
Au\x Notarius de mandato Cariedomifcripfi,. 
tc publicaut r. 

ifti fune , qui iuranerunt, videlidec . 

IX Càrfcdontus Potefcas , Fulginci > D Herman;— Jdfhb.i.mti • / 

nus Camerarius ; D. Berardus Monta colli, Ad ani, -foL 79* 

.dtchillis ,rRodùlphus Benincafa , & Hermannu* Dorius Uh. 

C u alterit Con fuiead. Ciuitaris* "tW-fobó* 

Vfreduciusde Berta, Bonaionta de -diguardò, Cre- 
ftius dé Afainardo Mattheus Vg'>lini , D. Ode- 
risius Leonardi ,. ViufenuHaconi, Benin cafa Ray— 
naldonis , Tranfericus -dderardi, NicolausOtfredli- 
cii , dngelcllus Bernardi Guidoni^ , Rupecus Ci- 
ucili , Gentili» de loanrte Polli* , GìIìusn ^telluti,, 

Bonarcllus Raynaldi , Gerardus Raynucci > Lorde— 

2 \ UOIÌUS. 
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uolia, Gregorius de Indice , Afonachus Branducii 
TebaJdi, Tranièricus de GagJioIc, Hermannus Mo- 
nachi, «^nglerius Aprilis, Petrus Mainardi » FIòS 
Monachi , ^fngelcrius Guai ceri j , Petrus de Veda, 
-ddus Raynucci Raini , Forraguerra Cittadini* 
MacchaBeus Rulfolini , Scaphale , Bonus Conici 
Raynaldit Moricus Rodulphi , BonaiondaPauli 9 
VgolinusSuppi, RodaipHinps Ad*, Thomas Guar- 
daparte, Foiignus» Frater ^ panari i , Varcarvi,; 
nantes Albertucci Donadei, Gerardus inaiteli; » 
Gilius Boniad* , Raynucius de Ado Carlocci,Ma- 
ncntcs de Guarengho , (Petrus, &/oannesdeGo- 
zo , Benintende Dalimani , Ioannes Abrunamon- 
tis, Òualterius Berardi Gui&onis, Buccius Var- 
ca nnantis , Ioannes Sinabaldonis , Fecerellus, Be- 
neuenifle Afcarelii , Accurambona Farolfuri , Gi- 
lius Petri, Bonafides PaIurob*,QtùntauaJIis Vgo- 
iini, Herculanus Calcedoni! , Flafcone , Piaza- 
ranusFuiigni , Bartholomeus Morici, Cucciami- 
lanus , Vireducius Te baldi Iudicis,filius Vaiti, Ray- 
nerius Bonipaftoris , Gregorius Gualfredi » Rupe- 
tius Petri de RuprezzcIIo , Ridolphinus Raynaldi* 
BernardusdeGualterone, Accurimbona Foligni, 
Egidiusde Fragnano, RaynaldusGeraldi, Michael 
de Appetino , Foiignus Cappelli , Iacobus Valenti- 
ni Foligni , Foiignus de Blancura,Finatus de Vgo- 
lino , u3ngeius Albertucci , Fantucciusde Oppcllo» 
MattheusGerardi, Scagnus, Gerardus Vitell£,Mo- 
ricusde Audezi, Moricus cum Elio de Guglielmo, 
Foiignus de Bonello, Conradus de Foligno , Deu- 
tedio Dìotesalui , Ioannes de Adamo , Matthcus 
de Foligno , Atto de Pctriano , Mattheus D.Vgoli- 
lini , Gerardus ludex, Palmerius D.I?pifcopi,Var-' 
cannante Vrbani, Foligno Cappelli, Bartolus Mo- 

» . \ * rici. 
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rici , Bos ViteII*,OrmannusAldaruccii , Moricu* 
Rodulphi > Ioannes Barbar » , OrfeIJus,Magifter An-», 
gelarius , -d&us Guai ferii, Aào Rainucci Ragni*: 
Yentura Foligni, Gapcrnacir, -d&us RodulphoJ 
ri , Petrus M accabei, Berardus RoduJphi , Giiiua 
-dd* , Benincafa de Berardo , Egidius de Saxo Fi- 
naguerra de Foligno » Mor icus Afonachi, Bonafi- 
dantia Toscani , Rape;cu$ Pctri , Finatus y Genti- 
lis -libertini , /acobus Bonafidanti*,GerardusCu- 
fiodis , CrefciusMainardi, HercuJanus Faber ,* filli 
Tofcani , Orfelius 9 Ben enea fa Ordelaffi , Piomundo 
deCapocio, Ceteronus,Stcfanellus de Vualiredo , 
Petrus de Riuio*& airi p^o.per j-pag. 


. # * ' * « A 

Pius 2. An . 1462. eonfirmat Monaflerio S. Crudi 
- Saxiuiui priui legia , ér ri concejfas a Ino - 

a. AJex> 3. Clemente 3. Celefìino Inocf- 
tio 3. H onorio 3. Gregorio 9. Bonifatio 8. Bo- 
- nifatio p* Gregorio /a. Martino /. & Eugenio 4. 
fuii Prfdecejforibus. 


* 


P ru$ 2. feruu$ (èruorum Dei ad futuram rei me- 
moriam . £x./lpoftolic*fedisprouilione> ac 
personarum’, prjfcrtim fub religioni habitu , Do- 
mino famulantium ftudio , pi* vir* proueniredi- £,.P fol a n 
nofeitur, vt Romanus Pontifex quandoque Pr*- J 
djcefiorum noftroru Romanorum^rontificum gefta 
ianouet , innouata retta uret » & auétorirate Apo- 
Rolicafulciat innouata . fané prò parte Dile&oru 
filioru»nThoin*^t>atis,& Conucntus M onafte- 
tii s. Crucis de £axou iuo Ord s. Benedici Fulgina- 
ten Diocecefis/uithumiliterfupplicaturn , vt quas- 
dam per feiicis recordationis Gregorium 9; Bonifa^ 
ac ^ugenium 4. Romanos Ponti fico s Pne*' 

^ deceflbrcs 
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deccflores noftros , in qui bus quidtfm Eugeni! Pre- 
deccfforis lineria qufdam ah* pi? memori* Hono- 
riij/fc Martini V.etiom Hemanortim Ponrificunut 
Pradeccfloriim noftrororo Jitcer* in fert* funtt nec 
*on bon* mem. Bonifatium ^ &Gregorium 12. in* 
eorumobedicntia, de qua parte» ili* tunc erans 
nuncupatosv Abbati prò tempore, & donaste-» 
rii huiufmodi concetfas Urte ras, quarum tenorcs fi- 
gnis , & carafteribus dumra xar exccptis , prarfenri- 
bos , de verbo ad verbotn inferi fecimus , cum inci- 
pian tde.Tetuff are calami innouare, & approbarede 
ben igni tate ^poAólkat dtgnaremue . QuarunL-r» 
quidem Jitterarum tenores ralesfunt . 

Honorius i?pifcopus &c Ad excmplarfcl. mem.* 
Inocentri*. Ale*, j. Ctenxn. jXeJdUni j. & Inno-* 
ce n rii 3. Romano rum Ponfifioim, «re. Z>àtnm La- 
Ibidfohoo teranenan. lajtf.vt fu>ra re^idraii Gregory EpiC. 
vjq. io s. I>*Ì€dÌ5 filfcs Ab. & Còmi Afa nafr. Saxìaìui 8tc.Da- 
tom Lateranen. an. tij f* vesupra regiftrar . Boni- 
fatlusB; Epif. &c. DilcCis fil»;». 4 b Mona#. s.Cru— 
cis. Saxiuiui, &c. Ad exemplar Innocenrri i-. .dJe- 
xandri^fw &ÌVhcoIai 4. ficc. con firma t omnia in bui*. 
Ih eorirm conrenta , cirnrw addiC ione in JBpiscopa* 
ti^ Fnlginaren. Monahertirm s. &ephani de Gal/a-r 
nocum .Bcclefìie» CaippcU/S r 8* porti nenri/s fuis ,• 
2 ?ccleiìams Luci* ctei*aUc»m pcrtincntiisfui s, Se 
Ecclefìam s. yfnd-ree de Grizaano curo pertiné- 
tirs-fljts ^ £r irr l?f>ifcopatu Viterbicn. £cdefiam le* 
Mari* de Valle Viridi Viterbien. cu w perfìncntiis 
fuis r &c. Darum ^fnanie per manum /spiani 27 pifi> 
? PsLvmcn. s» R E • V“. Caoceil. $. Kaf. ©Cob. r joa;* 
JJugcnius 4, ivis. firc. Difeftis fllije ^Ibbaer, C&- 
uentui Monaf. s* Crncisde Saxouiuo Ord. s. Bene- 
dici Fulginacen* Diocefis fitc.prouifionis noftr* de- 

- > ‘ Ètt i 
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«UtSie. «rfnrut. bull*® P.Jfaf tini f^rupraa*- 
‘«iftritum cam infcrfioae,8c confirmat palUr.HO' 

Soni *. rt »apraffgiftcac*.Q*ti Roakf apud S'Pc- 
tr&an. / 44 A *6. Kal.Jaau. pontifica, an./tf. 

Nos Iritur.huiiifmodiruppfii^monibu* meliniti, 

Utteras ip&Si, qu* in OocdUtU diligenter 

infpici , & cxaminari fecimus audoritate v*poft. te- ibidfol. I0 S 

norc prxefentiuminnauamus > de confirmamus &c. 

Nulli ego dee. Siquis &c. DatumRoma: apud s.Pe- 
trum-dn.Do. i^aJUlendas Tèbruarii Pontificar. 

•an. 5- S de fpada A. de Vrbino.-dufcultate funtprj- 
fcript* licterae -dpoft. & concordant cuna originali- 
.bus. Bandetus. 

J> Paulus }.A./ j}6. confirmit. Monafì. Sax.Priuil. 

P.Qrtgor.g. fraliorum Summorum Pontificum 
ad injiantiam Cardinalis Augttfttni SpinuUQom- 
mzniatarii Ab. Saxiuiui » 

P Aulus Epif feruusferuorumDei. Ad perpetua 
rei mem. Prouifionisnoftrs & c Pro .parte Dile- 
tti filii Auguftini tit. s. ^ppoJIinaris Prcsb. Card. de. 

Camerarii noftri litteras , fe. re. Greg. PP. 9. Prarde- 
ccfloris noftri., in fauorem Monaft. s. f. Saxiu. con- £ f-jF' $• 
fìrmamus quarumtenor taliseft. Greg. Epifscruus 
seruoruin Dei. Dile&is filiis Angelo Abbati Monaft. 
s i.de £axouiuo,ciusfratribus,tam pra?fentibus,qua „ 
futuris , dee. Ad excaJplarfe.inc.Innoc.2 .Alcxandri, 
Clcmentis,Ccleftini,Innocen. 3 ; de Honorii Prarde- 
ceflorum noftrorum Romanorum Pontificum » fub 
B. Petri,& noftraprote&ionefufcipimus &c.Locum 
- ipsum in quod Monafterium fitum eft, cu tcrris, vi- 
neis , Mótibus, planitiis, filuis,& omnibus aiiis per- 
4incncitefuis, Dcmanis, Ecclefiis, ve supra regi- 
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‘ f tra * • . * n brculP- Hfonorij $. Àn.n 16+ priailegif?; 
- indultis &c. Datum ^naguiar per manum Magiare 
Sinibaldi$. R.i?. Vice Cancellarti 6 . Jdvts iunii in- 
diavi 5. Incarnata Dom. 1227. Pontifica tus Awt. 
« Omnia in pfo contenta confirmamus &c. Dat um . 
Romar, apad' s. Marcimi Asl Do, i*\ 6 . ?. Idiis 
Augutti. 1.1 i 
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Protetta de IT Autore di quejta Cronica »[& 
Ammonizione al Lettore . 

P Er ofleruare inuiolabilmente il Decreto della fa era Cd 
gregacione della Tanta Romana Inquifitione , publi- 
cato a 13. di Marzo i 52 5.e'cófirmatoa j.di Giugno 1 634 
conforme alla dichiara tione fatta dallacantità di P.Vrba- 
no B.i.j, di Giugno 1^31. Pro tetto, che libanti , e Beati» 
che ho in quefta Cronica nominati » ò deferitte le loro 
vite,ò trattato di cofe,che li pottòno attribuire i fantità, c 
miracolaio non volerli pigliare con altro fc nfo,nè che fia 
prefo da altri, Ce non conforme C\ Tuoi pigliare con huma- 
na,non gii diuina autoritàseccetto però di quelli, che fono 
dalla s.^fpott.annouerati nel Catalogo de* Santi./? quello» 
che io ho detto , che molti fono andati al Cielo , e morti 
con fama di iàntiri , e miracoli , ò tenuti per santi , ò Bea 
ti, e limile, -io dichiaro hauer ciò narrato,non per cofa fer- 
ma, c certa, & approuata dalla Chiefa Romana:ma per vn 
pio , e confuetomodo di parlare ; volendo dimottrare la 
loro buona vita, e l’opinione , che di loro era nel popolo 
dopo la loro morte ; e quello, che di etti hanno fcritto gli 
Autori. Anzi, ammonifeo il Lettorea non volere pigliare 
con altro lènso le cose, che dico in quello libro, se non co- 
me cofe narrate da’ scrittori Cattolici , conforme la vol- 
gare notitia,che fi fuoìc accomodare d buoni ferui di Dìo , 
òper rradittione antica .ma nò già come approuate dalla-, 
santa Chiefa. Onde per fuggire ogni pericolo di trasgref- 
sione, come figlio obediente della Sede Apoft. fo quella 
protcfra,& ammonitione'à tutti in principio, e fine dique 
fVHiftoria , fottomcttendo Tempre me ftcfib,' & ogni mia 
fatica, & opera alla correttione , edichiatationcdellasà- 
ta Madre Chiclà Cattolica Romana * 

A • . — « 

Lodouico Jacobillida Foligno Protonot. Apoft. 
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Indice de* Capitoli dtqaefta Cronica 


D EI fio ■$ luogo , i denominatione del Mona fi. di 
/. Croce dt Sajfbuiuo . cap. /* tar ; *• 

Dell' Ed fi attorie della C biffa dii • Marta d*Jl a Y**~ 
le , detta già del Secchio, apprtjfo il Mona fi* dt Saj- 

fouiuo . cap. 2, .. ffT* 3* 

De II' e difi atto ne ampli Attorte del Monastero di à.f* 

di Sajfouiuo 1 1 dell' infitut ione , e progrejjt . - 

Congregatane detta di Sajfouiuo .cap. $ . “ tar * f* 

Del BM amar do pruno Abbate del Monaft. at Sajsv~ 
uiuo » delle donationi ottenute per quefto Monaft. 
delle memorie notabili fuccejfe in ejfo àfuo tempo ,9^* 
della fua morte . cap. 4* . ea f‘ r 1 X*’ 

Di Pioni fio 2 Ab. di SilìàuiuOte de Monas.aa lui edtf 
e delle donaPionu che ottenne da dtu erficap. / * ~ a r * 2+ 
Del U. A l berto Abbate dii» t. di S fiuiuO y e d elie 
Cbiefe y e Monafìerij edificati da lut y e delle dona- 
turni battuto . cap. 6. catf - 4 9 * 

Di Pietro 4 A b. di o uefìo Monaft . cap.?. 

Di Michele f. Ab. di SaJfouiuQ. capsS. 


tar. j j* 


Di Ridolfo 6. Ab. di auelìo Monaft. cap. 9. car . 

'bele 2. dì tal nome Ab 7- dt Safs.cap. io. 


Di Mie. _ . _ 

Di ^rri frilfr di Safoucap.i 1. 


W- 47. 
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DiJlidolfoAtti^di tal nome AbftfATS afic.ii. car y o. 
Di Guido A b. jo. dt S aftbu » * j « ■ JS/» 

Di Mauro Atti Ab. //. di s a jfou . cap. 14. car . 53. 

Di Giacomo 12. Ab. di ^ajfou. cap ■ / /. 


Di Qiouanni / ?. ^6. di S ajfou. cap. 1 6. 


ear^fjt 


t** Sf. 

Di Bartolomeo 14 . Ab. di li affo u cap- 17 car * A 

D t Gio u anni 2 di talnome Ab.iJ di Sajf cap.iS.cqr /g; 
Di T eobaldo Ab. / 6, di Sttjfou cap. 1 ft. car. jgi 

Di Nicolò Abbate 1 y. di Sajpnnuo cap . 20 . car. 6 z , 

Di Angelo Abbate 18. dj ftjfouiuo cap.21. car. 73. 

Di Angelo fecondo di tal notne Abbate 1 j 9, cap 22: car. pi* 
Di Guido 2. di tal nome A F bate 2 0. cap. 23. car . / 04 . 

Di Giacomo da Cam. 2. di tal nome Ab- 21.0.24. car. 107 
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Di Angelo da Fòt. 3 M tal nome Ab . 22 tap. 2 J. taf. /08 
Di Angelo da Monte/. 4 di tal nome Ab. 23. €.26. ear. j 12 
Di Filippo Bigazzini da Perugia de* Conti di Cocco- 
rana Abbate 2+ cap. 37. ear. /%% 

Di Giacomo Montemelini da Perugia Ab. 2 3 c.2&.]car. 13 g 
Di Gai do 3. di taf n/pne Ab. 26' cap. \ 9. taf. 14Q 

Di Francesco d'Ajfifi Ab. 37. cap. 3 o. ' ear „ 1 42 

Di Franccfio de Conti di Gallano Ab. 28 .e. 3 /• ear. 14+ 
Ufi Cardinal Pileo Prafìa Arciu. di Rauenna Ab. 29. 

Commendatario ,ér Amminifìr. di Sa//, e. 32. ear. fjr 
Ùi Troiano T tinti da Foligno Abbate 30.9.33, car 134 
Di Felitiano da Scopo li A bbate 3 r. cap 34, car. ij8 


ol. Ab. 



Di Giacomo Trinci da Folig. Abbate 32. cap. 3 f. car . 161 

legli antic.c.3 6 * car» 1 jy 

_ c. di Bologna primo 

Ab. Commentario di SaJ/òuiuo cap' 3 7. car. /So 

Del Card. Marco Barbe x. Ab. C0mmerid.cap.3t* car./8 f 
Del Card. Battijìa Orfini 3 * Ab. Comm, cap. 3 9. car. ipz 
Del Card. Gtouanni Vera da Valenza Arciuefcouo di 
Salerno 4 Ab. Commendatario cap. 40. car. igg 

Del Card. R affaele Riario y.Ab. commend. c.41. car . 196 
Di Francefco Spinola Prot.ApoflA.Ab.Com.c.42 car. ryg 
Del Car d. Agojlino spinola j. Ab. Comm.c. 43. ear. 20 Z 
Di Girolamo Spinola Ab. 8. Co men datario eap.44. ear 203. 
Del Card. Girolamo Ru/iieucei 9. Ab. Com. e. 4 /, car. 208 
Cardinal Stlueslro Aldobrandino del titolo di s. Cefi- 
rio decimo Abbate Commendatario eap • 46. ear. 2/È 
Card. Scipio ne Borj/befi/i . Ab. Commen. cap. 47. car. 2 14 


Card. D. Antonio Barbarmi 12.Ab.C0m.cap. 48.cjm.2if 
Del Monajlero de* santi Quattro di Roma f otto ilMo - 
nafìtro di Saffouiuó cap.4g. „ ear. 220 

Del Man a fi. de ’ ss. Sergio , & Bacco di Roma c.fo. car. 224 
Del Monas.di s. Pietro di Bouafa diTreui cap.gr. ear. 217. 
Del Mona/ di S .Stefano di Gallano di Fol. c. jrJ. car. 23 g. 
Del Hónafl. di t. Pietro di Andai, di Noeera c. gj .cari 043. 
C bieje , t Monafl. eh' erano fìtto il Mona/, di Saffou. 
tbe poi furono totejfc ad akrhotterofono dirs.g+.carigÈ 9 
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C biffi y à Benefit» del Mona/. di Saffi eVal prefi f KB. 
Commendai’ eonferifce à fua volontà in ogni eajo di 
vacanza eap. SS ear.*S7* 

rifa del B. Alano Ab . di Sa/, e d'albi Beati di tal no- 
me Alano. # ear.afi. 

Vita de' sì. Carpof. Abund.eComp . martiri, ear. *79* 

Reliquie de' ss. cb e fieont. nella Cbiefa di Saffo», far. *75. 
Rtgifhi de' Breui jf Priuilegii pili principali foncejfi 

d detto Monanero . earr30il 
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B«~ A lano monaco di Safloo. & Ab. car. i>? . i 7 fr> 

B. ±\. Alberto Ab. di s+.di Saifou. car. 7. a 9. 

Albergati di Bolognate B. Nicolò d’efla famigl.car.17dJ 
Aldobr andina di Fiorenza car.2 12. 

Suor *fnna Maria Romana Priora de* ss. Qua ttro Coro* 
nacidi Roma , di gran bonticar.n». 

Ancaiani di Spoleto , car. 12 a. 

Antonio, Conte Montecatino Vele. di Foligno cari 18 
Antonio Trinci monaco diSaffouiuo , & Abbate di S. 
Crifpoldo di Bettona car. 164 
a. Angelo di Li tuffano Monafdi aaf.ca r.49. 13S.141.158. 
s. Angelo delli Scafali , e fua donationc car. ? 5» 
s. Angelo di Rofario di Foligno car. 145. 187. 105. 
s. Angelo deile Grotti di Foligno car 72. 
s. Apollinare nel Territorio di Foligno car. $a. 
s. ^ppoliinare di dambro nella Diocefi d’edili carjj.4*. 
Af6.6o.6S- 69. 71. 87. 

Arme di Troiano e Giacomo Trinci» di Uberto > Mi- 
chele 9 Ridolpho, Michele a. Guido , Giacomo » Ni* 
colò , Angelo , tutti de* Conti d^jpello , c della* 
med. ftirpe , e tutti X. Ab. di Saflouiuo car. 175. 

Arme di Attone , Ridolfo a .e Mauro degli Atti da Fo- 
ligno Abbati di SafTouiuo car. $00. 

A rme del Popolo, e della Citti di Foligno» car. 3 *o 
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Atti di Foligno • di Todi » e di Nocera car. itf.io.n, 
22.21-12' 49 so- 5 b 59 70, $1. «*. pi. 104. 

146.148.236.239.240 250. 
' Affili Cited car. ij . 2^. 41. 61. 6 j. . 

B Accrorti, o Flauti di Foligno car, 197,209 
Baldoli di F oligno car, 18 7^ 

Barnabò di Foligno car. 88. 201 
Barbarini di Fiorenza car. 


Bartolomeo da Fol.fècret. _ Nic.4.dcl 1278* car. 96. 
s. Bonfilio Vefe. di Foligno , dell'Ord. di s.Bencd. car. 4.8 

Beuagnacar.i j. *8,34. 40,41. $4. 56 - 191 

Benin tendi da Foligno monaco di Saflòuiuo, & Abbate 
di san Benedetto di Nami car.ii a. 

Benuenuto da Foligno monaco , e maggior Cellararo 
delle Tre fontane di Roma car, 119 
Bigazzini Conti di Coccor. di Perugia car. 126.1 30.138 
Bolognini di Foligno car. a 14 
Bofcori Conti dei Poggio di Foligno car. 155. 163 
Borghefi car. 214.215 

Brancaleonidi Foligno ; e di Spoi. Conti di Luco, hog- 
gi Piede! uco car. 40, 7» 80J86.1 29.u 0.13 j tl 50*232 
Arpoforo,& dbondio mar. car.i o 7 216 279 , 
Carpello Villaggio di Foligno car, 52 
Cattani di Foligno car. 198 

Cagni di Folig.car. 13 8.1 41 .Caftel Reale nella Valr.c 57 

Cale noue , gii d. terrone, c Colle Gafore di Fol. c. 52. 

Catalogode Chiefe,e Monafdi SalTou.car.io.i 1 . 1 5.257 

Camer.Citti car. 14.42.46.48 55.1 08,1 10.207.2 5 5.2 59 

Campclli di Spoleto car. 1 2 2. 1 33. 334 

Ciftercicnfi Monaci car. 135. 203 

Cltti Folignata,o di san Feliciano era il Campettodi s. 

Feliciano , hoggi fcatedra le di Foligno car. 3 j .33. 
Cibo di Foligno car. 195. 204 

CiccarellidiFol. £g. di riduco, e del fuoLago c.157. 1^5 
Confecratione delia Caredrale di Foligno car, 44 
Conlèglieri di Foligno car. 38. 62 . 75.87.88.89.94.3 14 

v Conti d 'Aluwao car. 2 Conti di Oiouc car. 74 
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Cóti,ò Comitibus di Fok Coti d^ncign.^ if. >\toi 
Cótid’Oppidi FoKctr.|».|«« 4 f»|».* 54 .|^t é7 tjy 3 ^ a 
• Confidi Torri, e di C;uicetia<a f*'otigiio,e’ di *'*aLiq 
iti Pontano car^o^i. 72*7^,78*^$$, totiiW ’*> 
Conti di Coccoran o di Perugia c*r> 1 * £ ' ' ■ 

. Coti di Coccoronehoggi Montefalco c*i» 

Còti di Noc.diPulUgnano,c della Gslfanl c. *, 44*1 4^4 r 
Corpi santi 59 nella Chiefade ss. Quattro diTtOmicTir. 
F.t^ Aniele da Folig.oblato Oliuet.di gtS b6fci car* zi£ 
JLJ pe Domo di Spoleto car. 121.185 

E Digestione della Chiefadì & Agata di VigQole di 
Camerino car. 1? 4. - ; • • * - . 

Elmi di Foligno car. 197. 105. itf ' ’" f -* 

S. Eraclio Caftello,e Chiefà di Foligno Fan*» t o&j. e. d. f 
EuQochia Vcdoua Folignau di grati pietd car,i. 4cj 

F acchinetti di Bologna car, ili 11 f 1 

Fulgine; di Foligno car.a 1 5, 2 18 
Flauii , o Bacerotti di Foligno 197 ió& 

G entili di Foligno car. 204. 1 

Gerard! di Foligno car. 200. 

Giacomo da Foligno Vefcouo di Anielia càt. 6o (S 9 J 
Giacomo da Folig. Secr. diP. Clero. 5 nel c, 
Giacomo Cicarelli da Foligno Secr.di P.Sob.? car. 145 
Gualdo di Nocera,e Fua prima edifìcatione car,,# 
Gualtiere Gualtieri da Folig. Elemofinicfo di P-Bonifl 
ottauo caoiój 

B. Giouanni da Foligno Fremita , e primo Martire di 
Foligno I an. 175 car. 294 
Honofriidi Foligno car. 195 
Iacobilli di Foligno car. j 2 1 . 109 
B.*r Euiano da Foligno car. ip-f ' - 

S. JL-i Lucia di Pale car, 1 $• ^o. 78. $ 0^0 10O. 1 1 7. 

B. [t A inardo Ab.fond.del Monait.di s. f^dl Sa(C c* 
1VX Manenti di Trieui car.234. 
s. Matteo di Foligno car, 27 40 
s. Matteo d ’ a (Tifi car, a? 40 ■- 

s. Maria di Gineftra,es. Maria di Valle Verde di Viter.e^io $ 
s. Mauro di Volperino car, 53 P.Mauro 
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p. Mauro da Perugia mon. O Jiuetano di fing.bon ti ca>i 1 3 
Verganti di Poligno cardio 5 15 5, Marcelli di Pol.c.198 
/fonaldi di Perugia car, 2 
Monaldeschidi Oraicto car* à. 7 6 m i6£ 
AToncemorcino di Perugia. cari 85 2 0$ 

Montefalco c, n 64 k 8| m 
Monaft. di s. Stefano di Cazzano di Spoleto li dai S as« 
souiuo 1318 car, 132 

Monaft. di s. Pietro di Ferentillo fi da a Salibili uo del 
1301. car, ix 5 . 

M onaft di s.Pelice di Giano si da i Perugia £32. t 3 5 

Mótemarte Conti di Titignano, e di Corb c. 121,1451,154 
Montcmellini da Perugia car, 13 5 73 5 178. 
Moroni car.ip2 Mercanti iofr 

I^Ticolò di Terni, car, 35 41 54 3S 
S- £N Nicolò dentro Foligno car, 35 42 £3 $7 $71 
s. Nicolò di Beuagna car, 40 4/ 54 35 5 i 57 83 776 
s. Nicolò de* Gricti di Todi car, 2^ 4 75* 104105 712 
9. Nicolò della Vefcia, ò di Belfiore car,. 3,6 42 5 8 57 
* 52 103 140 14? 1^0 774 154 f g7 
Mocer.e Tuoi Vele, car, 2 8,48, 85, 240, 2 4^2 4 5 ,245, 2 47 

O Liuetani car. 742 188- 194 202- 244. 

Orfini di Foligno car, 150,170,193, 198, 204,207 
Orfelli già Picchiati , ò lacca dvFobgn a car 782 
R feretro d’ Affili Abbatta car. 6 ^ 70- 203 

-5; J; pietrodi Bouaracar,2 27 
:s, Pietro di Caue di Poligno car, 54 
s. Pietro {li Andolina di Nocera car,, 243. 

B Pietro Crcfcida Poligno car, 5/ 
poggi di .Foligno cw, 2 l 8 Prior della Cated.di Poi c.248 
- (Quattro Santi Coronati, e Comp.e loro vite car, 223 

R Obbacaftelli di, Foligno car, 40 47 744 235. 

Rinaldo da Foligno , Vescouo di Terni car, 83. 

* Rapazzoni , TebaJdi,ò Kapacciolidi Coldifcep.car ,,55 
ss, Q Ergio,e Bacco mart,Ioro vite,c reliquie car, 225 
Scota di Foligno car, 174, 184 
Spello, e sue Chiese car, 13 41 **3 
Spinola di àauona car, 2 0 r, 204 
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S, Stefano dentro Foligno car, 6» 6* 

S, Stefano di Gallano car, t j % . > . . ^ 

T Erni, e Ternani nell* Vmbria car* 28 19 91 9^ 

Tigno!?, poiTignofini car, $0 6± 

Trieui car , 2 9 44- *27 *$$ 

Trinci (ignori di Poi, cifrarsi >6‘8p«93*»4i. 14?. j 
,54. a$$- 249. 

V Arini di .Foligno car, 1 $7 
Valenti di Trieui car, 2 34 

Varani di Camerino car, *27 ^ f . 

Venanzi di Spello car, 199% ‘ 

Vitelleschi di Foligno car» 148 171 182 • - j 

Errori or cor fi nel /Campar il pre/ente libro. 
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Car. 4. ver/. 31. Gio.fotto Priore :Gio. Camerlengo % t/ 
Procuratore . rgr. j ver/ 31. PaJ/ano : P a/ano . 
jo. tW'T / ^ : XXI II. cari n .ver/ 16. Anello-* : 
Anello . <*r. /*•/. PrVfra i# Tu/cinale Diocefi A/fifi : 
Pio cefi Spoleto, car. 94. ver/30 s. Lorenzo , e r. <«»- 
dir Montepublico di Terni : Diocefi di Spoleto . car . 
18^ ver/, z del Mona fi*' Et al Mona/, car. 34' ver/* 
iX In d. an. 1124. : In d. an.11 16. car. 40. dopo il 47* 
4$ car. fi % ver/ 16. /opranomitoi /opranominato- car. 

7 y .ver/ 2 8 pota Beuagna:poi à Mdtefalc 0 . car i 2 1 
IL e di Giouanni padre di Chiara: e di Giacomo di Gioua- 
ni car. \68. ver/. 7 anelli ; anello . car. 1 7 6. ver s. jr $fir- 
drati : Sfondrutt. car. 1 92 ver/ 3 F Leandro Imper. : 
F . Leonardo Imperiali i che dei j 493' f u Xb Generale . 

. car.j p4 ver.2 7.F . Michele da V oltern F. Michele B in- 
di da V oltcrra , e del. 1 S 2 S car - '99-v**/ 2 ! quinto Ah. 
Comm isefio Ab.Lom. car 201. ver/ 2 /elio Ah.Com.z 
\fettimo Ab. Com car. 217. ver/ &V naecimo AbX om.i 
Duodecimo ti.hxar.21 7.ver/ 22 P rene liino: Pale [trina • 



? :l/\ Et altri errori di lettere , e parole improprie , e dnpplicate*\ 
^ ^ che ti rimettono alla prudenza de I Lettere 
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